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LE MISURE ECONOMICHE AL VARO IN SETTIMANA 


Più tasse» 


«Pressione fiscale destinata a crescere» - I sindacati: «Non c’è equità» 


Prelievo sulle liquidazioni 


ROMA — Dini conferma 
che la pressione fiscale 
in Italia, dopo la mano- 
vra correttiva, è destina- 
ta a crescere. Fa capire 
che un aumento della 
benzina è quasi certo. 
Ma insiste ad affermare 
che l'impianto della ma- 
novra garantirà rigore 
ed equità. 

L'incontro con i sinda- 
cati di ieri sera è servito 
al presidente del Consi- 
glio per scoprire quasi 
del tutto le carte della 
manovra-bis che sarà va- 
rata entro la fine setti- 
mana, ma solo dopo un 
nuovo incontro con i sin- 
dacati, i quali ieri hanno 
contestato gli aumenti 
di Iva e benzina, dicen- 
do che la la manovra, co- 
sì com'è, «mon è equa)». 

Per fare in modo che 


Lira stabile 
sul marco, 
guadagna 
sul dollaro 


RE 


Produzione 
industriale: 
forte ripresa 
in dicembre 


(0 


Dal Polo ancora perplessità 


sulle misure correttive. 


Appoggio dai progressisti, 


dalla Lega e anche da Prodi 


tutti partecipino Dini ha 
parlato con i sindacati 
anche di una misura che 
probabilmente farà mol- 
to discutere: si trattereb- 
be di una trattenuta del- 
l°1% sui fondi che le im- 
prese accantonano per 
pagare le liquidazioni, 
che varrebbe circa 2 mi- 
la miliardi. 

Questo provvedimen- 
to potrebbe sostituire la 


decisione di ridurre l'ali- 
quota per i cosiddetti 
fondi in sospensione 
d'imposta che incidono 
sempre sulle imprese, Ri- 
marrebbero invece i ta- 
gli alle agevolazioni. 

Ma sulla manovra con- 
tinuano le perplessità 
del Polo, Se Buttiglione 
ha garantito l'appoggio 
del Ppi, il Ced è assai 
cauto. E sia An che For- 


za Italia prendono le di- 
stanze. «Potremmo dare 
il nostro appoggio — di- 
ce Fini — ma non a sca- 
tola chiusa». Neanche a 
Berlusconi la manovra 
piace: «Le nuove tasse ci 
preoccupano ma siamo 
pronti a fare delle valu- 
tazioni su un orienta- 
mento diverso dal no- 
stro, purchè si presenti 
un quadro generale re- 
sponsabile», E qui è piut- 
tosto chiaro il riferimen- 
to al leit-motiv della ri- 
chiesta di elezioni a giu- 
no. 

Segnali ditutt'altro ge- 
nere dall'altro Polo. So- 
stegno viene garantito 
da quasi tutte le forze 
che fanno capo ai pro- 
gressiti, così come dalla 
Lega e dal candidato- 
premier Romano Prodi. 
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| CHIESTO A SCALFARO UN INCONTRO PRIMA DEL VOTO SULLA MANOVRA 


Berlusconi: col Ppi c’è intesa 


Bufera tra i popolari - Avanza la legge regionale 


Un tavolo su programmi e liste - 


—r 


ROMA — Dopo due ore di colloquio 
tra Berlusconi e Buttiglione il leader le 
di Forza Italia ha detto che c‘ è un’inte- 
sa politica. «Quando si passa a parlare 
di cose concrete — ha detto Berlusco- 
ni — l'accordo si trova. Non dubitavo 
che poteva esserci e credo di poter di- 
re che c' è stato e ci sarà». Tantochè è 
stato deciso, di far continuare l'esame 
di programmi comuni con l'apertura 
di un tavolo di lavoro al quale parteci- 
peranno protagonisti del Ppi e di For- 


za Italia. 


Per l'ex presidente del Consiglio «ci 
sono possibilità molte buone» per liste 
comuni alle regionali. Per Berlusconi è 
ancora presto per individuare il modo. 
con cui il Ppi e Forza Italia saranno 
presenti alle elezioni regionali, ma si 


vra. 


punterà a scegliere candidati alla Pre- 


St | ASSOCIAZIONE ALL'UNIONE BUROPEA E BENI ABBANDONATI 


Italia-Slovenia, fitto dialogo 


| Sista profilando anche un incontro tra i Presidenti Scalfaro e Kucan 


ga 
«Blob» non sparisce 
La Rai ha trovato la soluzione 
Collaboratori assunti a tempo 
A PAGINA 2 
Condanna europea 
gar 


Cassino, il tribunale più lento 
Dodici anni per una separazione 
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| | Giallo a Fabriano 


Basket, il «pivot» Sam Mitchell 


muore in casa: medicine e alcol? 
IN SPORT 


RIBSA 1 orco dl acne Ponlai 608 
SR 


ce 
VISO VESHROCE IN GRONGRLA: Moro SON Qui 


I fascicoli 

in OMAGGIO 
mercoledì, 
giovedì, 
venerdì 

e sabato con 

IL PICCOLO 


ti PrccoLO 


LUBIANA — Un fitto e 
riservato dialogo diplo- 
maticosta caratterizzan- 
do negli ultimi giorni il 
contenzioso bilaterale 
tra Italia e Slovenia. E 
nelle ultime ore sta pren- 
dendo corpo l'ipotesi di 
un incontro tra il Presi- 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro e il 
suo «collega» sloveno Mi- 
lan Kucan. 

Con ogni probabilità il 
summit dovrebbe essere 
comunque posteriore al 
6 marzo, quando a Bru- 
xelles il Consiglio dei mi- 
nistri dell'Unione euro- 
pea riproporrà all'ordine 
del giorno il mandato ne- 
goziale per l'associazio- 
ne all'Ue della Slovenia. 

Se l'Italia dovesse op- 
porre il veto, si cerche- 
rebbe di trovare una so- 
luzione del contenzioso 


eee 
IL GIUDICE PONE FINE ALLA GUERRA CHE HA DIVISO I GIORNALISTI TORINESI IN DUE FAZIONI 


grazie al contributo di- 
retto dei due Presidenti. 
Se invece Roma dovesse 
dare luce verde a Lubia- 
na, l'incontro presiden- 
ziale potrebbe costituire 
il suggello su una nego- 
ziazione a più ampio re- 
spiro tra le due parti, 

La Slovenia ha fatto 
sapere di essere disposta 
a «un gesto umanitario» 
nei confronti degli esuli 
italiani per quel che ri- 
guarda lo spinoso tema 
dei beni abbandonati, a 
patto che Roma le garan- 
tisca di riconoscere co- 
me validi gli accordi di 
Osimo del 1975 e si im- 
pegni a togliere il veto al- 
l'ingresso in Europa. 

In questo caso potreb- 
be partirebbe il cosiddet- 
to doppio binario nego- 
ziale. 
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sidenza e consiglieri dalla società civi- 


Sull'accordo pesano però le pesanti 
richieste di Fini che, intende mantene- 
re i ‘popolari’ in condizione di minor 
rilievo rispetto ai partner del polo, e le 
resistenze della sinistra del'îmî. 

E Berlusconi ieri è sceso'ancora in 
campo per puntare deciso. sulle elezio- 
ni anticipate. E lo ha fatto anche col 
Capo dello Stato, chiedendo attraverso 
i capigruppo del Polo un incontro chia- 
rificatore prima del voto sulla mano- 


Dentro il Ppi la sinistra è in ebolli- 
zione per il rinvio ai probiviri di chi 
ha appoggiato l'iniziativa Prodi, 

Il Parl lamento ha nel frattempo ap- 
provato in prima lettura la nuova leg- 
ge elettorale regionale. 
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Tomba: come nell 


Di nuovo «fuori» 


FURANO —Il Cieppone porta male a 

lo speciale, è finito fuori 
anche nel gigante, Nella prima manche era 
arrivato terzo, nella seconda si è lanciato 
spericolatamente ma è finito fuori corsa. 
La vittoria è andata a Reiter. 


PROGETTO COMUNE ONU-CIO 


Anche o sport 
scende in campo 
control droge 


ROMA — Si chiama 
sport il nuovo «vacci- 
no» anti-droga. Va pra- 
ticato fin dalla più te- 
nera età per abituarsi 
all'autodisciplina, per 
conoscere il proprio 
corpo e superare i pro- 
pri limiti, per riuscire 
ad ingoiare il boccone 
amaro della sconfitta e 
avere stima di se stes- 
si. Meglio ancora se a 
«somministrare» la do- 
se di movimento fisico 
sono i grandi campioni 
di oggi: Roberto Bag- 
gio (nella foto), Abel 
Balbo, Venuste Niyon- 
gabo, Kazuyoshi Miu- 
Ta e Michael Lynagh. 
Uno per ogni continen- 
te a testimoniare il va- 
lore e la forza dello 
sport. Lo sport infatti 
deve mirare soprattut- 
to alle zone più espo- 
ste alla diffusione del- 
la droga. Questo l'am- 
bizioso progetto emer- 
so dal convegno inter- 
nazionale «Sport con- 


nSport, | 


tro la droga», organiz- 
zato dal movimento 
sportivo olimpico e dal- 
l'Onu, impegnati que- 
sta volta nella lotta al- 
le sostanze stupefacen- 
TI 

Lo sport allora come 
un vero e proprio anti- 
doto capace di sottrar- 
re migliaia di giovani 
alla tentazione della 
droga. I maggiori con- 
sumatori hanno un'età 
compresa tra i 15 e 35 
anni, mentre risulta in- 
calcolabile il numero 
di coloro che assumo- 
no droghe saltuaria- 
mente e che rischiano 
di diventarne dipen- 
denti. Su questo dato 
sì muove specificata- 
mente il progetto- pilo- 
ta targato Onu- Cio, 
che parte dalla convin- 
zione che la prepara- 
zione e la partecipazio- 
ne alla competizione 
sportiva nell'età evolu- 
tiva possano divenire 
efficaci strumenti di 
formazione. 


ROMA — Disco verde 
della Camera al decreto 
sulla violenza negli sta- 
di. La Camera ha appro- 
vato il provvedimento 
con 363 sì, 14 no e 64 
astenuti, provenienti da 
Rifondazione  comuni- 
sta e da una parte dei 
progressisti. Il decreto 
passa ora all'esame del 
Senato, che ha tempo fi- 
no al prossimo giovedì 
perla definitiva conver- 
sione in legge. Il testo 
non contiene la norma 
che obbligava le società 
sportive a partecipare 
alle spese per lo svolgi- 
mento del servizio d'or- 
dine pubblico durante 
le partite. Tuttavia la 
norma, cancellata dalla 
commissione Giustizia, 


Alla «Stampa» vince il «no smoking» in redazione 


TORINO — Toccherà all'Editrice «La Stam- 
pa» sedare la guerra dei nervi combattuta 
in redazione a colpi di Marlboro e occhiate 
furiose tra i viziosi irriducibili e chi non 
vuole saperne di essere intossicato dalle si- 
garette altrui. Sarà l'azienda insomma a do- 
ver prendere tutte le misure necessarie a 
evitare ai dipendenti i pericoli del fumo 
passivo. Lo ha decretato ieri una sentenza 
del pretore del lavoro, attesa come una co- 
lomba di pace dal novembre del ‘93, quan- 
do una settantina di giornalisti esasperati 
fecero ricorso contro i colleghi inquinatori. 

Ma quella decisione super partes ha fini- 
to per seminare nuova zizzania, in quanto 
quali siano «le misure necessarie» a riporta- 
Te la serenità in una redazione praticamen- 
te spaccata in due il pretore non lo dice. La 
battaglia a questo punto potrebbe finire in 
molti modi, ironizza qualcuno: con le fine- 
stre spalancate anche d'inverno e la depor- 


tazione forzata dei riottosi, con la creazio- 
ne di apposite riserve per gli igienisti e la 
scomunica per chi oltrepassa i confini. A 
voler essere ottimisti, persino con la con- 
versione in massa dei viziosi irriducibili, fi- 
nalmente rassegnati a rinunciare al pac- 
chetto di bionde per amor di convivenza. 
Fra tutte le ipotesi possibili, l'ultima è sen- 
za dubbio la più improbabile. Lo sanno be- 
ne alla «Stampa», dove ogni tentativo di 
mediazione fra le parti in lotta è misera- 
mente naufragato. 

Ghi non fuma e subisce è sempre più sal- 
damente aggrappato all'articolo 32 della 
Costituzione — che tutela la salute «come 
fondamentale diritto dell'individuo» — e al- 
l'articolo 2087 del codice civile sull'obbligo 
del datore di lavoro a salvaguardare l'inte- 
grità fisica dei suoi dipendenti. Per gli al- 
tri, quelli che senza sigaretta si sentono 
persi al computer, è ormai una questione 


di principio: la nicotina stimola la fantasia, 
aiuta la concentrazione, calma i nervi. Far- 
ne a meno significherebbe rinunciare a tut- 
to questo ma soprattutto alla libertà. Il ve- 
ro problema alla «Stampa» è l'open space, 
dice chi ci lavora: un'enorme stanzone do- 
ve picchiano sui tasti 150 redattori divisi 
da piccoli separé a mezza altezza. 

Così adesso si aspettano le motivazioni 
della sentenza e si continua a lottare ad ol- 
tranza. C'è chi fa notare che il ricambio di 


aria in redazione è dieci volte superiore ai 


limiti imposti dalla legge nei locali pubbli- 
ci, che il fumo passivo fa cento volte meno 
male di una sigaretta. E c'è chi, per bocca 
dell'avvocato Luigi Sanfelici, ribatte elen- 
cando i composti chimici respirati grazie al 
vizio altrui e ricorda che per certe sostanze 
cancerogene presenti nel fumo non esiste 
soglia di tollerabilità. 


Viviana Ponchia 


rà. Come sempre. 


TORNANO LE SPESE PER LE SOCIETA’ 


Violenza negli stadi 
Decreto approvato 


Derby di sangue 
a Rio de Janeiro 
Due tifosi uccisi 
a colpi di pistola 


è stata trasformata in 
‘un ordine del giorno, ap- 
provato dall'assemblea, 
che impegna il governo 
a ripristinarla. Per il re- 
sto, l'impianto del de- 
creto è stato conferma- 
to. 

E la violenza conti- 
nua a serpeggiare sui 
campi di calcio. Dopo 


PIPPO BAUDO IL «FACTOTUM> 


Airiva Sanremo 
Una vera maratona 
Incingue serale 


SANREMO — Da questa sera fino a sabato buo- 
na parte dell'attenzione degli italiani sarà rivol- 
ta (ahimé) agli accadimenti canori e non canori 
che scandiranno la «cinque 
di Sanremo, dove ci sarà, fra le altre cose, anche 
un «coro di parlamentari». A dare il via alla ten- 
zone, dopo la presentazione del factotum Pippo 
Baudo, coadiuvato dalle «sexy partner» Claudia 
Koll e Anna Falchi (nella foto), sarà il rock scate- 
nato di Loredana Bertè, la prima delle 16 canzo- 
ni in gara della sezione «bigy, mentre a metà pro- 
gramma inizierà la sfilata delle vecchie «nuove 
proposte» vale a dire i 7 finalisti (tre si sono riti- 
tati) della passata edizione che si contenderanno 
seduta stante i quattro posti disponibili tra le fi- 
le dei «campioni», che saliranno in questo modo 
a 20. Dopo il Tg e l'esibizione di Ray Charles, sa- 
ranno annunciati i nomi dei «promossi». 

Poi sarà la volta del gruppone della Riserva In- 
diana capeggiato da Sabina Guzzanti e Davide 
Riondino che si esibirà in una canzone «corale, 
spiritosa, ironica, originale» come la definisce 
Baudo. Più che un coro sarà un magma in movi- 
mento: il gruppo dovrebbe diventare, nel corso 
delle varie esibizioni, come l'atrio di un Grand 
Hotel, gente che va gente che viene. Ci sarà an- 
che il Dopofestival, condotto da Fabio Fazio e Se- 
rena Dandini. Cinque serate (e tutte così lunghe) 
non sono troppe, nonostante la presenza di nu- 
merose «star» internazionali? Verrebbe da dire 
di sì. Ma probabilmente il pubblico non manche- 


iorni» del Festival 


InSpettacoli 


gli episodi di Dublino, 
ercco quelli di Rio: due 
tifosi del Vasco Da Ga- 
ma sono stati assassina- 
ti a colpi di arma di fuo- 
co mentre si stavano re- 
cando al Maracanà per 
assistere al «derby» con- 
tro il Botafogo. Altre ot- 
to persone sono rimaste 
ferite. A sparare sareb- 
bero stati alcuni sosteni- 
tori avversari saliti sul 
treno su cui si trovava- 
no gli uccisi, che appar- 
tenevano alla «Fuerza 
Jovem» della «torcida» 
del Vasco. Tra gli otto 
feriti, uno è in gravi 
condizioni. I colpi sono 
stati esplosi da scono- 
sciuti saliti sul treno 
che collega la periferia 
alla zona dello stadio. 


In Sport 
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NUOVA LINEA PERLA TORREFAZIONE DEL CAFFE! 
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PRIMO SÌ DELLA CAMERA ALLA RIFORMA ELETTORALE: ADESSO È TECNICAMENTE POSSIBILE ANDARE ALLE URNE IL 23 APRILE 


Regionali senza «ribaltoni» 


Una scheda, due voti 
e quota maggioritaria 


ROMA - Una scheda, due voti, una quota maggio- 
ritaria del 20 per cento, una norma antiribalto- 
ne. Questa, in sintesi, l' ossatura della nuova leg- 
ge elettorale regionale, approvata ieri sera dalla 
Camera. Ecco, di seguito, i principali punti della 
legge, che passa ora all’ esame del Senato. 
Durata della legislatura: confermati i cinque 
anni attuali (in un primo tempo, la commissione 
Affari costituzionali aveva portato a quattro an- 
ni la durata dei Consigli regionali). Scheda: gli 
elettori dovranno votare su una sola scheda. Vo- 
ti: si dovranno esprimere due voti. Uno per una 
lista provinciale e uno per una lista regionale, 
collegata alla prima. Il capolista della lista regio- 
nale è, sostanzialmente, il candidato alla Presi- 
denza della Regione. Più liste provinciali posso- 
no coalizzarsi per sostenere un' unica lista regio- 
nale e, quindi, un unico candidato alla Presiden- 
za. Gli elettori che votano una lista provinciale 
non sono, però, tenuti a votare per forza la lista 
regionale collegata. Maggioranza: il testo varato 
dall' assemblea di Montecitorio è strutturato in 
modo tale da assicurare sempre e comunque la 
maggioranza assoluta dei seggi alla coalizione 
che vince le elezioni. 


ROMA - La riforma elet- 
torale per le regioni ha 
superato il primo esame 
della Gamera e da doma- 
ni passerà al Senato per 
il varo definitivo previ- 
sto per giovedì sera. Sa- 
rà così possibile andare 
a votare domenica 23 
aprile e si voterà anche 
per il primo turno delle 
elezioni comunali e pro- 
vinciali già previste per 
primavera. Nella legge è 
stata introdotta una im- 
portante novità: se in 
un consiglio regionale 
nei primi 24 mesi si do- 
vesse verificare un «ri- 
baltone», si tornerà a vo- 
tare dopo 2 e non 5 anni 
di legislatura. 

La legge è stata appro- 
vata dall'assemblea di 
Montecitorio con 267 
voti favorevoli, 30 con- 
trari e 170 astenuti. A 
favore hanno votato 
Progressisti, Popolari, 
Lega, Rifondazione ‘Co- 
munista ed i Pattisti di 
Segni. Si sono invece 
astenuti i deputati di 


Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, CCD, Federa- 
listi Liberaldemocratici 
e Lega Italiana Federali- 
sta. In dissenso con Alle- 
anza Nazionale hanno 
votato a favore Giusep- 
pe Tatarella («per coe- 
renza», ha spiegato con 
il suo ruolo istituziona- 
le di relatore del provve- 
dimento) e contro inve- 
ce Teodoro Buontempo. 
In dissenso con Forza 
Italia hanno votato con- 
tro Gianni Pilo ed il ri- 
formatore Peppino Cal- 
derisi. Silvio Berlusconi 
ha espresso un giudizio 
molto duro sulla legge e 
sul Parlamento. «C'è un 
Parlamento - ha detto - 
che non corrisponde al 
paese reale. Questa leg- 
ge è una dimostrazione 
di come prevalga l'am- 
mucchiata tra forze che 
non sono nemmeno lon- 
tanamente parenti, che 
hanno programmi, sto- 
rie e principi diversi». 
La nuova legge è un 
mix di proporzionale 


Se le giunte 


vanno in crisi 


entro 24 mesi 


st rivota subito 


(80 %) e di maggioritario 
(20 %). Prevede un tur- 
no unico ed una sola 
scheda ma con due voti. 
Il varo alla Camera del- 
la riforma elettorale re- 
gionale che costituisce 
uno dei quattro impegni 
del governo Dini è stato 
possibile grazie alla me- 
diazione dell'on. Giusep- 
pe Tatarella di Alleanza 
nazionale che è riuscito 
a trovare un accordo tra 
i sostenitori della legge 
(Progressisti, Lega, PPI, 
Patto Segni e Rifonda- 
zione Comunista) e quei 
gruppi, soprattutto For- 
za Italia e riformatori, 
che si opponevano alle 


nuove norme. 
Ecco le più importan- 
ti novità della riforma. 
Con. un emendamento 
presentato dalla com- 
missione (la prima fir- 
ma è quella dell'ex pre- 
sidente della Corte Co- 
stituzionale Leopoldo 
Elia, deputato del PPI) è 
stato fissato che «se nel 
corso dei primi 24 mesi 
il rapporto fiduciario 
fra consiglio e giunta è 
comunque posto in cri- 
si» (nel caso cioè che si 
verifichi un «ribaltone») 
la durata della legislatu- 
ra regionale è ridotta da 
5a 2 anni. Questo emen- 
damento è stato appro- 
vato da tutti i deputati, 
tranne quelli di Forza 
Italia che si sono astenu- 
ti. 
Lanormaanti-ribalto- 
ne è stata interpretata 
in due modi. Da destra è 
stata vista come un ri- 
medio contro i «tradi- 
menti», come quello di 
cui è accusato Umberto 
Bossi per la caduta del 


governo Berlusconi. Asi- 
nistra invece è ritenuta 
una norma «anti Butti- 
glione». Serve cioè ad 
evitare, ha spiegato 
Franco Bassanini della 
segreteria del PDS, delle 
«alleanze acrobatiche 
senza omogeneità nei 
programmi». 

Un'altra novità è lo 
sbarramento al 5 % per 
le liste che partecipano 
alle elezioni. Non po- 
tranno cioè essere am- 
messe al reparto dei seg- 
gi quelle liste provincia- 
li il cui gruppo abbia ot- 
tenuto nell'intera regio- 
ne meno del 5 per cento 
dei voti, a meno che 
non sia collegato ad una 
lista regionale che ha su- 
perato tale percentuale. 
In pratica, quindi, si 
tratta di uno sbarramen- 
to facilmente superabile 
visto che una lista pro- 
vinciale, collegata con 
altre nel collegio regio- 
nale, può agevolmente 
superare una soglia del 
5%. 

Elvio Sarrocco 


L'EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SIMOSTRA OTTIMISTA DOPO L'INCONTRO CON IL LEADER DEI POPOLARI 


Berlusconi: «L'accordo col Ppi c'è e si farà» 


Si parla già di liste comuni - Il Polo intanto ha chiesto un incontro con Scalfaro prima del voto sulla manovra 


«VIOLATO LO STATUTO» 
Deferiti ai probiviri 
i popolari vicini. 
all'uomo dell’Olivo 


ROMA - «Caro onorevole, comunicoti che convo- 
cazione del 23.2.'95 ore 10,30 est rinviata data 
da destinarsi. Cordialità», firmato Gaetano Vai- 


ro, presidente del Collegio nazionale dei probivi-. 


ri del Ppi. Questo telegrafico messaggio è stato 
fatto pervenire a Nino Andreatta, presidente 
dei deputati popolari, Rosy Bindi, Rosa Russo 
Jervolino, Sergio Mattarella, Roberto Pinza, Le- 
opoldo Elia e Giovanni Bianchi, presidente del 
Consiglio nazionale, in seguito alla richiesta di 
deferimento alla magistratura interna avanzata 
da nove consiglieri di maggioranza durante il 
Cn del 10 febbraio dopo il ‘caso-Prodi’. 

La denuncia per «comportamento indegno», 
«violazione di statuto e codice deontologico» e 
«offese a reputazione e prestigio del segretario 
politico» riguardava anche il presidente dei se- 
natori popolari. In un primo tempo sembrava 
che Nicola Mancino non figurasse tra i deferiti 
perchè assente da quel fatidico incontro fra gli 
altri esponenti della sinistra interna e Romano 
Prodi, vera ragione della denuncia. Ma poi lo 
stesso interessato ha precisato: «Anch'io sono 
stato deferito ai probiviri e sono ben lieto di sta- 
re in buona compagnia». 

La prima reazione di uno dei «colpiti», Rosy 
Bindi, è ironica: «E io, dice, faccio deferire Butti- 
glione». «Siccome quattro oscuri personaggi 
hanno deferito ai probiviri, aggiunge, il presi- 
dente del partito, i due capigruppo e povera gen- 
te come la sottoscritta, Mattarella, Jervolino, 
Pinza, semplicemnete per aver un giorno incon- 
trato Prodi, troveremo quattro militanti consa- 
pevoli della storia del partito che deferiscano 
Buttiglione ai probiviri per palese violazione 
dei deliberati dell'ultimo Cn». 

La «pasionaria veneta», parlando con i giorna- 
listi a Montecitorio, ha anche mostrato un vo- 
lantino di una sezione della provincia di Poten- 
za che ha lanciato l'iniziativa: «Aderente alza la 
voce» a sostegno della candidatura Prodi, in cui 
si chiede agli iscritti di non accettare le alleanze 
a destra e si conclude con un interrogativo: 
«Buttiglione: oggi con chi stiamo?» Questa è, del 
resto, la domanda che circola con insistenza nel 
Ppi, dopo l'intervista del segretario del partito 
al Corriere della Sera, al suo ritorno dagli Sta- 
ti Uniti, in cui si ipotizza un apparentamento 
elettorale, alle‘regionali, tra Ppi e An. La moti- 
vazione che non bisogna spingere nuovamente i 
seguaci di Fini in un ghetto «perchè il loro pro- 
cesso è realmente nuovo» viene avversato con 
forza dalla sinistra. Una simile alleanza, come 
afferma Mattarella, sarebbe stata esplicitamen- 
te esclusa dall'ultimo Cn. Inoltre con la nuova 
legge elettorale regionale, che il Parlamento sta 
approvando in questi giorni, «parlare di appa- 
rentamento vuol dire fare liste insieme», come 
spiega l'eurodeputato D'Andrea. 

Giovedì 23 al Consiglio nazionale i «deferiti» 
si presenteranno? Potrebbe essere quella l'occa- 
sione di un nuovo scontro. Buttiglione, è però 
tranquillo, «No, afferma, la mia'proposta non è 
in contrasto con le deliberazioni del Cn». Perchè 
si era detto di non fare liste insieme e «apparen- 
tamento è una cosa, fare liste comuni è un'al- 
tra». 

Ma Franco Marini, responsabile per l'organiz- 
zazione, che al Cn aveva mediato fra il segreta- 
rio e la sinistra, sembra voler prendere anche 
lui le distanze dall'iniziativa. «Un'alleanza con 
la destra, avrebbe detto ai suoi collaboratori, ha 
senso se la si vuole disarticolare. Ma ora an- 
dremmo a fare solo la ruota di scorta). 


r. p. 


ROMA - Con Buttiglione, 
«se sì passa a discutere 
delle cose concrete, l'ac- 
cordo, che non dubitavo 
potesse esserci, c'è, c'è 
stato. e ci sarà». Silvio 
Berlusconi, dopo un col- 
loquio di tre ore con il se- 
gretario dei popolari, nel- 
la sua abitazione ai Pa- 
rioli, appare visibilmen- 
te soddisfatto. «Abbiamo 
discusso di cose concre- 
te, di programmi». E an- 
nuncia che il dialogo 
continuerà, sui program- 
mi appunto, con l'apertu- 
ra di un «tavolo di lavo- 
ro» al quale partecipe- 
ranno esponenti sia del 
Ppi che di Forza Italia. 
E' soddisfatto anche 
per come si mette la vi- 
cenda delle presentazio- 
ne delle liste per le regio- 
nali. «Credo, aggiunge, 
che ci siano anche qui 


opportunità che siano 
più di semplici speran- 
ze». C'è il nodo di An, 
con Buttiglione, conte- 
stato dalla sinistra, che 
vorrebbe al. massimo 
«apparentamenti», ma 
non liste comuni e Fini 
che non è d'accordo, che 
vuole intese generali dal 
Piemonte alla Calabria. 
Berlusconi spera di ve- 
nirne a capo. Parla di «li- 
ste comuni» con candida- 
ture al di fuori della poli- 
tica, come profesori uni- 
versitari e professioni- 
sti. 

Il progetto riguarda co- 
munque «anche An e le 
difficoltà non sono certo 
da parte nostra». Comun- 
que, come aveva chiesto 
Fini, niente alleanze a 
macchia di leopardo. Im- 
portante sarà comunque 
la legge elettorale. E in 


serata c'è una modifica 
nell’atteggiamento del 
Cavaliere, che a casa 
Buttiglione era stato ac- 
compagnato da Gianni 
Letta. «E' una legge, di- 
ce, nettamente in dire- 
zione del maggioritario». 
Prima aveva parlato di 
«ammucchiatay. Mabiso- 
gna comunque andare a 
votare per le politiche al 
più presto. «A giugno? 
Direi che sarebbe oppor- 
tuno farle anche prima 
di giugno. Considero 
tempo perso tutto quello 
che ci allontana da un ri- 
torno alla normalità de- 
mocratica. Anche Butti- 
glione su questo ha do- 
vuto convenire con noi e 
sul fatto che il compito 
del governo va ad esauri- 
mento e si apre la possi- 
bilità di andare alle ele- 
zioni». Comunque giu- 
gno sarebbe una data 


corretta anche per le re- 
gionali. Il 23 aprile, data 
fissata da Dini, è troppo 
presto. E l'accorpanmen- 
to eviterebbe «uno stilli- 
cidio di elezioni). 

Il Cavaliere è così sce- 
so per la seconda volta 
in campo. Ed ha puntato 
deciso sulle elezioni anti- 
cipate con un'azione che 
coinvolge direttamente 
Scalfaro; per via indiret- 
ta Dini e, conuna certa 
forza l'incerto Buttiglio- 
ne. L'ex presidente del 
Gonsiglio ha sviluppato 
la sua strategia, nel po- 
meriggio, in pieno Trans- 
atlantico, a Montecito- 
rio, mentre in aula si vo- 
tava la nuova legge elet- 
torale per le Regioni. 
Un'operazioned’'immagi- 
ne, quella del Cavaliere, 
rivolta anche all'interno 
di Forza Italia, dove 


l'uscita del Cavaliere da 
Palazzo Chigi aveva da- 
to l'impressione che po- 
tesse anche passare la 
mano. Certe dichiarazio- 
ni di Pannella prima e di 
Buttiglione poi, avevano 
fatto supporre la possibi- 
lità che Dini succedesse 
a se stesso. Questa volta 
alla guida del nuovo go- 
verno del Polo, rafforza- 
to dall'arrivo del i, 
Ma Berlusconi ha esclu- 
so decisamente questa 
ipotesi. Ripetendo che 
l'attuale governo è un 
governo tecnico, con un 
programma limitato. 
Che lui con Dini non ha 
problemi, ma che al- 
l'estero non è vero che 
stiano ad aspettare la 
manovra bis da 20.000 
miliardi. Ai mercati inte- 
ressa sapere se l'Italia 
vuole cambiare pagina. 
Neri Paoloni 


RICORDATO SPADOLINI 
Appello di Scalfaro: 
«L'Italia ha bisogno 
di molte preghiere» 


FIRENZE - Il governo cerca diciotto, ventimila 
miliardi per contenere il deficit di spesa e il Presi- 
dente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, nel- 
la quiete del cimitero delle Porte Sante sulla Col- 
lina di San Miniato, a pochi passi dal presidente 
del Consiglio Lamberto Dini, ricorda ai monaci 
dell'abbazia che «l'Italia ha bisogno delle vostre 
preghiere in questo momento». 

Scalfaro e Dini hanno partecipato ieri ad una 
cerimonia in omaggio a Giovanni Spadolini, mor- 
to il 4 agosto e sepolto sulla collina di San Minia- 
to. Per il presidente del Consiglio è stata la prima 
visita ufficiale nella sua città natale. Ma vuoi 
per l'ufficialità della cerimonia, vuoi per la deli- 
catezza del periodo che sta vivendo il nuovo go- 
verno, le due massime autorità dello Stato non 
hanno rilasciato nessuna dichiarazione ai giorna- 
listi accorsi in massa. Solo padre Cristoforo, prio- 
re della Basilica, ha riferito che Scalfaro «ha par- 
lato del fatto che con la preghiera e la buona vo- 
lontà degli italiani gli consentono di vivere con 
grande serenità i momenti più difficili. E se 
l'Italia ha bisogno delle preghiere dei monaci, fi- 
guriamoci gli italiani a cui la manovra economi- 
ca bis, con l'arrivo di nuove tasse e i rinnovati ta- 
gli alla spesa pubblica, chiede ancora sacrifici. 

La cerimonia in memoria dell'ex presidente 
del Senato, si è aperta con una messa in suffra- 
gio nella basilica di San Miniato. Qui il cardinale 
Silvano Piovanelli ha lodato «la scelta di onestà e 
coerenza» di Spadolini. «E chi ama Firenze ed in 
essa ama l'Italia non può non ricordare l'impe- 
gno e la scelta di coerenza ed onestà che hanno 
caratterizzato la vita di Spadolini». «Facciamo 
nostra la sua sapienza, la sua tolleranza, il suo 
discernimento storico. Il ricordo di Spadolini 
apre la mente a guardare oltre. E' un monito a 
chi ha la responsabilità dei problemi del Paese e 
delle nostre città, che deve sentirsi confortato 
dalla certezza che Dio non abbandona coloro che 
si adoperano per il bene dell'uomo». 

Ad ascoltare l'appello, oltre al Capo dello Stato 
con la figlia Marianna e il presidente del Consi- 
glio Dini con la moglie Donatella, era presente 
anche il senatore progressista Stefano Passigli. 
L'uomo che, un mese fa, ha presentato un espo- 
sto sulle dichiarazioni contro il Capo dello Stato 
fatte da Berlusconi, Previti ed altri esponenti del 
Polo, sulle quali la magistratura ha aperto un'in- | 
chiesta per vilipendio. Erano presenti anche due 
ministri, quello degli Esteri Agnelli e dei Beni cul- 
turali Paolucci, ed esponenti politici come Spini 
e La Malfa. Sul prato davanti alla splendida basi- 
lica dell'XI secolo dove riposano anche lo seritto- 
re Vasco Pratolini e il produttore cinematografi- 
co Mario Cecchi Gori, si è poi svolta la benedizio- 
ne del sepolcro di Spadolini. Un sepolcro ideato 
dal fratello Pierluigi e dall'architetto Francesco 
Bendini, in cui una risma di fogli di marmo pro- 
iettati verso il cielo ricorda la produzione dello 
storico, del giornalista, del politico. 


È POLEMICA SUL COME ARRIVARE AD UNA INTESA PER LA RISCRITTURA DELLE REGOLE 


Piace a destra e al centro il «Patto» di D’Alema 


Pds e Ppi non sono invece daccordo con la proposta di Casini (Ccd) che prevede di creare un’assemblea costituente 


ROMA - La proposta di 
D'Alema di un «patto co- 
stituente» piace alla de- 
stra ed anche al centro. 
Ma è subito polemica 
sul come arrivare ad 
una intesa per la riscrit- 
tura delle regole. L'ipote- 
si di una assemblea co- 
stituente, rilanciata dal 
coordinatore del Ced 
Pier Ferdinando Casini, 
è immediatamente boc- 
ciata dal Pds. Sia Franco 
Bassanini della segrete- 
ria della Quercia che l'ex 
presidente della Camera 
Giorgio Napolitano ri- 
spondono: Patto Costi- 
tuente sì, Assemblea co- 
stituente no. Contrario è 
anche Leopoldo Elia del 
Ppi. Romano Prodi è 
d'accordo sul «patto co- 
stituzionale», ma è cau- 
to sul metodo: «Certo - 
afferma - si tratta di ve- 


dere come si affronta il 
discorso delle modifiche 
istituzionali». 

La Costituzione, fa os- 
servare Bassanini, non 
prevede la strada dell'as- 
semblea per riformare le 
regole costituzionali. E° 
perciò lecito dubitare 
della sua legittimità, Pe- 
raltro . l'istituzione di 
una assemblea costituen- 
te «delegittima la Costi- 
tuzione vigente, prima 
ancora di averla sostitui- 
ta con una nuova. E dele- 
gittima il Parlamento al 
quale spetta anche. il 
compito di riformare la 


. Costituzione». Dello stes- 


so parere è l'ex presiden- 
te della Camera Giorgio 
Napolitano che si dice 
comunque soddisfatto 
perchè diversi esponenti 
del Polo delle libertà si 
sono detti d'accordo sul- 
la necessità di un dialo- 


Cauto Prodi: «Si tratta di vedere 


come si affronta il discorso 


delle modifiche istituzionali». 


I dubbi di Rifondazione comunista 


go sulle riforme istituzio- 
nali. Ma non condivide 
la tesi secondo cui per 
assolvere questo compi- 
to occorrerebbe una as- 
semblea costituente. Si 
può benissimo, è la sua 
tesi, lavorare «più seria- 
mente e con spirito aper- 


‘ to da tutte le parti» al- 


l'interno del Parlamen- 
to. 

L'ex presidente della 
Corte costituzionale Leo- 


poldo Elia, deputato del 
Ppi, è della stessa opinio- 
ne. Sono sufficienti, sot- 
tolinea, le procedure in- 
dicate dall'art. 138 della 
Gostituizione. Con una 
assemblea costituente, 
invece, si creérebbero 
delle interferenze con la 
funzione del Parlamen- 
to. L'ipotesi di una as- 
semblea piace invece al- 
l'ex ministro della Giu- 
stizia Alfredo Biondi. E' 


convinto che «un nuovo 
organismo costituente, 
agile e libero di lavorare 
senza patemi politici, 
può rappresentare la via 
d'uscita razionale e costi- 
tuzionale per modificare 
quelle istituzioni divenu- 
te inadeguate». 
Rifondazione comuni- 
sta risponde intanto alla 
proposta di D'Alema di 
dare vita ad un «grande 
partito» della sinistra. 
Per l'ex segretario di Ri- 
fondazione Garavini la 
federazione delle sini- 
stre è una ipotesi molto 
valida. «E' per il rifiuto 
di Occhetto a questa pro- 
posta che si impose la co- 
stituzione di Rifondazio- 
ne come partito». Oggi 
una federazione del ge- 
nere ha una nuova attua- 
lità anche «come contri- 
buto essenziale a una co- 
alizione democratica al- 


Salvo Blob, la Rai assume le 18 «menti» 


ROMA - Blob non sarà 
oscurato. La burocrazia 
Rai non ce l'ha fatta con- 
tro una vera e propria 
sollevazione popolare. E 
ieri, dopo una «serie di 
riunioni» la soluzione 
per lo staff che da sei an- 
ni realizza, Blob, Scheg- 
ge, Blob-cartoon e Fuori 
orario è saltata fuori. La 
Rai li assumerà a tempo 
determinato. Invece di 
continuare a farli lavora- 
re tramite una società 
d'appalto. A comunicar- 
lo ad Enrico Ghezzi, ide- 
atore e responsabile as- 
sieme a Marco Giusti, di 
questi programmi, è sta- 


to ieri sera lo stesso di- 
rettore di Raitre, Luigi 
Locatelli, che aveva sol- 
levato perplessità sulla 
natura contrattuale di 
questi programmi. Non 
piaceva a Locatelli il fat- 
to che il team di Blob fos- 
se fisso. E che a realiz- 
zarlo fosse una società 
esterna. 

Inutili le spiegazioni 
immediate della «compa- 
gnia» di Ghezzi. Ragazzi 
allenati a frugare in ogni 
angolo degli archivi dei 
filmati Rai, che in sei an- 
ni di lavoro sono riusciti 
ariportare alla luce pelli- 
cole di cui si era persa la 
memoria. Veri e prori ar- 


chivi, loro stessi, di im- 
magini e programmi tra- 
smessi. A volerli relegati 
in una società in appalto 
era stata la stessa azien- 
da, nonostante le ripetu- 
te sollecitazioni della 
stessa direzione di Rai- 
tre. Il punto era che la 
Rai non riusciva a garan- 
tire la registrazione di ot- 
to canali dalle 8 alle 2 di 
notte, come esigevano 
questi programmi. Si ri- 
corse così a una gara 
d'appalto. E nel corso de- 
gli anni si preferì far pe- 
sare sulla società d'ap- 
palto anche i contratti 
dei collaboratori. 

I «padri» di Blob non 


erano sostituibili in tem- 
pi brevi: lo ha ribadito 
più volte in questi giorni 
di polemiche roventi, se- 
guite all'annuncio del di- 
rettore di rete dell'immi- 
nente sospensione dei lo- 
To contratti, lo stesso 
Ghezzi. Per un «allena- 
mento» di altre persone, 
aveva detto a Locatelli, 
ci vorrebbero almeno 
due mesi e mezzo. Da lì 
l'ipotesi di una sospen- 
sione del programma. E 
ieri l'altro il saluto di 
Ghezzi. Ieri, infine, la so- 
luzione. Il direttore gene- 
rale della Rai, dopo una 
riunione con il capo de- 
gli affari legali Rubens 


Esposito e il capo del 
personale Roberto di 
Russo ha concordato 
una linea che consentirà 
di assumere direttamen- 
te le 18 «menti» di Blob e 
della altre rubriche. Lo- 
ro, nel frattempo, aveva- 
no continuato a lavora- 
re. E ieri sera in onda è 
andato un Blob abbastan- 
za duro, che mostrava 
Locatelli immerso nel 
fluido tipico della sigla, 
seguito da una rassegna 
stampa di Pirrotta, il 
giornalista che fece cau- 
sa al programma e, un ti- 
tolo significativo: 
«BlobvittoriadiPirrot». 
Virginia Piccolillo 


ternativa alle destre». 
Garavini però sospetta 
che il disegno di D'Ale- 
ma non sia quello di co- 
struire un «grande parti- 
to» della sinistra, ma un 
«grande Pds» e perciò 
vuole escludere Rifonda- 
zione, che è comunque 
d'accordo sul «patto co- 
stituzionale» per riscri- 
vere le regole. Armando 
Cossutta però avverte: 
«Attento compagno 
D'Alema. Quando si met- 
te mano alla Costituzio- 
ne si rischia di cambiare 
non solo la seconda par- 
te (quella delle strutture 
politiche), ma anche la 
prima: ci potrebbe esse- 
re cioè chi voglia mette- 
Te in discussione ed eli- 
minare i principi ed i va- 
lori che sono alla base 
dell'attuale convivenza 
civile». 


e. s. Massimo D'Alema 
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DOPO L'INCONTRO CONI SINDACATI DINI SCOPRE LE CARTE 


Manovra, liquidazioni nel mirino 


Il governo punta a prelevare l’uno per cento sui fondi accantonati dalle imprese - In vista ticket sui ricoveri ospedalieri 


Mano tesa ai lavoratori autonomi per i quali 


potrebbe saltare l’aumento dei contributi 


previdenziali. Quasi certo invece ’aumento 


della benzina: «Sacrifici, ma per tutti» 


ROMA — La stangata 
colpirà anche le liquida- 
zioni mentre Dini confer- 
ma che la pressione fi- 
Scale aumenterà di circa 


| mezzo punto. In forse 
| gli aumenti dei contribu- 
|| ti previdenziali dei lavo- 


Tatori autonomi. Più ca- 
ra la benzina, in vista ti- 
‘cket sui ricoveri ospeda- 
lieri. Un aumento della 
enzina ormai è quasi 
certo. Ma insiste ad af- 
fermare che l'impianto 
della manovra garantirà 
rigore ed equità. 
| L'incontro con i sinda- 
‘cati di ieri sera è servita 
‘al presidente del Consi- 
GEE per scoprire quasi 
del tutto le carte della 


| Imanovra-bis che sarà va- 


‘Tata con ogni probabilità 
‘entro la fine della setti- 
mana. «Prima di varare 
‘la manovra - ha detto il 
‘segretario generale della 
(Cisl, Sergio D'Antoni, al 
‘termine dell'incontro tra 
(Governo e sindacati - in- 
‘(Contreremo nuovamente 
‘il Governo. Fino a que- 
sto nuovo incontro - ha 
‘aggiunto D'Antoni - il no- 
Stro giudizio rimane so- 
Speso». D'Antoni, facen- 
‘do presente la necessità 
mantenere un certo ri- 
serbo sui dettagli del 
confronto, ha ribadito 
che «l'impostazione del- 
lla manovra correttiva 
iper quanto riguarda le 
‘entrate riguarderà le im- 
poste indirette, quelle di- 
‘rette, l'elusione e l'impo- 
sizione sui prodotti pe- 
troliferi). 
* Sacrifici, quindi, ma 
distribuiti equamente. 
"er fare in modo che tut- 
ti partecipino Dini ha 
Parlato con i sindacati di 
Una misura che probabil- 
mente farà molto discu- 
ltere: si tratterebbe di 
Una trattenuta dell'1% 
sui fondi che le imprese 
\accantonano per pagare 
le liquidazioni. La misu- 
Ta secondo i calcoli del 
Governo varrebbe circa. 


2 mila miliardi. Questo 
provvedimento potrebbe 
sostituire la decisione di 
ridurre l'aliquota per i 
cosiddetti fondi in so- 
spensione d'imposta che 
incidono sempre sulle 
imprese. Rimarrebbero 
invece i tagli alle agevo- 
lazioni. 

Ai lavoratori autono- 
mi, che da giorni prote- 
stano per un possibile 
aumento dei contributi 
previdenziali, Dini ha in- 
vece teso una mano, Og- 
gi, quando saranno rice- 
vute, le delegazioni di ar- 
tigiani, commercianti e 
agricoltori si troveranno 
a discutere «un venta- 
glio articolato di propo- 
Ste» e non saranno mes- 
se di fronte al fatto com- 
piuto degli aumenti. 

Ai sindacati infine il 
Governo ha promesso 
che farà il possibile per 
varare sgravi fiscali ai 


Lamberto Dini 


redditi più bassi, da com- 
pensare con minori de- 
trazioni ai redditi sopra 
i30 milioni. 

Il presidente del Consi- 
glio ha anche .conferma- 
to che est'anno la 
pressione fiscale è desti- 
nata a crescere. 

Dal 42% raggiunto nel 
'94 dopo la Finanziaria 
varata dal Governo 
Ciampi, il peso delle tas- 
se è destinato a crescere. 
Ma la certezza di Dini è 
che non si ritornerà al 
43% del 1993. In sostan- 
za la pressione dovrebbe 
aumentare di circa mez- 
zo punto. 

Dini lancia messaggi 
rassicuranti anche per 
quel che riguarda l’infla- 
zione. Se è vero che l'au- 
mento delle benzina 
(100 lire la super, 55 la 
verde, 25 il gasolio) pro- 
durrà inflazione, il Go- 
verno sta studiando un 
mix di proposte sull'Iva 
in grado di scongiurare 
nuovi effetti inflattivi. 
Si cercherà quindi di 
non scaricare il peso di 
imposte più alte sui beni 
di largo consumo. In par- 
ticolare, a quanto si è ap- 

reso, non aumenterà 
‘Iva sulle carni. 

Per il resto il menù è 
quello in parte già noto. 
La sanità, malgrado le 
proteste dello stesso mi- 
nistro Elio Guzzanti, sa- 
rà chiamata a contribui- 
re. Ci dovrebbe essere 
un ticket di 10 mila lire 
sui: ricoveri ospedalieri 
per chi ha redditi sopra i 
70 milioni, mentre non 
si dovrà pagare il pronto 
soccorso. Gli enti locali 
vedranno abbattersi la 
scure sui traferimenti 
statali e potranno rifarsi 
aumentando l'Ici. In al- 
ternativa il Governo sta 
cercando di far passare 
una riduzione generaliz- 
zata delle spese. Ma il 
piano è assai complicato 
e di incerta applicazio- 
ne. 

Paolo Tavella 


ROMA - Visto come è 
andata, anche in Italia 
si dovrebbe celebrare il 
President day ed esser- 
gli grati. 

Infatti, grazie alla 
chiusura dei mercati in 
occasione della festività 
americana, ieri sono ve- 
nuti a mancare gli inter- 
mediaristatunitensi. Co- 
sì si è allentata la forte 
pressione sul dollaro, al 
ribasso, che provoca 
puntualmente una forte 
pressione sul marco, al 
rialzo. 

Tutto ciò ha permesso 
alla lira di prendere fia- 
to. Ha recuperato qual- 
che punto sul biglietto 
verde, che è stato rileva- 
to dalla Banca d’Italia a 
quota 1597,78 (1608,47 
venerdì scorso), e sul- 


l'Ecu a 2034,45 
(2036,32), mentre è ri- 
masta sostanzialmente 
stabile sul marco tede- 
SCO, fotografato a 
1083,24 lire sulle prece- 
denti 1083,51. 

Di conseguenza, si so- 
no acquietate legger- 
mente le polemiche poli- 
tiche che negli ultimi 
giorni sono state alimen- 
tate, a torto o a ragione, 
dall'andamento dellano- 
stra lira. Lira che soffre 
in quanto rispecchia 
una gestione dell'econo- 
mia incerta, quando 
non addirittura debole 
(sebbene l'attuale presi- 
dente del Consiglio Lam- 
berto Dini stia accele- 
rando al massimo per 
lanciare, con la mano- 
vra-bis, segnali positivi 
ai mercati), ma che subi- 


STABILE SUL MARCO «FOTOGRAFATO» A QUOTA 1083 


Un po’ di fiato perla lira 


Recupero su dollaro ed Ecu grazie alla chiusura dei mercati statunitensi 


I ministri finanziari riuniti 


nel vertice Ecofin lanciano 


un segnale forte perché l’Italia 


riduca il suo disavanzo pubblico 


sce anche le conseguen- 
ze di un dollaro tanto 
debole. 

Il bigliettone, che con- 
tro il marco ieri ha toc- 
cato il livello più basso 
dal ‘92 a questa parte, 
ieri ha subito un tracol- 
lo sulla piazza di Tokyo, 
costringendo la Banca 
del Giappone a interve- 
nire. E' stato depresso 


dall'attesa per l'appro- 
vazione (prevista per ie- 
ri ma rimandata a oggi) 
del pacchetto da 20 mi- 
liardi di dollari a soste- 
gno della crisi finanzia- 
ria in Messico. Il dollaro 
potrebbe trovare un po' 
disollievo, preannuncia- 
no gli analisti, questa 
settimana; i recuperi sa- 
ranno però modestissi- 


mi, avvertono, e in ogni 
caso la tendenza resterà 
negativa. 

Grande attesa, intan- 
to, per l'intervento che 
il presidente della Fede- 
ral Reserve (Banca cen- 
trale Usa) Alan Green- 
span farà domani al Se- 
nato americano. Da lui 
si attende tra l'altro che 
ribadiscal'inalteratoim- 
pegno della Fed contro 
l'inflazione. Se dicesse 
questo, lascerebbe intra- 
vedere nuove strette cre- 
ditizie, che potrebbero 
ridare fiato al dollaro. 
Inoltre è probabile che 
il marco vada giù, an- 
che se solo temporanea- 
mente, con l'aggravarsi 
della minaccia di sciope- 
ro dei metalmeccanici 
tedeschi per il contrat- 
to. Eccoci dunque sul- 


TERI IL PRIMO ROUND DI TRATTATIVE A PALAZZO CHIGI 


Sindacati, quasi scontro 


Un «no» deciso sull’ipotesi di aumentare l’Iva: l'ombra dello sciopero generale 


ROMA - I sindacati re- 
spingono al mittente la 
manovra economica. A 
Cgil, Cisl e Uil gli au- 
menti delle imposte di- 
Tette e. della benzina 
non piacciono neanche 
unpo': farebbero impen- 
nare l'inflazione. E, ieri 
sera, a palazzo Chigi lo 
hanno detto chiaro e 
tondo al presidente del 
Consiglio, Lamberto Di- 
ni, proponendo soluzio- 
ni alternative. Prima di 
tutto: tagli alle agevola- 
zioni fiscali. «L'esecuti- 
vo - ha detto Sergio 


D'Antoni, segretario ge- 
nerale della Cisl - ci ha 
promesso di prendere in 
considerazione i nostri 


suggerimenti», Nei pros- 


simi giorni, infatti, pri- 
ma del varo della mano- 
vra ci sarà un nuovo in- 
pula conle parti socia- 


I sindacati non lo di- 
cono apertamente, ma 
fanno capire che se i 
«conti». non verranno 
modificati sarà inevita- 
bile il ricorso alla mobi- 
litazione, anche se si li- 
mitano a dire «per ora è 
prematuro». L'’atteso 


MENTRE DINI AVVERTE CHE LA MANOVRA NON SI TOCCA 


Ora tutti prendono le distanze. 


A Forza Italia, An e Ccdil provvedimento non piace: «Ci sono troppe tasse» 


ROMA - Proprio nel gior- 
«No dell'atteso. incontro 
trail governo e i sindaca- 
ti per gli ultimi «prelimi- 
«Mari» prima del varo del- 
‘la manovra economica, 
'Lamberto Dini ha dovu- 
«to annotare sul suo tac- 
(Guino una nuova serie di 
Ostacoli più o meno gran- 
di da superare. Il presi- 
‘dente del Consiglio ha 


‘concluso il suo giro di - 


“consultazioni informali 
‘ricevendo al Quirinale 
‘prima Rocco Buttiglione 
‘a nome dei Ppi e poi Pier 
‘Ferdinando Casini e Cle- 
mente Mastella per il 
Ced dai quali ha ottenu- 
‘to segnali contrastanti. 
Il primo ha garantito 
‘l'appoggio del suo parti- 
«to mentre gli altri due 
‘hanno messo un pò le 
Mani avanti. «L'entità 
della manovra - ha spie- 


ROMA - Senza senso. 
Non trova altre parole il 
presidente della Confar- 
tigianato Ivano Spalan- 
zani per definre la ma- 
Novra che il governo sta 
Per varare. 

. «Speriamo solo che ci 
Tipensino», sospira al te- 
lefono è il tono della vo- 
Ce è a mezza strada tra 
l'indignazione e lo scon- 
Certo, Se non sarà così, 
Comunque, e qui la voce 
SÌ fa battagliera, «noi sa- 
Temo pronti a scendere 
Mm piazza per non farci 
Massacrare». 


Artigiani: « 


gato Casini - è tale che 
sarà bene riflettere mol- 
to seriamente e con cal- 
ma». «Abbiamo sempre 
dimostrato senso di re- 
sponsabilità - ha aggiun- 
to Mastella - ma non pos- 
siamo dimenticare che 
la nostra linea non pre- 
vedeva aumenti della 
pressione fiscale che qui 
è invece indistinta». 

Il problema per Dini 
non è immediato, Ha in- 
fatti spiegato a più ripre- 
se che non ci sono grossi 
margini di discussione e 
che la manovra del go- 
verno non sarà molto di- 
versa da quella già deli- 
neata. Si tratterà di soli 
decreti legge immediata- 
mente operativi e il pro- 
blema dell'approvazione 
parlamentare ci sarà so- 
lo in un secondo tempo. 
E qui lui si appella alle 
forze politiche che even- 


PresidenteSpalanza- 
ni, siamo quasi al tra- 
guardo della manovra. 

Se sarà come ce la de- 
scrivete sui giornali spe- 
Tiamo proprio di no, spe- 
riamo che ci ascoltino, 
che la cambino, che non 
facciano quello che è an- 
nunciato. 

Cosa c'è che non va 


Quasi tutto, direi, ma 
quello che è assoluta- 
mente inaudito e senza 
senso è A RIDEGAO au- 
mento dei contributi 
per i lavoratori autono- 
mi. Una mossa che non 


«Potremmo dare il nostro 


appoggio», ha affermato Fini, 


manona scatola chiusa. Per 


Berlusconi «una fase a termine» 


tualmente si dovranno 
assumere laresponsabili- 
tà di «bocciarla». 
Diventa quindi impor- 
tante il comportamento 
delle forze del Polo. Allo 
scetticismo del Ccd si ac- 
compagna infatti una 
nuova presa di distanza 
di An e soprattutto di Sil- 
vio Berlusconi. «Potrem- 
mo dare il nostro appog- 
gio - ha affermato Gian- 
franco Fini - ma non a 


Operazione 


ha giustificazione: alcu- 
na e sembra quasi esse- 
re solo il desiderio di ri- 
valsa dei sindacati con- 
federali che per difende- 
reilavoratori dipenden- 
ti non esitano a colpire 
gli artigiani e più in ge- 
nerale il lavoro autono- 


mo. 

Perchè dice che è 
‘una misura senza sen- 
so? 

Perchè in una fase in 
cui l'unico vero proble- 
ma italiano è la disoccu- 
pazione, colpire il mon- 
do delle imprese con 
nuove penalizzazioni 


scatola chiusa». 

«Se sarà suscettibile di 
emendamenti e modifi- 
che che noi certamente 
proporremo - ha aggiun- 
to - potremmo anche vo- 
tarla anche se non abbia- 
mo certo l'obbligo di far- 
lo». 

La posizione di Forza 
Italia è leggermente di- 
versa. Il problema è un 
altro - ha sottolineato 


vorrebbe voler dire defi- 
nitivamente addio alla 
speranza di nuovi posti 
di lavoro che solo il ter- 
ziario e illavoro autono- 
mo sono in grado di assi- 
cuarare. Per dare la cac- 
cia a 5 o 600 miliardi si 
rischia di perderne mi- 
gliaia, visto che saranno 
centinaia le imprese che 
chiuderanno e non pa- 
gheranno più una sola li- 
ra di tasse, Siamo torna- 
ti a metodi vecchi, alla 
minimum tax di Amato, 
agli aumenti indiscrimi- 
nati di tutte le tasse. 


Berlusconi - «non certo 
una manovra economica 
da 20 mila miliardi che 
non cambia molto rispet- 
to ad un debito di due 
milioni di milairdi». «Ai 
mercati - ha spiegato - 
interessa sapere se l'Ita- 
lia vuole cambiare pagi- 
na: al primo posto c'è la 
stabilità, tutto il resto so- 
no barzellette. Il gover- 
no Dini è un governo tec- 
nico con un programma 
limitato». 

A Forza Italia, insom- 
ma, la manovra non pia- 
ce. «Le nuove tasse ci 
preoccupano - ha detto 
senza mezzi termini Ber- 
lusconi - ma siamo pron- 
ti a fare delle valutazio- 
ne su un orientamento 


‘ diverso dal nostro pur- 


chè si presenti un qua- 
dro generale responsabi- 
le». E qui il chiaro riferi- 
mento alla richiesta di 


insensata» 


Quindi è la manovra 
nel suo complesso a 
dover essere riscrit- 
ta? 

Sicuramente, anche 
se tutto sommato l'au- 
mento delle imposte in- 
dirette è la parte meno 
iniqua e sbagliata. 

Diciamo che è il male 
minore. Torno a ripete- 
re invece che sono le mi- 
sure .che colpiscono le 
imprese ad essere assur- 
de e senza senso. E noi 
certo non resteremo fer- 
mi ad aspettare che ci 
massacrino. 

E allora cosa farete 


«faccia a faccia» è stato 
cordiale dicono, ma 
«non nessuno si è nasco- 
sto dietro a un dito». È 
inamissibile, hanno sot- 
tolineato, «concentrare 
tutto su imposte diret- 
te, aumento dell'Iva e 
della benzina perchè ci 
sono gravi rischi di una 
ripresa dell'inflazione e 
di un'eventuale contrac- 
colpo sui tassi di interes- 
se». Inoltre, «la politica 
dei redditi con la quale 
si stanno rinnovando i 
contratti è basata su un 
costo della vita calan- 


elezioni a giugno. 

Una dura accusa la 
lancia infine al Pds, E' 
assurdo dire che stiamo 
pagando ora i debiti fatti 
dal mio governo come 
ha fatto Luigi Berlin- 
guer: «i responsabili di 
questa stangata sono 
Bossi, D'Alema e gli altri 
che da luglio hanno spa- 
rato a palle incatenate 
contro il governodestabi- 
lizzando il Paese». 

Segnali di tutt'altro ge- 
nere vengono invece dal- 
l'altro Polo. Sostegno vie- 
negarantito da quasi tut- 
te le forze che fanno ca- 
po ai progressiti così co- 
me dalla Lega e c'è poi il 
futuro leader Romano 
Prodi che si augura 
un'apporovazione della 
manovra in tempi rapidi 
e magari anche la prossi- 
ma legge finanziaria a 
giugno, 


? 
«Intanto speriamo 
che Dini prima di deci- 
dere ci consulti e forse 
lo vedremo subito. Se in- 
vece prendessero corpo 
le ipotesi che circolano, 
siamo pronti anche noi 
a far sentire la nostra 
voce, siamo pronti a 
scendere in piazza visto 
che le manifestazioni di 
protesta non possono 
certo essere monopolio 
dei sindacati. Su questo 
siamo d'accordo anche 
con i commercianti e il 
mondo agricolo». 


PT 


te», E ancora: «i lavora- 
tori e i pensionati paga- 
no già tutte le imposte 
dirette e non possono es- 
sere ulteriormente pena- 
lizzati». 

La composizione del- 
la manovra da 20 mila 
miliardi, dunque, va ri- 
toccata per i sindacati. 
Il governo correrà ai ri- 
pari? Loro sono convin- 
ti di sì. I tempi sono 
stretti. I conti pubblici 
devono tornare veloce- 
mente pertranquillizza- 
re i mercati finanziari. 

oggi toccherà agli im- 
prenditori dire la loro. 


Ma Innocenzo Cipollet- 
ta, direttore generale 
della Confindustria, fa 
già sapere che, oltre alle 
tasse, sono necessari 
forti tagli alla spesa 
pubblica: «ci aspettia- 
mo una manovra che 
sia significativa e, so- 
prattutto, permanente». 
L'equità, spiega Cipollet- 
ta, «sta nella capacità di 
ridurre il disavanzo. Al- 
trimenti saranno neces- 
sarie nuove manovre do- 
mani. I sindacati do- 
vrebbero pensare di più 
a questo che non ha for- 


‘l'altro fronte, quello del 
marco. Se ieri è cresciu- 
to ciò non è stato solo 
per la debolezza del dol- 
laro. 

A rafforzarlo è stato 
anche l'esito delle elezio- 
ni regionali tedesche 
che hanno registrato il 
recupero del partito libe- 
rale, tradizionale allea- 
to nella coalizione gui- 
data dal Cancelliere Hel- 
mut Kohl. Sotto pressio- 
ne, perciò, tutto il fron- 
te delle monete euro- 
pee, franco francese 
compreso. La situazione 
dei mercati non è stata 
analizzata, almeno uffi- 
cialmente («poichè non 
è questa la sede», è sta- 
to spiegato), nel corso 
della riunione Ecofin 
dei ministri finanziari 
della Ue. 


mule aritmetiche». 

I sindacati, comun- 
que, una soluzione alter- 
nativa ce l'hanno: «ta- 
Flame le spese, le agevo- 

‘azioni fiscali e lavorare 
sul fronte dell’elusio- 
ne». In questo modo, ag- 
giunge D'Antoni, «si rag- 
giunge lo stesso risulta- 
to, ma con una maggio- 
Te equità e con un im- 
patto minore nella dima- 
nica dei prezzi). 

E le pensioni? L'altro 
punto fondamentale al 
centro del programma 
del governo Dini sarà 
presto definito. 


DOPO TRE ANNI DI FLESSIONE 
Produzione industriale 
a livelli da record 


Il bilancio dello scorso anno fatto dall’Istat 


è positivo segnando un +4,9 per cento. 


Incrementi rilevanti nei settori della meccanica, 


dei trasporti, della gomma, del cuoio e dei metalli 


ROMA — Dopo tre anni 
di flessione la produ- 
zione industriale tor- 
na a +4,9 per cento. 
Per l'industria è di 
nuovo «boom»: siamo 
di nuovo ai livelli del 
‘90. L'economia reale 
insomma continua a 
«tirare». I consumi so- 
no ripresi, il mercato 
dell'auto è ormai in fa- 
se di decollo. E per l'in- 
dustria è «boom»: do- 
po gli ottimi risultati 
del fatturato e degli or- 
dinativi di novembre, 
nel mese di dicembre 
arriva l'ennesimo se- 

ale di buona salute: 
[a produzione è cre- 
sciuta del 6,1%, men- 
tre complessivamente 
nel '94 è aumentata 
del 4,9%. 

I dati sono talmente 
positivi da far ritenere 
all'Istat che la produ- 
zione industriale sia 
tornata, dopo tre anni 
di flessione, ai livelli 
del 1990. Si ripete, 
quindi, il ciclo econo- 
mico della prima parte 
degli anni Ottanta 
quando, tra l'80 e l'83, 
si era registrato un ca- 
lo della produzione in- 
dustriale, risalita dal- 
l’84in poi. 


Ma vediamo nel det- 


taglio la situazione. Te- 


nuto conto del minore 
numero di giornate la- 
‘vorative del ‘94 (253 
contro 256 del '93) l'in- 


.cremento medio della 


roduzione industria- 
le sale di un punto 
(+5,9%). Gli aumenti 
più rilevanti riguarda- 
no i settori delle mac- 
chine e apparecchi 
meccanici +10,9%), 
del cuoio (+9,8%), del- 
lagomma e delle mate- 
rie plastiche (+7,8%) e 
dei mezzi di trasporto 
(+7,4%), trainati dalla 
ripresa dell'auto. La 
crescita registrata dal- 
l'industria dei metalli 
(+4,4%), è dovuta so- 
stanzialmente all'au- 
mento della produzio- 
ne dell'acciaio 
(+10,2%). Si sono avu- 
te, invece, diminuzioni 
nei settori dei mezzi di 
trasporto diversi dagli 
autoveicoli, degli appa- 
recchi per telecomuni- 
cazioni e per le indu- 
strie petrolifere. 

Per quanto riguarda 
la destinazione econo- 
mica, nel 1994 si ri- 
scontra - rispetto al 
1993 - un aumento del 
5,2% per il comparto 
dei beni di consumo, 
del 5,1% per quello dei 
beni intermedi e del 
3,1% per quello di beni 
di investimento. 


Anchel'aumentoten- 
denziale di dicembre 
sconta unminor nume- 
ro di giornate lavorati- 
ve rispetto allo stesso 
mese dell'anno prece- 
dente (20 contro 22): 
la produzione media 

iornaliera registra in- 
‘atti un aumento ten- 
denziale del 14,7%. 

Analizzando la pro- 
duzione industriale 
del settore economico, 
levariazionitendenzia- 
li maggiori riguardano 
l'auto (+31,1%), segui- 
ta a distanza dalle ap- 
parecchiature mecca- 
niche (+19,7%), dalla 

comma (+18,4%), e dal- 
‘a produzione di metal- 
li (+15,9%). 

Gli indici per desti- 
nazione economica re- 
lativi al mese di dicem- 
bre ‘94 presentano au- 
menti tendenziali del 
7,2% per il comparto 
dei beni intermedi, del 
7% per quello dei beni 
di investimento e del 
3,5% per quello dei be- 
ni di consumo. In parti- 
colare, l'incremento 
nella produzione dei 
beni di consumo deri- 
va da aumenti del- 
l’11,4% dei beni dure- 
voli, del 2,2% dei beni 
semidurevoli e dello 
0,5% dei beni non dure- 
voli. 
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DOPO LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE ALL'ATTACCO IL DIFENSORE DEL GENERALE DELLA FINANZA 


Cerciello, «unifichiamolo» 


Taormina chiede che siano svolte a Brescia le indagini, ma per il pm «il trasferimento non è automatico» 


TORINO — C'era una 
sola strada, la solita, 
per evitare la curiosità 
della Guardia di finan- 
za e il salasso del fi- 
sco: pagare subito in 
modo da «risparmiare» 
più tardi. Gli imprendi- 
tori di Pinerolo lo sape- 
vano bene. Mazzette 
da 10, 50, a volte an- 
che cento milioni, Que- 
sto era il prezzo per 
convincere le Fiamme 
Gialle a non infierire 
con controlli fiscali 
troppo meticolosi. 

Accettavano perchè 
messi con le spalle al 
muro, mentre un mani- 
polo di commercialisti 
compiacenti regolava 
le trattative e teneva 
per sè una parte delle 
bustarelle e un ufficia- 
le seduto sulle poltro- 
na più importante del- 
a Guardia di finanza 
locale incassava. E gli 
altri, quelli che si rifiu- 
tavano di stare al gio- 
co? Per loro, manco a 
dirlo, gli «esami» non 
finivano mai. 

Un copione risaputo, 
almeno quindici anni 
di malaffare, 11 perso- 
naggi di spicco finiti in 
manette. L'inchiesta 
che ieri mattina ha fat- 
totremare Pinerolo, co- 
mune ad una cinquan- 
tina di chilometri da 
Torino, per adesso’ si 
ferma qui. Ma pare 
che la tempesta sia ap- 
pena cominciata, visti 
i grossi nomi coinvolti 
e la trama di un siste- 
ma che secondo l'accu- 
sa potrebbe avere avu- 
to «relazioni pericolo- 
se). 

In manette, con l'ac- 
cusa di concorso in cor- 
ruzione, sono finiti 
l'ex comandante delle 
Fiamme gialle, Anto- 
nio Rinaldi, in pensio- 


UNDICI ARRESTI A PINEROLO 
Da 10a100 milioni 
contro la «curiosità» 
delle Fiamme gialle 


ne da due mesi, e nove 
commercialisti (tra i 
quali l'ex sindaco de- 
mocristiano Francesco 
Camusso), tutti con 
doppia attività a Pine- 
rolo e a Torino. A spe- 
dire dietro le sbarre 
l'imprenditore Remo 
Polliotti, titolare di 
un'azienda di piastrel- 
le, è invece l'ipotesi di 
corruzione. Gli interro- 
gatori sono già comin- 
ciati davanti al gip del 
capoluogo piemontese, 
Francesco Saluzzo: al- 
cuni ammettono, altri 
negano. Ma sarebbero 
reticenze destinate a 
durare lo spazio di 
qualche giorno. Secon- 
do la ricostruzione fat- 
ta dal procuratore del- 
la cittadina alle porte 
della Val Chisone, Giu- 
seppe Marabotto, gli 
arrestati sarebbero sta- 
ti protagonisti di alme- 
no 49 episodi di con- 
cussione, cominciati 
agli inizi degli anni ‘80 É 
e continuati fino a po- 
co tempo fa. Stando al- 
le indagini svolte dalla 
stessa Guardia di fi- 
nanza' (ma alle quali 
hanno preso parte an- 
che i procuratori ag- 
giunti di Torino Mar- 
cello Maddalena e 
Maurizio Laudi e il so- 
stituto Anna Maria Lo- 
reto), prassi ben conso- 
lidata fra gli imprendi- 
tori del Pinerolese era 
rivolgersiacommercia- 
listi di fiducia per tro- 
vare il modo di ammor- 
bidire i controlli fisca- 
li. L'uomo «giusto» a 
cui fare riferimento pa- © 
re fosse proprio Rinal- 
di, che attraverso il fil- 
tro di stimati professio- 
nisti faceva capire di 
essere disposto a chiu- 
dere un occhio dietro 
equo compenso. 


BRESCIA — Il processo 
al generale della Finan- 
za, Giuseppe Cerciello, e 
ad altri 48 imputati è ar- 
rivato ieri alla settima 
udienza, ma i riflettori 
sono ancora puntati sul- 
la «strategia processua- 
le» della difesa. 

‘Il legale di Cerciello in- 
fatti, forte della decisio- 
ne della Cassazione che 
sabato scorso ha «boccia- 
to» la richiesta del pool 
Mani pulite di riavere il 
processo, sferra un nuo- 
vo attacco e annuncia 
l'intenzione di chiedere 
un trasferimento a Bre- 
scia anche delle indagi- 
ni. 

«Sto . predisponendo 
l'istanza — ha dichiara- 
to Taormina — per solle- 
vare il quesito sulla legit- 
timità costituzionale del- 
la norma che oggi con- 
sente alla procura della 
Repubblica di Milano di 
continuare a svolgere le 
indagini anche contro in- 
dagati che in seguito do- 
vranno essere processati 


a Brescia». 

In effetti, la sentenza 
della Cassazione rende 
possibile (ma non auto- 
matico) il trasferimento 
a Brescia di tutti i pro- 


‘ cessi che si faranno nel- 


l'ambito dell'inchiesta 
sullacorruzioneall'inter- 
no della Guardia di fi- 
nanza. 

Tra questi anche -quel- 
lo eventuale che per ora 
vede coinvolti come in- 
dagati l'ex presidente 
del Consiglio, Silvio Ber- 
lusconi, e il fratello Pao- 
lo per una mazzetta di 
330 milioni versata da 
tre società del gruppo Fi- 
ninvest ai militari. 

I magistrati della Pro- 
cura di Milano comun- 
que non sembrano inten- 
zionati a «spogliarsi» 
spontaneamente dell'in- 
chiesta sulla Gdf. 

La questione è stata af- 


frontata nel vertice di ie- , 


ti nell'ufficio del procu- 
ratore capo Borrelli, ma 
alla fine nessuno dei ma- 
gistrati ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni in 


Senza sorprese 
la settima 
udienza 


merito. 

Sulla questione solle- 
vata da Taormina sono 
intervenuti anche i due 
pubblici ministeri Fabio 
Salamone e Roberto De 
Martino che hanno sotto- 
lineato' l'inesistenza di 
una norma che consenta 
il passaggio delle indagi- 
ni da Milano a Brescia: 
«Non credo ci sia auto- 
matismo per questo caso 
— ha detto De Martino 
—. Sarebbe molto più 
chiaro che sia le indagi- 
ni sia il dibattimento fos- 
sero nella stessa sede, 
ma non ci sono i pressup- 
posti giuridici. D'altra 


parte le norme sulla ri- 
messione sono quelle 
che sono, ci vorrebbe un 
atto spontaneo dei colle- 
ghi milanesi che potreb- 
bero mandarci gli atti 
dell'inchiesta. Ancheper- 
chè — ha continuato De 
Martino — fare solo il di- 
battimento ‘è spiacevole. 
Pensare a Brescia come 
a una succursale per i 
processi è un'idea che 
non può far piacere a 
nessuno. E non è facile 
perchè ognuno ha le sue 
strategie che può porta- 
re avanti solo se ha svol- 
to anche le indagini pre- 
liminari». 

Sull'eventualità che al- 
tri processi sulla corru- 
zione all'interno della 
Gdf vengono trasferiti a 
Brescia dalla Cassazio- 
ne, Salomone ha ironica- 
mente detto: «Se questo 
succederà vorrà dire che 
passeremo in udienza 
gran parte della nostra 
vita.». 

L'udienza di ieri co- 
munque non ha riserva- 
to sorprese. 


E' stato ascoltato An- 
tonio Bassani, figlio del 
titolare della Bassani Ti- 
cino'e socio di minoran- 
za della società, che ha 
confermato la richiesta 
di denaro avanzata dal 
finanziere Carlo Capita- 
nucci nel 1986 per evita- 
re una verifica fiscale. 
La circostanza era già 
stata riferita dal fratello 
di Antonio Bassani, Lu- 
ca. «Capitanucci ci disse 
che c’era la possibilità di 
evitare la visita fiscale 
versando 500 milioni — 
ha detto Antonio Bassa- 
ni —. Ci spiegò anche 
che c'erano molte perso- 
ne da convincere a non 
effettuare la verifica. 
Inoltre ci spiegò che si 
poteva ricevere anche 
una verifica addomesti- 
cata versando 350 milio- 
ni). 

Bassani ha precisato 
infine di aver risposto a 
Capitanucci di fare pure 
tutte le verifiche che vo- 
leva. perchè loro non 
avrebbero pagato. 

Massimo Fassa 


PARTONO GLI INTERROGATORI SUI PRESUNTI FONDI NERI FININVEST 


Quei misteriosi 37 miliardi 


I magistrati alla ricerca della reale identità dei titolari dei libretti al portatore 


MILANO — Vertice ieri alla Procura di Mi- 
lano del pool di Mani Pulite. Nell'ufficio 
del procuratore capo Francesco Saverio 
Borrelli c'erano proprio tutti: Gherardo Co- 
lombo, Piercamillo Davigo, Francesco Gre- 
co, Paolo Ielo, Ennio Ramondini e Marghe- 


rita Taddei. 


Nel corso dell'incontro i magistrati han- 
no fatto il punto sull'attività programmata 
nei prossimi giorni nell'ambito dei filoni 
d'inchiesta tuttora aperti. 

L'incontro, ormai d'abitudine all'inizio 
della settimana, ha consentito agli inqui- 
renti di valutare tra l'altro la decisione pre- 
sa sabato scorso dalla Corte di Cassazione, 
che ha mantenuto a Brescia il processo nei 
confronti del generale della Guardia di fi- © 
nanza, Giuseppe Cerciello, e di altre 48 per- - 


sone. 


Intanto sul fronte dello scandalo dei pre- 
sunti fondi neri della Fininvest, secondo in- 
discrezioni, dovrebbero cominciare oggi gli 
interrogatori di alcuni personaggi di spicco 
coinvolti nell'inchiesta condotta dal Pm 
Margherita Taddei, che ieri era presente al 


vertice in procura. 


Il «tesoro» della Fininvest (circa 37 mi- 
liardi) era stato deposito nelle sedi milane- 
si delle banche «Monte dei Paschi di Siena» 
e «Popolare di Abbiategrasso». Il denaro 
era stato distribuito su 24 libretti di rispar- 
mio intestati a prestanome. 

La vicenda dei libretti di risparmio è sali- 
ta alla ribalta nei giorni scorsi quando i mi- 
litari della Guardia di finanza hanno chie- 
sto alle banche interessate l'ac 
una.serie di documenti. i 

Il Pm Margherita Taddei sarebbe arriva- 
to alla scoperta dei presunti fondi neri in- 
dagando sulla «Istifi), società fiduciaria 
delle aziende di Berlusconi, gestita da Sal- . 
vatore Sciascia, il manager della Finivest 
coinvolto in un'altra vicenda di mazzette. 

Gli inquirenti, nel corso dell'inchiesta, 
hanno puntato inizialmente l'obiettivo su 
una sede del Monte dei Paschi di Siena do- 
ve sono stati individuati venti libretti al 
portatore su cui erano stati versati circa 
trenta miliardi. 

In seconda battuta gli investigatori han- 
no scoperto altri quattro libretti al portato- 
re con depositi per un valore di sette mi- 


quisizione di 


biategrasso». 


della sede centrale della «Popolare di Ab- 


Nelle indagini delle Fiamme gialle è poi 
sbucato fuori anche il nome di Romano Co- 
mincioli, per anni consulente di Pubblitalia 


eora latitante, inseguito dall'accusa di ban- 


contabilità». 


carotta fraudolenta della società «Egs». 

Nel corso degli accertamenti sui libretti 
di risparmio, i militari della Guardia di fi- 
nanza hanno individuato movimenti banca- 
ri a favore di Comincioli nel periodo in cui 
l'ex manager di Pubblitalia era già latitan- 
te. 


Sull'episodio di Comincioli, Fedele Confa- 
lonieri, attuale presidente del gruppo Finin- 
vest, ha dichiarato in un'intervista televisi- 
va: «A una veloce verifica con i miei colla- 
boratori non risulta assolutamente nulla in 


Confalonieri, nel corso della stessa inter- 
vista, aveva respinto le accuse dei magi- 
strati milanesi in merito alla vicenda fondi 


neri: «Questi libretti sono della famiglia 


liardi: i soldi erano custoditi nelle casse 


ANDREOTTI CONTESTA PALERMO: «MATERIA DEL TRIBUNALE DEI MINISTRI» 


«Meglio il processo a Roma» 


Lettera al «Popolo» del senatore a vita: «Le accuse legate agli incarichi di govemo» 


PALERMO — Giulio An- 
dreotti non intende dele- 
gare per intero il compi- 
to della sua difesa agli 
avvocati. Così, con una 
lettera a Luca Borgo- 
meo, direttore de «Il Po- 
polo», torna a interveni- 
re, e sempre con il filo di 
ironia che gli è propria, 
sulle accuse mossegli 
dalla Procura di Paler- 


mo. L'ex presidente del. 


Consiglio prende in con- 
siderazione due capitoli 
di fondamentale impor- 
tanza del teorema d'ac- 
cusa, relativi alla compe- 
tenza, territoriale e per 
materia, e alla sua pre- 
sunta amicicia con gli 
esattori Salvo. Tanto 
amici, sostiene l’accusa, 
che il senatore inviò un 
regalo di nozze, un piat- 
to d'argento, ad Angela 
Salvo che sposava il me- 
dico analista Tano San- 


giorgi. «Se potesse esser- 
ci qualcosa di divertente 
— scrive Andreotti — 
nella montagna di carte 
accumulate a Palermo, 
non mancherebbero 
spunti. Te ne cito due: 
sai perchè per me è stato 
molto più importante es- 
sere ‘capocorrente della 
Dc’ che tutto il resto? 
Perchè: ‘gli incarichi mi- 
nisteriali sono stati sì 
prestigiosi ma caratteriz- 
zati da fasi di intermit- 
tenza e da un ambito set- 
toriale di competenza 
(per esempio Affari este- 
ri, Finanze, Bilancio)’. 
Per la Procura — rileva 
Andreotti — non contan- 
do la presidenza del Con- 
siglio e la Difesa, nè la 
durata, piuttosto lunga, 
dei miei incarichi». La 
«chiosa» intende ribadi- 
re che all'interno della 
logica dell'accusa l'inte- 


resse di Cosa Nostra non 
riguardava certo il capo- 
corrente, ma il politico e 
a un tempo lo statista, 
l'«intero», cioè, della fi- 
gura e del potere di An- 
dreotti, 

Di ciò convinto Andre- 
otti dunque ribadisce 
che i giudici di Palermo 
sono incompetenti a in- 
quisirlo e a giudicarlo. 
Essi, in coerenza con il 
loro impianto accusato- 
rio, secondo il senatore, 
dovrebbero trasmettere 
il processo all'autorità 
giudiziaria di Roma e la 
materia in discussione 
segnala, a sua volta, la 
competenza esclusiva 
del tribunale dei mini- 
stri. Poi Andreotti analiz- 
za l'impianto accusato- 
rio che riguarda il suo 
presunto dono di nozze: 
«Di questo vassoio d'ar- 
gento — scrive al Popolo 


— ‘pregiato e massiccio’ 
lo sposo avrebbe fatto 
cenno al neopentito Pen- 
nino. Interrogato dalla 
Procura due anni fa ave- 
va detto (Sangiorgi, ndr) 
di non averlo visto nè sa- 
puto, ma vi erano regali 
senza biglietto e qualche 
dono nuziale dovevano 
ancora aprirlo. Dopo 17 
anni dal matrimonio è 
molto probabile... La spo- 
sa e tutti i parenti hanno 
smentito senza riserve, 
ma li si sospetta di reti- 
cenze». In peggiori condi- 
zioni si trova il medico 
analista Gaetano San- 
giorgi: è detenuto in 
Francia e in attesa di 
estradizione, con un'ac- 
cusa pesantissima: 


avrebbe materialmente ’ 


partecipato all'uccisione 
di Ignazio Salvo, zio di 
sua moglie. 

Rino Farneti 


NAPOLI: MINORE ACCUSATO DI ASSOCIAZIONE DI STAMPO MAFIOSO 


Manette a un camorrista quindicenne 


NAPOLI — Camorrista a 
15 anni, ma già da due in- 
serito a pieno titolo nel 
nugolo di amanovali» del- 
la criminalità organizza- 
ta vesuviana (tredicenne, 
infatti, già portava i mes- 
saggi per conto dei boss e 
spacciava eroina in un 
popolosissimo rione di 
Ercolano). Ora Ciro F. è 
stato arrestato, su ordine 
del Gip presso il Tribuna- 
le per i minori di Napoli, 
Eleonora Alioto (la richie- 
sta è arrivata dai Pm Di 
Marco e Avallone). Le ac- 
cuse nei suoi fronti sono 
gravissime: associazione 
a delinquere finalizzata 


altraffico di sostanze stu- 
pefacenti e associazione 
per delinquere di stampo 
camorristico (il famigera- 
to articolo 416 bis). 
Assieme a Ciro (origina- 
rio di Torre del Greco, 
ma ora residente a Erco- 
lano) è finito in manette 
un diciannovenne: Pa- 
squale Di Dato, che do- 
vrà rispondere delle stes- 
se accuse contestate al 
quindicenne, con l'ag- 
giunta dell'estorsione. 
Dal 1993 gli investigatori 
stanno ricostruendo l'or- 
ganigramma delle «fami- 
glie» malavitose dell'area 
di Ercolano, Sotto la «len- 
te», in particolare, i clan 


che si contendono il mer- 
cato dello spaccio degli 
stupefacenti: gli Iengo- 
Esposito da una parte e 
gli Ascione dall'altra. 

E proprio nell'ambito 
di questa inchiesta è sal- 
tato fuori il nome del ra- 
gazzino, arrestato ieri 
(ora è rinchiuso nel cen- 
tro di prima accoglienza 
del Tribunale per i mino- 
ri partenopeo). Lui, Ciro 
F., è considerato organi- 
co alla cosca Iengo-Espo- 
sito. Sarebbe entrato nel 
«giro» almeno due anni 
orsono, quando ne aveva 
tredici, insieme a Pasqua- 
le Di Dato (all'epoca di- 


ciassettenne). 

Stando agli elementi 
raccolti dagli inquirenti, 
spacciavano eroina e fun- 
gevano da preziosi (e in- 
controllati) messaggeri 
per boss e luogotenenti. 
Di Dato, in più, impone- 
va.il pizzo a commercian- 
ti e imprenditori della zo- 
na. Del resto non è la pri- 
ma, e purtroppo non sarà 
neanche l'ultima volta, 
che la camorra si serve 
di giovanissimi per i suoi 
loschi affari. Ciro F. sarà 
interrogato in queste 
stesse ore dai giudici del- 
la Procura per gli «under 
18». 

Paolo De Luca 


n 


Giulio Andreotti 


Berlusconi — aveva precisato Confalonieri 
—. E sui fondi depositati sono state regolar- 
mente pagate le imposte». 


Enrico Rossi 


II cardinale Piovanelli: 
«Un errore i profilattici 
davanti alle scuole» 


FIRENZE — «E' una scelta sbagliata, profonda- 
mente sbagliata» regalare profilattici davanti a 
scuole superiori e a sale da ballo fiorentine «on 
perchè viola una legge morale, ma perchè viola 
la dignità dell'uomo». E' il commento dell'arcive- 
scovo di Firenze cardinale, Silvano Piovanelli, 
all'iniziativa attuata per il giorno di San Valenti- 
no dalla Sinistra giovanile. «Si è trattato — ha 
detto il cardinale nella consueta telefonata del 
lunedì all' emittente Radio Monte Serra — di un 
espediente che serve a commercializzare e a ba- 
nalizzare il sesso, riducendolo a rapporto esclu- 
‘sivamente genitale». 


Non ha mai denunciato redditi 
ma è proprietario di 71 auto 


BRINDISI — Non ha mai presentato una denun- 
cia dei redditi, al fisco è completamente scono- 
sciuto, ma è risultato proprietario di 71 automez- 
zi, 12 dei quali sono stati sequestrati ieri da mili- 
tari della Guardia di finanza di Brindisi impegna- 
ti nella ricerca di veicoli intestati a contrabban- 
dieri prestanome. Si chiama Domenico Colucello, 
raggiunto da un decreto di sequestro preventivo 
analogo a quello notificato, sempre ieri, a un al- 
tro contrabbandiere brindisino, Damiano Sorge, 
cui le «Fiamme gialle» hanno sequestrato una de- 
cina di automobili e alcuni natanti. Nell'operazio- 
ne sono state eseguite anche alcune perquisizio- 
ni. In casa di un pregiudicato sono stati trovati 
‘un caricatore e dieci cartucce calibro 7,65. 


Nudo suun ponte soprailtraffico 
«SÌ, posso girare un film svestito» 


MILANO — Per 30 minuti un giovane di 29 anni, 
Antonio Ferrante, ha bloccato il traffico nel cen- 
tro di Milano perchè minacciava di buttarsi da 
un ponte nei pressi della Stazione Centrale, sul 
quale si era arrampicato completamente nudo. 
Dopo molti tentativi il giovane è stato tirato giù 
da un equipaggio della «volante». E' successo ieri É 
alle 7.30. Ferrante è arrivato in via Tonale, dove 
c'è un ponte sul quale passano i treni a poche de- 
cine di metri dalla Stazione Centrale. Incurante 
del freddo si è spogliato e si è arrampicato all'in- 
terno della struttura, lasciandosi pencolare so- 
pra le auto che transitavano nel sottopasso. «Vo- 
levo far vedere di essere capace di girare un film 
nudo», ha detto Antonio ai poliziotti. 


25 milioni i «forzati» del panino, 
tutti con una nutrizione a rischio 


ROMA Sono 25 milioni le persone che non tor- 
nano a casa per il pasto di mezzogiorno, perchè. 
lavorano, vanno all'università o svolgono un'at- 
tività che non consente il rientro. E' quanto sot- 
tolinea Amleto D'Amicis, direttore dell'Unità di 
statistica economica e alimentare dell'Istituto 
nazionale della nutrizione, secondo il quale chi 
«salta» il pranzo per necessità deve ridisegnare 
strategicamente l'alimentazione della giornata. 
Operatori del terziario, impiegati in esercizi a 
orario continuato con inizio dell'attività dopo le 
dieci del mattino, ma anche giornalisti, sono i 
soggetti più ‘a rischio' nel campo degli squilibri 
nutrizionali. 


CIVITAVECCHIA: È UN GIALLO LA MORTE DI UN PASTICCIERE 


Senza vita e arpionato al volto 
E il fucile da sub non era suo 


ROMA— Morirearpiona- 


to da un fucile da pesca, 
in pieno inverno, su una 
piazzola di sosta del rac- 
cordo Orte-Terni. E' suc- 
cesso a Mario Impastato, 
un pasticciere venticin- 
quenne in prossimità del 
matrimonio. E dalle pri- 
me indagini emerge un 
fatto inquietante: Mario 
non era un sub e quel fu- 
cile non era il suo. 

In una stagione di gial- 
li a sfondo usura e affini, 
la tragica fine del ragaz- 
zo suscita. sconcerto. La 
prima ipotesi investigati- 
va, avanzata dalla 
Polstrada e non ancora 
scartata, è bizzarra: sui- 
cidio. Ad accreditarla è 
la posizione del cadave- 
Te, trovato ancora con il 
fucile in pugno. Ma la fa- 
miglia non ci sta. Grida 
da due giorni che Mario, 


una vita serena trascorsa 
fra bignè e. profiterol, 
non.aveva motivo per uc- 
cidersi. Soldi, «ringra- 
ziando il Signore», non 
gli mancavano. Lavorava 
molto e guadagnava al- 
trettanto bene. Tra qual- 
che mese avrebbe dovuto 
sposare la sua ragazza e 
la casa l'avevano già 
comprata da una coope- 
rativa. Nessuno l'aveva 
visto depresso. Nessuno 
l'aveva sentito lamentar- 
si di nulla. 

No, insistono i suoi ge- 
nitori, lati oscuri nella 
sua vita non ce n'erano. 
Eppure qualcosa di stra- 
no nella serata fra dome- 
nica e lunedì, Mario l'ha 
fatta. E ancor prima di ri- 
cevere i risultati dell'au- 
topsia, pronti fra 60 gior- 
ni, il sostituto procurato- 
re Carlo Maria Zampi e il 
capo della squadra mobi- 


le di Terni, Piero Angelo- 
ni, ripartono da lì per cer- 
care di ricostruire gli ulti- 
mi istanti di vita del ra- 
gazzo: da una insolita 
uscita notturna. 

E' domenica, Mario 
esce con la ragazza e sta 
con lei fino alle 20.30, Ce- 
na coni suoi genitori sen- 
za mostrare segni di squi- 
librio o depressione. Poi 
alle 23.10, senza spiega- 
zioni, esce. Sette ore più 
tardi viene trovato mor- 
to sull'area di sosta del- 


‘l'autostrada Orte-Terni 


in direzione dell'Umbria. 
A circa 100 chilometri da 
casa sua: al chilometro 
38, nei pressi della galle- 
ria San Pellegrino. Accan- 
to alla sua Fiat Uno, ucci- 
so dall'arpione che lo ha 
colpito al volto. Senza un 
biglietto che motivasse 
l'eventuale suicidio. 

Il riserbo sulla vicenda 


è massimo. Trapelano so- 
lo mezze frasi. Si cercano 
«motivazioni ambienta’ 
li». Si indaga fra le sue 
amicizie. Si va a cercare 
chi ha venduto quel fuci 
le per ricostruire chi glie- 
lo possa aver fornito. O; 
addirittura, chi possa 
averlo usato contro di 
lui. 

La tesi del suicidio, 
dunque, non resta l'uni- 
ca strada percorsa dagli 
investigatori. Si ascolta- 
no, parenti, vicini e sem- 
plici conoscenti delragaz: . 
zo. La madre non ha dub- 
bi. Era un ragazzo tran- 
quillo. Usciva poco. Lavo- 
rava così tanto: dalle ot- 
to di mattina alla chiusu- 
Ta era sempre al negozio. 
Scherzava. Rideva. Era 
allegro e gentile con tut- 
ti. Così affezionato ai ge- 
nitori. 

Virginia Piccolillo 


Mattanza di daini in Valchiavenna 


SONDRIO — Ieri alle ot- 
to come ogni mattina Si 
è recato nella piccola fat- 
toria in località Monda- 
dizza, nel comune di 
Gordona, in Valchiaven- 
na, dove in un recinto 
custodisce da alcuni an- 
ni 14 daini e davanti ai 
suoi occhi si è presenta- 
ta una scena agghiac- 
ciante: sette animali era- 
no stati uccisi e gli altri, 
scampati ‘al massacro, 
erano in preda al terro- 
re. Ora sull'episodio in- 
dagano i carabinieri del- 
la compagnia di Chia- 
venna. L'imprenditore 
edile Martino Sposetti, 


proprietario: delle bestie, 
ha subito denunciato il 
fatto e non sa darsi una 
ragione di quanto è acca- 
duto. «Gli animali — af- 
ferma sgomenta la mo- 
glie — non facevano ver- 
si e non rovinavano le 
proprietà altrui, in quan- 
to sono sempre custoditi 
in un recinto. Erano si- 
lenziosi e non lasciava- 
no odori sgradevoli nel- 
l'aria». 

L'ignoto o gli ignoti 
che si sono introdotti nel 
recinto, dopo aver divel- 
to la rete, avevano dime- 
stichezza con le armi: so- 
no stati esplosi numerosi 


proiettili con un fucile 
calibro 22 al quale è sta- 
to messo il silenziatore. 
Nessuno, nelle case vici- 
ne alla fattoria dove è 
avvenuta la mattanza, si 
è accorto di nulla, E chi 
ha agito ha poi infierito 
sugli animali uccisi ai 
quali sono stati amputa- 
ti gambe e testa. 

Le bestie ammazzate 
erano di diverse età e il 
‘proprietario sostiene che 
sono stati eliminati gli 
esemplari più belli e 
mansueti. L'uomo, di 
professione imprendito- 
re edile, ha raccontato 
ai carabinieri di Chia- 
venna che ha fatto la ma- 


cabra scoperta quando 
si è recato al recinto co- 
me ogni mattina per por- 
tare da mangiare ai dai- 
ni: fieno e pane secco. 

In precedenza non gli 
era mai accaduto un fat- 
to del genere e neppure 
aveva ricevuto segnali 
di insofferenza da parte 
di qualche vicino per la 
‘presenza degli animali. 

La colonia di 14 daini 
aveva a disposizione un 
piccolo boschetto all'in- 
terno del recinto e mai 
usciva al di fuori della 
recinzione collocata in 
un'area un po' periferi- 
ca del piccolo paese noto 


in Italia perchè lì ha ser 
de la «Vallespluga» 
l'azienda che alleva 1 
galletti pubblicizzati sul: 
lereti televisive naziona? 
li. La Valtellina non è l@ 
prima volta che balza 
agli onori della cronac@ 
per la fine orribile che 
fanno gli animali: nel di 
cembre di due anni fa, 4 
Postalesio, un paese ap?” 
chi chilometri da So 
drio, furono rinvenv!! 
nei boschi 34 cervi tuo 
talmente assassinati. 4‘ 
ammazzarli era stato Ul 
cacciatore-contadilt 
con: del sale eda 
un potente pesticida. ._. 
Monica Sandri! 


a CHI SOR 
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Martedì 21 febbraio 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [SÌ 


INCREDIBILE ATTESA PER UNA SENTENZA DI SEPARAZIONE A CASSINO 


Dirsi «addio» in 12 anni 


La Corte di Strasburgo condanna il tribunale più lento d’Italia a pagare i danni 


10 ARRESTI 
Rapinatori 
«scientifici» 
sgominati 
a Milano 


MILANO — La squa- 
dra mobile di Mila- 


no ha arrestato 10 
persone (l'undicesi- 
ma è irreperibile) 
per un giro di rapine 
«scientifiche» alle 
banche del Nord Ita- 
lia. Tutti i colpi era- 
no caratterizzati da 
tecniche sofosticate 
e attuati con l'aiuto 
delle nuove tecnolo- 

ie. La banda avreb- 

je messo a segno col- 
pi per circa 1 miliar- 
do e mezzo, e forza- 
to 174 cassette di si- 
curezza. 


FROSINONE — La giu- 
stizia civile in Italia? Al 


. collasso. Sono anni che i 


procuratori generali che 
si alternano in Cassazio- 
ne lanciano il grido d'al- 
larme. Snocciolando le 
cifre con molti zeri delle 
cause pendenti. Ma c'è 
un limite a tutto. Ebbe- 
ne a Cassino è stato su- 
perato. Tanto che il co- 
mune laziale, che racco- 
glie non più di 35 mila 
anime, è scattato al pri- 
mo posto nella graduato- 
ria della giustizia luma- 
ca. Un ben triste prima- 
to che se le assicurerà 
forse l'ingresso nel Guin- 
ness dei primati le è val- 
so, almomento, una con- 
danna da parte della 
Commissione europea 
dei diritti dell'uomo 
presso il Consiglio d'Eu- 
Topa di Strasburgo. Tut- 
ta colpa di una sentenza 
emessa dopo ben 12 an- 
ni. Davvero troppi. 

A richiamare l'atten- 
zione della Commissione 
europea dei diritti del- 
l'uomo sulla. cittadina 


del basso Lazio, nota for- 
se soltanto per l'abbazia 
dei benedettini bombar- 
data durante la seconda 
guerra mondiale, è stato 
cinque anni fa un cittadi- 
no di Arpino, che ora do- 
vrà essere rimborsato 
dallo Stato italiano di 
una cifra variabile dai 
cinque «ai 15 milioni. 
L'operaio, Vittorio Ca- 
poccia, di 50 anni, divor- 
ziato, figura tra i cittadi- 
ni italiani che dal 1950 
(anno in cui venne firma- 
ta la Convenzione euro- 
pea dei diritti dell'uomo) 
si sono rivolti alla Com- 
missione europea per ve- 
dere riconosciuti i pro- 
pri diritti, negati in pa- 
tria per colpa di un'appli- 
cazione lenta della giu- 
stizia. 

Il battagliero Vittorio 
Capoccia si era rivolto al 
tribunale di Cassino nel 
1979 per una causa di se- 
parazione, che si è con- 
clusa, per una serie in- 
credibile di rinvii, soltan- 
to nel 1991. Un anno pri- 
ma, l'operaio, stanco di 
aspettare, tramite l' avv. 


Stefano Gizzi, si era ri- 
volto alla speciale Gom- 
missione del Consiglio d' 
Europa, che ora si è pro- 
nunciata, condannando 
il tribunale di Cassino 
per l'eccessiva lentezza 
e, di conseguenza, lo Sta- 
to italiano al risarcimen- 
to dei danni morali e ma- 
teriali. 

Le cause civili attual- 
mente pendenti al picco- 
lo tribunale di Cassino 
sono ben 8.400: davvero 
troppe se rapportate a 
quelle della capitale 
(193.712 al giugno '94), 
che di abitanti ne ha 3 
milioni e mezzo. Non so- 
lo. Tra le cause pendenti 
— sempre nella cittadina 
in provincia di Frosino- 
ne — ve ne sono moltissi- 
me che si trascinano da 
una ventina d'anni. Nel 
1994 sono andate a sen- 
tenza soltanto 660 cau- 
se, 

Uno dei processi di 
più vecchia data va 
avanti da 17 anni e po- 
trebbe concludersi il 
prossimo 21 aprile. Pro- 


tagonista è Alfredo Di 
Vona (di Sora), che ha 
fatto causa ai parenti 
per ottenere una quota 
della società di cui face- 
va parte fino al 1977, re- 
lativa ad un complesso 
alberghiero e a una pom- 
pa di benzina. Per farac- 
celerare il processo, l'uo- 
mo — la cui pazienza non 
è seconda nemmeno a 
quella di Giobbe — si è ri- 
volto anche al Capo del- 
lo stato, al presidente 
del Consiglio, al Csm, al 
ministro della Giustizia 
e.ai procuratori della re- 
pubblica di mezza Italia. 
Oltre che a Di Pietro. Ma 
pure l'appello all'ex pm 
di Mani pulite è rimasto 
inascoltato. Ora anche 
Di Vona giocherà la car- 
ta internazionale: porte- 
rà la sua scandalosa sto- 
ria giudiziaria alla Com- 
missione del Consiglio 
d'Europa, se all'udienza 
del 21 aprile non si arri- 
verà alla conclusione del 
processo. La pazienza ha 
un limite. L'ostinazione 
in questo caso no. E for- 
se sarà premiata 


DOMANI LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI PROTESTA NELLA CAPITALE 


Studenti in piazza per i «corsi» 


La «pantera» vuole bloccare la scuola per due settimane e avviare le lezioni di recupero 


ROMA — Scuola nel caos a causa dei pro- 
blemi legati ai corsi di recupero: domani 
@Q Roma la manifestazione nazionale de- 
gli studenti. Assemblea cittadina a Mila- 
Ro nello stesso giorno. Gli alunni sollecita- 
Ro un incontro con il ministro della Pub- 
blica Istruzione Lombardi per chiedere 
ùno stanziamento straordinario (mille mi- 
liardi) e il blocco per due settimane delle 
lezioni per dare spazio alle lezioni di recu- - 


pero. 


La Pantera, dunque, torna a ruggire.. 
Gli studenti scendono in piazza. Dopo i 
Sortei dell'autunno tornano a fare sentire 

loro voce. L'appuntamento è per doma- 
Ria Roma, dove tra slogan e fischi si svol- 
9erà una manifestazione nazionale di pro- 
testa contro quel caos chiamato «corsi di 


Tecupero». 


La scomoda eredità lasciata dall'ex mi- 
Ristro D'Onofrio dopo aver abolito gli esa- 
mi di riparazione. Per lo stesso giorno è 
fissata anche un'assemblea cittadina a 
Milano, alla camera del lavoro. 

Il tempo stringe, mancano poche setti- 
mane alla fine dell'anno scolastico e gli 


studenti chiedono un incontro urgente al 
neo ministro della Pubblica istruzione 
Lombardi e «uno stanziamento straordi- 
nario» (di almeno mille miliardi) nel ten- 
tativo di salvare il salvabile. In mancan- 
za di direttive certe infatti le scuole di tut- 
ta Italia improvvisano e gli alunni deboli 
in qualche materia, caduto l'appello di 
settembre, vogliono sapere quale sarà il lo- 
ro destino scolastico. 
Attualmente l'organizzazione dei corsi 
di recupero'è affidata alla fantasia e alla 
buona volontà dei presidi e degli inse- 
gnanti disposti a lavorare extra per 41 mi- 
la lire lorde l'ora. Il risultato? La'situazio- 
ne è confusa, non omogenea in tutta la 
penisola. In alcuni istituti le lezioni di re- 
cupero sono partite già da settimane, in 
molti altri se ne riparlerà a marzo. Per 
. non parlare poi delle scuole «povere» in 
cui i presidi hanno scritto ai genitori per 
informarli delle materie in cui i loro figli 
non vanno troppo bene e per suggerire il 
ricorso alle vecchie «odiate» ripetizioni 
‘private. 
La situazione è caotica e le famiglie si 
preoccupano per le loro vacanze estive e 


SI CERCA GIUSEPPE SIRCANA, 71 ANNI 


| Industriale sparito a Sassari 


forse vittima di un sequestro 


VERONA 


Giovane 
si impicca 
dopolalite 
coi genitori 


VERONA — Un gio- 
vane, Matteo Verzi- 
ni, 18 anni, di San Bo- 
nifacio (Verona), si è 
suicidatoimpiccando- 
si ad un albero di un 
boschetto a Illasi, nel 
Veronese. Il giovane, 
che frequentava l'ul- 
timo anno di scuola 
media superiore, ieri 
si era allontanato da 
casa a piedi, dopo un 
diverbio avuto con i 
genitori che, pare, 
l'avessero rimprove- 
Tato per aver raccon- 
tato una bugia su co- 
me e dove aveva tra- 
scorso il sabato sera. 
Prima di lasciare 
l'abitazione il dicot- 
tenne aveva scritto 
ùn biglietto nel quale 
ha fatto riferimento 
al suo disagio e all'in- 
Soddisfazione per cer- 
te incomprensioni 
con i suoi familiari. 
Preoccupati per il te- 
Sto della lettera e an- 
| che dal fatto che il fi- 
Elio non era più tor- 
i| Mato a casa, i genitori 
anno denunciato la 
Scomparsa ai carabi- 
ieri. Dopo lunghe ri- 
Cerche la tragica sco- 
| Perta, 


SASSARI — Sequestrato- 
ri ancora in azione in 
Sardegna. Un industria- 
le del sughero di Galan- 
gianus, in provincia di 
Sassari, è scomparso do- 
menica notte: le indagi- 
ni sono in corso, ma or- 
mai è quasi certo che sia 
stato rapito. Giuseppe 
Sircana, 71 anni è così il 
secondo ostaggio in ma- 


. no ai banditi nell'isola: 


Giuseppe Vinci, giovane 
imprenditore di Maco- 
mer, manca da casa dal 
9 dicembre scorso. 

Il rapimento di Sirca- 
na; titolare di un'azien- 
da di lavorazione del su- 
ghero, ha il sapore ‘di 
una beffa. I banditi han- 
no agito soltanto poche 
ore dopo che il ministro 
dell'Interno Antonio 
Brancaccio e il capo del- 
la polizia avevano lascia- 
to la Sardegna, dove ave- 
vano presieduto una se- 
rie di riunioni con le au- 
torità locali: scopo dei 
vertici, potenziare la lot- 
ta alla criminalità orga- 
nizzata, che invece ha 
colpito ancora, subito e 
duramente. 

L'allarme per la scom- 
parsa di Giuseppe Sirca- 
na è scattato domenica 
notte. L'imprenditore è 
uscito di casa intorno al- 
le venti, per andare nel- 
l'azienda che si trova 
nella zona industriale al- 
la periferia di Calangia- 
nus per consultare alcu- 
ni documenti. 

Poco più tardi avrebbe 
dovuto incontrare alcu- 
ni amici, che però non 
l'hanno visto arrivare e 
hanno avvertito i fami- 
gliari. L'attesa è durata 
molte ore e solo ieri mat- 
tina i parenti hanno deci- 


so di rivolgersi al com- 
missariato di polizia di 
Tempio, città della Gallu- 


a 
Gli agenti si sono allo- 
ra recati nell'azienda, 
ma di Sircana nessuna 
traccia. La sua auto era 
parcheggiata nel cortile, 
ma negli uffici non c'era 
nessuno, Gli agenti han- 
no affermato che l'uomo 
era molto metodico, e 
ogni volta avvertiva i fi- 
gli dei suoi spostamenti 
e dei suoi improvvisi 
cambi di percorso o im- 
pegni. Sircana, da quan- 
to si è appreso, è separa- 
to dalla moglie e dormi- 
va in un alloggio annes- 
so all'azienda, un grosso 
deposito di sughero e 
una fabbrica di trasfor- 
mazione del prodotto. 
Polizia, carabinieri e 
guardia di finanza, coor- 
dinati dalla procura del- 
la Repubblica di Gaglia- 
ri, hanno fatto scattare 
il piano anti sequestri. 
Numerosi posti di 
blocco son stati piazzati 
lungo le strade che dal 
nord Sardegna conduco- 
no al Nuorese, zona do- 
ve in genere vengono te- 
nuti nascosti gli ostaggi. 
Le ricerche sono prose- 
guite anche con l'inter- 
vento degli elicotteri. 
Fino a ieri nottenessu- 
na traccia dell'ostaggio e 
della banda di sequestra- 
tori. Anche se non vengo- 
no escluse altre ipotesi 
come la vendetta (l'indu- 
striale due anni fa era 
stato coinvolto in un'in- 
chiesta per usura), e l'al- 
lontanamento volonta- 
rio, tutto lascia pensare 
che Giuseppe Sircana sia 
stato prelevato per otte- 
nere un riscatto ir dena- 
To. 


si mobilitano. E al Tar — minacciano esa- 
sperate — arriverà una valanga di ricorsi. 
Della disastrosa situazione creatasi nelle 
scuole l'Unione degli studenti, una delle 
componenti maggioritarie del Movimento 
che in inverno ha dato battaglia contro la 
privatizzazione degli istituti e per una 
maggiore democrazia, vuole parlare con 
il ministro Lombardi. Verso il quale non 


nasconde però una certa diffidenza. «Ten- 


imprese». 


de a privilegiare il mercato del lavoro nel 
rapporto con gli studenti, rispetto al ruolo 
degli studenti nella società», afferma uno 
dei coordinatori dell'Uds parlando a den- 
ti stretti. «La scuola deve fare formazione 
anche in vista del lavoro, certo, ma non 
può essere svenduta alle esigenze delle 


Loro comunque, gli studenti, una solu- 
zione ce l'hanno per uscire dal caos dei 
corsi. Sospendere la didattica per un paio 
di settimane in modo da dare più spazio 
alle attività di sostegno. Non solo. Insie- 
me ad alcuni parlamentari progressisti in- 


tendono sottoporre alle Camere una pro- 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Sterpini 
in Stocca 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ANGELO, le fi- 
glie ADRIANA e LAURA, 
i generi ADRIANO e GUI- 
DO, i nipoti ROBERTO 
con MILENA e GUENDA, 
ERICA con PIERPAOLO, 
e LUCA, fratelli, cognati, 
nipoti, la consuocera EMI, 
cugini e parenti tutti., 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Partecipano famiglie CU- 
DA e RASPOLICH. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Vicini a LAURA famiglie 
CRISMANICH - GRAN- 
DI. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Vicini a LAURA: LUCIA- 
NO, NORETTA, LUISA, 
DAVIDE. 

Trieste, 21 febbraio 1995 
BISNIEZIIZINDOS TI SIIT II 


Lino Candela 


Resterai sempre nei nostri 
cuori: famiglie  RITANI, 
PEROZZI, MARCHIORO, 


LAZZARI, . LUCCHESI, 
GOTTI, SCATTAINI, 
GERVASIO, —ZANFRA', 
LISI. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


VI ANNIVERSARIO 


Perla 
Mucci Moro 
Vicini... 
ANNA e famiglia 
Trieste, 21 febbraio 1995 


posta di legge con le richieste del Movi- 
mento degli studenti. 


E' mancato il caro 


Giuseppe Facchini 


Lo annunciano la ‘moglie 
GEMMA, il figlio EDOAR- 
DO con MARA. 

La famiglia ringrazia il dot- 
tor MICHELE FOGHER e 
la signora BRUNA, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Partecipano la famiglia 
BORDON con SILVANA 
FACCHINI, le famiglie 
VISHNOVIZ, PUGLIESE. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Partecipano al dolore i nipo-' 
ti GINETTO, AGNESITA, 
OTELLO e famiglie. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Ciao 
nonno 
- FEDERICO, MICAELA 
e DAVIDE 


Trieste, 21 febbraio 1995 
IIIIIAI IZ SIA ZI 


Ricordo con deferente rim- 
pianto le nobili doti di gen- 
tiluomo e professionista del 


DOTTOR 
Giorgio Trevisini 
e gli resto grata per essere 
cavallerescamente insorto 
in difesa del mio onore nel 
corso di un'assemblea di 


condominio. 
Una prece da NORIS TE- 
RY. 


Trieste, 21 febbraio 1995 
ri 


X ANNIVERSARIO 


Non muore chi vive nel ri- 
cordo, 


Franco Slanisca 


I tuoi cari 
Gradisca, 21 febbraio 1995 


T 


Dopo averci dedicato la vi- 
ta e dopo aver affrontato 
‘con il coraggio di sempre 
un breve periodo di malat- 
tia, ci ha lasciato in tanto 
dolore 


Maria Carmela 
Mirabile 
ved. Catalfamo 
di anni 74 


Lo annunciano con tristez- 
za le figlie ELIDE e LORE- 
DANA, i generi FRANCO 
e GIOVANNI, le amatissi- 
me nipoti IRENE, ANNA- 
LISA, VALENTINA e i pa- 
renti tutti. 

Ringraziamo di cuore l'ami- 
co dottor FRANCO ARE- 
NA, i medici e il personale 
della Casa di cura Pineta 
del Carso. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 corrente alle ore 12 
da via Costalunga. 


Trieste-Bafia (Me), 
21 febbraio 1995 


Non dimenticheremo mai 


nonna Mela 


- IRENE, ANNALISA, VA- 
LENTINA 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Un ultimo bacio: FRAN- 
CO, MIRIAM e MICOL. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari: famiglia ARENA. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Il Presidente MAURO AZ- 
ZARITA, i Vicepresidenti 
GIANCARLO LABORAN- 
TI e GIANCARLO STA- 
VRO, gli Organi Direttivi, 
il Direttore GIORGIO ROS- 
SO CICOGNA, il persona- 
ledell'ASSOCIAZIONE de- 
gli INDUSTRIALI della 
Provincia di Trieste, unita- 
mente ai colleghi di ASSO- 
SERVIZI TRIESTE e del 
COLLEGIO COSTRUTTO- 
RI EDILI ed Affini di Trie- 
ste, si associano al lutto 
che ha colpito la dottoressa 
LOREDANA CATALFA- 
MO, Vicedirettore dell'As- 
sociazione, per la scompar- 
sa della madre 


Maria Carmela 
Mirabile 
ved. Catalfamo 
Trieste, 21 febbraio 1995 


La Direzione e la Segrete- 
ria della FEDERAZIONE 
REGIONALE INDU- 
STRIALI partecipano al do- 
lore della dottoressa LORE- 
DANA CATALFAMO per 
la perdita della mamma 


Maria Carmela 
Mirabile 
ved. Catalfamo — 
Trieste, 21 febbraio 1995 


Il Presidente e i componen- 
ti il Consiglio direttivo del 
COLLEGIO COSTRUTTO- 
RI Edili ed Affini di Trie- 
ste partecipano sentitamen- 
te al lutto che ha colpito la 
dottoressa «_—LOREDANA 
CATALFAMO, Vicediret- 
tore dell'ASSOCIAZIONE 
degli INDUSTRIALI di Tri- 
este, per la perdita della ma- 
dre. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


LIVIA e ANTONIO AN- 
DREONI fraternamente vi- 
cini a LOREDANA, ELI- 
DE e alle loro famiglie pro- 
fondamente addolorati pian- 
gono l'improvvisa scompat- 
sa della loro cara mamma 


Maria Carmela 
Mirabile 
che ricorderanno sempre 
con immutato affetto. 
Trieste, 21 febbraio 1995 


Costernati partecipano con 

‘grande dolore: 

- NOEMI DE ROSA 

- CLAUDIA e ROBERTO 
MAROTTA 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Commosse partecipano al 
lutto LIVIA PIVA e fami- 
glia. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


PIERO e ROBERTA TO- 
RESELLA partecipano al 
lutto della famiglia. 

Trieste, 21 febbraio 1995 
tr 


Franco Stoppani 


Nel sesto anniversario della 
sua mancanza, mamma, pa- 
pà, GIANNI e STEFANO 
lo ricordano sempre. 


Monfalcone, 
21 febbraio 1995 
[cc | 


t 


Il 20 febbraio è mancata im- 


provvisamente all'affetto 
dei suoi cari 
Giuseppina Strain 


Ne danno il triste annuncio 
la sua ARIELLA, fratelli, 
sorelle, nipoti e parenti tut- 
ti, la famiglia REGGIO- 
FOSSI, la famiglia BOB- 
BIO e le affezionatissime 
NADIA, JOLE e GIAN- 
NA. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 23 febbraio alle ore 
12.15 dalla 
dell'ospedale Maggiore per 
San Dorligo della Valle. 


Cappella 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Il Consiglio di amministra- 
zione e i Revisori dei conti 
del VILLAGGIO DEL 
FANCIULLO partecipano 
al lutto della famiglia e ri- 
cordano con riconoscenza 
l'operosa vita terrena dell' 


AVVOCATO 
Giorgio laut 


da molti anni vicepresiden- 
te apprezzato per la costan- 
te e attiva disponibilità, pro- 
fessionalità e sensibilità cri- 
stiana. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


I ragazzi, il personale e il 
direttore del VILLAGGIO 
DEL FANCIULLO racco- 
mandano al Signore l' 


AVVOCATO 
Giorgio laut 


che per molti anni è stato 
tanto vicino e ha seguito 
con amore ogni impegno a 
favore dei giovani ospiti. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Il Presidente, il Consiglio 
direttivo, i componenti del 
LIONS CLUB TRIESTE 
HOST danno l'estremo salu- 
to all' 


AVVOCATO 
Giorgio laut 


loro socio emerito e Presi- 
dente del club'nell'anno so- 
ciale 1974/75. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale 
e la Direzione della SMO- 
LARS. SpA partecipano 
commossi al lutto dei fami- 
liari per la perdita dell' 


AVVOCATO 
Giorgio laut 


suo stimato Consigliere, ri- 
cordando con gratitudine la 
sua preziosa collaborazione 
trentennale. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


ANNY PALADINI, GIAN- 
NI e GIULY PALADINI, 
MARINA e GIORGIO MU- 
SITELLI partecipano al do- 
lore della famiglia per la 
scomparsa dell'amico 


AVVOCATO 
Giorgio laut 


e ne ricordano le grandi do- 
ti umane e il valore profes- 
sionale. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


L'Ordine degli Avvocati di 
Trieste partecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa dell' 


AVVOCATO 
Giorgio laut 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Amico 
Renato Burigato 
ti piango e ti ricorderò. 


- RINO ROMANO 


Monfalcone, 
21 febbraio 1995 


Ciao 
Pino Zaccaria 


Non ti 

mai. 

- MAURO, SILVANA, DA- 
NA 

Muggia, 21 febbraio 1995 


dimenticheremo 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 


DOTTOR 
Vittorio Tandelli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, la figlia 
DONATELLA, il fratello 
FULVIO e famiglia, la suo- 
cera e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 23 corrente alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


L'Università degli Studi di 
Trieste partecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Vittorio Tandelli 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Il Preside, i docenti e il per- 
sonale tutto della Facoltà di 
Economia ricordano com- 
mossi il 


DOTTOR 
Vittorio Tandelli 


perla dirittura morale, la di- 
sponibilità e l'efficacia con 
cui ha sempre collaborato 
all'attività della Facoltà. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Gli amici e colleghi del Di- 
partimento di Scienze Eco- 
nomiche e Statistiche parte- 
cipano al lutto per la scom- 
parsa di 


Vittorio Tandelli 


e sono vicini al dolore dei 
familiari. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


T 


Ci ha lasciati 


Antonio Corazza 


Cavaliere di 
Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ORTENSIA, il fi- 
glio ATTILIO con LICIA, 
la figlia SILVANA GAR- 
BONI, le nipoti LORELLA 
con GUGLIELMO ed ELI- 
SABETTA con FABRI- 
ZIO, la nuora LILIANA, le 
nipoti ALESSANDRA con 
ROBERTO e LUCA, RO- 
BERTA con STEFANO e 
RICCARDO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 22 corrente, 
alle ore 12.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Partecipa al lutto la cogna- 
ta NORMA SVARA. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Sea 


Affettuosamente vicini par- 
tecipano al dolore MARIA- 
GRAZIA e figli. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie NEREO e CLAUDIO 
SVARA. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Pierina Antonelli 
in Damato 
commossi ringraziano tutti 


coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


* Trieste, 21 febbraio 1995 


I familiari di 
Milan Gregori 


ringraziano sentitamente 
gli ex colleghi della P.S., 
l'Associazione, e le mae- 
stranze per la loro presenza 
al funerale. 


Trieste, 21 febbraio 1995 
cre) 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano quan- 
ti hanno voluto onorare, in 
vario modo, la memoria di 


Emma Michistaedter 
Pimetti 


Trieste, 21 febbraio 1995 


1991 1995 


Renzo Marchiani 


E' impossibile dimenticarti. 


Tua moglie 
le figlie 
e parenti 
Trieste, 21 febbraio 1995 


sE 


Improvvisamente è manca- 


to al nostro affetto 


Ruggero Zorzon 

Lo annunciano con tanta tri- 
stezza la moglie PAOLA, 
la figlia ALIDA, il genero 
FABIO, la sorella, i fratelli, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì, 22 febbraio, alle ore 9 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 febbraio 1995 
Ciao 


papà 
grazie di tutto. 
Trieste, 21 febbraio 1995 


RENATO, SILVANA, SA- 


BRINA e FLORIANA 
ALEFFI sono vicini ad 
ALIDA e ai familiari. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Commosse partecipano al 
dolore di ALIDA: PATRI- 
ZIA, GALLIANA e 
ADRIANA. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


Si associa MARIO CONE- 
STABO. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


t 


E' improvvisamente manca- 
to all'affetto dei propri cari 


Marino Bencich 
di anni 37 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
la moglie MIROSA, il fi- 
glio MARCO, la mamma 
SANTINA, i suoceri, gli 
zii e le zie unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 21 febbraio, 
alle ore 14 nella chiesa par- 
rocchiale del Villaggio del 
Pescatore, muovendo alle 
ore 13.20 dalla Cappella 
del cimitero di Fogliano-Re- 
dipuglia. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 
ranno onorarne la memoria. 


Fogliano-Redipuglia - 
Villaggio del Pescatore, 
21 febbraio 1995 


Partecipano al dolore VINI- 
CIO, GABRIELLA, FA- 
BRIZIO MARCHESAN e 
famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Skrinjar 
ved. Brusadin 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PINO con AURE- 
LIA, i fratelli STANI- 
SLAO, CECILIA e ANTO- 
NIA con le rispettive fami- 
glie unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 21 febbraio 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Nada Carli 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che gli sono sta- 
ti di conforto in questa tri- 
ste circostanza. 

Una Messa in suffragio sa- 
tà celebrata il giorno 22 
febbraio 1995, ore 17, nella 
chiesa S. Maria del Carme- 
lo di Gretta, e il giorno 23 
febbraio 1995, ore 17, nella 
chiesa di Trebiciano. 


Trieste, 21 febbraio 1995 
nni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Veludo 


ringraziano per le attesta- 
zioni di affetto dimostrate 
in questo difficile momen- 
to. 


Trieste, 21 febbraio 1995 


t 
H 
E 
h 
È 
È 
È 
x 


MLT Uso |. RE 


SÙ. 


Mii AT 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


SLOVENIA /PROBABILE UN SUMMIT TRA I DUE PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA 


BELGRADO - Trentano- 
ve giorni allo scadere 
del mandato dei caschi 
blu in Croazia. Se Zaga- 
bria non rivedrà - in 
molti ci contano - il 
suo ‘no’ al rinnovo del- 
la missione, potrebbe 
essere l'inizio della fi- 
ne: e non solo in Croa- 
zia, ma in tutta la re- 
gione. La tregua d'armi 
in Bosnia - che, finora, 
sostanzialmente tiene 
con la vistosa eccezio- 
ne della sacca di Bihac, 
dove peraltro ieri i 
combattimenti sono 
stati minori - scade in- 
vece a fine aprile: ma 
non reggerà un giorno 
all'eventuale urto di 
una ripresa della guer- 
ra tra truppe croate e 
secessionisti serbi del- 
la Krajina. D'altronde, 
tra serbo bosniaci e 
Krajina esiste untratta- 
to di mutuo soccorso 
militare, ribadito an- 
che ieri; e perfino Bel- 
grado non potrebbe re- 
stare indifferente ad 
un conflitto tra ‘fratel- 
li' serbi di Croazia e 
truppe croate, 

I giorni passano in 
una calma poco rassi- 
curante, e con una di- 
plomazia che non appa- 
re fare utili passi in 
avanti. Non solo, l'im- 
pressione netta degli 
osservatori è che nello 
scorso fine settimana 
sisia consumato una si- 
gnificativa divaricazio- 
ne all’interno del 
‘Gruppo di Contatto’ 
(Usa, Russia, Francia, 
Germania e Gb) che sta 
cercando soluzioni ne- 
gozialinella ex Jugosla- 
via. 

Mosca, infatti, appa- 
re di fatto non condivi- 
dere la posizione dei 
partner, che propongo- 
no per Belgrado una 
‘sospensione’ delle san- 


MOGADISCIO - Nel por- 
to di Mogadiscio, negli 
ultimi mesi, anche se 
non c'è stata grandissi- 
ma attività commercia- 
le, tutto ha funzionato 
perfettamente. Le navi 
hanno sbarcato e imbar- 
cato merci, circa 300 la- 
voratori hanno avuto 
paghe regolari e si è cre-. 
ato un indotto di circa 
seimila persone (fra tra- 
sporti ed altri servizi). 
Con la partenza dei ca- 
schi blu e dei funziona- 
ri civili dell'Unosom, 
però, la struttura - fi- 
nanziata dal Pam (Pro- 
gramma Alimentare 
Mondiale) - verrà me- 
no, anche perchè i so- 
mali non si sono ancora 
accordati per prenderla 
in consegna senza com- 
battersi. 

«Io credo, tuttavia, 
che torneremo presto - 
dice Ferdinando Zanus- 
so, capo della missione 
Pam a Mogadiscio -. An- 
che se impacchettiamo 
tutto e lo portiamo tem- 
poraneamente a Mom- 
basa, in Kenya, noi sia- 
mo pronti a tornare, in 
presenza di segnali posi- 
tivi». Il Pam, spiega Za- 
nusso, ha investito set- 
te milioni di dollari nel 
‘porto di Mogadiscio dal 
dicembre 1993 e ha po- 
tuto così svolgere la 
sua attività di distribu- 
zione di cibo, che è an- 
cora in corso. L'aeropor- 
to è stato gestito, inve- 
ce, dal personale Icao 
(l'agenzia internaziona- 
le che controlla il traffi- 
co aereo) e i sistemi di 
telecomunicazione sa- 


BALCANI /DIPLOMAZIA 
Belgrado chiede: 
«Via le sanzioni, 
poi si dialoga» 


zioni se accetterà un 
vertice, e con esso il 
formale riconoscimen- 
to, con Croazia e Bo- 
snia. 

Il ministro degli este- 
ri TUSSO Andrei 
Kozyrev domenica a 
Belgrado ha detto, al 
termine di lunghi collo- 
qui col presidente ser- 
bo Milosevic, che le 
sanzioni vanno «subito 
revocate» (e non ‘sospe- 
se dopo’) in considera- 
zione di quanto già fat- 
to a favore delle intese 
di pace. Sul vertice, 
poi, pur considerando- 
lo un'utile ipotesi, ha 
precisato che «è la con- 
clusione del problema, 
e non l'approccio». Po- 
sizione identica a quel- 
la del suo collega fede- 
rale jugoslavo Vladi- 
slav_ Jovanovic che 
chiede la revoca delle 
sanzioni a monte e non 
a valle delle intese, e 
precisa che «il ricono- 
scimento reciproco 
non sarà un problema, 
ma prima occorrono ac- 
cordi politici». 

Mosca e Belgrado, 
dunque, sulla stessa 
lunghezza d'onda, che 
non è quella degli altri 
partner. E si cerca af- 
fannosamente di ricuci- 
re. Fonti non ufficiali 
indicano la presenza a 
Belgrado deirappresen- 
tanti russo (Alexander 
Zotov) ed americano 
(Robert Frasure, che sa- 
bato ha visto il presi- 
dente croato Tudjman) 
del Gruppo di Contatto 
che si stanno confron- 
tando tra di loro, e con 
le autorità locali. E cre-. 
sce intanto l'attesa per 
la visita ufficiale che il 
ministro degli esteri 
croato Mate Granic 
svolgerà a Belgrado in 
settimana, o comun- 
que (salvo colpi di sce- 
na) entro fine mese. 


È COSTATO7 MILIONI DI DOLLARI 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Un fitto e ri- 
servato dialogo diploma- 
tico sta caratterizzando 
negli ultimi giorni il con- 
tenzioso bilaterale tra 
Italia e Slovenia. Gli 
emissari dei rispettivi 
ministri degli esteri han- 
no incanalato la trattati. 
va sui binari predisposti 
dalla signora Susanna 
Agnelli e da Zoran Tha- 
ler nel loro recente sum- 
mit romano. A Pesaro, 
poi, sabato scorso, a mar- 
gine del convegno dedi- 
cato proprio ai rapporti 
italo-sloveni, c'è stato 
un incontro tra lo stesso 
Thaler e il sottosegreta- 
rio agli esteri Emanuele 
Scamacca che era affian- 
cato dal presidente della 
commissione esteri del 
Senato Giangiacomo Mi- 
gone. Nessuna dichiara- 
zione da parte dei prota- 
gonisti, ma si stanno, de- 
lineando alcuni precisi 
scenaripolitico-diploma- 
tici. 

Nelle ultime ore sta 
prendendo corpo però 
anche un'altra ipotesi, Si 
sta lavorando, infatti, a 
un possibile incontro tra 
il presidente della Re- 
pubblica Oscar. Luigi 
Scalfaro e il suo «colle- 
ga» sloveno Milan Ku- 
can. Con ogni probabili- 
tà ilsummit dovrebbe es- 
sere comunque posterio- 
re al 6 marzo prossimo 
quando a Bruxelles il 
Consiglio dei ministri 
dell'Unione europea ri- 
proporrà all'ordine del 
giorno il mandato nego- 
ziale per l'associazione 
all'Ue della Slovenia. Se 
l'Italia dovesse opporre 
il pollice verso allora si 
cercherebbe di trovare 
una soluzione del con- 
tenzioso proprio grazie 
al contributo diretto dei 
due presidenti. Se inve- 
ce Roma dovesse dare lu- 
ce verde a Lubiana allo- 
ra l'eventuale incontro 
presidenziale potrebbe 
costituire il suggello su 
una negoziazione a più 
ampio respiro tra le due 
parti. 

Ma procediamo con or- 
dine. La Slovenia ha fat- 
to sapere per bocca del 
suo ministro degli esteri 
di essere disposta a «un 
gesto umanitario» nei 
confronti degli esuli ita- 


Mogadiscio: un porto 
destinato a sparire 


Marines Usa in azione sulla spiaggia di 
Mogadiscio. 


ranno portati a Nairobi 
e Brindisi, mentre i 
mezzi antincendio an- 
dranno a Mombasa. 
«Da queste sedi - dice 
Zanusso - tutto potrà 
tornare rapidamente a 
Mogadiscio, se i somali 
ci faranno sapere che si 
sono messi d'accordo». 
Appassionato della 
Somalia e, con alcune 
riserve, dei somali, Za- 
nusso spiega com'è sta- 
to possibile organizzare 
la struttura portuale in 
modo efficiente. L'Uno- 
som ha creato la ‘Com- 
missione portuale di 
Mogadiscio’, una sorta 
di direzione generale 
dei trasporti marittimi, 
presieduta dal vice del- 
l'inviato Onu in Soma- 
lia, Isham Omayat. Col- 
legate a questo organo 
politico, sono state isti- 


tuite . due commissioni 
tecniche, la 'Mogadishu 
Port Authority' e il 'Mo- 
gadishu Port Operating 
Committee’: la prima 
con la responsabilità 
della gestione ammini- 
strativa di immobili e 
strutture fisse; la secon- 
da del carico e dello sca- 
rico delle merci, dell'im- 
magazzinaggio e del 
movimento portuale. 
Finanziati dal Pamat- 
traverso la Banca Mon- 
diale, questi organismi 
hanno potuto evitare 
contenziosisull'utilizza- 
zione degli incassi e sul- 
le priorità di gestione. 
«Abbiamo recuperato 
un rimorchiatore olan- 
dese - esemplifica Za- 
nusso - che aveva biso- 
gno di essere riparato 
perchè danneggiato du- 
rante l'inattività. Il bat- 


liani per quel che riguar- 
da lo spinoso tema dei 
beni abbandonati (leggi 
la restituzione delle cir- 
ca 300 case e abitazioni 
a tuttoggi di proprietà 
dello Stato e dislocate 
nei comuni costieri di 
Capodistria, Isola e Pira- 
no) a patto che Roma le 
garantisca di riconosce- 
re come validi gli accor- 
di di Osimo del 1975 e si 
impegni a togliere il ve- 
to all'ingresso in Euro- 


a. 

Se a Bruxelles, da par- 
te italiana ci sarà tra 
qualche settimana la vo- 
lontà e l'energia necessa- 
ria ad accendere la luce 
verde del semaforo euro- 
peo allora anche Lubia- 
na è pronta ad assumere 
una linea decisamente 
più aperturista nei no- 
stri confronti. Partirà co- 
sì il cosiddetto «doppio 
binario» negoziale. Non 
dimentichiamo che Ro- 
mabha un'ulteriore «sara- 
cinesca» di sicurezza da 
poter abbassare: l’asso- 
ciazione vera e propria 
di Lubiana all'Ue va co- 


tello, il ‘Guul Victory', 
richiederà la spesa di 
cinque milioni di dolla- 
Ti per riparazioni, che 
si potrà coprire con i 
proventi dell'attività 
portuale, e così pure si 
farà con una bettolina, 
Le autorità di Gibuti 
avevano sequestrato il 
rimorchiatore, il cui 
equipaggio era fuggito 
da Mogadiscio, ma ce 
l'hanno subito restitui- 
to e, se tutto andrà be- 
ne, potremo riconse- 
gnarlo ai somali». 

«Sono quasi certo 
che, con la partenza di 
Unosom, in Somalia le 
cose miglioreranno - os- 
serva Zanusso -. Si eli- 
mina, infatti, un ele- 
mento di incertezza e 
un alibi per i somali 
che non potranno più 
nascondersi dietro re- 
sponsabilità altrui per i 
loro contrasti. Ovunque 
l'Unosom è andata via 
da altre località della | 
Somalia,abbiamotrova- 
to gente che è riuscita a 
discutere e parlare con 
competenza. D'ora in 
poi, mi auguro che, la- 
sciati alle loro responsa- 
bilità, i somali decida- 
no di far funzionare 
questo bellissimo pae- 
se». Zanusso è stato pro- 
tagonista di un episo- 
dio accaduto tra dicem- 
bre e gennaio scorso, il 
rapimento di un opera- 
tore umanitario dell’or- 
ganizzazione francese 
Aicf (Action internatio- 
nale contre la famine), 
Rudy Marq. Il giovane 
fu sequestrato a metà 
dicembre e liberato il 
21 gennaio. 


SLOVENIA /ESULI POLEMICI 


«Nonsi prendano impegni 
senza il sì del parlamento» 


‘ROMA — L'Associazione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia prende atto con soddisfazione della 
pronta reazione del governo e del parlamento alla 
recente decisione della Corte Costituzionale croa- 
ta che ha negato alla regione istriana gran parte 
delle prerogative di autonomia. Vive preoccupa- 
zioni suscitano invece negli ambienti degli esuli, 
le pressioni che vengono esercitate sulla Farnesi- 
na da limitati gruppi industriali e finanziari per 
accelerare e chiudere le trattative con la Slovenia, 
senza ottenere previamente quelle garanzie che 
l'Italia ha sempre richiesto. L'Associazione ricor- 
da come nessun impegno internazionale che inci- 
da sulle leggi dello Stato italiano, sui diritti costi- 
tuzionali dei suoi cittadini (tra i quali i diritti de- 
gli esuli), come sui diritti alla tutela degli italiani 
d'oltre confine, può essere assunto dal governo 
senza un previo dibattito parlamentare. 


Thaler (foto) 
è disponibile 
auna trattativa 


adampio respiro 


munque sottoscritta al- 
l'unanimità dai «soci» di 
Bruxelles. La Slovenia 
vuole entrare in Europa, 
ma, a questo punto, non 
ha più una tale fretta in 
grado di giustificare la 
supina accettazione di 
una politica del ricatto 
nei suoi confronti. 
Attualmente ‘il nego- 
ziato vedrebbe le due 
parti orientate a inserire 
i vari livelli del conten- 
zioso in atto in un docu- 
mentorelativamenteam- 
pio in grado di abbraccia- 
Te tematiche economi- 
che, sociali e quelle rela- 
tive alle minoranze (ol- 
tre al nodo dei beni ab- 
bandonati). Un'intesa po- 
trebbe essere raggiunta 
(e questa è una novità) 
anche nel settore della 
difesa. Negli ultimi mesi 
e dopo l'ingresso della 
Slovenia nella «Partner- 
ship per la pace» pressio- 
ni in questo senso sono 
giunte dagli Stati Uniti 
che vedrebbero di buon 
occhio una collaborazio- 
ne in campo militare tra 
Italia e Slovenia nell'otti- 


ca anche dei nuovi equi- 
libri europei del «dopo- 
muro» e in funzione di 
«argine» dello sfacelo ex 
jugoslavo. 

Nonsi esclude nemme- 
no un'ulteriore puntata 
a Roma del ministro slo- 
veno Thaler, anche la si- 
gnora Agnelli è stata a 
sua volta invitata a Lu- 
biana (ma l'ipotesi di un 
suo viaggio in Slovenia è 
attualmente molto remo- 
ta). Sul successo del ne- 
goziato pesa comunque 
l'incognita di un even- 
tuale passaggio al parla- 
mento italiano dei termi- 
ni dello stesso. Il presi- 
dente di Alleanza Nazio- 
nale Fini è stato esplici- 
to: «Nessun accordo sen- 
za prima l'avallo delle 
Camere». Resta dunque 
da vedere sino a che pun- 
to la signora Agnelli po- 
trà spingersi nel conten- 
zioso bilaterale e fino a 
che punto il governo Di- 
ni può operare in tema 
di politica estera e di 
rapporti internazionali. 

Paradossalmente a Lu- 
biana sostengono che la 
propria debolezza sul 
piano internazionale po- 
trebbe essere la vera for- 
za necessaria a entrare 
in Europa. L'Italia, dico- 
no, ha comunque delle 
precise responsabilità 
nei confronti degli altri 
partner europei. La Slo- 
venia, ovviamente, sta 
svolgendo un'intensa 
campagna «propagandi- 
sta» per cercare il massi- 
mo aiuto nei suoi più tra- 
dizionali «sponsor» euro- 
pei. 

Dopo la Germania, do- 
mani il ministro Thaler 
visiterà l'Austria. A Vien- 
na avrà un incontro con 
il ministro degli esteri 
Mock e con il cancelliere 
Vranitzky: all'ordine del 
giorno ci sarà ovviamen- 
te anche l'ingresso in Eu- 
ropa della Slovenia. Re- 
centemente l'Austria ha 
dimostrato di avere un 
atteggiamento alquanto 
ondivago in materia, ap- 
poggiando prima la linea 
italiana e poi quella slo- 
vena a seconda della na- 
zionalitàdell'interlocuto- 
re con cui parlava. Forse 
ora che Vienna è mem- 
bro a tutti gli effetti del 
«Club Europa» si avrà 
una presa di posizione 
definitiva in materia. 
Per Roma sarà un segna- 
le importante. 
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diventano mostri 


Una madre ha dato fuoco 


alla casa, uccidendo quattro 


figli suoi e due dell’amica. 


Un padre ammazza i tre bimbi 


NEW YORK - Una ma 
dre che dà fuoco alla 
casa dove muoiono 
quattro suoi figli e due 
della sua migliore ami- 
ca, un padre che prima 
uccide i suoi tre bambi- 
ni e poi si toglie la vita 
e infine un patrigno 
che compie una strage 
sotto gli occhi atterriti 
di una ragazzina di 9 
anni. Negli ultimi gior- 
ni gli Stati Uniti sono 
stati sconvolti da trage- 
die motivate da ‘un 
amore-odio che pare 
sconvolgere i vecchi 
schemi familiari e ri- 
chiamare invece le tra- 
me di antiche tragedie 
greche. Dal North Caro- 
lina alla Pennsylvania 
a New York, le crona- 
che si sono occupate di 
raccapriccianti episodi 
che indicano net geni- 
tori gli assassini e nei 
bambini le vittime. A 
Staten Island, la picco- 
la Marisa è sfuggita 
per caso alla furia omi- 
cida del patrigno di 56 
anni, Philip Gurriero, 
che le ha ucciso la 
mamma, i nonni e un 
fratellastro. L'uomo si 
è poi costituito. A Fila- 
delfia, Tracey Show è 
stata arrestata perchè 
responsabile di aver in- 
cendiato la casa dove 
alla vigilia di Natale 
morirono quattro suoi 
figli e due bambine di 
una sua amica. «Ci so- 
no voluti tempo e pa- 
zienza - ha detto il ser- 
gente Tucker - ma sia- 
mo arrivati a lei dopo 
avere eliminato ogni 
possibile altro indizia- 
to». A Kill Devil Hills, 
in North Carolina, i vi- 
gili del fuoco hanno 
Scoperto © corpi carbo- 
nizzati di tre bambini 
dopo avere spento l’in- 
cendio di un' auto. A 
poca distanza giaceva 
il corpo senza vita di 


PAKISTAN: INFURIA LA POLEMICA 


Il bimbo condannato 
La Bhutto incrisi 


ISLAMABAD - Il caso 
del ragazzo cristiano di 
14 anni condannato a 
morte per ‘blasfemia’ 
sta mettendo in serio 
imbarazzo il primo mi- 
nistro pachistano Bena- 
zir Bhutto. In una pri- 
ma reazione a caldo, la 
premier si è dichiarata 
«sorpresa e scioccata» 
dalla sentenza, riceven- 
do in cambio la stessa 
accusa di ‘blasfemia'da 
parte dei mullah estre- 
misti. All'inizio di mar- 
zo la Bhutto si recherà 
in visita negli Usa, do- 
ve vuole rilanciare la 
campagna contro l'In- 
dia per le ’violazioni 
dei diritti umani' nel 
Kashmir, lo Stato india- 
no a maggioranza mu- 
sulmana . rivendicato 
da Islamabad: l'esplo- 
sione del caso di Sal- 
mat Maish, questo il 
nome del ragazzo, non 
poteva venire in un mo- 
mento peggiore. 
Inoltre Ja condanna 
emessa da un tribunale 
di Lahore (nordest del 
Pakistan), rischia. di 
mettere il primo mini 
stro in rotta di collisio- 
ne con gli estremisti 
musulmani, cosa che fi- 
nora ha accuratamente 
evitato. I gruppi femmi- 
nisti hanno già alzato 
la voce, accusando Be- 
nazir Bhutto di aver 
tradito la promessa 
elettorale di riformare 
le leggi ‘discriminato- 
rie‘ verso le donne, Gli 
avvocati di Salmat 
Maish affermano che il 
ragazzo è analfabeta, 
come:l'80 per cento del- 
la popolazione del suo 


In vista 
della sua visita 
negli Usa. 
Islam inquieto 


paese, e che è impossi- 
bile che abbia scritto 
su un muro delle frasi 
‘blasfeme’. Secondo. i 
gruppi per la difesa dei 
diritti umani, i cristia- 
ni sono vittime di una 
faida di villaggio sfrut- 
tata poi dai mullah per 
imporsi come i veri de- 
positari del potere. Sal- 
mat, che al momento 
dei fatti aveva 12 anni, 
avrebbe avuto una di- 
sputa con alcuni giova- 
ni musulmani del suo 
villaggio, Ratta Dho- 
tran, per il possesso di 
alcuni piccioni. In se- 
guito a questa disputa 
alcuni musulmani han- 
no testimoniato di aver 
visto i cristiani scrive- 
re le frasi ‘blasfeme’ 
sui muri di una mo- 
schea. Le scritte sono 
state, secondo altri te- 
stimoni, cancellate su- 
bito, e nessuno oltre 
agli accusatori le ha vi- 
ste. 

Salmat, suo zio Reh- 
mat e Manzoor Maish, 
un altro giovane morto 
in circostanze poco 
chiare prima del pro- 
cesso, sono stati accu- 
sati in base ad una leg- 
ge varata durante il re- 


gime di Mohammed 
Zia-ul-Haq nel 1986 e 
confermata nel 1991 
dal governo di Nawaz 
Sharif, che oggi è il lea- 
der dell'opposizione 
pakistana, In base alla 
legge, voluta dalla par- 
te più estremista del 
clero musulmano di 
confessione sunnita, la 
condanna a morte per 
blasfemia è obbligato- 
ria. Gli avvocati aggiun- 
gono che da tempo le 
50 famiglie cristiane di 
Ratta Dhotran erano 
sotto la pressione della 
maggioranza musulma- 
na, che voleva che ab- 
bandonassero il villag- 
gio. 

I rappresentati di 
due gruppi integralisti 
musulmani locali han- 
no dichiarato alla stam- 
pa prima della senten- 
za che, se i cristiani 
non fossero stati con- 
dannati, loro stessi 
avrebbero provveduto 
ad impartire loro la 
«giusta punizione», 
cioè la morte. Il caso di 
Salmat è ora davanti al- 
la Corte Suprema di 
Lahore, che farà cono- 
scere la sua decisione, 
sembra, entro questa 
settimana. Circa 400 
militanti islamici han- 
no dimostrato ieri da- 
vanti alla Corte a Laho- 
re, lanciando minacce 
contro i giudici. «Se la 
sentenza dovesse esse- 
re modificata, uccidere- 
mo i giudici ele loro fa- 
miglie», hanno gridato 
i dimostranti. La vicen- 
da suona come un cam- 
panello d'allarme per 
tutte le minoranze. 


un uomo. 

«Chi si occuperà di 
me?», ha gridato la pic- 
cola sopravvissuta di 
Staten Island all'arri- 
vo della Polizia nella 
sua abitazione di Ar- 
den Heights. I vicini di 
casa hanno detto che 
in famiglia erano fre- 
quenti i litigi e che gli 
agenti erano dovuti in- 
tervenire più volte per 
sedare le risse. I vicini 
hanno anche ricordato 
che la piccola Marisa 
senza nessun apparen- 
te motivo scoppiavaim- 
provvisamente a pian- 
gere. 

La donna che ha per- 

so le due figliolette nel- 
l'incendio di Filadel- 
fia, Linda Lassiter, si è 
chiusa invece nel silen- 
zio. ‘ 
Una vicina ha detto 
che è una persona di- - 
strutta. L'arresto della 
sua migliore amica 
l'ha colpita profonda- 
mente. 

La tragedia che però 
ha fatto più rumore ri- 
sale a un paio di mesi 
fa e avvenne a Union, 
nel South Carolina. Su- 
san Smith riuscì ad in- 
gannare l'opinione 
pubblica internaziona- 
le. affermando che 
«amava i suoi figliolet- 
ticome mai alcun geni- 
tore avrebbe potuto fa- 
re» prima di ammette- 
re che era stata lei a le- 
gare al seggiolino Mi- 
chael (tre anni) e Alex 
(14 mesi) prima di far 
scivolare l'auto nelle 
acque di un laghetto. 
«Come ha potuto farlo 
2», Si chiese in un servi- 
zio di copertina la rivi- 
sta ‘Time’. Ieri però un 
tribunale ha reso noti 
alcuni documenti che 
si riferiscono alle mole- 
stie sessuali subite dal- 
la Smith ad opera del 
patrigno. 


CECENIA 
Riesplode 
laguerra. 
Voci di nuovi 
negoziati 


MOSCA - I combattimen- 
ti in Cecenia sono ripresi 
allo scadere, domenica 
sera, della tregua concor- 
data fra i capi militari 
russi e ceceni, ma gli 
scontri non sono stati in- 
tensi e corrono voci di 
un'imminente ripresa dei 
negoziati. Secondo la ra- 
dio "Eco di Mosca', che 
ha citato fonti del gover- 
no russo, le trattative po- 
trebbero riprendere addi- 
rittura nelle prossime 
ore, Interlocutore preferi- 


‘to di Mosca, secondo le 


fonti, è il capo dello stato 
maggiore ceceno Aslan 
Maskhadov, che con il co- 
mandante delle forze fe- 
derali in Cecenia Anatoli 
Kulikov ha negoziato la 
prima tregua russo-cece- 
na. Secondo la televisio- 
ne russa 'Ostankino', con- 
tatti telefonici sono già 
in corso per stabilire le 
modalità delle nuovetrat- 
tative. 

Il presidente separati- 
sta ceceno Giokhar Duda- 
iev ha tuttavia ribadito il 
suo scetticismo sull'utili- 
tà di negoziati a livello 
militare: «I comandanti 
non decidono nulla - ha 
detto in un'intervista a 
un quotidiano estone - e 
quel tipo di trattative 
non risolverà mai il con- 
flitto». Scettico si è detto 
anche il comandante del- 
le forze paracadutate rus- 
se Evgheni Podkolzin, se- 
condo il quale i negoziati 
«giovano solo a Duda- 
lev». 

Il ministro della difesa 
russo Pavel Graciov ha 
detto ieri che «non vale‘ 
la pena di trattare con gli 
uomini di Dudaiev sul 
cessate il fuoco, occorre 
un ultimatum per la con- 
segna delle armi». 


USA 
Larazza 
nonesiste, 
parola 

di scienziato 


WASHINGTON - Le 
Tazze non esistono, pa- 
rola di scienziati. Un 
‘manifesto di antropolo- 
gi, biologi ed esperti di 
genetica, pubblicato ie- 
ri ad Atlanta (Georgia) 
dove è in corso il con- 
gresso della American 
Association for the 
Advancement of Scien- 
ce, afferma che non vi 
è mai stata una ‘razza 
pura'. Al contrario, le 
mescolanze sono sem- 
pre state tante e tali da 
rendere illusorio ogni 
tentativo di classifica- 
zione. «La parola razza 
- ha dichiarato Luigi 
Gavalli Sforza, profes- 
sore di genetica della 
Stanford University - 
non ha senso per uno 
scienziato». 

«Tra gli esseri umani 
- ha spiegato - vi sono 
differenze superficiali, 
‘maturate con l'adatta- 
mento al clima. I diver- 
si colori della pelle fan- 
no pensare che ci siano 
razze distinte ma se si 
guarda sotto la pelle si 
vede che non è così». 

La presa di posizione 
degli specialisti sarà 
trasmessa alle Nazioni 
Unite, con l'invito ad 
aggiornare i documenti 
in cui viene menziona- 
to il concetto di razza. 

«Il nostro obiettivo - 
ha dichiarato il promo- 
tore del manifesto, So- 
lomon Katz dell'univer- 
sità della Pennsylvania 
- è fornire la base scien- 
tifica per confutare 
uno dei pregiudizi più 
dannosi di ogni tempo, 
il razzismo». 

L'impatto del docu- 
mento potrebbe essere 
enorme. Gli Stati Uniti, 
considerati un crogiolo 
di razze, dividono tut- 
tora i loro cittadini se- 
condo l'origine etnica. 


LONDRA 
Top model, 
non tutte 
rinunciano 
al gusto 


LONDRA - Non tutte 
stanno a  stecchetto: 
Claudia Schiffer, Cindy 
Crawford ed Elle 
MacPherson fanno la fa- 
me ma «regine della pas- 
sarella» - come Naomi 
Campbell e Kate Moss 
non rinunciano per nul- 
la ai piaceri della tavola. 

Sulle pagine del ta- 
bloid londinese ‘Daily 
Mail' una famosa dieto- 
loga - Amanda Ursell - 
ha messo ieri a confron- 
to sinottico le abitudini 
alimentari di cinque su- 
permodelle di grido e 
non ha trovato un comu- 
ne denominatore per la 
loro snella bellezza. 

Claudia Schiffer: ha 
fatto di recente scalpore 
quando ha snocciolato la 
sua spartanissima dieta 
a base di frutta fresca, 
verdurine lesse, pollo 0 
pesce ai ferri con contor- 
no di acqua minerale. E 
parecchio sotto le mille 
calorie al giorno ma la 
dietologa inglese giudica 
la dieta della diva Clau- 
dia «ben proporzionata) 
e le consiglia semplice- 
mente di raddoppiare le 
quantità e di aggiungere 
ul) po'di yogurt e di vege- 
tal 


Per Amanda Ursell al- 
l'australiana Elle 
MacPherson va senz'al- 
tro la palma della diet@ 
più orribile. La statuaria 
Elle detta «Il corpo inc0- 
mincia la giornata coD 
una fetta tostata, una 
pillola di vitamine e U! 
bicchiere di acqua e # 
mezzogiorno salta rego” 
larmente il pasto. Man 
gia solo di sera. La SU? 
cena- tipo? Carne alla 
griglia, una pannocchie 
di mais, un po'di pasta © 
un bicchiere di vino. 
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ASSIA M.0./INCONTRO CON MITTERRAND DEL LEADER PALESTINESE 
Iliberali 


diKinkel Arafat «Chiama» PUe 


ringraziano 
i laCdu Appoggio europeo per la pace nella regione - Terrorismo: le richieste d’Israele 


‘BONN - Potrebbe rivelar- 
sì prematura l'euforia 
| dei liberali tedeschi 
(Fdp) per il risultato del- 
le elezioni regionali in 
Assia, in cui per la pri- 
ma volta dopo dieci scon- 
fitte consecutive il parti- 


PARIGI - Yasser Arafat è smo, ma almeno che fac- 
ripartito iersera da Pari- cia di tutto per riuscir- M.0. 
gi per Tunisi dopo 48 ci». Rabin ha aggiunto 


ore trascorse nella capi- che «mònesistono ostaco- Ò Ò 
tale francese per spiega- li politici alla prosecuzio- Raid aere I 
re atutti, in ultimo alca- ne del processo di pace, H 

po dello stato Francois gli ostacoli vengono sol- sul Libano 
Mitterrand, che il pro- tanto dal terrorismo». 


| iami Herald: «Divorzio 
all'italiana, perversione o garantismo?» 


Curiose le notizie dal-  niuge per una relazione del giudice italiano pos- 
l'Italia che la scorsa set- avuta dopo la regolare sa avere successo anche 
timana hanno colpito la separazione. «In Italia - in Usa. Il Los Angeles 


M.0./ADESIONE AL TNP 


Braccio di ferro «nucleare» 
tra Il Cairo e Gerusalemme 


to guidato dal ministro GERUSALEMME =. tici o almeno di coope- cesso di pace con Israele Arafat, prima di esse- BEIRUT - In due on- curiosità del pubblico dove bisogna attendere dnos si ea in 
degli Esteri Klaus Kinkel | | Venti gelidi continua- razione in Africa e tra | è in un momento di «im- re ricevuto all'Eliseo, ha | date successive, ae- ATCo, e Italia almeno tre anni e mezzo den CE si 
ha superato lo sbarra- no a spirare dall'Egitto gli stati musulmani. In passe», che nell'Olp c'è visto i massimi esponen- rei israeliani hanno A TE Der CLIL NA DES vato — come le campa- 
mento del 5 per cento, || in direzione di Israele almenotre casi (Tanza- | un «vero dibattito» e che tidelgovernoe dei parti- | attaccato una posta- GOT O iaorae DODO doo che il tri QPe elettorali funzione- ; 


Tanno in televisione. «Bi- 
zantinismi italiani — ha 


la sua ferma volontà è di ti. A tutti ha ripetuto zione di guerriglieri 


mentre dietro le quin- nia, Gibuti e Isole Co- Z i g Ì 
continuare sulla strada che «se le intenzioni da integralisti nel Liba- 


tesicercaun'«onorevo- more) l'intervento di- 


entrando così nel Parla- 
mento di Wiesbaden. 


Meadows sul Miami He- bunale ha sancito l'estin- 
rald, sorpreso che in un zione del matrimonio. 


. All'indomani del voto, | | le via d'uscita» dal- rettodell'Egittohacon- | della pace. una parte e dall'altra so- | no meridionale, nella paese cattolico possa ac-  Perversione o eccesso di State ian Puerta” 
infatti, l'analisi del com- l'aspra controversia gelato l'intenzione di Yasser Arafat, capo no buone, credo che si secondagiornata con- cadere una cosa delgene- garantismo?», si è chie- prensibili visto he a 
portamento degli eletto- tra i due paesi sulla ' questi paesi di allaccia- dell'Autorità palestine- possa giungere a risulta- secutiva di scontri su re. Su tutti i giornali è sto il New York Times, italia l'intero sistema 
Ti mostra che l'afferma- questione del ‘rinnovo re relazioni con Israe- se, è stato protagonista ticoncreti». Certo, ha ag- quello che resta l'uni- comparso un commento dove Barbara Dodge ha pubblicitario e televisi- 


di un deciso faccia a fac- giunto parlando con il co fronte caldo nel 
cia, durante il fine setti- ministro degli. esteri conflitto arabo-israe- 
mana, con il ministro de- francese Alain Juppò, i liano. Fonti dei servi- 
gli esteri israeliano Shi- problemi della sicurezza zi di sicurezza libane- 


alla decisione del giudi- scrittounlungopezzoal- voè occupato da Re Me- 
ce di Perugia che ha con- larmista preoccupata al-. dia». 
siderato colpevole un co- l'idea che la decisione (Sergio Di Cori) 


‘zione della. Fdp, minac- 
ciata nella sua stessa so- 
pravvivenza politica, è 
‘dovuta in buona parte al- 


del Trattato dinonpro- le. 

liferazione. nucleare Il Trattato obblighe- 
(Tnp). Israele, in ogni. rebbe Israele ad aprire 
caso, non cederà alle tuttiisuoiimpianti nu- 


l'aiuto giunto dai cristia- ressioni egiziane per- cleari a ispezioni stra- mon . Peres.. Entrambi «non possiamo risolverli si hanno riferito che È mia 
mo-democratici della Lots firmi, sa la PRIA n mo- erano venuti a Parigi - e con la bacchetta magi- Cirino a GRAN BRETAGNA/ The Independent: «Ma Fini 
Cdu. volta, il Trattato alla ento. Ciò, di le con loro il ministro degli ca». ti lanciati contro la . 0 CURCI " 

,Ma la saggezza del data del suo rinnovo, il fonti ca Ur esteri egiziano Amr E mentre Israele appa- regione di Jabal Abi ha deluso | conservatori euro-scettici inglesi» 
giorno dopo mostra altri | | prossimo aprile. ele della «cortina» che | Moussa - per un incon- re sempre più irrigidito | Rashed, da dove si ri- Fini, in visita a Londra per parlare al fornito un giudizio estremamente acu- 


tro internazionale volu- dopo l'ennesimo attenta- tiene operino i mili- 
to dall'emittente della to (il 22 gennaio una | tanti degli ‘Hezbol- 
comunità ebraica Radio bomba provocò la morte lah' filo-iraniani. 


‘due aspetti rilevanti dal 
punto di vista della poli- 
Itica nazionale. Il primo 


Cominciata in sordi- circonda volutamente 
na, la polemica tra tutto quanto riguarda 
Israele ed Egitto si sta le sue capacità in cam- 


Royal Institute of International Af- to della complessa situazione politica 
fairs, è stato chiamato un «Mussolini italiana. Ma non è riuscito a convince- 
in completo Armani» da un membro Te i suoi ascoltatori. Ha delineato 


lè che la formula rosso- R Shalom e dalla tv Tfl di 21 persone), condizio- Il raid è stato deci- dell'isti ini, i il un'idea d'Europa che avrà deluso i 
i ci piso arroventando man ma- po nucleare e pone pèr- f RS ; È ell'istituto. «Fini, interrogato sul suo sa cor) 3 . 
verde, cioè la coalizione OR Da Dorenzioli e sul tema «Mediterraneo: nando il rilancio del pro- so per rappresaglia atteggiamento verso il fascismo, ha ri- Conservatori i i quali vedono in 
fra socialdemocratici || gta di ri GEROSA i dopo la pace, quale futu- cesso di pace a misure ad un attacco che gli sposto: “La storia ha condannato Mus- lui un potenziale simpatizzante euro- 
SR lata rinnovo del in stato di «incertezza > n È Ù + rica ;o” > scettico. Ha detto di credere in un'Eu- 
(Spd). ed ecologisti - con- Trattato iN Uairo (sue dissnasivzi songo RI concrete antiterrorismo Hezbollah' - che si solini, non devo farlo io", come scrive ropa unita e nella moneta unica. «Gli è 
‘fermata nella tornata Bardini (ni dina ERO Arafat ha rimprovera-  daparte palestinese, Ara- dichiarano nemici Michael Sheridan, corrispondente di- stato chiesto qual è la posizione del 
‘elettorale in Assia - non dolsgonon SI to Israele di «ostacolare fat ha addossato a Geru- giurati dello stato plomatico dell'Imdependent. «Mister Suo partito nei confronti dei vicini nor- 
lè più uno spauracchio SORTE E e SI i Il processo di pace» con salemme la responsabili- ebraico - avevano Fini ha detto di essere venuto a comu- dorientali dell'Italia, Croazia e Slove- 
Meanche per una regione | | P ip D il blocco dei confini dei tà dello stallo, ricordan- | sferrato ieri mattina Ricare la ‘nuova realtà” della destra nia. Fini ha insistito che l'unica preoc- 


quella di Israele. Que- ciarle. 
st'ultimo afferma che Secondo le fonti go- 
non aderirà al Tnp fi- . vernative, gli Stati Uni- 


italiana. E' finita l'epoca di conflitto cupazione del suo partito è salvaguar- 
ideologico del dopoguerra, ha spiega- dare i diritti delle minoranze italiane 
to: adesso ci sono in Italia una sinistra in Croazia e Slovenia». 


Territori, che impedisce do che dall'inizio del pro- contro la «fascia di si- 
ai lavoratori palestinesi cesso di pace le vittime | curezza» creata da 
di recarsi in Israele, palestinesi sono state il Israele nel Sud del Li- 


iche ospita la capitale fi- 
Manziaria della Germa- 
Mia (Francoforte) e alcu- 


RI 
| ne fra Je maggiori impre. na È Si ki “a sa Rue Sresenda, a de chiu Gia ndo Si occhio sue d oppio di quelleusraglia: bano per proteggere i e una destra democratiche». Fini ha (Enza Ferreri) i 
| ‘Opel (auto) € la Hoechst || (ran, Iraq) che si op- liana al Tnp, hanno | Si ebrei è vietendo il N Juppè, dopo il collo- SEO CROAZIA /Viesnik: «Col a della Dieta istriana 
| (chimica). pongono alla sua esi- detto all'Egitto che bero culto a Gerusa-quio con Arafat, ha det- E' dalla scorsa set- J " p 


stenza e che puntano a nonè questo il momen- 


d lemme. Quest'ultima ac- to che «la crisi è grave e timana che, dopo un 
produrre armi nuclea- to per premere sullo 


cusa è quella che ha fat- che urgono »decisioni« periodo di relativa 


La seconda è il dilem- 
‘ma in cui viene a trovar- 


gli appetiti di Roma nei confronti dell'Istria» 


‘si a Bonn l'opposizione TL RA Stato ebraico. L'Egitto to più infuriare Peres, che consentanolo svolgi- calma, i combatti- Croazia, Italia e Istria, nei confronti dell'Istria. in Serbia governino forze 
Isocialdemocratica: da In Israele non si cer- ha risposto che «qual- che l'ha subito respinta mento di elezioni nei menti nel Libano me- una «triangolazione» che «Stando ai regionalisti naziste. Due tendenze che 
‘una parte l'ala sinistra ca più di nascondere cosa sì sta muovendo». e ha rilanciato con la pa- Territori e il ridispiega- ridionale sono ripresi fa tremare vene e polsi a_ istriani — così la Freundli- per l'articolista del Vje- 
Sostiene che lo sposta- || grande irritazione nei Israele pare che abbia | rola d'ordine israeliana mento dei soldati israe- con intensità. Il 16 diversi giornalisti croati. —ch—l'Europa è una mEta  Snik vorrebbero fagocita- 
mento verso il centro, confronti dell'Egitto, proposto scambi di in- per proseguire sulla via lianiin Cisgiordania. febbraio gli "Hezbol- «Cappuccino con olio diri- agognata. Che il Vecchio Te, territori croati. 
‘perseguito da Rudolf || accusato («sulla base formazioni e ‘giri orga- | della pace: «Basta con il «Sapevamo findall'ini- | lah'avevano promes- cino»: basta il titolo a de- Continente sia migliore Ls TEIAO ME ene ione I 
Scharping, capo della || dinotizie inconfutabili  nizzati' di scienziati | terrorismo». zio del processo di pace | so nuovi attacchi in scrivere quanto contenu- della Croazia solo perché fe | 
'Spd, impedisce ai social- di fonti assolutamente egiziani al piccolo r eat- Israele, ha spiegato Pe- - ha detto da parte sua il coincidenza con il to mell'articolo di Maja presenta Tenge oGgua O all'Italia 
democratici di tornare al || certe») di sabotare gli tore da ricerca di | res corroborato dal pri. capo dell'Autorità pale- | terzo anniversario Tata nvaui aeree acquistate nell'area di ‘1 istriani non potrebbero 
governo; dall'altra l'ala sforzi della diplomazia Nahal Sorek. L'invito mo ministro israeliano stinese uscendo dall'Eli- della morte di Abbas Viesnik. La giornalista Ponterosso, a Trieste?», più sorseggiare il cappuc- 


imputa ai responsabili del- La Freundlich è del parere cino, bensì una tazzina di 
la . Dieta democratica che non sia uncaso che in oliodì ricino, il cui conte- 
istriana (il partito al pote- Italia la vittoria elettorale nuto verrebbe mischiato 
re nella penisola) distimo- abbia arriso ai fascisti e da un cucchiaino serbo», 

lare gli appetiti italiani che contemporaneamente (Andrea Marsanich) 


israeliana per allarga- non include visite alla 
re la cerchia dei paesi centrale di Dimona, im- 
con cui lo statò ebraico piegata perla produzio- 
vuolerapportidiploma- ne di testate atomiche. 


| di centro fa notare che 
dove la Spd si allea con 
Ja sinistra dei Verdi è so- 
| ‘prattutto quest'ultima a 
trarne vantaggio. 


Yitzhak Rabin in diretta seo - che ci sarebbero Musawi, il loro lea- 
video con i saloni del- state difficoltà. E' per der ucciso in un ag- 
l'Unesco - «non pretende questo che abbiamo par- guato israeliano nel 
che Arafat sconfigga latodi’pace dei coraggio- Libano Sud. 

completamenteilterrori- si”). 


PRENOTA IL MARE. 
ALPITOUR TI REGALA 
L’EUROPA. i I 
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Prenota, entro il 30 aprile, Euoisèuvnescusivo camet, valido fino al 20/12/95, che ti offre: complessive di sconto su qualsiasi Prenotazione, per minimo 2 persone, effettuabile nei sette giorni 


una vacanza estiva ; = Flight Ticket, cioè il volo gratuito andata e ritorno per prenotazione in formula stand-by dal. ®"feredenti lo portenzo. 


uno persona in formula stand-by per una città a scelta . ® catalogo “Europa in Autopullman”. 
tra Parigi, Londra, Dublino, Praga, Barcellona >" Inoltre, si ha l'iscrizione gratuita al 
Lontani Mar Roczo e Amsterdhi n Club AfitOUr che en) gi da se 
- il Transfer Ticket, che vale il trasfe i una serîe di privilegi. Tuffati in agenzia viaggi. 
ed Egitto, Automare: gratuito da e per l'aeroporto per chi Quest'anno il mare Alpitour ha l'Europa in pi 
i ricevi subito in omaggio prenota: anche l'albergo con Alpitour; . ll'regolamento della promozione lo trovi sui catalog | 
i EuroPass. - il Tour Ticket, ossia ben 400.000 lire estate Alpitour. . E 
î 


i dai cataloghi Mare Italia, 
Mare Estero, Mari e Paes 
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Ecco alcuni esempi: 


Vassoietto in ceramica verde, blu 
o giallo, con due tazzine e la zuccheriera. 


119.500 


in ceramica verde, blu o giallo. 


L.4.500 


Tazzina da caffé con piattino 
in ceramica verde, blu o giallo. 


L.4.750 
LI 


Caffettiera in alluminio 
(una tazza) verde, blu, giallo 
o salmone. L_12-000 sc. 20% 


1.9.600 


Tegamini antiaderenti blu, giallo, 
salmone o verde con ricette sul retro. 


14.900 


PDL 
mu & 


AI reparto casalinghi Upim, 
la colazione oggi è più conveniente con 
tantissime offerte speciali. 


6 cucchiaini da caffé 
con manico verde, blu o giallo. 


1.6.900 


Scodella da colazione I 


Zuccheriera 
in ceramica vetde, blu o giallo. 


1L.9.000 . 


TRAGICA FINE DI DUE TEDESCHI TROVATI CADAVERI IN UN’AREA VICINO A SEGNA 


Uccisi per una «Mercedes» 


Arrestati tre giovani mentre stavano tentando di vendere l'automobile in Erzegovina 


Si _:INGREVE [MM 
calo passeggeri 

(provvisorio) a Fiume 

inriva De Franceschi 


FIUME — Entro la fine di maggio, Fiume avrà il suo 
scalo passeggeri. Si tratterà di una soluzione provvi- 
soria in riva De Franceschi, attualmente adibita a 
banchina operativa per la necessità del Consorzio 
portuale. All'ente non hanno frapposto difficoltà, po- 
nendo però una precisa condizione e cioè che riva 
De Franceschi torni in seguito ad uso del movimen- 
to merci. In attesa che venga costruito un terminal 
passeggeri permanente, riva De Franceschi verrebbe 
strutturata adeguatamente per accogliere navi pas- 
seggeri e traghetti. Come noto, il movimento passeg- 
geri avviene ora tra mille difficoltà. Intanto alla fa- 
coltà di Marineria fiumana è in fase di realizzazione 
uno studio su un moderno scalo passeggeri. 


Imprese fiumane a rischio 
di «black out» per morosità 


FIUME — La morosità nei confronti dell'Azienda 
fiumana per la distribuzione della corrente elettrica, 
l'«Elektroprimorje», ha raggiunto i 20 milioni di mar- 
chi. Le pendenze spettano soprattutto all'utenza in- 
dustriale (15 milioni), mentre quella a domicilio non 
supera i 5 milioni di marchi di debito. Tra i maggiori 
debitori, spiccano le Ferrovie dello Stato, la Carte- 
ria, il cantiere navalmeccanico «3 Maggio» (un reci- 
divo in materia) e poi via via la cokeria di Buccari, 
la «Vulkan», la «Torpedo», la «Liburnia Riviera Ho- 
tels», ecc. In questi giorni le aziende morose riceve- 
ranno l'ultima ammonizione prima della disinserzio- 
ne. Provvedimenti che però non potranno riguarda- 
re le Ferrovie e l'ospedale. Simili misure verranno 
adottate anche nei confronti dei privati. 


Gemellaggio Veneto-Istria: 
oggi la firma a Venezia 


VENEZIA - Come più volte annunciato avrà luogo 
oggi a Venezia la firma del gemellaggio tra le regioni 
Veneto e Istria. La cerimonia, che avrà per protago- 
nisti i presidenti Aldo Bottin e Luciano Delbianco, 
avverrà alle 15 a palazzo Balbi. Parteciperanno l'as- 
sessore Beggiato (che ha seguito personalmente la 
lunga istruttoria che ha portato al gemellaggio) e la 
vice presidente istriana Loredana Bogliun Debeljuh. 


Fiume, arriva a fine mese 
il nuovo elenco telefonico 


FIUME — Il nuovo elenco telefonico della Regione 
quarnerino-montana, che avrebbe dovuto uscire dal- 
le stampe lo scorso dicembre, sarà a disposizione a 
partire dalla fine del mese. L'elenco verrà stampato 
in 80 mila copie, al prezzo di 66 l'una. Lo si troverà 
in libera vendita: a Fiume sarà possibile acquistarlo 
nella sede dell'Azienda postelegrafonica, in via Ber- 
cic, nei pressi dell'ex Liceo italiano. 


FIUME — Erano giunti 
in Croazia per trascorre- 
re un breve periodo di 
vacanza, ignari del tragi- 
co destino a cui stavano 
andando incontro. 
Frank Leuschner 25 an- 
ni, di Burkhardvath, e 
Nadine Hardt, 23 anni, 
di Bad Kissingen, sono 
stati trovati uccisi, a col- 
pi di fucile, sabato scor- 
so in una zona impervia 
di Krivi Put (comune di 
Segna), a una settantina 
di chilometri a Est di 
Fiume. I corpi senza vita 
dei due villeggianti tede- 
schi giacevano a più di 
un centinaio di metri di 
distanza l'uno dall'altro, 
i vestiti macchiati di san- 
gue rendevano subito 
l'idea su quanto fosse 
stato riservato a Frank e 
Nadine. 

Quasi contemporanea- 
mente alla macabra sco- 
perta, al giudice istrutto- 
re di Gospic (capoluogo 
della Lika), Pavo Rukavi- 
na, sono stati portati per 
un primo interrogatorio 
T.S., 17 anni, M.P. 18 an- 


ni e F.V. 21, tutti di Se- 
gna, fortementesospetta- 
ti, in un primo momen- 
to, di furto e contrabban- 
do di auto e, successiva- 
mente di duplice omici- 
dio. Infatti, una «Merce- 
des 190», di colore nero, 
era stata trovata a Siro- 
ki Brijeg, sperduta locali- 
tà dell'Erzegovina, dove 
avrebbe dovuto essere 
probabilmente venduta. 
A un posto di blocco, 
una pattuglia di poliziot- 
ti erzegovesi si era però 
accorta che il numero di 
telaio di quell'auto di 
grossa cilindrata (l'Erze- 
govina è un mercato che 
«tira» per le vetture di 
lusso rubate in Istria, 
nel Quarnero e nel resto 
della Croazia) corrispon- 
deva a quanto segnalato 
dal ministero degli Inter- 
ni di Zagabria, che era 
stato messo sull'avviso 
da un amico dei due turi- 
sti tedeschi, scomparsi 
nel nulla da qualche gior- 
no. 

Il conducente, dal- 
l’aria troppo giovane, è 


stato. immediatamente 
fermato e portato alcom- 
missariato di Siroki 
Brijeg per i dovuti accer- 
tamenti. T.S. è crollato 
ben presto davanti al 
fuoco incrociato delle do- 
mande degli agenti che 
gli chiedevano cosa stes- 
se facendo in Erzegovi- 
na, al volante di una 
«Mercedes» che non era 
sua. Dopo la deposizione 
del 17enne, sospettato 
di essere l'assassino, la 
polizia ha messo le ma- 
nette ai polsi di M.P. e 
F.V., perché avrebbero 
aiutato l'amico nel com- 
piere l’efferato gesto. 
Tutti e tre si trovano 
agli arresti presso il car- 
cere giudiziario di Go- 
spic. 

Ma ecco, come sono 
andate le cose nella rico- 
struzione degli inquiren- 
ti: Frank Leuschner e 
Nadine Hardt avevano 
deciso di percorrere un 
ampio tratto della Litora- 
nea adriatica, per poi re- 
carsi a Gospic. La loro in- 
tenzione era quella di so- 


stare solo un week- end 
in Croazia ma giunti a 
Karlobag, e dopo una 
chiamata telefonica a un 
amico in Germania, sem- 
brava fossero svaniti nel 
nulla. Un paio di giorni 
di silenzio, si era fatta fi- 
ne gennaio, e l'amico, Ot- 
to Reiner, aveva deciso 
di denunciare la scom- 
parsa alla Questura di 
Gospic. Sabato scorso il 
sospetto che i due non 
fossero più in vita è pur- 
troppo diventato realtà. 
Pare comunque che la 
coppia sia stata ammaz- 
zata altrove e le salme 
scaricate nei pressi di 
Krivi Put, nel tentativo 
di fa disorientare gli in- 
quirenti. Il tragico episo- 
dio ricorda da vicino la 
sorte riservata all'attivi- 
sta umanitario Pierre Ca- 
stelli, ucciso lo scorso 
settembre a pochi chilo- 
metri da Fiume da un 
giovane (poi arrestato), 
che aveva voluto impos-, 
sessarsi dell'auto e del 
denaro dello sfortunato 
transalpino. 

Red 


CINQUE CHILOGRAMMI DI DROGA SCOPERTI A SESANA 


Maxi sequestro di «ero» 


Due i «blitz» della polizia (collegati tra di loro): due arresti 


POSTUMIA — Un nuovo 
colpo alla criminalità or- 
ganizzata in Slovenia è 
stato portato a segno da- 
gli inquirenti d'oltrecon- 
fine: a Postumia, in due 
azioni apparentemente 
distinte tra loro (ma che 
poi hanno dimostrato 
avere un nesso), sono 
stati scoperti e seque- 
strati cinque chili di eroi- 
na, tipo «brown sugar». 
Due chili sono. saltati 
fuori da sotto il sedile 
anteriore di una Merce- 
des con targa tedesca. A 
bordo c'era un cinquan- 
tenne di Maribor del 
quale la polizia non for- 
niscele generalità (trape- 
lano voci su sue presun- 
te implicazioni in altri 
traffici del genere). L'uo- 
mo è finito in manette e 
condotto nel carcere di 
Capodistria. L'altro se- 


INTERPELLANZA DI RIFONDAZIONE 


Statuto, la commissione 


Offerte valide sino al 4/3/95. 


Caffettiera in acciaio 
inox Bialetti (una tazza). 
L. 25.900 sc. 20% 


L.20.700 


Gruppo Rinascente 


valuta gli adeguamenti 


PISINO — «Vogliamo evi- 
tare che la tutela della 
comunità nazionale ita- 
liana scenda al di sotto 
dell'attuale livello»: lo 
ha affermato Dino De- 
beljuh, presidente del co- 
mitato per lo statuto del- 
la Regione. istriana, 
aprendo i lavori incen- 
trati sul il futuro del do- 
cumento, dopo il verdet- 
to di anticostituzionalità 
decretato nei confronti 
di vari articoli. Nella se- 
duta di ieri, il comitato 
ha esaminato la relazio- 
ne di 42 pagine stesa dal- 
la Corte costituzionale 
della Croazia e nella qua- 
le viene spiegato il per- 
ché della bocciatura, in 
particolare degli articoli 
che riguardano i diritti 
dei connazionali come 
pure l'autonomia regio- 
nale. Debeljuh ha spiega- 
to che il comitato propor- 


i GAMERI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,77 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 294,29 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri] 73,20 = 1.039,46 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.177,16 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 942,90 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.118,30 Lire/l 
(%) Dato fomito dala Splosna Bank Koper di Capodistria 


rà che il consiglio regio- 
nale nomini un gruppo 
di lavoro per formulare 
le aggiunte e le modifi- 
che allo statuto «ripuli- 
to», cercando i reintegra- 
re in armonia con la leg- 
ge le disposizioni ‘che 
consentano alla mino- 
ranza di mantenere i di- 
ritti acquisiti. Del grup- 


po di lavoro dovrebbero. 


far parte esponenti del 
consiglio e della giunta 
dell'Istria come pure rap- 
presentanti dell'Unione 
italiana. © 2 

Al di là di ciò, De- 
beljuh ha ribadito la po- 
sizione della Regione 
Istria, ossia che la comu- 
nità italiana non dovreb- 
be risentire dell'abroga- 


° zione di alcuni articoli 


dello statuto che sanci- 
vano la tutela dei conna- 
zionali. 

Sempre riguardo al do- 


cumento statutario da 
registrare ulteriori rea- 
zioni alla sua cassazione 
inItalia. Isenatori Cuffa- 
To e Serri di Rifondazio- 
ne comunista hanno pre- 
sentato un'interpellanza 
al ministero degli Esteri 
nella quale si rileva che 
il provvedimento «lede i 
diritti fondamentali del- 
la minoranza nazionale 
italiana e pregiudica la 
sua tutela» ed è «in aper- 
ta violazione con il Me- 
morandum  italo-croa- 
to». Nell'interpellanza si 
rileva che è interesse del- 
la popolazione istriana, 
che ha subito la divisio- 
ne della penisola, a che 
Slovenia e Croazia entri- 
no in Europa, e si invita 
il governo a facilitare ta- 
le ingresso e ad attuare 
una forte iniziativa di- 
plomatica per l'attuazio- 
ne del Memorandum. 


questro, quello in cui so- 
no stati trovati altri tre 
chili dello stesso stupefa- 
cente, è avvenuto sem- 
pre a Postumia, davanti 
all'albergo «Kras». Nei 
tantacoli della «anticri- 
mine» è finito un cittadi- 
no austriaco (neanche di 
lui la polizia fornisce le 
generalità) che, come il 
malvivente sloveno, ave- 
va occultato i sacchetti 
di eroina sotto il sedile. 
Anch'egli è a. Gapodi- 
stria. Ieri è stato interro- 
gato e ora, con ogni pro- 
babilità, dovrà attende- 
re il processo. 

Seguendo la ricostru- 
zione fornita dalle forze 
dell'ordine si potrebbe 
desumere che si sia trat- 
tato di due sequestri se- 
parati, quasi casuali. E 
invece no. I «blitz» (avve- 
nuti non a caso in un so- 
lo giorno) hanno avuto 


origine da una indagine 
portata avanti congiun- 
tamente dagli agenti di 
Capodistria e Postumia. 
Gli arrestati farebbero 
parte di una catena ben 
più vasta di trafficanti, 
collegata con organizza- 
zioni malavitose fuori 
dalla Slovenia. Ancheita- 
liane? Gli inquirenti non 
lo escludono. I cinque 
chilogrammi di eroina 
avrebbero potuto frutta- 
Te sul mercato nero oltre! 
un miliardo di lire. Metà 
di questa somma, a det- 
tadegli inquirenti, sareb- 
be potuta rimanere nelle 
tasche dei due traffican- 
ti. Da rilevare infine il 
ruolo di Maribor. È evi- 
dente che le grosse parti- 
te di eroina in Slovenia 
passano, quasi sempre, 
per il capoluogo ‘stiria- 
no. 

a.C. 


PIANO DEL GOVERNO CROATO 
Turismo in Dalmazia: 
contributi ai trasporti 


perterra, mare e aria 


FIUME — Per agevolare la ripresa del turismo in 
Dalmazia anche quest'anno il governo croato ha pre- 
disposto una serie di incentivi «mirati», cioè destina- 
ti ad albergatori, agenzie e imprese di trasporti. I 
più concreti riguardano le linee d'autobus, aeree e 
marittime da e per la regione, A questo scopo il mini- 
stero del Turismo ha già stanziato quasi 23 milioni e 
mezzo di kune, ossia circa 7 miliardi di lire. Stando 
a quanto reso noto dallo stesso ministero, le sovven- 
zioni verranno erogate ai collegamenti d'autobus in 
partenza sia dall'interno della Croazia che dai tradi- 
zionali «bacini di utenza» all'estero (Germania e Au- 
stria i primo luogo). Le linee sovvenzionate saranno 
quelle con destinazione la Dalmazia, e precisamente 
le zone di Zara, Sebenico, Spalato e Ragusa. Lo stes- 
so vale per navi e aerei. Secondo il «meccanismo», 
dal primo maggio e fino al 31 ottobre tuttii collega- 
menti d'autobus straordinari (cioè adibiti al traspor- 
to di comitive turistiche) per dette località potranno 
avvalersi di una sovvenzione pari a 1,8 kune per chi- 
lometro. Giò dovrebbe ridurre considerevolmente il 
costo dei biglietti. Nel caso delle linee marittime, le 
sovvenzioni verranno calcolate sulla base di 1,45 ku- 
ne per litro di carburante, mentre nel caso dei tra- 
sporti aerei la sovvenzione sarà di 180 kune per pas- 
seggero. Gli incentivi sono destinati unicamente a 
imprese o agenzie croate e verranno erogate solo se i 
viaggi turistici saranno «abbinati» a un soggiorno in 
albergo della durata di almeno una settimana. 


MARIBOR 


Poliziotto 
inmanette: 
aveva dosi 
dihashish 


MARIBOR— Un ven- 
tottenne poliziotto 
stiriano di servizio a 
Capodistria è stato 
arrestato a Maribor 
per possesso di dro- 
ga. Gli inquirenti, co- 
me al solito, ne forni- 
scono solo il nome, 
ma non il cognome 
(si tratta di Drago 
P.). I colleghi inqui- 
renti, dopo averlo pe- 
dinato e perquisito, 
li hanno trovato ad- 
osso un sacchetto 
di plastica con all'in- 
terno 350 grammi di 
hashish confezionati 
in diversi involucri 
di carta stagnola. 
L'indagine ha porta- 
to gli agenti di Mari- 
bor anche nelleabita- 
zione di Slavko P. 
ventisettenne amico 
delpoliziottoincrimi- 
nato. Qui sono stati 
trovati altri 350 
grammi dello stesso 
stupefacente, 68 
grammi di marijua- 
na e uno scatolone 
pieno. di sacchetti 
identici a quelli usati 
per confezionare lo 
stupefacente. I due 
sono stati rinchiusi 
nel carcere di Mari- 
bor. Come rilevato 
nell'articolo accanto, 
la città di Maribor 
sembra detenere un 
certo monopolio in 
tema di traffico della 
droga attraverso la 
Slovenia. Ma va rile- 
vato altresì che gran 
parte degli agenti di 
polizia in servizio 
nel Capodistriano so- 
no originari proprio 
da questa città al 
confine con l'Au- 
stria. Una città che, 
al contrario di Capo- 
distria, sforna tanti 
uomini in divisa. 
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LA TEMUTA «ALGA KILLER» TROVATA NELLE ACQUE ANTISTANTI L’ISOLA DI VEGLIA 


La «Caulerpa taxifolia» avanza in Adriatico 


FIUME — La «Caulerpa 
taxifolia», detta anche «al- 
ga assassina» per i danni 
che provoca alla flora ma- 
rina, è stata trovata nelle 
acque del golfo di Fiume. 
Dopo che la scorsa setti- 
mana era stata data noti- 
zia del ritrovamento del- 
l'alga nei pressi di Stari 
Grad (isola di Lesina), gior- 
ni fa si è avuta la confer- 
ma ufficiale che la mici- 
diale‘specie è stata scoper- 
ta nel mare che fronteggia 
Malinska, sull'isola di Ve- 
glia. Ad accorgersene è 
stato Milivoj Andraka, 
ispettore alla. sicurezza 
della navigazione presso 


la capitaneria di porto di 
Fiume, il quale ha conse- 
gnato un esemplare al Mu- 
seo di scienze naturali fiu- 
mano, i cui addetti hanno 
subito preso contatto con 
il entro di ricerche mari- 
ne di Rovigno. Da qui la 
conferma: l'alga trovata a 
una decina di metri di pro- 
fondità nelle vicinanze 
dell'abitato vegliota corri- 
sponde effettivamente al- 
la «Caulerpa taxifolia». 

In questo momento non 
è ancora noto se essa ab- 
bia anche attecchito lun- 
goifondali istriani ma, co- 
noscendone le incredibili 
proprietà riproduttive, 
una sua estensione non 


dovrebbe costituire una 
sorpresa. 

Intanto dall'istituto ro- 
vignese giunge un invito 
alla calma e ad evitare to- 
ni sensazionalistici. Co- 
m'è noto infatti, la «cau- 
lerpa» non è pericolosa né 
per la salute dell'uomo né 
per qualsivoglia rappre- 
sentante della fauna mari- 
na, ma è invece da ritener- 
si una disgrazia per le spe- 
cie vegetali che possono 
venire a contatto con que- 
st'alga di origine tropica- 
le, La «caulerpa» riesce a 
distruggere con le sue tre 
sostanze venefiche tutto 
quanto di vegetale la cir- 
condi, compromettendo 


l'ecosistema dell'area do- 
ve compare. Si viene cioè 
a spezzare la catena ali- 
mentare, costringendo pe- 
sci, molluschi e crostacei 
ad abbandonare la zona 
attaccata. 

Purtroppo, nelle acque 
mediterranee, l'alga-killer 
non ha nemici naturali, 
con la sola eccezione delle 
salpe allo stadio giovanile 
che comunque non basta- 
no a eliminarla. L'unico 
antidoto appare lo strap- 
po, il quale però va esegui- 
to con la massima atten- 
zione per non facilitare la 
riproduzione del «mostro 
verde». 

La «caulerpa» fu fatta 


stoltamente finire in mare 
da un acquario del Museo 
oceanografico di Monte- 
carlo e da allora, si era nel 
1984, ha preso possesso 
vaste zone prospicienti le 
coste francesi, italiane © 
spagnole. Per quanto 11 
guarda il golfo di Fiume; 
se non si interverrà Il 
tempo, l'alga potrebbe svi” 
lupparsi e propagarsi a rit- 
mo vertiginoso in quanto 
i fondali melmosi vengo” 
no «arati» impietosame” 
te dai pescherecci con l@ 
reti a strascico. E prop!? 
questo tipo di pesca è PF 
la taxifolia un ideale vel 
colo riproduttivo. 
a 
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Il Piccolo 9 


EBRAISMO /INCHIESTA - 1 


Ai bambini non far sapere 
la dura legge del ghetto 


Servizio di 
Elena Comelli 


Superficiali, freddi, op- 
Pressivi, formalisti, in- 
tolleranti, fanatici e chi 
Più ne ha più ne metta. 
Ma chi? Gli ebrei, natu- 
Talmente. Ma dove, nel 
Terzo Rejch, nella Rus- 
Sia stalinista, nell'Iran 
khomeinista? No: in Ita- 
la, qui e ora. Ma come, 
Nei libelli della destra xe- 
Nofoba e antisemita? 
Macché, nei libri di testo 
dei nostri ragazzi, che sa- 
Tanno gli adulti di doma- 
ni e che noi spesso ci la- 
mentiamo di veder cre- 
Scere «senza memoria 
Storica». Per carità, me- 
glio «senza» che «con» 
Una memoria storica an- 
tisemita, meglio che 


| quel che hanno letto a 


scuola sugli ebrei se lo 
dimentichino tutto. Pur- 
troppo, però, questo è 


Sugli ebrei e sulla loro storia 


la scuola trasmette ai giovanissimi 


bugie e deformazioni tendenziose. 


Una studiosa le ha «schedate» 


verni europei con ì prete- 
sti più demenziali, fra 
cui la classica fola del- 
l'omicidio o addirittura 
infanticidio rituale. Qua- 
si nessuno accenna alla 
cacciata degli ebrei dalla 
Spagna dell'Inquisizio- 
ne, avvenimento che eb- 
be importanti conse- 
guenze per tutta l'Euro- 
pa. Pochissimi parlano 
della nascita dei ghetti, 
meno del dieci per cento 
dei pogrom, elementi in- 
dispensabili a compren- 
dere la nascita del sioni- 


da amplificare il pregiu- 
dizio, le notizie sull'anti- 
semitismo economico- 
politico nella seconda 
metà dell'Ottocento: «La 
finanza internazionale 
era dominata dagli 
ebrei, così come era iden- 
tificata con l'ebreo usu- 
raio che prestava soldi a 
interessi altissimi al cit- 
tadino impoverito dal- 
l'inflazione» («I tempi 
dell'uomo» di Calvani- 
Giardina, 3.a media). 
Anche il vergognoso 


| improbabile. 


E' proprio dall'idea  SMO. 


che le impressioni rice- 
Vute a scuola sono fonda- 
mentali e non si dimenti- 
cano facilmente, che Lu- 
cia Scarabello Falcone, 
Una studiosa genovese, 
dirigente dell'associazio- 
ne «Cristiani contro l'an- 
tisemitismo», è partita 
nel suo approfondito la- 
Voro di ricerca sui testi 
di storia e di religione 
delle medie e delle supe- 
riori. 

Dal suo esame emerge 
Un quadro agghiacciante 
di menzogne e deforma- 
Zioni tendenziose che la 
Scuola italiana trasmet- 
te ai suoi studenti sul de- 
licato tema dell'ebrai- 
smo, e che la Falcone ha 
condensato nel volume 
«L'ebraismo e la scuo- 
la. Libro, popolo, terra. 
L'identità ebraica nei 
testi scolastici» (Edi- 
zioni Kikaret, pagg. 
X41, lire 25 mila). 
| La studiosa ha affron- 
lato î vari aspetti dell'ar- 
Bomento, dalle più speci- 
fiche informazioni sulla 
fede mosaica e i suoi rap- 
Porti con il cristianesi- 
mo alla storia del popolo 
ebraico, dalle origini alle 
Crociate, all'Inquisizio- 
Ne, ai ghetti, ai pogrom, 
fino ad arrivare alle leg- 
gi razziali in Italia e in 
Germania, all'Olocausto 


Molto superficiali, e 
spesso addirittura tali 


EBRAISMO /INCHIESTA -2 
Vero? No, è falso 
Eppursi legge 

sul libro di testo... 


Una scolaretta ebrea fotografata da Roman 
Vishniac a Varsavia, nel 1937 (da «Un mondo 
scomparso», pubblicato dalle edizioni e/o). 


capitolo delle leggi ‘raz- 
ziali in Italia ha diritto a 
pochi e superficiali ac- 
cenni circa nella metà 


e alla storia più recente, 
Quella dello Stato d'Isra- 
ele. 

i Su quest’ultimo tema, 
forse il più controverso, 
la Falcone: ha raccolto 
un'imponente massa di 
materiale, specchio della 
cultura provinciale che 
ha dominato e domina 
ancora l'Italia e sotto la 
cui influenza si è com- 


Una breve e sconfortante carrellata sugli strafal- 
cioni di cui i nostri ragazzi vengono gratificati a 
proposito dello Stato d'Israele. Telegraficamen- 
te: «Ben Gurion proclamò la nascita dello Stato 
d'Israele, nel Coe potevano risiedere unicamen- 
te abitanti di religione ebraica» («La storia», vol. 
3, ed. Quadrifoglio): Falso: in Israele risiedono 
fra l'altro un milione e mezzo di arabi, sia musul- 
mani sia cristiani. «Gli israeliani si spinsero fino 
a Beirut, dove attaccarono i campi di Sabra e 
Chatila, causando un'ennesima strage di palesti- 
nesi» («I tempi della storia», ed. Bruno Mondado- 
ri). Falso: la strage fu opera dei falangisti cristia- 
ni libanesi. «L'espansione d'Israele minacciava 


Piuta la spettacolare me- 
tamorfosidell'antisemiti- 
smo (ideologia insosteni- 
bile dopo la seconda 
guerra mondiale) in anti- 
sionismo, sua versione 
«democratica», servita a 
dare «dignità» nuova al 
vecchio pregiudizio ideo- 
logico antiebraico. 

Un centinaio sono i te- 
Sti presi in considerazio-. 
ne e analizzati, non solo 
sugli strafalcioni pubbli- 
cati, di cui diremo, ma 
anche sulle informazioni 
«dimenticate»,soprattut- 
to quando nella respon- 
sabilità delle inique per- 
secuzioni antisemite an- 
drebbero coinvolte le ge- 
Tarchie cattoliche. 

La metà dei testi esa- 
minati sorvola sui mas- 
sacri di ebrei perpetrati 
dai crociati e dai vari go- 


milioni 


gli equilibri fra gli altri stati arabi». Israele non è 
uno stato arabo e non si vede come possa - con i 
suoi cinque milioni di abitanti - minacciare 200 
i arabi. «La Palestina in realtà aveva un 
popolo che risiedeva sulla sua terra in virtù di 
una storia lunga millenni» («La Palestina», sussi- 
dio scolastico della Provincia di Alessandria, te- 
sto fra i più negativi). Falso: non è mai esistito 
uno stato arabo di nome Palestina e gli arabi so- 
no giunti sul territorio così chiamato dagli occu- 
fanti romani solo dopo la diaspora ebraica, nel- 

‘anno 632 dell'Era volgare. «Gerusalemme è sta- 
ta per secoli la capitale della Palestina» («Il picco- 
lo missionario», dei Padri Comboniani di Vero- 
na). Falso: Gerusalemme non è mai stata capitale 
di uno stato arabo, bensì solo dell'antico stato 
ebraico d'Israele e, dal 1980, di quello moderno. 
Nel frattempo nessuno stato arabo, pur avendola 
più volta occupata tutta o in parte, l'ha mai elet- 
ta propria capitale. «Gli israeliani invasori, spie- 
tati carnefici dietro la maschera di vittime e di 
eroi... I campi di concentramento (costruiti) pro- 
prio da parte degli ebrei, che dovrebbero avere 
ancora vivo il ricordo degli orrori della deporta- 
zione nazista...» («Il sogno di Daniele», ed. Le 
Monnier). No comment. 


e. c. 


INFORMATICA: «HAMMER» 


Leonardo in edicola, su disco 


MILANO — Anche per Leonardo da 
Vinci è arrivata l'era del computer, 
E' stata presentata ieri al Museo 
della Scienza e della Tecnica una 
Pubblicazione multimediale che 
Propone la riproduzione-guida su 
Carta del Codice Hammer di Leonar- 
do da Vinci, corredata da due flop- 
Py disc. Sarà distribuita in edicola 
dalla fine di febbraio a cura di Bas- 
Silichi Sviluppo ed Editel. Ne è auto- 
Te Alessandro Vezzosi, direttore del 
‘Museo Ideale Leonardo da Vinci», 
Con presentazione di Carlo Pedret- 
ti, autorevole studioso di Leonardo. 

E' stato lo stesso Pedretti a pre- 
Sentare l'iniziativa. I due floppy 

sk contengono rimandi ai 383 di- 
Segni e dalle 1228 parti del Codice 
Hammer e consentono una facile in- 


terazione (attraverso 4225 parole si- 
gnificative) con la trascrizione, il 
compendio, il glossario, gli indici, le 
400 didascalie, la cronologia della 
vita e dell'opera di Leonardo, le im- 
magini dei suoi dipinti più significa- 
tivi. Intuizioni geniali e più sempli- 
ci invenzioni di Leonardo scorrono 
così sul computer: dall'esperimen- 
to della bolla di sapone ai principi 
di idrodinamica e meccanica, dal 
lancio di sassi sull'acqua all'origine 
della Terra, dal girarrosto a vapore 
agli influssi della Luna sulle maree. 
E' possibile anche avere risposte a 


domande dirette sul pensiero di Le- ‘ 


onardo in relazione a fatti e proble- 
mi specifici: cosa egli pensasse del 
Giudizio Universale, quale riteneva 
fosse il futuro del Mediterraneo. 


dei libri del quinto anno 
delle superiori. Maggio- 
re spazio è riservato al- 
l'ideologia antisemita na- 
zista e alla Shoà, un 
evento unico nel suo ge- 
nere e difficile da mette- 
re fra parentesi. 

In sostanza, la stra- 
grande maggioranza dei 
testi illustra agli studen- 
ti italiani solo la storia 
dei gentili, omettendo 
quella degli ebrei, che 
pure vivono ir questo 
paese dai tempi dei ro- 
mani e hanno grande- 
mente contribuito al suo 
progresso intellettuale e 
politico. Non c'è poi da 
stupirsi se, incontrando 
un concittadino ebreo, i 
giovani italiani lo guardi- 
no come una bestia rara, 
senza sapere bene come 
comportarsi e senza ave- 
re idea di chi hanno di 
fronte. 

A questo proposito ri- 
particolarmente 
permniciosol'atteggiamen- 
to molto diffuso di parla- 
re degli ebrei al passato, 
come si trattasse di una 
popolazione ormai estin- 
ta. Anche le affermazio- 
ni errate o faziose sulla 
Torah, che rispecchiano 
il permanere di vecchi 
stereotipi, non aiutano il 
giovane lettore a farsi 
un'idea corretta dei suoi 
«fratelli maggiori», come 


sulta 


Papa Wojtyla ha chiama- 
to gli ebrei, 
Alcuni esempi: 


«Un'istituzione ebraica 
era quella del sabato» 
(«Il mondo antico» di Pe- 
relli, 4.a ginnasio). Per- 
ché - commenta l'autri- 
ce -, oggi non lo è più? 
Lo stesso libro definisce 
la fedeltà ebraica al mo- 
noteismo come «rigorosa 
intolleranza» voluta da 
«fanatici seguaci di 
Yawhe» (un discorso a 
parte andrebbe fatto an- 
che sull'arbitraria voca- 
lizzazione del tetragram- 
ma, com'è noto offensi- 
va per gli ebrei, che ri- 
corre in molti testi). «Ge- 
sù condannato a morte e 
crocifisso per ordine del- 
le autorità giudaichey 
(«Roma» di Camera-Fa- 
bietti, 2.a scientifico), e 
rispunta il popolo deici- 
da, già cancellato dal 
Concilio Vaticano II. 

Innumerevoli poi le 
contrapposizioni tra 
Nuovo e Antico Testa- 
mento, che gettano il di- 
scredito su quest'ultimo. 
Una per tutte: «Gesù in- 
segnava una legge di 
amore e non di odio, di 
perdono e non di vendet- 
ta», contrapposto ai «po- 
tenti sacerdoti che nelle 
sinagoghe ebraiche spie- 
gavano la legge di Mosè 
e incutevano il terrore 
della venuta di Dio» 
(«Storia» di Paolucci, l.a 
media). 

E qui vale forse la pe- 
na, non certo per amore 
di polemica ma per com- 
pletezza, di citare un 
passo del Talmud, che 
nel trattato Shabbat tra- 
manda le parole di Hil- 
lel, un grande rabbino 
vissuto qualche anno pri- 
ma di Gesù. A un gentile 
che lo interroga sull'es- 
senza dell'ebraismo, Hil- 
lel dà questa risposta, 
ben nota a tutti gli ebrei, 
che digeriscono male la 
leggenda dell'amore cri- 
stiano  contrabbandato 
come un «comandamen- 


to nuovo»: «Quello che : 


non vuoi sia fatto a te, 
non farlo agli altri. Que- 
sta è tutta la Torah, il re- 
sto è commento». 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Qualche settimana ad- 
dietro Giovanni Paolo II 
accennò, scherzando, al- 
la propria morte. E tutti 
i quotidiani riportarono 
la notizia perché anche 
un motto di spirito può 
evocare una tra le cause 
di maggior crisi spiritua- 
le e religiosa, quello che 
Pier Damiani definì un 
«momento di terrore», 
spesso seguito da sac- 
cheggi e  spoliazioni. 
Con quelle parole il pa- 
pa ricordò la forte ten- 
stone, quasi un parados- 
so, che esiste nella sua 
persona come in quella 
di ogni monarca: tra la 
continuità imperitura 
dell'istituzione e lafragi- 
lità della persona che la 
incarna; tra l'esercizio 
atemporale -della mae- 
stà spirituale e il corpo 
che ne è investito, sotto- 
posto alle leggi inesora- 
bili del deterioramento 
fisiologico. 

Chi ricorda «L'uomo 
venuto dal Cremlino» 
rammenterà anche i 
complicati dispositivi 
che accompagnano le 
cure per la salma del pa- 
pa per le sue esequie, ce- 
rimoniali rituali e retori- 


«Sic transit gloria mundi»: dei rituali 
papa» di Agostino Paravicini Bagliani, 


STORIA / STUDIO 


A ogni morte di papa 


La vita e il trapasso, la gloria e l’umiliazione nei rituali pontifici 


ci escogitati nel tentati- 
vo di sanare questa con- 
traddizione e frutto di 
un'elaborazionecherisa- 
le al medioevo. Leggen- 
do «Il corpo del papa» 
(Einaudi, pagg. 348, li- 
Te 75 mila) di Agostino 
Paravicini Bagliani - or- 
dinario di storia medie- 
vale all'Università di Lo- 
sanna - si comprende co- 
me e perché siano nati 
questi rituali di cui anco- 
ra oggi persiste l’uso. A 
esempio alcune abitudi- 
ni di Karol Wojtyla, che 
potrebbero apparire po- 
co ieratiche, hanno le lo- 
ro radici nei programmi 
di «recreatio corporis» 
dell'undicesimo secolo. 
Le lunghe passeggiate al- 
l'aria fina di montagna, 
le sciate, le nuotate in pi- 
scina o i soggiorni a Ca- 
stel Gandolfo non sono 
capricci. da potente. Non 
hanno lo stesso effetto 
di sigilli d'oro, unicorni 
e smeraldi usati nel me- 
dioevo come talismani; 
né degli elisir a base di 
oro, ambra e rosmarino 
che assicuravano ai pon- 
tefici centovent'anni di 
vita, ma hanno il mede- 
simo scopo; quello della 
«prolongatio vitae» ovve- 
ro di tentare, secondo le 
prime teorizzazioni di 


che scandiscono la vita e la morte di un pontefice si 
edito da Einaudi. Nella foto di William Klein (1956), folla di fedeli in piazza San Pietro. 


Ruggero Bacone, di rin- 
giovanire i pontefici o di 
ritardarne la vecchiaia 
eliminando i sintomi 
del«maldella pietra» ov- 
vero di calcoli renali, 
reumi, pleuriti, podagra 
o cecità. 

I papi, con l'aiuto del- 
la medicina e delle 
scienze naturali come 
l'ottica, l'astronomia e 
l'alchimia, vollero sfata- 
re l'assioma degli «anni 
di Pietro» con cui li si 
ammoniva sulla loro ca- 
ducità, rammentando 
che nessuno di essi 
avrebbe regnato per più 
di venticinque anni, 
quanti furono quelli del 
pontificato di Pietro. 

«Non vedrai gli anni 
di Pietro», infatti, era la 
formula con cui si ricor- 
dava al massimo rappre- 
sentante di Cristo in ter- 
ra che nessun potere, co- 
me nessuna vita, dura a 
lungo. Quindi l’esisten- 
za dei papi si svolgeva 
tra la ricerca di prolun- 
gare la propria esisten- 
za, per evitare il «caos» 
della dissoluzione istitu- 
zionale, e la costante 
presenza diprefigurazio- 
ni mortuarie. Paravicini 
Bagliani le riconduce al- 
le abitudini monarchi- 
che e le organizza in un 


quadro di tipo storico e 
antropologicointerpreta- 
to nei termini di una 
«purificazione simboli- 
ca» attraverso pratiche 
di autoumiliazione. 

A parte i riti delle ce- 
neri, dei cuscinetti di pa- 
piro destinati a fungere 
da guanciale funebre o 
della stoppa consumata 
in un batter d'occhio 
dalla fiamma (come si 
consuma rapidamente 
la vita), «il simbolo più 
radicale» mai usato per 
un pontefice romano è 
la «sedia stercorata» su 
cui i cardinali collocano 
il papa: il seggio in cui 
la regalità si accompa- 
gna alla mortificazione 
perché «colui che è inve- 
stito di un sì grande po- 
tere sappia che egli non 
è Dio, ma un uomo: che 
egli è così sottomesso al- 
le necessità della natura 
e che deve defecare». 
Dal '500 il pontefice mo- 
rente sarà invitato a ri- 
‘petere le parole pronun- 
ciate all'incoronazione: 
«Pater sancte, sic transit 
gloria mundi». 

E° da questi rituali che 
emerge uninteresse sem- 
‘pre crescente per il cor- 
po del papa defunto e or- 
mai soltanto «cenere di 
Pietro», esposto nudo 


arla nel volume «Il corpo del 


perché «ritornato a esse- 
re uomo», spesso spoglia- 
to e depredato, imbalsa- 
mato affinché sia garan- 
tito il trapasso della «po- 
testas papae» e una pro- 
lungata esposizione al 
pubblico per essere visto 
e toccato. 

Come esempio a con- 
fronto delle testimonian- 
ze raccolte e delle tesi 
esposte, Paravicini Ba- 
gliani porta il caso di Bo- 
nifacio VIII: sette «ar- 
chiatri» al suo servizio e 
l'uso di coltelli con il po- 
tere di eliminare i veleni 
dai pasti gli valsero il 
rimprovero di preoccu- 
parsi poco delle anime e 
troppo dei corpi, e l'ac- 
cusa di essere ricorso a 
pratiche magiche per vi- 
vere a lungo. 

Il desiderio di supera- 
re la morte, lecito per 
ogni uomo, diviene pec- 
caminoso per un papa. 
E i desideri peccaminosi 
possono trovare spazio e 
collocazione soltanto 
nelle favole o nella leg- 
gendai nella storia della 
Papessa Giovanna, che 
muore partorendo un fi- 
glio, c'è il sogno irrealiz- 
zabile della propria per- 
petuazione, della gene- 
razione di un «corpo di 
papa». 


STORIA /BIOGRAFIA 


Un cadavere da processare 


Il caso macabro e grottesco di papa Formoso, oltraggiato dopo la morte 


A proposito del «corpo del papa», in una 
confusa e remota memoria collettiva sus- 
siste il sinistro episodio di un papa proces- 
sato «post mortem»: un fatto inaudito e 

ottesco, perfino in quel buio Medioevo 
in cui esso accadde, Il cadavere processa- 
to era quello di papa Formoso, nato nel- 
l'816, vescovo di Porto, eletto papa nel- 
l'891 e morto nell'896. La sua storia incre- 
dibile è oggi ricostruita in un saggio di An- 
tonio Erba: «Papa Formoso, benedetto e 
maledetto» (Todariana Editrice, pagg. 
96, lire 22 mila). 

La vicenda si inserisce nel quadro delle 
convulse e confuse lotte tra fazioni che in- 
sanguinarono quell'epoca e che coinvolse- 
ro direttamente il papato. Fin dall'880 
Formoso risultava tra gli oppositori di pa- 
pa Giovanni VIII, che si erano allontanati 
da Roma per non essere eliminati. A cau- 
sa di ciò era stato condannato, scomunica- 
to e deposto dalla sua carica episcopale. 
Reintegrato nell'883 da papa Marino I, fu 
eletto a sua volta al soglio pontificio nel- 
l'ottobre dell'891. La sua elezione fuaccol- 
ta con acclamazioni da parte del clero e 
della folla. 


Il 30 aprile dell'892 Formoso incoronò 
imperatore Lamberto, figlio di Guido di 
Spoleto e di Agiltrude. Fu in realtà un atto 
dovuto, compiuto sotto costrizione; in pa- 
ri tempo il papa invocò l'intervento di Ar- 
nolfo re di Germania per liberare il papa- 
to dalla tirannia di Guido. Dopo una pri- 
ma discesa in Italia nell'894, Arnolfo vi ri- 
tornò una seconda volta, l'anno successi- 
vo, dopo la morte di Guido: potè allora 
sconfiggere gli spoletani ed entrare a Ro- 
ma, dove fu accolto da Formoso che lo in- 
coronò imperatore del Sacro Romano Im- 
pero. 

Ma il 4 aprile dell'896 il dotto e fiero 
Formoso morì. Su di lui gli avversari ri- 
versarono tutto il male possibile, accusan- 
dolo tra l'altro di aver violato per ambizio- 
ne i sacri canoni e di essere passato da 
una politica filospoletina a quella filotede- 
sca. Quando gli spoletani Lamberto e Agel- 
trude si impossessarono di Roma, il papa 
Stefano VI ebbe le mani libere contro la 
memoria di Formoso. Spinto da Agiltrude 
a indire un concilio, dichiarò nulla l'ele- 
zione del suo predecessore e, di conse- 
guenza, tutti i suoi atti legali e canonici. E 


ordinò che la sua salma fosse esumata dal 
sarcofago e processata. 

Ebbe così luogo il più infame e grotte- 
sco processo che si ricordi. La salma, tra- 
sportata in mezzo all'assemblea nella Ba- 


silica Lateranense, fu spogliata delle inse- ‘ 


gne e degli abiti; le si lasciò addosso sol- 
tanto il cilicio. Le vennero mozzate le tre 
dita consacrate e fu gettata in una tomba 
profana, da dove fu poi nuovamente strap- 
pata dalla plebaglia e gettata nel Tevere, 
venendo però tratta a riva da alcuni pe- 
scatori (o da un monaco). 

Con l'avvento di Teodoro II la salma di 
Formoso fu riportata in San Pietro, ma al- 
la morte di questo papa scoppiò uno sci- 
sma: vennero eletti contemporaneamente 
due papi, Sergio III e Giovanni X. Que- 
st'ultimo riabilitò Formoso e condannò co- 
loro che avevano violato la tomba e profa- 
nato il cadavere. Ma, anche allora, la vi- 
cenda non potè considerarsi chiusa per- 
ché Sergio III, tornato a Roma nel 904, 
inaugurò un'era di violenta reazione con- 
tro la memoria di Formoso. Solo nel 928 
la feroce contesa si spense. E i resti di For- 
moso poterono infine riposare in pace. 


STORIA: INGHILTERRA 


Carausio, il ribelle contro Roma 


LONDRA — Dalle neb- 
bie dell'Inghilterra ro- 
mana spunta un miste- 


rioso «re ribelle» che , 


nel terzo secolo dopo 
Cristo si sarebbe oppo- 
sto al dominio della 
Città eterna e avrebbe 
tentato di prendere il 
potere, con un vero e 
proprio atto di seces- 
sione, sulle sponde set- 
tentrionali della Mani- 
ca. 

Marcus Aurelius Ca- 
rausius: era questo il 
nome latino del «re ri- 
belle». Era originario 
dei Paesi Bassi, aveva 
fatto carriera nelle le- 


gioni romane ed era 
stato trasferito a un 
certo punto in Inghil- 
terra. L'esistenza di 
Carausio è' venuta a 
galla con la scoperta di 
antiche monete nelle 
quali si vede il miste- 
rioso personaggio in so- 
lenni panni consolari. 
John Casey, professo- 
re di storia all'Univer- 
sità di Durham, ha ap- 
pena pubblicato un li- 
bro sul «re ribelle»: 
non ha dubbi sul fatto 
che Carausio ruppe i 
ponti che lo legavano a 
Roma e cercò di creare 
‘uno stato indipenden- 


te. «Quasi tutto ciò 
che conosciamo su Ca- 
rausio» ha detto Ca- 
sey, intervistato dal 
«Times», «viene dalle 
monete. Ci sono pochi 
testi superstiti di quel- 
l'epoca, e senza le mo- 
nete non avrei potuto 
compiere le mie ricer- 
che». 

Lo storico ha tutta- 
via lamentato che mol- 
teimportantissimemo- 
nete «battute» da Ca- 
rausio siano finite in 
mano a collezionisti 
privati, e siano quindi 
divenute virtualmente 
inaccessibili per. gli 
studiosi. 


ARCHEOLOGIA: BASILICATA 


In quelle tombe forse i re italici 


POTENZA — Potrebbero essere le 
tombe dei «Basileis», i re italici, 
quelle ritrovate a Braida di Vaglio 
di Basilicata, a una ventina di chilo- 
metri da Potenza, lungo la valle del 
Basento, in un'area vicina a Serra, 
dove negli anni scorsi è stato rinve- 
nuto un insediamento del settimo- 
quinto secolo avanti Cristo di note- 
vole importanza. 

Lo ha ipotizzato ieri, a Potenza, il 
soprintendente per i beni archeolo- 
gici della Basilicata, Angelo Bottini, 
presentando i risultati della campa- 
gna di scavo eseguita nel 1994 dalla 
stessa soprintendenza. Bottini ha 
precisato che parte del materiale, 
quella di maggiore importanza, sa- 
rà esposta prima a Roma, al Museo 


nazionale romano (dal 24 marzo) e, 
in seguito, a Potenza (a maggio). 

«Le nove tombe della necropoli di 
Braida - ha detto Bottini - sono di 
grandissimo pregio per la ricchezza 
e l'abbondanza del corredo. Si trat- 
ta di tombe in casse di legno, sigilla- 
te in origine da tumuli di pietre, al 
cui interno il defunto era deposto 
rannicchiato, con il corredo colloca- 
to ai piedi e lateralmente al corpo». 
Nelle tombe degli uomini sono stati 
ritrovati elmi corinzi (con decora- 
zioni figurate) e cinturoni; in quelli 
delle donne, ricche «parure» d’oro, 
argento e ambra, un diadema in la- 
mina d'oro decorato a sbalzo indos- 
sato da una bambina di 9-10 anni, 
«indice dell’elevatissimo livello so- 
ciale di questi personaggi». 


DIA, 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 2A febbraio 1995 
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ATTA LA SCELTA PER DUE DIREZIONI E IL RESPONSABILE DI VILLA MANIN | LA PROTEZIONE CIVILE PRESENTA UN PROGETTO PILOTA 


Nomine solo a metà|// 118 in «scooter» 


Non c'è accordo per le poltrone più importanti - Stanziati fondi per il turismo 


GIUNTA, VERIFICHE «POSITIVE» 
Perle amministrative 


intesa tra 


PpieLega 


E disponibilità verso Fi 


TRIESTE - Lunedì inten- 
so per la politica regio- 
nale. Vertici, controvér- 
tici, riunioni di maggio- 
ranza, verifiche, nuovi 
accordi programmatici e 
patti elettorali: il tutto 
sotto la regia degli stati 
maggiori dei partiti di 
giunta (ovvero le varie 
segreterie provinciali). 
Tra l'ora di pranzo e la 
tarda serata c'è stato un 
gran correre tra la sede 
del consiglio regionale 
di piazza Oberdan a Tri- 
este e quella della giun- 
ta in piazza Unità. 

Da una parte infatti si 
sono trovati le segrete- 
rie Lega Nord e Partito 
popolare, dall'altra si so- 
no finalmente svolti i 
più volte annunciati ver- 
tici di maggioranza. 

Ma le novità più so- 
stanziose arrivano pro- 
prio da questo incontro 
a due Lega-Ppi. In vista 
delle prossime elezioni 
amministrative le due 
forze hanno infatti stabi- 
lito che «le alleanze Le- 
ga-Ppi dovranno essere 
incoraggiate (anche a 
rafforzamento della 
giunta regionale) esclu- 
dendo in ogni caso Alle- 
anza Nazionale e Rifon- 
dazione Comunista». 
Per quel che riguarda in- 
vece i comuni sino a 
5mila abitanti, le. due 
forze puntano a liste ci- 
viche su base program- 
matica. Mentre per i 
candidati, sempre tenu- 
to conto delle compatibi- 
lità si cercherà di incen- 
tivare le ricandidature 
«se in grado di favorire 
la coalizione». 

E per certificare il tut- 
to al termine dell'incon- 
tro è stato emesso dal 
Ppi anche un comunica- 
to stampa (anche se il se- 
gretario regionale Got- 
tardo assicura che dove- 
va essere solo una nota 
informativa interna, dif- 
fusa ai giornali per erro- 
re). Un comunicato tra- 


TURISMO 
Oggi visite 
guidate 
gratuite 
nei musei 


TRIESTE — Verrà 
celebrata oggi la gior- 
nata internazionale 
della guida turistica. 
In quest'occasione, 
nel. Friuli-Venezia 
Giulia l'associazione 
delle guide turisti- 
che della nostra re- 
gione ha deciso di 
proporre, come si 
legge in un comuni- 
cato dell'Azienda re- 
gionale di promozio- 
ne turistica che colla- 
bora. all'iniziativa, 
una serie di visite 
guidate gratuite in 
alcuni musei delle 
province di Trieste, 
Udine e Gorizia. 

A Trieste, al Ca- 
stello di Miramare le 
visite proseguiranno 
con orario continua- 
to dalle 9 alle 15; a 
Udine alla Galleria 
d'arte moderna le vi- 
site sono state fissa- 
te alle 9.30 alle 11 e 
alle 17; ad Aquileia, 
al Museo archeologi- 
co nazionale verran- 
no effettuate visite 
alle 9.30 e alle 
11.30; a Cividale, al 
Museo archeologico 
nazionale di Civida- 
le, le visite avranno 
luogo alle 9, alle 
10.30 e alle 12. In 
provincia di Gori. 
zia, infine, le visite 
guidate gratuite si 
svolgeranno, sempre 
oggi, alle 10 e alle 
11.30 al museo della 
Grande guerra delca- 
poluogo e alle 10.30 
e 11.30 alla Galleria 
Spazzapan di Gradi- 
sca. 


sformatosi ora quasi in 
una sorta di garanzia, af- 
finchè nessuno possa 
rinnegare un domani 
quanto deciso ieri in 
piazza Oberdan, Ma non 
tutto, in realtà è stato 
deciso. Il nodo più im- 
portante da sciogliere re- 
sta quello delle elezioni 
comunali di Udine. 

Sul versante, invece, 
delle verifiche tutto si è 
svolto secondo un copio- 
ne già anticipato la scor- 
sa settimana. 

Il forzista Antonione, 
vicepresidente di giun- 
ta, ha avuto i chiarimen- 
ti che si aspettava dalla 
Lega e per sua stessa 
‘ammissione non ha avu- 
to difficoltà a riconosce- 
re come «molto positi- 
va» l'esperienza del go- 
verno regionale. «E' 
chiaro però - aggiunge 
Antonione - che per ora 
questa è una mia posi- 
zione soggettiva. Dovrò 
quindi confrontarmi 
con gli altri miei colle- 
ghi di partito». Oggi, 
quindi, per chiarire ulte- 
riormente i fatti, si svol- 
gerà un incontro tra il 
segretario della Lega 
Nord Roberto Visentin e 
il coordinatore di Forza 
Italia Ettore Romoli. 

«Durante l'incontro di 
oggi - spiega il senatore 
Visentin - ribadirò anco- 
ra una volta le nostre po- 
sizioni. Anche noi giudi- 
chiamo più che valida 
l'esperienza dell'attuale 
governo regionale, tanto 
è vero che ci auspichia- 
mo di arrivare alla stes- 
sa soluzione anche per 
le amministrative. Quin- 
di nessuna preclusione 
a Forza Italia. Ci oppo- 
niamo soltanto agli 
estremismi, come An e 
Rc, e soprattutto ai rici- 
clati. E questo vuol dire 
- conclude Visentin - 
che siamo contrari a cer- 
ti giochetti con esponen- 
ti dei vecchi partiti, co- 
me Saro». 

fe.ba. 


TRIESTE - Giro di valzer ai vertici del- 
l'amministrazione regionale. Proprio 
ieri infatti la giunta ha effettuato alcu- 
ne nomine per alcune delle più impor- 
tanti seggiole e poltrone del Palazzo, 
lasciando però in sospeso le decisoni 
più difficili. Le designazioni sono avve- 
nute su indicazione dell'assessore al 
personale Gianluigi D'Orlandi. Nuovo 
direttore dell'organizzazione e del per- 
sonale è stato designato il dottor Gior- 
gio Drabeni, finora direttore del servi- 
zio di medicina sociale e interventi 
speciali della direzione regionale della 
sanità. A capo della direzione delle fo- 
reste e parchi è stato invece scelto il 
dottor Giovanni Paladino, attualmente 
già facente funzione di direttore di 
questo settore. Per quanto riguarda in- 
vece il posto vacante di viceragioniere 
generale della Regione è stata nomina- 
ta la dottoressa Marina Zavadil, finora 
direttrice di servizio della stessa dire- 
zione. Infine su proposta dell'assesso- 
re Arduini, per il ruolo di conservatore 
della Villa Manin di Passariano è stato 
choamato il dottor Gilberto Ganzer, di- 
rettore dei civici musei di Pordenone. 
Niente da fare per le nomine più 
contrastate, come quelle per la direzio- 
ne del turismo, dell'agricoltura e delle 
pubbliche relazioni. Nella seduta della 
Giunta regionale presieduta da Ales- 
sandra Guerra, svoltasi ieri, è stato an- 


che approvato un disegno di legge che, 
su proposta dell'assessore alle Fianan- 
ze Pietro Arduini, apporta modifiche 
alla legge regionale sulla «disciplina 
del potere di sospensione delle eroga- 
zioni e dei controlli in materia di con- 
tabilità regionale». «Si tratta di una 
normativa - ha detto Arduini - che re- 
gola in modo organico le modalità di 
restituzione delle somme dovute alla 
Regione per l'insorgere di situazioni 
patologiche che impediscono il rappor- 
to contributivo». 

«Nella seconda parte del provve- 
diemnto legislativo - ha sottolineato 
ancora - viene modificata la legge re- 
gionale sull'attuazione di progetti mi- 
rati di promozione economica nei terri- 
tori montani ed in particolare le nor- 
me relative agli interventi a favore dei 
poli turistici e dell'agriturismo». Su 
questa norma l'assessore al turismo 
Cristiano Degano ha sottolineato come 
sia stato mantenuto l'impegno assun- 
to, proprio per questa modifica legisla- 
tiva, di concedere alla Promotur Spa 
un contributo straordinario di otto mi- 
liardi e 750 milioni di lire per provve- 
dere, alla valorizzazione dei poli turi- 
stici invernali. 

Anche se, di fatto, la maggior parte 
di questi fondi destinati alla Promo- 
tur, serviranno, sì e no, per la copertu- 
ra delle spese di gestione e di alcuni 
debiti pregressi. 


A UDINE NASCE LA «SINISTRA LIBERALE» 


L'ex Psi «costola» 
dei berlusconiani 


UDINE - Il Polo delle li- 
bertà di Berlusconi 
adesso ha una «sini- 
stra». A inventarla è 
stato Ferruccio Saro, 
potente ex assessore 
della giunta regionale e 
oggi consigliere eletto 
nel Psi. 

-Un tempo punto di ri- 
ferimento in regione 
del Garofano dell'Era 
Craxi, Saro era da tem- 
po in cerca di una collo- 
cazione. Non riuscendo 
atrovare casa ha pensa- 
to di costruirne una tut- 
ta nuova. E gli ha dato 
un nome suggestivo: Si- 
nistra liberale. Saro ha 
chiamato a raccolta 
vecchi amici, già mili- 
tanti all'ombra del Ga- 
rofano, ma anche con- 
sumati politici della Pri- 


ma Repubblica. prove- 
nienti da altre forze po- 
litiche. 

La prima uscita pub- 
blica di questa nuova 
formazione, che qualcu- 
no dice essere una vera 
e propria costola di For- 
za Italia) si è avuta do- 
menica a Udine. A dare 
l'iÎmprimatur a questo 
neonato soggetto politi- 
co sono giunti in Friuli 
Sergio Scalpelli, ex pi- 
diessino, e Maurizio 
Sacconi, già sottosegre- 
tario nel Governo Ama- 
to. 

Sinistra liberale si ri- 
volge in particolare a 
quell'elettorato che do- 
po la scomparsa del Psi 
e degli altri partiti laici 
ha deciso di dare il pro- 
prio voto al Centro de- 


stra. Come per il vec- 
chio Psi regionale an- 
che Sinistra liberale è 
per un forte decentra- 
mento amministrativo 
e fa del riformismo isti- 
tuzionale uno degli 
obiettivi. 

Alcuni nomi, oltre a 
Saro: gli ex assessori re- 
gionali Gisilino (ex Ps- 
di) e Barnaba (ex Pri), 
l'ex sindaco di Tava- 
gnacco Taddio (ex psi 
che alle ultime europee 
ha fatto campagna elet- 
torale per Ligabue, 
esploratore  forzista), 
l'ex assessore regionale 
Sdraulig, il pordenone- 
se Ciriani e il goriziano 
Majo (ex Pri), l'ex asses- 
sore provinciale udine- 
se Mazzola (ex Psi). 


Soccorsi in mare con l’utilizzo di una moto d’acqua 


L’idea si deve a un volontario 


di Trieste, Massimiliano Fabris: 


la motobarca si arena dove i litorali 


sono sabbiosi e i fondali bassi 


TRIESTE — 118: dopo 
l'elicottero, la moto d'ac- 
qua. Per scorrere i ba- 
gnanti colpiti da malore, 
1 surfisti in crisi o i navi- 
ganti in pericolo. La no- 
stra regione potrebbe es- 
sere la prima in Italia a 
dotarsi (forse già a parti- 
re da quest'estate) di un 
vero e proprio servizio 
di pronto soccorso a ma- 
re. E senza spendere 
una lira. Un progetto- pi- 
lota in questo senso, dal- 
l'eloquente titolo «Sicu- 
rezza mare) è stato mes- 
so in questi giorni a di- 
sposizione dei Comuni 
di Grado e Trieste. L'au- 
tore del piano è un giova- 
nevolontario della Prote- 
zione civile, Massimilia- 
no Fabris, che ha messo 
apuntoi dettagli dell'ini- 
ziativa con la collabora- 
zione dei tecnici della 
Protezione civile grade- 
se e triestina, L'ultima 
parola sull'entrata in ser- 
vizio dell'idromoto spet- 
ta ora alle autorità ma- 
rittime locali. Ma il pro- 
getto non dovrebbe in- 
contrare grossi ostacoli. 
I vantaggi del piano «Si- 
curezza mare» sono in- 
fatti molteplici: sia sul 
fronte assistenziale sia 
sul versante più stretta- 
mente economico-gestio- 
nale. 

L'idea di adibire al soc- 
corso in mare un'idromo- 
to nasce dalle difficoltà 
riscontrate a Grado ne- 
gli interventi con la mo- 
tobarca. «La moto d'ac- 
qua - spiega Massimilia- 
no Fabris - risulta più 
maneggevole e molto 
più veloce. La sua strut- 
tura è adatta alle caratte- 
ristiche lagunari: ilitora- 
li sabbiosi, i fondali bas- 
si, le forti escursioni di 
marea». «Ma soprattutto 
- dice Fabris - con l'idro- 
moto è possibile accede- 
Te a zone precluse inve- 
ce alla motobarca». Per 
di più il mezzo è inaffon- 
dabile. E in caso di ribal- 


tamento sono sufficienti 
alcune elementari mano- 
vre per tornare in posi- 
zione. La moto d'acqua, 
secondo il progetto, do- 
vrebbe costituire una 
sorta di auto medicaliz- 
zata. L'idromoto non sa- 
rebbe cioè destinata al 
trasporto dei pazienti 
(che verrebbero comun- 
que presi in carico dalla 
motobarca o dalla moto- 
vedetta). Il suo uso sa- 
rebbe invece quello di 
far giungere sul luogo 
un medico nel minor 
tempo possibile. 

La gestione della moto 
d’acqua, in base al piano 
«Sicurezza marea», sa- 
rebbe affidata ai volonta- 
ri della Protezione civile 
(che fungerebbero da pi- 
loti) nell'ambito del siste- 
ma 118 cui l'idromoto ri- 
marrebbe costantemen- 
te collegato via radio. A 
Grado il servizio di soc- 
corso marino potrebbe 
rimanere attivo dal 18 
giugno al 27 agosto sia 
nelle giornate festive sia 
in quelle feriali (aggan- 
ciato in quest'ultimo ca- 
so ai bagnini). A Trieste 
la moto d'acqua potreb- 
be essere utilizzata qua- 
le supporto all'attività 
del nucleo sommozzato- 
ri. I costi dell'iniziativa? 
«L'attivazione dei que- 
sto nuovo mezzo - spie- 
ga Fabris - non verrebbe 
a costare nulla alla Re- 
gione nè ai comuni inte- 
ressati. La Kawasaki è a 
disposta a mettere a di- 
sposizione un'idromoto 
adeguato in comodato 
d'uso». E nemmeno il 
personale comportereb- 
be alcun esborso. Il per- 
sonale della Protezione 
civile presterebbe la pro- 
pria opera gratis. Men- 
tre per i medici e gli in- 
fermieri del 118 la moto 


d'acqua sarebbe sempli-: 


cemente un'alternativa 
alle quattroruote o al- 
l'elicottero. 

Daniela Gross 


NELL’INCHIESTA DEL PM RAFFAELE TITO FINISCE IN MANETTE IL GEMONESE VENTURINI 


False fatture, industriale arrestato 


Contestati un appalto a Servola, soldi in nero per mazzette e operazioni «in parte inesistenti» 


MORTE PER MENINGITE ALLA «FRANCESCATTO» DI CIVIDALE 


Caserma «in quarantena» 


Tutti gli altri militari di leva sono stati sottoposti a profilassi 


UDINE - In seguito alla morte di un militare di 


leva, Marco Bortolotti, ventiquattrenne berga- 
masco fulminato dalla meningite, l'intera caser- 
ma dove prestava servizio, la «Francescatto» di 
Cividale, è sotto osservazione. Il decesso è avve- 
nuto verso l'una di domenica. Marco Bortolotti 
prestava servizio nel reggimento di fanteria «Na- 
poli» della brigata «Mantova». 

Nella giornata di ieri è stata eseguita una peri- 
zia necroscopica volta a stabilire le esatte cause 
del decesso e cioè se a stroncare il giovane sia 
stata una epatite di tipo virale oppure una for- 
ma batterica. Una indagine dovrà inoltre accer- 
tare se la malattia è stata diagnosticata con tem- 


pestività. Intanto da sabato tutti i militari della 
caserma vengono sottopsti a profilassi. Profilas- 
si che terminerà nella giornata di oggi. 

Bortolotti aveva accusato i primi sintomi ve- 
nerdì sera. Aveva telefonato al padre, che è me- 
dico, dicendo di avere una forte emicrania e una 
febbre molto alta. Ricoverato nell’infermeria 
della caserma era stato quindi trasferito al. 
l'ospedale di Cividale. Visto che le sue condizio- 
ni non accennavano a migliorare era stato deci- 
so una suo ulteriore trasferimento, nel nosoco- 
mio udinese, dove era stato accolto nel reparto 
di terapia intensiva. Domenica il decesso, avve- 
nuto sotto gli occhi del padre. 


SEQUALS: A 86 ANNI SCOMPARSO NEL NULLA DALLO SCORSO NOVEMBRE 


Sparisce dalla casa di riposo: è giallo 


PORDENONE — Di lui 
nella casa di riposo di Se- 
quals dove alloggiava è 
rimasto solo il nome, 
Gio Batta Bonin, e l'età 
anagrafica: 86 anni. Del- 
l'uomo, che in paese pas- 
sa per un uomo tranquil- 
lo, equilibrato e lucido 
nonostante l'età, dal 6 
novembre dello scorso 
anno non è rimasta altra 
traccia. Da quel giorno, 
eccezion fatta per un pa- 
io di segnalazioni riferi- 
te tra l'altro alla data 
della scomparsa, nessu- 
no lo ha più visto. 
Inbase alle segnalazio- 
ni comunque Bonin sa- 
rebbe stato visto una pri- 


ma volta in un bar del 
paese, dove avrebbe be- 
vuto un caffè e chiac- 
chierato con il titolare; 
la seconda volta un uo- 
mo che si trovava alla 
ida della sua vettura 

a riferito di averlo nota- 

to mentre passeggiava 
in tutta tranquillità lun- 
go la strada provinciale 
che conduce a Solimber- 
o. Bonin aveva scelto di 

inire i suoi giorni nella 
casa di riposo di Sequals 
durante l'estate dello 
scorso anno; a metà de- 
gli anni Settanta era ri- 
masto vedovo ma, nono- 
stante la scomparsa del- 
la consorte, la sua vita 
era continuata in solitu- 


dine, ma serena. 

Per l'ottantaseinne la 
scelta della casa di ripo- 
so era l'unica possibile 
anche perchè in Italia 
Bonin non ha più nessun 
caro; con la figlia che 
per motivi di lavoro ri- 
siede in Francia e che di 
tanto in tanto rientra a 
Sequals per fare visita al 
padre, non sono frequen- 
ti. L'ultima puntata in 
Italia tuttavia risale a 
mercoledì scorso, ma di 
quell'incontro, se mai 
Le stato, nessuno sa nul- 
a. 

A Sequals intanto, il 
mistero sulla scomparsa 
di Bonin ha fatto emerge- 


re ipotesi tra le più stra- 
vaganti. «C'è anche chi 
pensa — ha commentato 
Mauro Fornasier, un 
tempo vicino di casa del- 
lo scomparso — che lo 
abbiano fatto sparire 
per i soldi». Le ricerche 
di carabinieri e vigili del 
fuoco si sono sempre 
concluse in un nulla di 
fatto e anche Giacomo 
Bortuzzo, sindaco di Se- 
quals, interessatosi atti- 
vamente alla vicenda 
del concittadino, non na- 
sconde il proprio scettici- 
smo: «La speranza è l'ul- 
tima a morire, ma in 
questi casi c'è poco da 
stare allegri)». 

ma. bo. 


PORDENONE — Un ap- 
palto a Servola, false fat- 
turazioni per un centina- 
io di milioni circa e con- 
tanti in mero» per paga- 
re tangenti. Sarebbero 
questi gli ingredienti del- 
l'ultima inchiesta con- 
dotta dal pubblico mini- 
stero Raffaele Tito che 
ieri ha richiesto e ottenu- 
to dal giudice per le inda- 
gini preliminari l'arresto 
dell'imprenditore gemo- 
nese Pietro Venturini, fi- 
no al 14 ottobre del ‘92 
titolare dell'omonima 
impresa edile, dichiarata 
fallita in quella data dal 
tribunale di Tolmezzo. 
L'uomo è stato prele- 
vato a Udine dagli uomi- 
ni del Nucleo operativo 
provinciale dei carabi- 
nieri e tradotto al carce- 
re cittadino, dove atten- 
de di essere interrogato. 
E' un'indagine lunga, 
complessa, che potrebbe 
portare a sviluppi diver- 
si, tutti o quasi indirizza- 
ti verso la provincia di 
Udine. Di cui una buona 
fetta dell'imprenditoria 
= sono indiscrezioni - 
avrebbe deciso di parla- 
re dopo anni e anni di si- 
lenzio. Venturini deve ri- 
spondere di aver emesso 
fatture per operazioni 
«parzialmente inesisten- 
ti», come ha avuto modo 
di precisare l'avvocato 
Franz, riferite a un su- 
bappalto concesso a 
un'azienda del Sandanie- 
lese, interessata al lavo- 
ro a Servola. Questo giro 
di documenti contabili 
avrebbe consentito a 
quest'ultima impresa, di 
creare un fondo in nero, 
fatto tutto di contanti, 
da destinare all'oliatura 


degli ingranaggi che re- 
golavano sino a poco 
tempo fa i rapporti tra 
politica e imprenditoria. 
Sono indubbiamente dei 
dejà-vu, ma a Udine fan- 
no ancora parlare. 

Fin qui è tutto abba- 
stanza chiaro. Quello 
che non si riesce ancora 
a capire è la competenza 
territoriale di Tito in vi- 
cende partite da Udine, 
proseguite probabilmen- 
te nella stessa città e ap- 
prodate poi vicino Trie- 
ste. A onor del vero altre 
indiscrezioni parlano an- 
che di testimonianze da 
parte di imprenditori 
pordenonesi, ma di qui a 
riuscire a notiziare un 
reato di competenza del- 
la propria Procura, ce ne 
passa. Evidentemente il 
magistrato ha un asso 
nella manica. Come acca- 
de spesso da quasi tre 
anni a questa parte. 

Quello di Venturini è 
un nome abbastanza no- 
to alle cronache, soprat- 
tutto quelle che hanno 
narrato negli ultimi anni 
di vicende legate agliam- 
bienti giudiziari. Fu lui, 
sostanzialmente, a in- 
guaiare l'ex assessore re- 
gionale Ivano Benvenu- 
ti, arrestato per la ri- 
strutturazione di un ru- 
stico a Zuglio. Le sue di- 
chiarazioni, che coinvol- 
sero un po' tutto il Ge- 
monese, partirono a raf- 
fica proprio poco tempo 
dopo il fallimento della 
sua azienda, sulla quale 
aveva attivamente inda- 
gato il sostituto procura- 
tore della Repubblica di 
Tolmezzo Mario Forma- 
io assieme alla Guardia 
di finanza. 

Massimo Boni 


TRIESTE - La presiden- 
za del Consiglio dei Mi- 
nistri ha comunicato al- 
la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia l'approvazio- 
ne governativa al dise- 
gno di legge sulla revi- 
sione della rete ospeda- 
liera regionale. Nei 
prossimi giorni la legge 
verrà pubblicata dal 
Bollettino ufficiale del- 
la regione. Nell'espri- 
mere soddisfazione per 
l'approvazione, l'asses- 
sore Gianpiero Fasola 
ha sottolineato che la 
decisione del Governo 
«spazza via tutte le 
chiacchere udite in que- 
ste settimane circa l'il- 
legittimitàcostituziona- 
le o la violazione di leg- 
ge nazionali, e dà piena 


PUBBLICAZIONE SUL BUR 
Ospedali e tagli 
Sì dalgovemo 
alla nuova legge 


ragione al lavoro svolto 
dall'assemblea regiona- 
le». 

«Una soddisfazione - 
ha concluso Fasola - 
che deve essere condivi- 
sa anche dai tecnici del- 
la Direzione regionale 
della sanità che con se- 
rietà e competenza han- 
no lavorato alla predi- 
sposizione del testo di 
legge». In questa occa- 
sione l'assessore Fasola 
ha voluto ricordare an- 
che la grande responsa- 
bilità che il consiglio re- 
gionale tutto ha saputo 
coscientemente assu- 
mersi anche nei con- 
fronti della sanità pri- 
vata, fissando per tutti, 
strutture pubbliche e 
private, la parità dei di- 
ritti e anche dei doveri. 


NUOVO STATUTO IN ARRIVO 
Ateneo di Trieste, 
studenti alle urne 
dopola «ribellione» 


TRIESTE - Universita- 
ri triestini in breve di 
nuovo alle urne. Sono 
infatti appena state in- 
dette le elezioni per il 
rinnovo delle rappre- 
sentanze studentesche 
nel Senato accademi- 
co Integrato, l'organo 
consiliare che ha il 
compito di eleborare il 
nuovo statuto dell'ate- 
neo. Il nuovo appunta- 
mento elettorale è sta- 
| to determinato dal fat- 
to che all'inizio del- 
l'anno tutti gli studen- 
ti della Lista di sini- 
stra hanno rassegnato 


per protesta le proprie 
dimissioni. 


«Si tratta di una 
scelta obbligata - ave- 
vano scritto in una let- 
tera inviata al rettore 
Daniela Paci, Manuela 
Punter, Giovanni Ser- 
mann, Jacopo Venier 
e Alberto Volpi - che 
ci è stata dettata dal- 
l'inconcepibileprotrar- 
si dei tempi di elebora- 
zione dello statuto, 
più che raddoppiati ri- 
spetto alle previsioni 
iniziali». Gli studenti 
della sinistra insom- 
ma rimproverano ai 
docenti del Senato la 
mancanza di quel rea- 
le confronto tra le di- 
verse realtà del mon- 
do universitario che 
va a riflettersi nella 
formulazione di una 
bozza di statuto teso 
più a mantenere le 
vecchie regole che a 
proporne delle nuove 
garanti di una traspa- 
Tenza dei rapporti sia 
interni che con l’ester- 


no. 
Nella loro missiva i 
ragazzi auspicavano 
una «rapida reintegra- 
zione dell'ormai esau- 
rita componente uni- 
versitaria». Detto, fat- 
to. La raccolta delle 
firme per la presenta- 
zione delle liste in liz- 
za al Senato è infatti 
scattata ieri e si pro- 
trarrà fino al 6 marzo. 
Gli studenti possono 
presentarsi, muniti di 
un documento di rico- 
noscimento con foto- 
grafia e preferibilmen- 
te del libretto universi- 
tario, al rettorato del- 
l'ateneo e nelle sedi di- 
staccate di Gorizia e 
Pordenone, 

Le lezioni, che inte- 
resseranno circa 23 
mila studenti, avran- 
no luogo nelle giorna- 
te di martedi 21 mar- 
zo, dalle 9 alle 18, e di 
mercoledì 22, dalle 9 
alle 14, ‘a Trieste nella 
sede centrale di piaz- 
zale Europa e nei due 
seggi decentrati di via 
D'Alviano 15 e via Laz- 
zaretto Vecchio 8. 

Le polemiche sui ri- 
tardi nella redazione 
del nuovo statuto uni- 
versitario non sono 
partite, ad ogni modo, 
soltanto dagli studenti 
della sinistra. Anche 1 
ragazzi del Corasu in- 
fatti (Comitato di rap- 
presentanza studente- 
sca universitaria) ave- 
vano più volte solleci- 
tato il completamento 
dei lavori purtropp® 
senza ottenere dei rl 
sultati concreti. 
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TUTTO TACE SULLA VENDITA 
Ferriera in attesa: 
i sindacati intanto 
affilano le armi 


L'incontro al ministero 
dell’Industria ancora 
non è stato fissato. 

E Luigi Lucchini (foto) 
sbarcain Montedison. 
Manontocca Servola: 
a<trattare» èil figlio 


Continua l'infinita attesa perle sorti della Ferrie- 
ra di Servola e non si intavede ancora l'uscita dal 
«travaglio». Il ministro Alberto Clò ha chiesto co- 
me è noto ai tre commissari (Asquini, de Ferra e 
Fanchiotti) una nuova perizia sul valore dello sta- 
bilimentro prima di decidere se passare alla trat- 
tativa privata. E da quanto si sa in questi ultimi 
giorni stanno lavorando per fare prima possibile 
e hanno contattato le maggiori società che si oc- 
cupano di stime compresa la Peat Marwik che a 


suo tempo aveva elaborato la prima perizia ( 


el- 


la di 126 mld) per affidare l'incarico. Si parla di 
alcune settimane, forse un mese e mezzo per il 
responso. Intanto gli operai rumoreggiano e no- 
nostante gli incontri avuti la scorsa settimana 
coni Commissari e soprattutto con l'assessore re- 
gionale all'industria Moretton la situazione appa- 
re in stallo, I sindacati vogliono chiarimenti e as- 
sicurazioni sui tempi delle trattative e hanno 
chiesto un incontro con il ministro dell'Industria 
e con quello del Lavoro. Ma nonostante le assicu- 
razioni dell'assessore Moretton che si era impe- 
gnato ad ottenere un appuntamento a Roma, pata 
no a ieri sera non si sapeva nulla ancora dell'in- 
contro. Quello che preoccupa in particolare le or- 
ganizzazioni sindacali è la questione dei Tfr e 


per 


esto, hanno insistito per l'appuntamento 


con il ministro del Lavoro. E dopo l'assemblea 
della scorsa settimana organizzata da Fim, Fiom 


e Uilm ieri c'è stata 
autonomi (Cisal, Co: 


ella proposta dai sindacati 
‘sal e Cisnal). Erano stati in- 


vitati pure i parlamentari della città che comun- 


que ieri erano tutti impe; 
Stamani alle 9 invece 


ati nella capitale. — 
stato indetto un attivo 


della Fim, Fiom e Uilm con il consiglio di fabbri- 
ca in Ferriera. Sarà fatto l'ennesimo punto della 
situazione e saranno valutate eventuali nuove 
azioni di protesta. Che cambieranno nel caso sa- 
rà comunicata la data del prossimo incontro a 
‘Roma. La rabbia cova tra gli operai, mista a ras- 
segnazione ed esasperazione. Le date infatti si 
succedono una dopo l'altra e a ogni svolta si pre- 
sentano nuovi ostacoli. Ieri intanto a Trieste è 
Timbalzata una nuova notizia su Luigi Lucchini, 
8x presidente di Confindustria, fondatore del 
Gruppo Lucchini che, come la Bolmat, corre per 
l'acquisto della Ferriera. Luigi Lucchini (come ri- 
ferisce un ampio servizio in economia) infatti è . 
stato nominato ai vertici della Ferruzzi e Monte- 
dison. Ma per la Ferriera non dovrebbe cambiare 
nulla: la direzione operativa della Lucchini infat- 
ti è da tempo nelle mani del figlio Giuseppe, vice- 
presidente e consigliere delegato del gruppo. Lui- 


gi conserverà la carica di 
lo) 


residente continuan- 


a occuparsi, insieme al figlio, delle strategie 


dell'azienda. 


Cao Il Piccolo 
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STAMATTINA IN OSPEDALE A UDINE GLI INQUIRENTI SENTIRANNO LA GIAMAICANA VOLATA DAL TRENO 


La ballerina, verità a cenni 


La donna, su cui pesa il sospetto di una gravidanza, è fuori pericolo, ma non riesce ancora a parlare 


Mistero degno di un 
thriller o triste dramma 
personale? Stamattina 
potrebbe dissolversimol- 
ta della nebbia che anco- 
ra avvolge il caso di Ma- 
xine Scarlet Samuels, la 
ballerina giamaicana del 
night «Onix» di Osoppo, 
soccorsa in fin di vita do- 
po essere volata dal tre- 
no in corsa. Gli uomini 
della polizia ferroviaria 
di Trieste infatti saran- 
no ai piedi del suo letto 
d'ospedale, a Udine, per 
tentare di raccogliere al- 
cune sue parole riguardo 
alla tragica mattinata di 
sabato quando ha ri- 
schiato di morire dappri- 
ima per le fratture e le le- 
sioni riportate in seguito 
alla rovinosa caduta e 
poi per assideramento 
essendo rimasta per cin- 
que ora esanime a pochi 
metri dai binari. Gli 


agenti le mostreranno 
dei cartelli e lei, almeno 
con cenni del capo, do- 
vrebbe essere in grado 
di dire se qualcuno l'ha 
spinta. 

Maxine ha subito un 
delicato intervento chi- 
rurgico che si è protrat- 
to per molte ore e sebbe- 
ne adesso sia fuori peri- 
colo, resta qualche dub- 
bio sul recupero di tutte 
le funzioni fisiologiche. 
Sembra che la donne fos- 
se incinta e ciò potrebbe 
avvalorare la tesi del 
tentato suicidio. Eppure 
la dinamica dell'episo- 
dio rimane inspiegabile. 

E' stato assodato che 
la giovane non è volata 
dalla finestrella della toi- 
lette, com'era stato sup- 
posto in un primo tem- 
po, bensì da uno sportel- 
lone, di quelli che si 
aprono contro vento. 


Non sembra 
plausibile 
l’ipotesi 
suicida 


Gon il treno lanciato a 
cento chilometri all'ora 
è impossibile, secondo 
gli inquirenti, che una 
donna riesca ad aprire la 
porta. Se anche riuscisse 
‘a farlo poi, verrebbe pro- 
babilmente rissucchiata 
dalle ruote e stritolata e 
non finirebbe, com'è in- 
vece avvenuto, ad alcu- 
ni metri dai binari, il 
che invece fa pensare ad 
una spinta violenta. C'è 


ancora da considerare 
che Maxine aveva lascia- 
to la borsetta nello scom- 
partimento, prendendo 
invece con sè il cellula- 
re, operazione che diffi- 
cilmente si concilia con 
l'intenzione di andare 
ad uccidersi. 

Un altro particolare fa 
riflettere. La giamaicana 
prendeva sempre un tre- 
no precedente per far ri- 
torno a Trieste dove abi- 
ta in un appartamento 
di via Molino a Vento. 
Stavolta, . attraverso il 
cellulare, ha chiamato il 
suo compagno, per avvi- 
sarlo che sarebbe arriva- 
ta con il treno successi- 
VO, senza spiegare il mo- 
tivo del ritardo, ma di- 
cendo che era assieme al- 
la sua amica. E infatti 
Dorine Berette, sua colle- 
ga e connazionale, era 
assieme a lei su quel tre- 


no; ma ha detto di non 
averla più vista fin dal 
momento in cui Maxine 
avrebbe detto che si re- 
cava alla toilette. Il volo 
dal treno però è avvenu- 
to quando mancavano 
ancora una decina di chi- 
lometri per raggiungere 
Gorizia dove Dorine abi- 
ta, in via Cipriani, e do- 
ve effettivamente è sce- 
sa, senza però chiedersi 
dove nel frattempo era 
finita l'amica. 

Dorine potrebbe esse- 
re caduta in qualche con- 
traddizione o averrivela- 
to qualche particolare 
importante, dal momen- 
to che la Polfer riferisce 
che «i dettagli del suo in- 
terrogatorio sono coper- 
ti dal segreto istrutto- 
rio.» Oggi il caso potreb- 
be risolversi definitiva- 
mente, oppure compli- 
carsi. 

Silvio Maranzana 


Maxine Scarlet Samuels, la ballerina giamaicana 
ancora in gravi condizioni che è al centro di un giallo. 
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OGGI IN TRIBUNALE IL PROCESSO COLLEGATO ALL’INCENDIO DEL CONSORZIO GESTIONE SERVIZI 


Sitenta di far luce sui misteri dei «Pot» 


Gli imputati: Gherardo Deganutti, il commercialista Paolo Matteucci, Francesco Franzil, Livio Suffi e Gianfranco Pumo 


«Dogana di Trieste - Se- 
zione Punto Franco Nuo- 
vo». Il fax è firmato dal 
caposervizio dottor Tod- 
de. Dal 6 marzo, si legge, 
l'ufficio Transito non 
emette più bollette doga- 
nali per CARON gIonI 
che risultino fuori dalle 
caratteristiche previste 
dai regolamenti Cee». La 
merce deve arrivare già 
fornita della bolletta. Bol: 
letta che va redatta dal- 
l'ufficio del luogo in cui 
ha sede la ditta produttri- 
ce. 

La ditta, dunque, non 
può più appoggiarsi agli 
spedizionieri triestini. I 
qualirestano praticamen- 
te senza lavoro, se è vero 
- come dice uno di loro - 
che le attività di esporto 
riguardano al 90% generi 
prodotti fuori porta. E‘ la 

aralisi. E a evitarla non 
astano le poche deroghe 


DIRIGENTE SCONFESSATO 


Spedizionieri bloccati 
da una nota doganale 
«E stato uno sbaglio» 


elencate nel documento. 
Non resta che chiedere 
lumi all'ufficio doganale 
stesso. Sorpresa: all'altro 
capo del filo una voce in- 
forma che «il documento 
non ha valore, è ancora 
tutto in discussione». Il 
documento stesso però, 
stilato «in attesa di even- 
tuali disposizioni contra- 
rie da parte della superio- 
re Direzione», è già stato 


diramato agli operatori e 
ai dipendenti della Doga- 
na. E anche alla Direzio- 
ne stessa. 

A chiarire il «giallo» è 
il direttore circoscrizio- 
nale Giuseppe Conforto: 
«Si è trattato di un infor- 
tunio. Il documento sarà 
ritirato». E' successo che 
il caposervizio Todde un 
bel giorno ha fatto il pun- 


to della situazione. Gli 
uomini in forza al suo uf- 
ficio, ha concluso, sono 
davvero troppo pochi per 
far fronte a tutto il cari- 
co di lavoro: circa 250 
unità, mentre l'organico 
ne prevederebbe più di 
500. Così, Todde si è ri- 
cordato dell'esistenza di 
norme comunitarie che 
gli permettono di non far 
emettere più ‘le bollette 
doganali (ma esistono, 
precisa Conforto, dero- 
ghe applicabili anche a 
Trieste). E ha agito di 
conseguenza. 

«Certo, diramando la 
nota senza avvertire pre- 
cedentemente la direzio- 
ne Todde non ha agito 
con la normale procedu- 
ra», conclude Conforto. 
Che conosce la «realtà de- 
gli interessi degli operato- 
Ti». E promette di gettare 
il documento nel SELE 

LA 


RESTI DI ALMENO SETTE PERSONE TROVATI DAGLI SPELEOLOGI IN UNA CAVITA’ CARSICA 


Ossa dell’età del ferro in una grotta 


Anche frammenti di ceramica e una lama vecchi di 25 secoli vicino al castelliere di Slivia 


Resti umani in una grot- 
ta del Carso. Risalgono 
ad almeno 25 secoli fa e 
potrebbero appartenere 
a sette antenati della 
Nostra gente. Li hanno 
trovati alcuni speleolo- 
gi impegnati a rilevare 
Una piccola cavità nei 
pressi di Slivia. In un 
primo momento gli 
esploratori avevano 
pensato al tragico epilo- 
fo di una azione di 
"pulizia etnica” risalen- 
te alla seconda guerra 
mondiale. Invece si trat- 
tava di tutt'altra cosa. 
Le ossa, i crani, i fe- 
mori, scoperti sul fondo 
i una piccola grotta 
Ostruita dal terriccio e 
dai sassi, risalgono al- 
l'Età del ferro. Tra il 
Quinto e il quarto seco- 
lo avanti Cristo, quan- 


do in Europa la civiltà 
dei Castellieri stava vi- 
vendo il suo epilogo. Co- 
sì dicono i frammenti di 
ceramica e un pezzo di 
lama di ferro trovati da- 
gli speleologi frammisti 
a ossa, sia umane, sia 
animali. 

La grotta che si trova 
a 160 metri dalla cinta 
esterna del castelliere 


‘ di Slivia, è stata scoper- 


ta e disostruita da quat- 
tro esploratori. Massi- 
mo Rismondo, Ugo, Ju- 
lius e Marzio Fabbri, 
l'hanno chiamata 
"Grotta degli antichi”, 
sottolineando in questo 
modo  l’eccezionalità 
del ritrovamento. «Sono 
i bisnonni e i trisavoli 


. di chi ha fondato Trie- 


ste» hanno ipotizzato i 
quattro esploratori, lan- 


ciando a briglia sciolta 
la loro fantasia. 

In effetti in prossimi- 
tà dei castellieri carsici 
mai erano stati rinvenu- 
ti in un unico punto re- 
sti di almeno sette per- 
sone: due anziani, due 
adulti, tre giovani. 

Lo scavo della grotta 
potrebbe riservare mol- 
te altre sorprese, ma 
servono più mezzi e più 


tempo. Gli speleologi 


hanno abbandonato 
ogni esplorazione nella 
"grotta degli antichi” ap- 
pena si sono resi conto 
dell'importanza storica 
del loro ritrovamento. 
Se ne occuperà, come 
prevede la legge, la So- 
printendenza ai Beni ar- 
cheologici. Molto resta 
da fare. Non solo a livel- 


lo di scavo ma soprat- 
tutto di interpretazione 
dei dati. 

E' evidente che non si 
tratta di una tomba o di 
una fossa comune. Le 
ossa umane - i crani e i 
femori- sono frammiste 
a quelle di animali co- 
me cervi, cavalli, caprio- 
li, scoiattoli. Sono stati 
portati in superficie an- 
che alcuni resti di reci- 
pienti in terracotta. Il 
tutto era inglobato in 
una massa indifferen- 
ziata di terra, come se 
nella cavità si fosse ri- 
Versata una gran massa 
d'acqua. Una sorta di 
ondata che ha spazzato 
via ciò che incontrava 
sulsuo cammino. Almo- 
mento è l'interpretazio- 
ne che va per la maggio- 
re, anche se è difficile 


ipotizzare sul Carso on- 
date di piena. 

La contemporanea 
presenza di resti umani 
e animali potrebbe far 
pensare alla grotta co- 
me la naturale discari- 
ca del vicino castelliere 
di Slivia. In questo caso 
i sette corpi potrebbero 
essere appartenuti a ne- 


- mici uccisi in battaglia 


sone coinvolte in 
qualche rito o sacrificio 
disignificato magico-re- 
ligioso. Va detto comun- 
que che il castelliere di 
Slivia, che risale al 
1600 avanti Cristo, tra 
il quinto e il quarto se- 
colo stava vivendo la 
sua tarda età. Forse la 
massa di fango che rie- 
pie il fondo della 
"Grotta degli antichi” ri- 

serva altre sorprese. 
c. e. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Una “finestra” aperta su 
due anni di fuoco della 
storia triestina. Uno spi- 
raglio per capire cos'è ac- 
caduto in città tra l'86 e 
l'87 quando i “Pot”incen- 
diavano o sparavano col- 
pi di rivoltella contro uf- 
fici pubblici e apparta- 
menti privati, quando at- 
tentavano. alle. sedi del 
Consiglio regionale, del- 
l'avvocatura dello Stato, 
dell'Unione della comu- 
niutà istriane. Quando 
andò dolosamente a fuo- 
co lo studio di un com- 
mercialista iscritto alla 
Dc. 

Questo ma anche altro 
è rinchiuso negli atti del 
processo che si apre oggi 
davanti al Tribunale di 
Trieste. Cinque gli impu- 
tati. C'è Gherardo Dega- 
nutti, sedicente leader 
della "Prima Organizza- 
zione triestina”, già coin- 
volto in clamorosi fatti 
di cronaca. Nell'attenta- 
to dimostrativo dell'au- 


tunno 1984 contro l'allo- > 


Ta ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti in visi- 
ta a Trieste. Nonchè nel 
pacco con due pistole la- 
sciato all'esterno della 
Prefettura durante la vi- 
sita del presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga. 

._Tra i rinviati a giudi- 
zio dall'allora giudice 
istruttore Filippo Gulot- 
ta c'è il commercialista 
Paolo Matteucci, già 
iscritto alla Dc, già uffi- 
ciale dei carabinieri al- 
l'epoca del terrorismo in 
Alto Adige, già dirigente 
dell'Acega, nonchè cono- 
scente di Stefano delle 
Chiaie, il fondatore di 
"Avanguardia 
Nazionale”, una forma- 
zione dell'arcipelago del- 
ladestranazional-rivolu- 
zionaria. 

Sulla panca degli accu- 
satiè stato convocato an- 
che Francesco Franzil, 
commerciante, figlio di 
Mario Franzil, il sindaco 
Dc di Trieste che aprì 
per primo la giunta co- 
munale al Psi e all'asses- 
sore sloveno Dusan Hre- 


Gherardo Deganutti 


scak. Ci sono poi Livio 
Suffi e Gianfranco Pu- 
mo, due “comprimari” di 
questa storia dove politi- 
ca, affari, presunti atten- 
tatori e incendiari, me- 
diatori d'affari e gran 
commis di Stato sembra- 
no muoversi a margine 
di vicende che travalica- 
no Trieste e il nostro Pa- 
ese. In un troncone or- 
mai archiviato di questa 
inchiesta- tutti gli indi- 


ARRESTATO 


Minaccia 
con pistola 
lasua ex 
convivente 


Ha minacciato l'ex 
convivente con una 
pistola. Quando la po- 
lizia gli ha chiesto 
spiegazioni, ha rispo- 
sto: «Era una pistola 
giocattolo.» Gli agen- 
ti hanno però saputo 
che aveva la disponi- 
bilità di un apparta- 
mento in viale XX 
settembre 77 e lì ban- 
no trovato una pisto- 
‘ la vera, una calibro 
7.62 di fabbricazione 
jugoslava, con carica- 
tori e scatole di car- 
tucce. Così è finito al 
Coroneo Antonio Mu- 
ratovich, 52 anni, Si 
era presentato con la 
pistola in via Ana- 
nian 17, nella tratto- 
ria di Orsula Ombra. 


Offerta valida fino al 28 febbraio. * 


Adesempio: Renault 19 Camangue porte con eros er bag di sere 240.0, esche variazioni dovute a impose regionali (A.R...T). Importo da finanziare. 14:000.00 pese dossier anticipo L25000 Rata mensile: L77700. TAN 0%; TAG. 210% Salvo approvazione Five, Per vene giù disposi fi Concessione 


È un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118 


ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


ziati sono stati assolti 
nel 1990- si legge di ven- 
dite di motovedette e ali- 
scafi a Paesi del terzo 
mondo, di miniere in 
America latina, di im- 
pianti industriali. Affari 
di Stato insomma, inge- 
stibili senza il benestare 
dei “servizi segreti”. 

Il nocciolo del proces- 
so è rappresentato dal- 
l'incendio che il 30 mag- 
gio 1987 distrusse in via 
Mazzini 21 buona parte 
degli uffici del Consorzio 
Gestione servizi, allora 
diretto da Paolo Mat- 
teucci. Secondo l'accusa 
Pumo e Suffi hanno agi- 
to “come esecutori 
materiali" mentre lo stes- 
so Matteucci e France- 
sco Franzil sarebbero i 
mandanti e gli organizza- 
tori dell'incendio. Scopo 
presunto quello di na- 
scondere documenti 
compromettenti. 

Matteucci e Franzil 
hanno sempre respinto 
le accuse. Il primo ha ne- 
gato di aver fornito a Pu- 
mo le chiavi del Consor- 
zio Servizi e di avergli 
ordinato di scrivere sul- 
le pareti slogan contro la 
Dc così da attribuire al- 
l'incendio una matrice 
politica. Il secondo ha 
fornito un alibi. «Ero al- 
l'estero, in Sudamerica 
per affari». 

Recenti documenti del- 
l'Interpol hanno confer- 
mato questa tesi. Fran- 
zil ritiene così di dimo- 


strare che sapeva dell'in- . 


cendio all'ufficio di via 
Mazzini perchè aveva te- 
lefonato due volte a Trie- 
ste dal Venezuela. Non 
perchè aveva partecipa- 
to all'organizzazione del- 
l'attentato. 

Gianfranco Pumo e Li- 
vio Suffi hanno invece 
confessato le loro re- 
sponsabilità nell'incen- 
dio ed è probabile che og- 
gi chiedano il patteggia- 
mento. Per le altre posi- 
zioni, eccetto quella di 
Franzil che ha scelto il 
giudizio abbreviato, non 
si sa nulla. Un dibatti- 
mento a porte aperte po- 
trebbe chiarire molte co- 
se. Ad esempio chi ha 
usato e per quali fini la 
sigla dei “Pot”. 


È 
î 


RENAULT È 


LE AUTO DA VIVERE, 


CA Trieste / Città 
LA FORMULA SULLA «PAR CONDICIO» DEL MINISTRO GAMBINO NON PIACE ALLE TELEVISIONI LOCALI 


«Un’informazione ingessata» 


Secondo 1 direttori delle Tv l’idea è pericolosa e censoria - Sui sondaggi critica anche la Swg 


È macchinosa, censoria 


Martedì 211 febbraio 1995 


Sil inPocHERIGHE [MM 
«Il progetto politico 
di Adnon c'entra 

conl’on. Tombesi» è 


sposizioni sull'atteggia- «A proposito delle voci sul coinvolgimento di Allean- 


za Democratica con Giorgio Tombesi in un comune | 


e soprattutto inutile. mento dei conduttori o PERIODO PROTETTO LA STAMPA | 
Non ci sono dubbi. Gli - sugli spazi eguali per tut- " n prese progetto politico, desideriamo denunciarne l'assoluta 
operatorilocalidell'infor- ti rischia invece di am- Comprende i 45 giorni che precedono le elezioni Informerà delle varie violazioni accertate, infondatezza». Così scrive, in un comunicato, l'Osser- 
mazione tivù bocciano mazzare  l'informazio- ‘amministrative, 55 per quelle politiche. per mezzo di appositi spazi. vatorio regionale di Ad, che sottolinea come la posi- 


senza mezzi termini la. ne». ; 
nuovissima formula per «Un atteggiamento 
la «par condicio» disegna- equilibrato da parte del 
ta dal ministro Gambino, giornalista  - concorda 
che fissa per il periodo Roberto Morelli - non 
delle elezoni un pacchet-. può essere imposto dalla 
to di norme sugli spot, i legge. Né il pari accesso 
sondaggi e l'informazio- delle diverse forze politi 
ne politica in televisione che può essere misurato 
al fine di garantire un pa- esclusivamente in termi- 
ri accesso ai media alle ni di tempo. È evidente 
diverse parti in lizza. che disposizioni di que- 
Nulla da ridire sulla Sto genere lasciano co- 
necessità di regole preci- munque agli operatori 
se, concordano Eliana  dell'informazione un no- 
Pierini e Roberto Morel- tevole margine di mano- 

li, rispettivamente alla VIa». 

direzione di Telequattro ,, «L'attuale legge sulla 
e di Teleantenna. Ma la ‘par condicio” - CO 
via giusta per garantire BUA Morelli - può dun- 
l'oggettivitàdell’informa- que avere solo un effetto 
zione, denunciano Pieri- deterrente. Può fungere 
ni e Morelli, non è certo  ©19 d- Speliscchio; da 
i. mezzodi pressione psico- 
pina Aonip laici avi logica per i conduttori, i 
x ; jut- Tegisti o i giornalisti. 
tosto la Via per ammane Coni] discutibile risulta: 
nire ai cittadini un'infor- 0 di produrre un'infor- 


Ì 
{ 
i 
zione ricoperta da Tombesi nello scenario politico di | 
Trieste si differenzi sostanzialmente e naturalmente | 
il 
i 
{ 
I 
il 


dalla collocazione di Ad, marcatamente di centro-sini- 
stra. In tale ottica — si precisa — Ad ha costituito a 
livello nazionale un coordinamento permanente con 
il Patto di Segni e con i Socialisti italiani di Boselli, 
con l'obiettivo di sostenere la candidatura Prodi e di 
dar vita al primo nucleo del partito dell'Ulivo. Ad’ an- | 
ticipa quindi che la prima sua azione a Trieste sarà | 
quella di sollecitare la nascita di un Comitato per Pro- | 
di, invitando a parteciparvi i pattisti di Segni, i Socia- | 
listi italiani e tutte le forze aderenti al progetto di Al- i 
leanza per Trieste, insieme a Pds e, auspicabilmente, | 
anche al Ppi. Per la candidatura del Professore si è | 
espresso autonomamente anche il circolo triestino di | 
Alleanza Democratica. Intanto, a favore del Comitato | 
Prodi, si è già schierato il coordinamento cittadino | 
della Rete, che invita quanti si riconoscono in un pro- 

getto ispirato ai valori della persona, della solidarietà | 
e del rigore a contattare la sede di via Parenzan, tutti | 
i martedì e giovedì dalle 17 alle 20 o a telefonare al n. 
393474. L'onorevole Giorgio Tombesi, da parte sua, 
considera premature tali iniziative per il Professore e 
ricorda come oggi abbia meno senso parlare solo di 
schieramenti quando i problemi che incombono ri- 
chiedono una grande assunzione di responsabilità da 
parte di tutti. Tombesi aggiunge che la credibilità di 
un candidato e del suo programma passano anche at- 
traverso la garanzia che viene data dalle persone e 


OSPITI E PUBBLICO | 


La selezione del pubblico, da effettuare 24 ore prima 
‘ della trasmissione, dovrà garantire un equilibrio 

pluralistico tra le diverse forze in campo. 

Registi, conduttori e ospiti non potranno intervenire 

per influenzare con indicazioni di voto. 


Non sarà possibile trasmettere spot elettorali 

nei 20 giorni che precedono il voto, prima il limite 
era di 30 giorni. Lo spot potrà solo informare 

e proporre il nome ed il simbolo del partito. 


Non sarà possibile pubblicare sondaggi elettorali 
nei 20 giorni che precedono il voto, prima il limite 


era di 15 giorni. Il Garante controllerà la veridicità 
dei sondaggi. 


TALK SHOW | 


Il Comitato di Controllo dell'Ordine dei Giornalisti 
‘garantirà la correttezza delle trasmissioni in base 
dd un codice di autoregolamentazione. 


ORGANI DI CONTROLLO || 


La garanzia di correttezza sarà mantenuta dal Garante, 

coadiuvato dall'Ordine dei Giornalisti, dalla Guardia 

di Finanza e dall'Antitrust. L'intervento del Garante. 

fistabilirà l'equilibrio, in caso di violazione, nel giro 
‘di 3.04 giorni, La pena più grave sarà l'oscuramento 

della tv fino a 15 giorn - 


Il Garante stabilirà il tetto massimo di spesa, uguale . 
per tutti. L'applicazione della nuova legge richiederà 
2,5 miliardi di Lire. - 


7 4 i mazione artificiosa e an- 
I CR in più disorientante per 
il telespettatore». 

E poi, chiedono Pierini 
e Morelli, a chi verrà affi- 
dato il ruolo di controllo- 
re? E quali garanzie vi 
saranno di una supervi- 
sione equilibrata ed 
uguale per tutto il terri- 
torio nazionale? Quello 
del controllo efficace è 
d'altronde una questione 
scottante anche peri son- 
daggi. 

«E' corretto - dice Ro- 
berto Weber - stabilire 
che la pubblicazione di 
ogni indagine sia corre- 
data da precise indicazio- 
ni sulla metodologia uti- 
lizzata e sul campione 
preso in considerazione. 
Ma chi verificherà l'os- 
servanza delle regole?». 

E poi, commenta We- 
ber, una volta sancita la 
scientificità dei sondaggi 
perché vietarne la diffu- 
sione nei 20 giorni prima 
del voto? «A tutt'oggi - 
dice - non è stata verifi- 
cata la loro capacità di 
persuasione sugli eletto- 
ri. Per che motivo non ci 
si può dunque adeguare 
all'esempio degli Stati 
Uniti o della Francia, in 
cui i risultati delle inda- 
gini vengono divulgati 
anche a ridosso delle ele- 
zioni?». 


. mulla rispondente alla di- 
namica politica in corso. 
E non lesina le bordate 
al recente disegno di leg- 
ge (che vieta la diffusio- 
ne dei sondaggi nei 10 
giorni che precedono il 
voto) nemmeno Roberto 
Weber della Swg. «Que- 
sto nuovo regolamento - 
commenta - è senz'altro 
un passo indietro). 

Il malumore tra i gior- 
nalisti è alle stelle. «Ma i 
primi a sentirsi offesi da 
questa ‘’par condicio’ - 
dice Eliana Pierini - do- 
vrebbero essere i cittadi- 
ni. Queste legge è chiara- 
mente censoria. Gli spet- 
tatori sono invece perfet- 
tamente in grado di for- 
marsi un'opinione e di 
scegliere il proprio schie- 
ramentoin maniera auto- 
noma a fronte di un'in- 
formazione libera». 

E per i cittadini la pri- 
ma garanzia di libertà, 
sostiene Pierini, viene 
proprio dal lavoro del 
giornalista. «Fare infor- 
mazione non è passare le 
veline. É proporre con 
obiettività la dialettica 
in corso». 

«Può certo essere cor- 
retto - conclude - stabili- 
re le regole: a patto però 
siano poche e molto pre- 
cise. Questa pletora di di- 


Daniela Gross 


PEG Infographi 


L’ESPONENTE DEL PPI ELETTO PRESIDENTE ALL'UNANIMITÀ 


ABran laterza commissione 


E sulla proposta Marchesich gelida la maggioranza, interessata l'opposizione 


Presidenze delle commis- 
sioni consiliari, ultimi po- 
sti a sedere. Ieri è stata la 
volta della terza, servizi 
industriali, che ha eletto 
al vertice Enrico Bran del 
Partito Popolare, votato 
all'unanimità con l'asten- 
sione dell'interessato e di 
Jacopo Venier di Rifonda- 
zione. A favore di Bran si 
è registrata quindi la con- 
vergenza dell'opposizione 
del'Polo', dell'indipenden- 
te Klingendrath e di Nord 
Libero. Duro il commento 
di Venier che, motivando 
‘politicamente’ la sua 
astensione, auspica una 
riflessione della sinistra 
triestina, prima «che sia- 
no Illy e la destra a con- 
cordare il giorno e l'ora 
dell'affondodefinitivosul- 
l'ormai fragilissima mag- 
gioranza». 

Molto ha giocato, sulla 
pronuncia degli esponenti 
di LpT, Ccd e Lega Nord, 


la dichiarazione di voto 
di Bran (concordata, pare) 
che ha chiesto in apertu- 
rala collaborazione di tut- 
ti i consiglieri. Dopo un 
breve conciliabolo, l’oppo- 
sizione si è compattata 
sul candidato, «come se- 
gnale politico — ha com- 
mentato Piero Camber 
della LpT — nei confronti 
di quel Ppi dei consiglieri 
Rosato, Malafronte, Mon- 
tonesi e anche Bran, che 
non seguono ciecamente 
la linea imposta dai capi- 
gruppo di maggioranza e 
ai quali l'alleanza col Pds 
va stretta». Tra le carte a 
favore del neo presidente 
anche l'«indipendenza di 
giudizio», manifestata, se- 
condo le opposizioni, aste- 
nendosi sulla mozione 
per il rinvio del voto sul 
Prg (che bocciò invece la 

ioranza) e sostenen- 
do la nomina di Drabeni 
alla vice presidenza del 


Enrico Bran 


sto con alcuni membri del 
suo gruppo. «Nel voto ab- 
biamo seguito la stessa li- 
nea adottata per l'elezio- 
ne di Rosato — ha aggiun- 
to Bruno Marini del Ced 
— riconoscendo al Pri il 
ruolo di forza centrale e 
più moderata di maggio- 
ranza». Politicamente, e 
non se ne fa mistero, pro- 
segue l'offensiva del 'Po- 
lo' per agganciare î Popo- 


lari, anche se Marini non 
condivide una distinzio- 
ne, in consiglio, tra pipini 
‘buoni e cattivi’, più o me- 
no osservanti del Butti- 


È DIR 


E sulla proposta di Mar- 
chesich. di cambiare la 
maggioranza, estromet- 
tendo il Pds e accogliendo 
indipendentisti e leghisti, 
insieme a LpT e Ccd? De 
Rosa, capogruppo della 
Quercia, sostiene. che il 
suo partito ha la compe- 
tenza, l'intelligenza (e, 
ahimè, la pazienza) per es- 
sere forza di maggioran- 
za, con tanto di fiducia (ri- 
cambiata) dal sindaco Il- 
di «Quanto alla giungla 

Marchesich — sagiun: 
ge — vorrei ricordargli 
che non ci vivono:nè aqui- 
le nè leoni; ma le prime a 
strillare sono le scim- 
mie». Castigliego (Pri) la 
giudica ‘incoerente’ ri- 
spetto al voto dei cittadi- 
ni, un ‘ribaltone’ che ri- 


schierebbe di aprire sul 
serio una crisi in Comu- 
ne. «Questo non esclude 
eventuali allargamenti, 
coinvolgendo Lega e Nord 
Libero — dice — purchè 
resti sempre un segno di- 
stintivo dell'attuale mag- 
FioEnzan Per Russo JEDI) 
coalizione finora ha da- 
to buona prova e non è di- 
sposta a cedere ad alcun 
«ricatto» di Marchesich. 
Interessata e incuriosi- 
ta, è ovvio, una parte del- 
l'opposizione. Camber af- 
ferma di credere alla tra- 
sversalità tra gente giova- 
ne (giovane di ‘testa’, pre- 
cisa, e fa il nome dei pi- 
diessini Dell'Acqua, Do- 
lenc e Andolina...), men- 
tre Marini riconosce la va- 
lidità di uno sforzo per co- 
struire il «centro», che do- 
vrebbe però andare di pa- 
ri passo anche con la revi- 
sione di una parte del pro- 
gramma della giunta. 
ar. bor. 


dalle forze politiche che lo sostengono, «particolar- 
mente a Trieste e in regione — conclude — dove re- 
gna un'enorme confusione e il nuovo si realizza più a 


parole che a fatti». 
Bilancio 1995: il Coreteco chiede lumi 
sunove punti del documento comunale 


Dopo il Prg il Coreteco fa le pulci anche al bilancio di 
previsione 1995. L'organo di controllo ha chiesto in- 
fatti all'amministrazione comunale di chiarire nove 
punti del documento. In particolare: chiarimenti che 
giustifichino la previsione dell'entrata Invim pr 3 mi- 
liardi (nel ‘94 era di 1 miliardo); idem per quanto ri- 
guarda la tassa di occupazione spazi ed aree pubbli- 
che, in bilancio per 3 miliardi (previsione del ‘94, 2 
miliardi e 400 milioni); attendibilità dell'entrata deri- 


vante dai canoni per la raccolta e la depurazione del- | 


le acque di rifiuto (14 miliardi); chiarimenti sulle am- 
mende e oblazioni (14 miliardi e 700 milioni, con un 
incremento di 1 miliardo e ‘700 milioni rispetto all’an- 
no scorso); incremento del gettito da tariffe per la 
Nettezza urbana (mezzo miliardo); chiarimenti sulla 
diminuzione (410 milioni) dei proventi sui campi e 
complessi sportivi; sull'aumento del canone di con- 
cessione del servizio custodia autovetture (930 milio- 
ni); sull'aumento del'contributo regionale per le case 
di riposo; sugli stanziamenti regionali per i contributi 


assistenziali. 


Sull'azione del Coreteco è intervenuto con una nota 
il consigliere Venier di Rifondazione che, pur sottoli- 
neando come la procedura non provochi l'immediata 
bocciatura del bilancio, rileva come l'esecutivo non 
sia stato in grado di stendere un bilancio chiaro, che 
motivi esplicitamente entrate e uscite. «Bel risultato 
per una giunta di tecnici che considere il Comune 
un'azienda. Comincia a delinearsi — conclude l’espo- 
nente comunista — una sorta di fallimento su tutti i 
fronti di questa amministrazione che, eletta dai citta- 
dini principalmente in base alle promesse di efficien- 
za, sta dimostrando di giorno in giorno gradi crescen- 
ti di incapacità e invece una spiccata tendenza ai gio-- 


TO HALCf0O£ DSP MINUTO) e L'IttHoacyia 


consiglio, anche in contra- chini politici e ai rapporti trasversali». 


AZZURRA 


SIAMO PROFESSIONISTI 
ANCHE IN TRASPARENZA 


La vostra Fiat merita sempre l’assi-. 
stenza migliore. Quella che solo 
tecnici esperti e officine attrezzate 
possono offrirvi. Da noi troverete 
apparecchiature moderne, tecnici 
costantemente aggiornati sull’evolu- 
zione tecnologica, programmi d’in- 


Qui Fiat 
che proteg- 

ge i vostri 
viaggi in Italia 
e all’estero. In ca- 
so di guasto o inciden- 
te è infatti previsto: soc- 
corso stradale, rientro passeg- 
geri in treno o aereo, pagamento 


essere montati direttamente sulla 
vostra auto. Sfogliando il catalo- 
go accessori potrete anche trova- 
re utili suggerimenti per persona- 
lizzare e rendere più confortevole 
la vostra Fiat. Inoltre tutte le ri- 
parazioni effettuate presso le no- 
stre Officine sono coperte da una 
garanzia di 12 mesi. Una bella si- 


vice, infat- 
= ti, oltre ad 

offrirvi tutti i 
vantaggi di Qui 
e Fiat, Vi assicura 

anche l’estensione del- 
la garanzia sui gruppi 
meccanici per il 2° e 3° an- 
no di vita della vostra vettura. 


tervento specifici per i modelli Fiat 
e soprattutto la sicurezza di sapere 
in anticipo costi e garanzie. 
‘(7 VI ASSICURIAMO VIAGGI 
| i FELICE GARANTITI 
ea | Chi sceglie Fiat, sceglie un 
futuro automobilistico sereno, ricco 
di garanzie e vantaggi. Un esempio? 


spese d’albergo, recupero auto ripa- 
rata, vettura sostitutiva, anticipo di 
denaro e invio all’estero di pezzi di 
ricambio. Più di così? 

CON NOI LA SICUREZZA 
E DI SERIE 


Le nostre garanzie non 
finiscono mai. Super Ser- 


In più è anche personalizzabile a 
seconda delle vostre esigenze. 
Comodo, no? 

IGIDZIE] PREFERIAMO 
Lineaccessori GLI ORIGINALI 
Nei nostri fornitissimi magazzini 
sono disponibili subito tutti i Ri- 
cambi Originali Fiat, pronti per 


curezza in più. 


0 leteepciee SEMPRE IN LINEA 


| CON VOI 
Avete bisogno di assistenza fuori 
orario? Nessun problema, basta una 
telefonata. 7 giorni su 7 dalle 8.30 
alle 19.30, vi diremo subito qual è 
l’officina più vicina a voi. 


-826002 


rent Oto ir 


|. 
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CAMMINATRIESTE DENUNCIA LE SITUAZIONI PIU’ GRAVI DI «INVASIONE» DELLE STRADE 


«La vergogna di via Battisti» 


‘Auto in doppia fila, venti minuti per andare dai Portici a via Giulia - Il Viale in balìa delle quattroruote 


WEEKEND 
Totocalcio 
ed Enalotto: 
Vinti oltre 
165 milioni 


Pioggia di milioni, 
grazie al Totocalcio, 
per un anonimo vin- 
citore che ha gioca- 
to una schedina da 
6.400 lire al «My 
Bar» di via Carpine- 
to. 


Con un tredici e 
tre dodici il fortuna- 
to giocatore ha in- 
fatti «incassato» ol- 
tre 110 milioni. Sul- 
la sua identità il ti- 
tolare del bar, Gui- 
do De Rin, non si 
sbilancia in ipotesi: 
«L'unica cosa certa 
- afferma - è che la 
schedina, in base al 
numero progressi- 
Vo, è stata giocata 
mercoledì o giovedì 
SCOrSO). 

Nell'ultimo fine 
settimana la fortu- 
na ha baciato anche 
un giocatore di Mug- 
gia, che ha vinto 55 
milioni all'Enalotto, 
totalizzando 12 pun- 
ti con una schedina 
Pronta (non si sa se 
da 3,400 o 6.800 li- 
te) al «Bazar Pino & 
Ucioy di via Carpen- : 
tieri, 

Una ricevitoria 
abbastanza fortuna- 
ta: due anni fa regi- 
strò infatti due vin- 
cite, al Totocalccio 
e all'Enalotto, ri- 
spettivamente per 
70 e 64 milioni. In 
Questo caso l'identi- 
ficazione del vinci- 
tore non dovrebbe 
essere difficile. 
«Penso a un cliente 
abituale - spiega 
Uno dei due titolari 
del Bazar, Ferruccio 
Petrini - in quanto 
Non sono in molti a 
giocare all'Enalot- 
to». 


Auto e moto in sosta sui 
marciapiedi, negli spazi 


* riservati alle fermate dei 


bus, davanti ai portoni 
delle case, all'interno del- 
le zone pedonalizzate; 
aria irrespirabile, tassi 
diinquinamento alle stel- 
le, ingorghi a tutte le 
ore; e ancora, mezzi pub- 
blici con tempi di percor- 
renza da lumaca, pedoni 
che rischiano anche sul- 
le strisce, semafori e 
stop non rispettati, moto- 
ciclisti che sbucano da 
tutti gli angoli a velocità 
da brivido: Trieste diven- 
ta sempre più un'inestri- 
cabile jungla d'asfalto, 
La denuncia viene da 
«CamminaTrieste», l'as- 
sociazione sorta a tutela 
dei cittadini, che da anni 
ha intrapreso una guerra 
senza quartiere «al mene- 
freghismo degli automo- 
bilisti e all'immobilismo 
dell'Amministrazione». 
Anche ieri una decina 
di aderenti al Comitato 
ha inscenato una pacifi- 
ca manifestazione di pro- 
testa con cartelli e tatze- 
bao davanti alla sede del- 


l'Usl in via Farneto, che 
con via Ginnastica rap- 
presenta uno dei punti 
più delicati della viabili- 
tà cittadina. A sostegno 
di «CamminaTrieste», 
una petizione firmata da 
1165 residenti della zo- 
na, 65 dei quali abitanti 
in Viale XX Settembre, 
da tempo diventato un 
gigantesco parcheggio 
nonostante la recente or- 
dinanza del sindaco che 


rende esecutiva la rimo- 
zione. 

Poi c'è via Battisti: per 
percorrere quel mezzo 
chilometro dai portici di 
Chiozza a via Giulia si 
impiegano anche venti 
minuti; proprio qui Ser- 

io Tremul, coordinatore 
i «CamminaTrieste», ha 
preannunciato per i pros- 
simi giorni un nuovo cla- 
moroso «sit in»: «Biso- 
gna fermare questa ver- 


gogna! Chiediamo la pre- 
senza permanente di un 
qiglle che regoli il flusso 
del traffico e che impedi- 
sca agli automobilisti di 
lasciare le auto in sosta 
in doppia fila». 

In particolare sulle vie 
Farneto e Ginnastica, 
«CamminaTrieste» rileva 
che davanti alla sede del- 
la Società ginnastica trie- 
stina le auto in sosta sul 
marciapiedi impediscono 


il passaggio non solo dei 
pedoni, ma anche degli 
autobus; la stessa cosa sì 
verifica poco più su, da- 
vanti alla sede dell'Usl, 
mentre sia la Ginnastica 
sia la SA Usl dipen: 

‘ono di ampi parcheggi 
inten: «Perché non Ri 
birli alla sosta dei rispet- 
tivi utenti?». 

Fin qui dunque la pro- 
testa che quasi certamen- 
te è destinata a ripetersi 
anche nei prossimi gior- 
ni. Intanto, «Cammina- 
Trieste» annuncia altre 
due iniziative: sabato 
prenderà parte all'incon- 
tro in programma a Bolo- 

a dove il Comune emi- 

iano presenterà il nuovo 

piano urbano del traffi- 
co; per sabato 4 marzo, 
invece, «CamminaTrie- 
ste» invita tutti i cittadi- 
ni a un’ampia passeggia- 
ta a San Giovanni «per 
conoscere il rione e la 
suastoria», masoprattut- 
to per portare sotto gli 
occhi di tutti il degrado 
progressivo di un patri- 
‘monio urbanistico da sal- 
vare. 


COMMERCIO 


Contrarietà 
aDini 


Netta contrarietà 
viene espressa dal- 
l'Unione del com- 
mercio, turismo e 
servizi all'ipotesi di 
aumento dei contri- 
buti previdenziali a 
carico dei lavoratori 
autonomi, come pre- 
visto nella manovra 
economica del gover- 
no Dini. 

Anche per la com- 
ponente locale della 
Confcommercio, 
ogni progetto di ra- 
zionalizzazione del 
sistema previdenzia- 
le deve rispettare e 
tutelare le condizio- 
ni obiettive e le dif- 
ferenze che caratte- 
rizzano i diversi set- 
tori e le categorie 
dei pensionati. 


IN BREVE 


Si arrampica sulla gru 
e tenta di buttarsi: 
lieto fine in via Galatti 


Una vita in salita, pro- 
blemi familiari, una 
storia di emarinazio- 
ne, di assistenza al 
Gim e di guai con la 
giustizia. Marino Co- 
ciancich, 35 anni ieri 
sera non ce l'ha fatta 
iù e ha tentato di far- 
a finita arrampicando- 
si su una gru per but- 
tarsi. L'hanno convin- 
to ed è sceso. Tutto 
nell'arco di nemmeno 
un'ora ieri sera in via 
Galatti, davanti a una 
folla che si accalcava 
all'uscita della Forst. 
Verso le 11.30 una tele- 


fonata anonima. E sul 
posto si sono precipita- 
ti i Vigili del fuoco, la 
squadra mobile e l’am- 
bulanza. Hanno trova- 
to Cociancich pratica- 
mente in cima alla gru 


dell'edificio in costru- ’ 


zione. I vigili sono sali- 
ti assieme all'agente 
scelto Dominici e il vi- 
cesovrintendente Ven- 
tola coordinati dal- 
l'ispettore De Napoli. 
Gli hanno parlato: è 
sceso da solo, saltando 
sul tetto della costru- 
zione. Una volta a ter- 
ra è stato portato al 
Maggiore. 


g.l. 


L'ANAS ASSICURA CHE A GIORNI SARA” RIMOSSA LA STRETTOIA PROVOCATA DALLA FRANA 


Ripartono i lavori sulla Costiera 


La strettoia sulla Costiera dopo la frana. Adesso 
l'Anas promette il ripristino della viabilità. 


Ormai non ci si sperava più. E invece riprende- 
ranno tra circa una decina di giorni i lavori sulla 
Strada costiera, interessata da una frana più di 
un anno fa. Dopo mesi di interminabili attese, 
problemi normativi e burocratici, l'Anas è infatti 
riuscita ad appaltare definitivamente gli interven- 
HE tratto situato poco prima della galleria natu- 
rale. 

La caduta dello scorso anno ha infatti reso poco 
sicura la parete rocciosa dalla quale si erano stac- 
cati massi di notevoli dimensioni e che attualmen- 
te risulta rafforzata da un'«imbragatura» di accia- 
jo. Si tratta però di un supporto d'emergenza in- 
stallato nel corso dei primi interventi da una pri- 
ma ditta che aveva lavorato insieme all'Anas per 
rendere nuovamente agibile la Costiera. 

Ricordiamo infatti che la strada rimase chiusa 
al traffico per ben una settimana al tempo della 
frana creando innumerevoli disagi agli automobi- 
listi che normalmente si servono di questa via 
per recarsi a Trieste, Disagi che si sono poi ripetu- 
ti più di una volta nel corso di questi mesi. 

A poco tempo di distanza dalla prima «caduta 
massi» se ne verificò una seconda e poi ancora 
una terza anche se di più lieve entità. 

La strada costiera era rimasta chiusa ancora 


Dopo le imbragature provvisorie, superati gli ostacoli burocratici per la messa in solidità della parete 


per qualche giorno e proprio l'ultima chiusura 
aveva scatenato le polemiche di alcuni esercenti 
del comune di Duino - Aurisina. Il bar-gelateria 
«Alla Costa dei barbari» per esempio, situato pro- 
prio all'ingresso della Costiera, aveva perso molti 
clienti a causa di questa situazione. 

Sotto accusa era stata messa proprio l'Anas, 
«colpevole» di non aver completato i lavori e di 
aver lasciato nel tratto. di strada danneggiato un 
inutile «recinto» di metallo che dimezza la carreg- 
giata e rallenta il traffico viario. 

Le numerose spiegazioni dei responsabili del- 
l'azienda non erano bastate a tranquillizzare gli 
animi. Cosa del resto più che comprensibile dato 
che i lavori avrebbero dovuto iniziare parecchi 
mesi fa e invece il cantiere della costiera è rima- 
sto «impantanato» in una lunga serie di problemi 
dalla mancanza di fondi agli insormontabili osta- 
coli di nuove leggi e leggine. 

Ora però pare proprio che ogni intoppo sia sta- 
to rimosso. Ad assicurarlo è la stessa Anas che ga- 
rantisce l'inizio dei lavori definitivi al massimo 
tra dieci giorni. 

Con la promessa che, almeno questa volta, la 
strada resterà aperta al traffico. 

Erica Orsini 


Slovenia e Croazia, adesione all’Ue: 
domani una tavola rotonda al Savoia 


La necessità di aprire un ampio e franco dibattito 
che possa affrontare le tematiche sociali, economi- 
che e ambientali dell'area in cui gravitano Trieste, 
la Regione e le Repubbliche di Slovenia e di Croazia, 
ha indotto l'associazione culturale «Sandro Pertini - 
Il Progetto» a indire per domani all'hotel Savoia 
Excelsior la tavola rotonda su: «Adesione della Slo- 
venia e della Croazia all'Unione Europea». Relatori 
saranno lo scrittore Fulvio Tomizza, il deputato al 
Parlamento della Repubblica di Croazia Dino Debe- 
liuk, il presidente del Circolo di cultura istro-veneto 
«Istria», l'ambientalista Livio Dorigo; moderatore il 
commercialista Gianfranco Ciani. 


Condono Inps: scadono il 31 marzo 
i termini per presentare la domanda 


L'Inps comunica che è fissato al 31 marzo il termine 
per presentare la domanda di condono previdenzia- 
le. Se ne possono avvalere anche coloro che, in pas- 
sato, non hanno pagato completamente le somme 
contributive, o vi hanno provveduto solo parzial- 
mente, oppure dopo i termini previsti. La possibilità 
di regolarizzazione, fruendo del condono, consente 
la riduzione delle sanzioni civili, l'estinzione di quel- 
le amministrative e dei reati connessi con la denun- 
cia e il versamento dei contributi. In particolare, le 
sanzioni civili sono dovute al tasso agevolato del 
17%, entro il limite massimo del 50 per cento del- 
l'ammontare complessivo dei contributi oggetto di 
regolarizzazione. Il pagamento può essere fatto in 
‘unica soluzione (entro il 31 marzo) oppure in cinque 
rate di pari importo con scadenza al 31 marzo, 31 
maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre. 


CONCESSIONARIE 


AUTO CAMPOMARZIO 
VIA CAMPO MARZIO,18 
34133 TRIESTE - TEL. 040-3181111 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA,104 
34147 TRIESTE - TEL. 040-383050 


VIA BRIGATA CASALE, 1 
34149 TRIESTE - TEL. 040-828281 


RETE DI ASSISTENZA FIAT DELLA PROVINCIA 


FIDAUTO 


ORGANIZZATI 


CIMADORI MARINO 
SISTIANA, 27/I 

34013 DUINO-AURISINA (TS) 
TEL. 040-299018 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 3/1 


34100 TRIESTE - TEL. 040-350380 


E. & R. CAMOZZI 
VIA G. TACCO, 32 
34144 TRIESTE - TEL. 040-773688 


OFFICINE 
EUROPA 
VIA GEPPA, 2/F 
AUTOVEGA 34132 TRIESTE - TEL. 040-370250 
VIA FIANONA,4 
34135 TRIESTE - TEL. 040-821388 GIULIA 
VIA GIULIA, 55 
Au ROMA TRIESTINA 34126 TRIESTE - TEL. 040-569998 
34138 TRIESTE - TEL. 040-945183 INTERAUTO 
CARLI ANDRONA CAMPO MARZIO, 1 
VIA PETRONIO,10 34123 TRIESTE 


34141 TRIESTE - TEL. 040-632360 


TEL. 040-307383 


LEA 
LOC. CONTOVELLO, 186 
34136 TRIESTE - TEL. 040-251144 


MALALAN GIOVANNI & C. 
VIA BOLOGNA, 57/2 
34127 TRIESTE - TEL. 040-569592 


SERVICAR. 


VIA UDINE, 23 
34133 TRIESTE - TEL. 040-410010 


WE/1/A/TI 


DI TRIESTE 


cre is 


25 


To 
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DAMIANI: VALUTEREMO COSTI E RICAVI DI UNA STRUTTURA ANALOGA A QUELLA GENOVESE | PRESENTATI IN PIAZZA DELL’UNITA’ 


Un Acquario più grande Autobus ecologici 


L'amministrazione co 
munale è intenzionata a 
mettere l'Acquario nelle 
condizioni per operare 
al meglio. Ad assicurarlo 
è il vicesindaco e asses- 
sore alla cultura Damia- 
ni: «Nel piano delle ope- 
re sono iscritti per que- 
st'anno 460 milioni - af- 
ferma - destinati al com- 
pletamento delle sale del 
vivarium, alla sistema- 
zione dell'ascensore e 
delle uscite di sicurezza, 
a quella delle sale del 
pianterreno e alla realiz- 
zazione dell'impianto di 
condizionamento. Già fi- 
nanziati - prosegue - so- 
no inoltre i lavori di ri- 
strutturazione e comple- 
tamento del primo pia- 
no, per 152 milioni. Il 
problema non è di una 
non ‘meglio specificata 
‘volontà politica’: la vo- 
lontà politica della giun- 
ta si sostanzia nelle sue 
indicazioni di bilancio 
ed è competenza degli uf- 
fici tradurla in realtà». 
Damiani si sofferma 
anche sul futuro utilizzo 
della Pescheria: «Due 
ipotesi avanzate sinora - 
spiega - mi hanno parti- 
colarmente sedotto: far- 
ne un centro espositivo 
di grande potenzialità, sì 


Silp 


fotte fasce 


fresco 
gastorianalo 
ff: i 


da rompere l'isolamento 
di cui la città soffre ri- 
spetto ai circuiti artistici 
di respiro europeo, ed 
estendere l'Acquario. 
Tempo addietro - .conti- 
nua - sono stato critica- 
to per la convinzione 
che cultura e business 
non debbano incontrar- 
si. Ribadisco la mia posi- 
zione: ho dimostrato nel 
corso della mia esisten- 
za di amare la cultura, 
ma non posso ignorare 
la gravità delle emergen- 
ze in settori quali l'assi- 
stenza agli anziani, i ser- 
vizi sanitari e sociali, la 
disoccupazione, il disa- 
gio giovanile. Ciò impe- 
gna - rileva ancora il vi- 
cesindaco - a privilegia- 
re scelte capaci di coniu- 
gare qualità e redditivi- 
tà. In tal senso ho invita- 
to il direttore del Museo 
di Storia naturale a far- 
mi una relazione sui co- 
sti e i ricavi di un acqua- 
Tio dimensionato sulla 
falsariga di quello di Ge- 
nova). ; 
Sempre nel quadro del- 
le attività museali, Da- 
miani coglie poi l'occa- 
sione per ribadire la po- 
sizione del Comune sul 
problema della sede del 
museo - de Henriquez. 
«Con ossessiva frequen- 


La Silp Gorizia 
premia la tua fedeltà 


Rifirati i premi dai fortunati 
vincitori del concorso 


L'amministratore della Silp, sig. PETTARIN cav. Mario premia 
la signora RAZZA Luisa e la signora GOBESSI Giuliana 


|S4LP.L 


(@arro LATTE) 


za - sostiene - vengono 
riproposti sulla stampa 
interrogativi circa la col- 
locazione ‘della collezio- 
ne de Henriquez e, ciò 
che è peggio, si insinua 
nei lettori meno assidui 
il sospetto che il Comu- 
ne non abbia assunto al- 
cuna decisione in tal sen- 
so. Ribadisco che già da 
tempo ne è stata decisa 
la collocazione nell'ex 
caserma «Duca delle Pu- 
glie» in via Cumano, e 
che l'amministrazione 
comunale ha già compiu- 
to tutti gli atti formali 
per ottenere l'utilizzo 
dell'area. La relativa pra- 
tica sta compiendo il suo 
‘itinerario romano’ con 
una velocità sinora più 
che soddisfaciente». 

«A fini di assoluta 
chiarezza - conclude Da- 
miani - aggiungo che 
una destinazione diver- 
sa per la collezione de 
Henriquez potrebbe esse- 
re riconsiderata solo se, 
in ipotesi, l'area di via 
Cumano dovesse rivelar- 
si del tutto indispensabi- 
le a interventi di maggio- 
re e indiscutibile valen- 
za sociale, e contestual- 
mente .si individuasse 
per la collezione stessa 
un'area ancora più cen- 
trale». 


per i costumi più originali! 


Vuoi partecipare alla magnifica festa mascherata del Giulia? 
Allora precipitati da Ciccio Pasticcio e Mastro Bombetta: 

ti iscriveranno subito gratis alla sfilata di venerdì 24 febbraio! 
Ci saranno tante mascherine per tutti e premi speciali 


IL MANAGER SANITARIO REPLICA A GAMBASSINI 


«118: Maddalena, un'ipotesi» 


«Sì, la Maddalena potrebb. 
cogliere la sede del "118". 


operativa e i servizi annessi non sono af- 
fatto in procinto di trasferirsi: né in via 


Molino a Vento né altrove. 


è stata presa ancora alcuna decisione». 
All'indomani dell'interrogazione di Gian- 
franco Gambassini alla giunta regionale 
sulle sorti del «118», Federico Montesan- 


ti, manager dell'Azienda È 
nitari, ridimensiona gli all 


‘ma — prosegue Federico 


presenta oggettive difficoltà di funziona- 
mento. Gli spazi riservati a Cattinara al- 


la centrale operativa sono 


te ristretti. Il Pronto soccorso del Mag- 
giore — continua — è al limite della de- 
cenza. Il neodipartimento va infine orga- 


nizzato con criteri di razi 
questi problemi, dice il m: 
ovviamente risolti quanto 


larmismi. E au- 
spica ancora una volta una maggiore se- 
renità nel dibattito sulle questioni sanita- 
rie. «La questione dei servizi preposti al- 
l'emergenza — spiega Montesanti — è ef- 
fettivamente al centro di uno studio che 
sta valutando la funzionalità della cen- 
trale operativa, quella dei Pronto soccor- 
so del Maggiore e di Cattinara e quella 
del Dipartimento d'emergenza». «Il siste- 


e in futuro ac- 
Ma la centrale 


In merito non 


er i servizi sa- 


Montesanti — 


eccessivamen- 


onalità». Tutti 
\anager, vanno 


prima. «La ve- — nici». 


rifica sull'emergenza — sottolinea Mon- 


delle ipotesi operative: né sul "118" né 
sul Pronto soccorso. Né tanto meno è sta- 
to adottato alcun provvedimento in meri- 
toy. «Prima di formulare interrogazioni 
— nota il PIGuageE — sarebbe dunque op- 
portuno atten 

meno avanzate delle proposte concrete». 
«Riproporre il Maggiore quale sede per il 
“118” (come Serdticdo dall'interrogazio- 
ne di Gambassini, ndr) è comunque un 
discorso politico più che tecnico — affer- 
ma Montesanti —. Questa dislocazione 
non risulta infatti coerente con i principi 
organizzativi che devono reggere il siste- 
ma dell'emergenza». 

Scartata con decisione l'opzione-Mag- 
giore, la Maddalena (in via 
ne) appare dunque una prospettiva vali- 
da. «Il “118” — dice Montesanti — è un 
servizio territoriale che non deve neces- 
sariamente essere ubicata in un ospeda- 
le funzionante. Il suo ingresso alla Mad- 
dalena potrebbe inoltre contribuire al re- 
cupero di alcune funzioni del complesso 
di via Molirio a Vento». «Ma per favore, 
prima di qualsiasi dibattito, esorta il ma- 
Nnager, aspettiamo le conclusioni dei tec- 


tesanti — non è però affatto conclusa. A 
tutt'oggi non sono state quindi delineate 


ere che vengano per lo 


i dismissio- 


Daniela Gross 


Autobus della nuova gene- 
razione: silenziosi, poco 
inquinanti e soprattutto 
studiati per venire incon- 
tro alle esigenze delle per- 
sone con limitate capaci- 
tà motorie o costrette a 
spostarsi con la carrozzel- 
la. Li ha presentati, in 
piazza dell'Unità, l'indu- 
stria De Simon di Osoppo, 
che ha appena concluso 
un accordo per la produ- 
zione, la commercializza- 
zione e l'assistenza post- 
vendita con l'olandese 
Van Hool, grande costrut- 
tore di autobus (ne produ- 
ce oltre 1.500 all'anno) af- 
fermato in mezza Europa. 

I tre «esemplari» di 
punta, le cui caratteristi- 
che sono state illustrate 
ieri mattina alle autorità 
(la presidente della Regio- 
ne Guerra, l'assessore De- 
gano, il vice sindaco Da- 
miani, il presidente del- 
l’Act, Megna e quello del- 
l'Aci, Cappel, il sindaco di 
Osoppo, Del Zotto), posso- 
no essere utilizzati per 
tutta l'area urbana e, no- 
nostante la considerevole 
stazza del più grande 
(Ag 300, lungo 18 metri, 


con posti a sedere da 31 a 
35 e in piedi da 108 a 
115), sono in grado di 
muoversi agilmente an- 
che su strade con molte 
curve o nel centro cittadi- 
no. Per ora questi nuovi 
mezzi pubblici sono stati 
adottati solo a Brescia, 
ma la De Simon spera di 
catturare l'attenzione del- 
la giunta regionale in vi- 
sta del rinnovo della ‘flot- 
ta' per l'intero Friuli Ve- 
nezia Giulia. A Trieste, 
poi, il problema è da tem- 
po all'attenzione dell'Act, 
il cui parco autobus è 
piuttosto obsoleto e i co- 
sti di manutenzione di 
conseguenza rilevanti, 
Ma vediamo, più da vi- 


Utilizzo espositivo della Pescheria - Ferma la scelta di via Cumano per il museo de Henriquez a prova di disabi ll 


cino, gli autobus che, in 
un prossimo futuro, do- 
vrebbero rendere più si- 
lenziose, pulite e vivibili 
le città europee. L'«Um 
35» è lungo 9 metri, super 
ribassato nello spazio tra 
le porte e con un belvede- 
re nel vano posteriore che 
consente un viaggio con- 
fortevole anche a chi de- 
ve affontare lunghi spo- 
stamenti urbani. Può tra- 
sportare sino a 70 passeg- 
geri, dei quali 16 seduti. 
L'«A 300» è invece lungo 
12 metri e trasporta oltre 
100 passeggeri, venti dei 
quali seduti. Dotato di 
norme antinquinamento 
come richiesto dalla Co- 
munità europea (e dal ‘96 
obbligatorie per tutti) cir- 
cola già in molte città eu- 
Topee ed americane. 
L'«Ag 300», identico al 
precedente ma lungo 18 
metri, prevede oltre 150 
posti e, a dispetto della 
mole, è facilmente utiliz- 
zabile anche in città mol- 
to trafficate. Tutti questi 
mezzi sfruttano un siste- 
mna per l'abbassamento la- 
terale o una ‘pedana 
estraibile’ per agevolare i 
portatori di handicap. 


APPROVATO IL BILANCIO DALL’ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI DEL CONGAFI 


«Crediti favorevoli ai negozianti»; 


Il presidente del Congafi commercio Beniamino 
Nobile mentre legge la relazione all'assemblea, 


(Foto Lasorte) 


Un marcato aumento del 
volume delle operazioni 
garantite (+23,5%rispet- 
to al ‘93), un recupero 
nella dimensione delle 
insolvenze (attestatasi 
sotto il mezzo miliardo), 
un'applicazione costan- 
te di tassi molto favore- 
voli alle operazioni di fi- 
nanziamento per i soci. 
Su questi tre elementi si 
è articolata ieri pomerig- 
gio la relazione del presi- 
dente uscente del Con- 
sorzio garanzia fidi del 
commercio triestino, Be- 
niamino Nobile, svolta 
nel corso dell'assemblea 
annuale dedicata all'esa- 
me del bilancio di gestio- 
ne ealrinnovo delle cari- 
che sociali. 

La contingenza econo- 
mica ha penalizzato, nel 


corso del ‘94, anche il 
comparto commerciale, 
perciò la funzione del 
Congafi si è rivelata an- 
che nel corso dello scor- 
so anno sempre più im- 
portante nell'affianca- 
mento alle aziende del 
comparto: «Abbiamo in- 
tensificato l’azione di so- 
stegno per agevolare i so- 
ci nell'accesso al credito 
bancario — ha precisato 
Nobile — assicurando 
l'utilizzo, da parte degli 
istituti convenzionati, di 
tassi d'interesse inferio- 
ri a quelli normalmente 
applicati per il credito 
ordinario d'esercizio». 
Nel ‘94 infatti il tasso 
a breve termine è stato 
pari al «Tus» (tasso di 
sconto), maggiorato di 
un punto; alcune banche 
però, in considerazione 


dell'evolversi delle con- 
dizioni di mercato, han- 
no già proposto l'applica- 
zione alle singole opera- 
zioni di finanziamento, 
in luogo del «Tusy; il 
«prime rate Abi», ritenu- 
to evidentemente più ga- 
rantista. 

«Va ribadito in ogni ca- 
so ancora una volta — ha 
poi voluto sottolineare il 


presidente uscente. del 


Gonsorzio—l'elevato gra- 
do di affidabilità degli 
operatori commerciali di 
Trieste, confermato dal- 
la costante riduzione del 
saldo delle insolvenze, li- 
mitate nell'anno conclu- 
so, a poco più di 279 mi- 
lioni, pari allo 0,39% del 
volume di affidamenti 
garantiti)». 

Al termine degli inter- 
venti (oltre a Nobile, 


Le operazioni garantite aumentate di quasi un quarto, in calo le insolvenze - Oggi si vota il presidente 


hanno parlato Adalberto 
Donaggio, in qualità di 
presidente della Camera 
di commercio ed Ester 
Pacor, segretaria della 
Confesercenti) si sono 
svolte le votazioni per il 
rinnovo del consiglio di- 
rettivo. 

Sono stati eletti Beni- 
to Benedetti, Umberto 
Dorligo, Beniamino Nobi- 
le, Paolo Jamar'e Borto- 
lo Tessaris. Primo dei 
non eletti è risultato Bru- 
no Mecchia, ex presiden- 
te -della Confesercenti. 
Già stamane si riuniran- 
no i neoeletti per nomi- 
nare il presidente per il 
prossimo triennio, che 
con ogni probabilità ve- 
drà ancora ai vertici del 
Gongafi Beniamino Nobi- 
le. 

u. sa. 


Quasi un «Combat Film» di parte slovena 


Gli anni del primo, im- 
mediato dopoguerra a 
Trieste, visti attraverso 
gli occhi (anzi, le cinepre- 
se) degli sloveni. E' que- 
sto il senso della manife- 
stazione che si è svolta 
ieri sera al Teatro Miela, 
organizzata dalla Gappel- 
la Underground in colla- 
borazione con la Cinete- 
ca regionale e l'Istituto 
per la storia del movi- 
mento di Liberazione del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Già a dicembre era stato 
organizzato un primo ap- 
puntamento dedicato ai 
cinegiornali di propagan- 
da governativa italiana 
degli anni Cinquanta. 
Ora è stata la volta di 
quello che può essere de- 
finito il rovescio della 
medaglia. 

«Tutto è nato dalla te- 
si di laurea svolta da Ro- 
berta Sodomaco sul do- 


cumentario sloveno — 


spiega Cristina D'Osual- 
do, della Cappella Under- 
ground —; nella ricerca 
ha trovato molto mate- 


f 


Cartellifilotitiniin corteo a Trieste nell'immedia- 
to dopoguerra, ripresi dagli sloveni. 


riale su Trieste, prove- 
niente dall'Archivio del- 
la repubblica slovena, 
che ha sede a Lubiana, 
E' il punto di vista degli 
sloveni su Trieste negli 
anni Cinquanta. Parlare 
di una risposta al Com- 
bat Film ci sembra ecces- 
sivo: nel nostro caso 
manca completamente 
l'aspetto commerciale 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


dell'operazione. Abbia- 
mo accostato allo studio 
storico del periodo alcu- 
ni documenti audiovisi- 
vi, che spesso lo storico 
non prende in considera- 
zione. E' una strada nuo- 
va, verso la quale in Ita- 
lia c'è ancora molta diffi- 
denza». 

Terisono stati proietta- 
ti due tipi di filmati: 


quelli girati dai partigia- 
ni nell'immediato dopo- 
guerra (i «Partizanski Do- 
kumenti», realizzati dun- 
que da operatori occasio- 
nali, per i quali non era 
prevista la diffusione) e 
le cosiddette «Notizie ci- 
nematografiche» (i «Fil- 
ski Obzornikiy, realiz- 
zati in un secondo tem- 
po, tutti di ispirazione 
governativa, al fine di 
«formare le coscienze»). 

Tutti filmati brevissi- 
mi (molti di appena un 
minuto), le cui copie so- 
no state restaurate e 
dunque sono in buono 
stato di conservazione, 
Sono intervenuti lo stori- 
co del cinema Alberto Fa- 
rassino, la ricercatrice 
dell'Università di Lubia- 
na Marta Verginella, ol- 
tre alla stessa Roberta 
Sodomaco, che ha orga- 
nizzato la serata assie- 
me a Cristina D'Osualdo. 
In chiusura di serata è 
stato proiettato il film 
«Trst», realizzato nel 
1950 dal regista France 
Stiglic. 


Numeroso pubblico ieri sera al Teatro Miela 
peri filmati sloveni. (foto Lasorte) 


CARNEVALE AL GIULIA 
Benvenuta mascherina! 


i TR ha en o pi na pedi pato ni a nn a 


) 


Se 


LAINO E al A I e, 


Martedì 21 febbraio 1995 


DUINO-AURISINA/MOVIMENTATA SEDUTA IERI SERA 


Accuse in consiglio p 
Carli (Lega) denuncia il sindaco di comportamento sospetto e attacca la giunta ra ccol tI nun vol ume 


Sospetti da prima repub- 
blica nel consiglio comu- 


nale di Duino-Aurisina. — 


La seduta di ieri sera, 
che si preannunciava li- 
scia come l'olio, è stata 
invece resa particolar- 
mente vivace da un'in- 
terpellanza del consiglie- 
re della Lega Nord Rai- 
mondo Carli in merito al 
caso Mitri. 

In una relazione a sor- 
presa, Carli ha accusato 
senza troppi complimen- 
ti il sindaco Giorgio De- 
pangher e la giunta di 
ostacolare la realizzazio- 
ne della zona artigianale 
e di parteggiare aperta- 
mente per Fulvio Mitri, 
il cittadino che risiede a 
pochi metri dall'area in 
questione e che si trova 
da tempo in causa con il 
Consorzio artigiano. Mi- 
tri da più di un anno 
non può infatti usare 
l'automobile per recarsi 
a casa, dato che la stra- 
da d'accesso alla sua abi- 
tazione è stata spazzata 
via dai primi lavori ese- 
guiti dal Consorzio arti- 
giano, 


Pronta lareazione di Depangher 


e durissima la replica di Pertot: 


minacciata pure una querela 


e un esposto alla magistratura 


Garli ha contestato le 
azioni del sindaco e del- 
l'amministrazione porta- 
te avanti per risolvere il 
problema di Mitri, defi- 
nendole come un tratta- 
mento di favore verso 
una delle due parti pro- 
tagoniste della contro- 
versia. 

Ma non basta. Carli ha 
poi colto la palla al bal- 
zo per denunciare un al- 
tro comportamento «so- 
spetto» di Depangher, 
che questa volta sarebbe 
stato «commesso» per ap- 
poggiare il progetto edili- 
zio di un parente dell'as- 
sessore all'assistenza Da- 
rio Pertot. «Il nostro sin- 


daco — ha infatti dichia- 
rato Carli — è partito 
"lancia in resta” per so- 
stenere il piano di realiz- 
zazione dei quindici ap- 
partamenti di Marco Per- 
tot, finora sempre boc- 
ciato dalla commissione 
edilizia». 

Pronta la reazione del 
sindaco alle pesanti ac- 
cuse di Carli, che è stato 
invitato a limitare il pro- 
prio intervento all'argo- 
mento oggetto dell'inter- 
pellanza, e durissima la 
replica dell'assessore 
Pertot, che ha definito le 
affermazioni del collega 
leghista un atto di «luci- 
da follia» e ha preannun- 


DOMANI UN CONVEGNO A PADRICIANO 
Area di ricerca e ambiente: 
uno studio interdisciplinare 


«Ripristino e salvaguardia ambientale: 
il progetto sperimentale dell'Area Scien- 
ce Park. Basi scientifiche ed applicazio- 
ni in ambiente carsico», E' il titolo del 
convegno che si terrà domani all'Area 


Ticerca. 


Nel corso dell'incontro verranno pre- 
sentati i primi risultati applicativi del- 
lo studio multidisciplinare basato sul- 
l'ingegneria naturalistica, l'utilizzo di 
particolari tecniche di semina e manu- 
tenzione del patrimonio vegetale, la co- 
stituzione di banche dei semi e del ger- 
moplasma per la conservazione della 
biodiversità, che ha accompagnato la 
Tealizzazione degli insediamenti del 

arco scientifico in modo da favovirne 
‘integrazione con l'ecosistema. 

Biologi, tecnici dell'ambiente, docen- 
ti universitari illustreranno il progetto, 
realizzato in collaborazione con il Cen- 
tro di ecologia teorica e applicata (Ceta) 
di Gorizia e con l'Ente regionale per lo 
sviluppo dell'agricoltura (Ersa), teso a 
contenere l'impatto sull'ambiente e ad 
accelerare il naturale processo di rico- 
Stituzione del paesaggio tipico della lan- 


da carsica. 


Questo il programma dei lavori: 9.20, 


to in colli 


na e 


sidente 


Alto. 


‘introduzione, Domenico Romeo, presi- 
dente Area Science Park; 9.40, La cen- 
tralità delle tematiche ambientali nelle 
realizzazioni dell'Area sul Carso, Giu- 
seppe Tudech, direttore servizi tecnici 
Area; 10, Il ruolo del Ceta nei progetti 
‘ambientali dell'Area, Enrico Feoli, re- 
sponsabile scientifico Ceta; 10.20, Gli 
ambienti del Carso e la loro dinamica 
come elementi portanti nella progetta- 
zione ambientale dell'Area, Livio Poldi- 
ni, Università di Trieste; 10.40, La pro- 
mozione dell'educazione ambientale in 
ambito regionale: un progetto realizza- 
orazione con l'Area, Sergio 
Sichenze, Ceta; 11.20, Tecniche di semi- 
di manutenzione applicati nel- 
l'Area per gli ecosistemi prativi del Car- 
so, Giuseppe Parente, Ersa; 11.40, L'in- 
gegneria naturalistica 
applicativa degli studi 
bientale HE l'Area, Giuliano Sauli, pre- 
i lell'Associazione italiana per 
l'ingegneria naturalistica; 12, Banche 
dei semi e del germoplasma nella con- 
servazione della biodiversità, Elvio To- 
selli, Ceta; 12.20, Sistemi informativi, 
controllo ambientale e uso del Gis per i 
RIVE ambientali dell'Area, Alfredo 
elli e Vincenzo Zuccarello, Ceta. 


ale ricaduta 
impatto am- 


ciato una erela nei 
suoi confronti. 

Il sindaco ha inoltre 
fermamente smentito 
qualsiasi volontà da par- 
te dell'amministrazione 
diostacolarescientemen- 
te il progetto della zona 
artigianale, ma ha ribadi- 
to la serietà del proble- 
ma di Mitri e l'importan- 
za dei suoi diritti come 
cittadino del comune. 

Il seguito di questa de- 
licata vicenda di presun- 
ti favoritismi potrebbe 
continuare nei prossimi 
giorni anche con un 
esposto alla magistratu- 
ra, annunciato sempre 
ieri sera dallo stesso con- 
sigliere Carli. 

Gaso «Mitri-Pertoty a 
parte, il consiglio si è 
mantenuto sul binario 
dell'ordinaria ammini- 
strazione. Nella seduta 
di ieri sono state infatti 
evase tutte le risposte al- 
le ultime interrogazioni 
del consigliere di Aria 
Nuova-An Zanolla e so- 
no stati votati numerosi 
progetti edilizi presenta- 
ti da privati. 

Erica Orsini 


CITTA’ NUOVA 


Stasera 
consiglio 


L'incontro con l'as- 
sessore  all'urbani- 
stica Cervesi è al 
centro della riunio- 
ne di stasera del 
consiglio rionale di 
Gittà Nuova-Barrie- 
ra Nuova e San Vi- 
to-Gittavecchia, in 
programma alle 20 
nella sala di via Loc- 
chi 23. 

In questo primo 
approccio con la 
quarta circoscrizio- 
nel'assessore Cerve- 
si affronterà temi 
di scottante attuali- 
tà: i problemi di Cit- 
tavecchia e il verde 
pubblico (con parti- 
colare riguardo a 
piazza Hortis e piaz- 
za Vittorio Veneto). 


MUGGIA /COMUNE 
Grizon: «Regolarizzare 
il ruolo di caposervizio 
dei lavori pubblici» 


Ilavori pubblici nel miri- 
no dell'opposizione. A sol- 
levare il problema di una 
«regolarizzazione» della 
struttura di questo im- 
pe ufficio comuna- 
| è stato il consigliere 
Claudio Grizon durante 
l'ultima seduta. Conside- 
rato che, dalle dimissioni 
dell'architetto Del Fabro, 
il posto di caposervizio 
(pari a un VII livello) è ri- 
mastovacante, l'esponen- 
te dell'Unione auspica 
che la giunta provveda a 
coprirlo con un concorso 
o attingendo, se possibi- 
le, alle liste di mobilità. 
Poco convincente è ap- 
parsa, a suo giudizio, 
una recente delibera con 
cui la «squadra» Milo ha 
prorogato in tal senso 
l'incarico di collaborazio- 
ne con il geometra De 
Riz dal primo gennaio fi- 
no al 15 marzo «per una 
spesa di 14 milioni, ovve- 


ro di circa quattro milio- 
ni al mese», 

Ricordando come il 
conferimento di tale inca- 
TICO era stato a suo tem- 
po valutato come una 
«soluzione provvisoria», 
Grizon ha poi chiesto al 
sindaco se è vero che «il 
professionista si sarebbe 
assentato prendendosi 
una settimana bianca di 
ferie proprio quando sa- 
rebbe stata opportuna la 
sua presenza, date le im- 
portanti scadenze). 

Vista la delicatezza e 
l'entità dell'impegno che 
l'ufficio lavori pubblici 
sarà chiamato a far fron- 
te quest'anno, anche nel- 
la stesura del nuovo pia- 
no regolatore, secondo il 
consigliere la giunta de- 
ve quindi provvedere 
con Iogenza a regolariz- 
zare la figura del caposer- 
vizio. 

b.m. 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA /DOMANI LA PRESENTAZIONE AL CENTRO «MILLO» 


«Bulli e pupe», 40 anni 


«Bulli e pupe 1954- 
1994», Un viaggio a 360 
gradi attraverso qua- 
rant'anni di storia della 
compagnia che dal locale 
teatro «Verdi» prese la 
strada per Chiampore, 
ma anche attraverso il 
Carnevale muggesano, se- 
palo passo per passo dal- 
‘e lontane origini a oggi, 
così come appare dalle fo- 
tografie, dai giornali e 
dai resoconti dei suoi 
stessi protagonisti. 

Edito dalla «Mongolfie- 
Ta», una casa editrice tri- 
estina specializzata in vo- 
lumi d'arte e di storia del 
territorio, il nuovo libro 
di «Bulli e pupe» è final- 
mente pronto per essere 
presentato al pubblico 
(domani alle 18, al centro 
«Millo», in tandem con 
l'inaugurazione di una 
mostra sui costumi carne- 
valeschi) e per essere di- 
stribuito ai soci e messo 
in vendita nelle librerie 
locali (500 copie) al prez- 
zo di 35 mila lire. 

Redatta da Livio Mor- 
purgo e Sergio Norbedo e 
con la prefazione dell'as- 
sessore alle manifestazio- 
ni Bruno Steffè, l'opera 
conta 216 pagine e 205 il- 
lustrazioni (delle quali la 
parte relativa alla vitto- 
ria del 1988 è a colori). 
Sotto la fantasiosa coper- 
tina disegnata da Elena 
Furlani — un bozzetto a 
pastello che rappresenta 
i due pupazzi emblema 
della compagnia — sono 
in tal modo racchiusi tre 
anni di lavoro, dedicati 
allo studio di documenti, 
alla scopera di vecchie fo- 
tografie, cartoline e boz- 
zetti, al confronto diretto 
con gli «anziani» che han- 
no vissuto le prime edi- 
zioni del Carnevale. 

Una ricerca alla quale 
hanno dato il loro contri- 
buto molti cittadini, ma 
soprattutto l'«Ongia», 
mettendo a disposizione 
la sua ricca emeroteca. 
«Ed è proprio in fase di 
stesura del testo — rile- 
va Morpurgo— che è sor- 
to il Centro di studi stori- 
ci su Muggia e il suo Car- 
nevale, corredato da un 
archivio che annovera, 
per adesso, 2000 riprodu- 


zioni fotografiche». 
Quanto al libro, come 
sottolinea Norbedo, è 


ben lontano da qualsiasi 
intento «auto celebrati 
vo». Quello che emerge 
dalla prima tranche è 
piuttosto un ritratto a 
tutto tondo della kermes- 


La storia dei «Bulli e Pupe» inizia con la sfilata 
del 1954. Nella foto il carro «La scuolla delli asini». 


se carnevalesca, dove en- 
trano una digressione sul- 
la maschera e sulle tradi- 
zioni storiche, ma anche 
brevi flash sulle altre no- 
ve «sorelle» della grande 
«famiglia» muggesana. 


Manca poco, ormai, al- 
l'ora «X» che segnerà 
l'ingresso del Carneva- 
le nelle calli e nelle 
piazze di Muggia. Fe- 
steggiamenti che non 
mancheranno di coin- 
volgere anche la Sala 
Roma del ricreatorio 
parrocchiale, riservan- 
do le ore pomeridiane 
al «Ballo delle bambo- 
le» per i bambini e 
quelle serali a un vero 
e ‘proprio «Baccanale 
carnevalescum» pe gi 
appassionati della di- 
scoteca. 

Si comincia Giovedì 
grasso con una lotteria 
a premi e la proiezio- 
ne, alle 17, di uno dei 
più recenti film di 
Walt Disney, «La bella 
e la bestia». 

Il programma di sa- 
bato offrirà invece ai 
piccoli seguaci di Fio- 
Tello la possibilità di 
sfidarsi al karaoke sul 
filo delle più belle can- 
zoni di cartoni anima- 
ti, facendo seguire alle 


MUGGIA /CARNEVALE 


Calendario effervescente 
dedicato a tutte le età 


Ed ecco che si eviden- 
zia in parallelo l'evolver- 
si del percorso della sfila- 
ta per le vie cittadine e 
della sistemazione logisti- 
ca delle compagnie, della 
tecnica costruttiva dei 


17 tutto l'incanto di 
«Alladin», una delle ul- 
time. fiabe disneyane. 
Sempre sabato, alle 
21.30, le consegne pas- 
seranno poi allo Disco- 
tek Staff, pronto a in- 
trattenere il pubblico 
con un allettante mix 
di musica e animazio- 
ne che avrà il suo mo- 
mento clou nel sorteg- 
gio di tre orologi Benet- 
ton (per informazioni 

telefonare al 271006). 
Si arriva così a Mar- 
tedì grasso, con la pre- 
miazione delle masche- 
re più belle e, alle 17, 
un film a sorpresa. In 
serata, lo Discotek 
Staff farà il bis. Paral- 
lelamente, la gigante- 
sca macchina organiz- 
zativa allestita dal Co- 
mune e dalle nove com- 
pognie farà il suo de- 
utto giovedì con l'in- 
coronazione alle 16 di 
‘Re Carnevale e l'antico 
«Ballo della verdura» 

in'piazza Marconi. 

b.m. 


| CÈ UNA NUOVA 
CARTA DI CREDITO” 


TUTTI 
I TUOI ACQUISTI. 


CHE TRASFORMA 
IN UN'AUTO 


carri (erede dell'esperien- 
za maturata nei cantieri) 
e persino dei collegamen- 
ti con Trieste, via mare e 
via terra. 

«Tranne un opuscolo 
pubblicato dal Comune 
per la 20.a edizione e due 
stampati sulla storia del- 
la Brivido e dell'Ongia — 
ricorda Norbedo — un te- 
sto a vasto raggio sul Car- 
nevale finora non era an- 
cora uscito. Il nostro li- 
bro è il primo in tal sen- 
so». 

E veniamo alla secon- 
da parte, tutta dedicata 
ai «Bulli e pupe» e scandi- 
ta dai nomi dei capi-com- 
pagnia, da Miro Robba e 
Sergio Crevatin, da Fabio 
Tiepolo a Giorgio Cico- 

a, fino all'attuale presi- 

lente Paolo Furlani. Una 
storia che inizia con la 
partecipazione alla pri- 
ma sfilata del ‘54 con la 
sScuolle al delli assini», 
quando il gruppo aveva 
sede al «Verdi» ed era tut- 
t'uno conil circolo «Frau- 
sin», e che prosegue fino 
al 1960, quando per un 
refuso del Comune «Muli 
e pupe» divengono «Bulli 
e pupe». 

Gli anni passano e la 
compagnia si trasferisce 
a Chiampore, prima pres- 
so le Cooperative opera- 
ie, poi nell'ex scuola ele- 
mentare, conquistandosi 
nell'84 la Maschera d'oro 
e nell'88 il primo premio 
assoluto con il motto 
«Per un giorno a Muja 
torneremo in cine». L'an- 
no seguente si costitui- 
sce in associazione cultu- 
rale, la stessa che oggi 
comprende una squadra 
di dardi, una sezione ci- 
cloturistica e giochi da 
sala, affiancata da una 
scuola di musica e dalla 
banda diretta da Roberto 
Tropea, per un totale di 
340 soci. 

Arriviamo così alla se- 
zione conclusiva del li- 
bro, mirante a presenta- 
re quarant'anni di storia 
attraverso le pagine dei 
giornali, dagli ormai 
scomparsi «Corriere di 
Trieste» e «Piccolo sera» 
a quelli odierni, senza di- 
menticare alcune incur- 
sioni su quotidiani e rivi- 
ste a tiratura nazionale. 
«Una selezione guidata 
dal solo criterio della tu- 
tela della memoria stori- 
ca — precisa Fabrizio 
Somma, della casa editri- 
ce — senza risparmiare 


elogi anche le altre 
compagnie». 
Barbara Muslin 


ECOLE CITOTNI 


VIA 


NETTI 


an PI 
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FIAT AUTO, 

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
E IL SERVIZIO BANKAMERICARD 
PRESENTANO TARGA: LA CARTA DI CREDITO 
DELLA NUOVA GENERAZIONE. 


Puoi usare Targa in 12 milioni di esercizi in tutto il mon- 
do, collegati con il circuito Eurocard MasterCard. 
In Italia Targa è accettata in ben 200.000 alber- 


ghi, ristoranti, supermercati e negozi di ogni tipo. 


BankAmericard.-KEYCLIENT 


TNER 


TARGA TI OFFRE IN PIU 
UN VANTAGGIO STRAORDINARIO: 
MENTRE SPENDI 
TI FA RISPARMIARE 
PER LA TUA NUOVA AUTO. 


Per ogni tuo acquisto, Targa ti accredita il 5%, fino a 
500.000 lire all'anno per un massimo di 2.500.000 
lire in cinque anni, e ti premia ancora, fino a un ulterio- 


re 10% e senza alcun limite annuo, presso i partner. 


Alpitour, Hertz, La Stampa, 
Forte Hotels, Lufthansa. 


Per quanto previsto, presso le filiali delle Banche distributrici sono a vostra disposizione Fogli Informativi Analitici, riportanti le condizioni economiche praticate. 


(:) 
EUROCARD, 


MATURI COSI UN BONUS 
CHE SI AGGIUNGE A OGNI ALTRA 
AGEVOLAZIONE PER ACQUISTARE, 
— QUANDO VUOI, 
LA TUA NUOVA FIAT, LANCIA O ALFA ROMEO. 


Ecco come una carta di credito che ti apre tutte le 


porte del mondo, ti immette anche su una corsia 


più veloce per raggiungere la tua prossima auto. 


I BENEFICI NON FINISCONO QUI: 
IL COSTO DI TARGA 
TI VIENE ACCREDITATO 
NEL PRIMO ANNO, 
DIRETTAMENTE SUL BONUS. 


‘ Richiedere Targa è semplicissimo: chiedi subito in banca 


la brochure “Entra nel mondo di Targa” oppure rivolgiti 


a Concessionarie e Succursali Fiat, Lancia, Alfa Romeo. 


TARGA. LA CARTA DI CREDITO E DI ACCREDITO. 


SANPAOIO 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOIO DI TORINO SPA 


Per ogni informazione 


PRONTOTARGA 


RA nn MACECCOLISI MASIAAAI 


SEI SE SRO SAR a RI TT O AE 


ne 


Il Piccolo 


Separarsi 
da amici 


Oggi ore 17-19 e domani 
ore 10-12, esperti sono a 
disposizione per una se- 
parazione o divorzio da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici 
oppure per superare la 
crisi della coppia presso 
la sede dell'Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati di via Foscolo 18, 
tel. 767815. Segreteria 
da martedì a venerdì, 
ore ufficio. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle ore 16.30 si svolgerà 
il programma «La giorna- 
ta dei giochi». 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino presenta oggi alle 
19.30, nella sede di via 
Zovenzoni 4, la proiezio- 
ne di diapositive «Etio- 
pia», di Alfredo Davoli. 


Circolo aziendale 
Generali 


Oggi, alle 17.30, nel salo- 
ne del Circolo Assicura- 
zioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
conferenza-spettacolo in 
tema di storia e tradizio- 
ni del Carnevale. Testi e 
presentazione di Claudio 
Grisancich e Liliana 
Ulessi, musica e poesia 
con il soprano Federica 
Guina, il basso Paolo Al- 
bertelli, l'attore Luciano 
Delmestri. Tromba soli- 
sta Gabriele Metelli, al 
pianoforte Tullio Simo- 
netti. Si accede per invi- 
to, da ritirare presso la 
segreteria del circolo si- 
no a esaurimento dei po- 
sti. 


Incontro 

di poesia 

Oggi alle 18, presso la se- 
de del club Zyp, associa- 
zione di autoaiuto e vo- 
lontariato, in via delle 
Beccherie 14/b, ci sarà 
l'incontro con la poesia 
di Emiliano Pecalli; chi 
scrive, può partecipare o 
telefonare al 365687 al 
pomeriggio. 


Comunità 

istriane 

Oggi alle 17.30, nella sa- 
la dell’Associazione del- 
le Comunità istriane in 
via Belpoggio 29/1 (ango- 
lo via Franca 17), il prof. 
Giorgio Baroni dell'Uni- 
versità Cattolica di Mila- 
no presenterà il roman- 
zo «L'assente» del prof. 
Bruno Maier, pubblicato 
dalla casa editrice Stu- 
dio Tesi di Pordenone. 
L'attore e regista Ugo 
Amodeo ne leggerà alcu- 
ne pagine. 


Soroptimist 

club 

Oggi alle 20 all'hotel Jol- 
ly interclub col Rotary 
Trieste Nord. Interverrà 
alla serata la dott. Fran- 
ca Maselli Scotti che par- 
lerà di «Tergeste alla lu- 
ce dei nuovi ritrovamen- 
ti». 


Prosegue al cinema Al- 
cione la rassegna dei 
film in lingua originale 
francese. Oggi: «Betty» 


di Chabrol tratto dal ro- - 


manzo di G. Simenon, 
ore 18, 20, 22. Riduzioni 
Alliance e Club Antha- 
res-Cinema. 


PICCOLO ALBO 


Giovedì 16/2 ritrovato in 
via Mazzini (altezza Pe- 
rizzi) portachiavi Ma- 
ster by Nannini con chia- 
vi Fiat Uno, Ri Ikone, lo- 
go. Tel. 771231 ore nego- 
zio, 


(_J i 
Le Paoline ricordano la loro fonda 
Stanno per concludersi le solenni manifestazioni indette dalle Figlie di San Paolo (le suore 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


ice 


Paoline che gestiscono la libreria in Corso Italia) per il primo centenario della nascita della 
loro fondatrice, suor Tecla Merlo. Domenica si è tenuta una solenne concelebrazione 
presieduta dal vescovo Bellomi nella cattedrale di San Giusto. Sabato alle 20.30, nella sala 
teatro di Santa Maria Maggiore (via del Collegio 6), si terrà invece un concerto della 
cantautrice Cristina Damonte, con ingresso libero. (foto Sterle) 


Università Assemblea Amici Automi 

Terza età San Giacomo del dialetto e calcolatrici 
Programma di oggi: «Au- Domani, alle 19in prima Domanialle ore 18 nella Oggi, alle 18 nella sala 
la A», 10-12.15: sig.ra e alle 19.30 in seconda gala Finaudî (via Carduc- . Baroncini delle Assicura- 


Flamigni: Lingua ingle- 
se, conversazione e II 
corso; ore 16-17: prof. F. 
Vaia, Clima e modelli 
morfogenetici; ore 
17.20-18.20: dott.ssa M. 
Mazzini, Lett. spagnola, 
F. Garcia Lorca; «Aula 
B»: ore 16-18.20: 
prof.ssa G. Franzot, Lin- 
gua francese, II e III cor- 
so. 


Circolo 
Einaudi 


Questo pomeriggio, con 
inizio alle ore 18; presso 
la sede del Circolo Einau- 
di, di via Carducci 31, i 
professori Arduino 
Agnelli e Giulio Cervani 
presenteranno il libro di 
Bruno Steffè «Amore di 
patria - Timore di pa- 
tria». 


Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico al- 
l'Istituto Foscolo in via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


convocazione, si svolge- 
rà l'assemblea del Grup- 
po sportivo San Giaco- 
‘mo. I lavori, che si svol- 
geranno nella sede socia- 
le di via dell'Industria 
11, vedono all'ordine del 
giorno la relazione spor- 
tivo-finanziaria ‘© della 
passata stagione, il bilan- 
cio di previsione e l'ele- 
zione del nuovo consi- 
glio direttivo. 


«Il mondo 


ci 31, IMI p.) gli «Amici 
del dialetto triestino» 
avranno come ospite 
Gianni Cioccolanti (pre- 
sentato da Liliana Bam- 
boschek) che, durante 
una carrellata sulla sua 
attività di operatore ra- 
dio-televisivo, . proiette- 
rà un video su: «Trieste 
attraverso i suoi poeti». 
L'ingresso è libero. 


Rotary club 


di Celso» 


Domani alle 18 alla libre- 
ria Minerva di via San 
Nicolò 20 si terrà la pre- 
sentazione del libro di 
Stelio Mattioni «Il mon- 
do di Celso». Incontro 
con l'autore a cura di Ar- 
duino Agnelli. 


Comunità 
di Lussingrande 


La Comunità di Lussin- 
grande organizza nei 
giorni 28, 29 e 30 marzo 
una gita a Lussingrande. 
Per informazioni e pre- 
notazioni tel. 208192. 


Trieste Nord 


L'odierna conviviale ro- 
tariana, in Interclub con 
il Soroptimist Club di 
Trieste, si svolgerà pres- 
so il Jolly Hotel dalle 
20.30. Sarà relatrice la 
dott. Maselli Scotti che 
affronterà il tema: «Ter- 
geste, alla luce dei nuovi 
ritrovamenti». Nel corso 
della riunione rotariana, 
aperta alla partecipazio- 
ne dei familiari e degli 
ospiti, si ricorderà inol- 
tre il 90.0 anniversario 
della fondazione del Ro- 
tary. 


"E FEE 


zioni Generali via Tren- 
to 8, il prof. Mario Losa- 
no storico della Scienza 
e professore all'Universi- 
tà di Milano, parla su: 
«Automi e calcolatrici: 
macchine utili, macchi- 
ne futili?». La manifesta- 
zione è organizzata dal 
Circolo della cultura e 
delle arti. 


Camevale 
dell'anziano 


Domenica 26. febbraio, 
presso la parrocchia del- 
la Madonna del Mare, 
nella sala di via Luigi 
Sturzo 4, dalle 15 alle 19 
si svolgerà il «Carnevale 
dell'anziano», 10.a edi- 
zione. Per l'occasione 
verrà consegnato il «Gro- 
stolo d'oro» per premia- 
re il vincitore della gara 
riservata a quanti pre- 
senteranno una confezio- 
ne di «crostoli». Ci sarà 
il gioco della «tombola» 
e il gruppo delle Cocci- 
nelle della parrocchia si 


‘ esibirà in un ricco reper- 


torio di canti triestini. 
L'entrata è libera. 


Medicina: prevenzione, fin dall'infanzia 


Si è tenuta nei giorni scorsi la conferenza relativa alla prevenzione medica in età giovanile, 
organizzata dal Lions Trieste Host. Dopo una prolusione del presidente del club e il saluto del 


provveditore Vito Campo e del presidente re; 
Scardi, primario del Centro cardiovascolare de 


lonale Coni Emilio Felluga, ha parlato Sabino 


ll'ospedale cittadino. E'intervenuto anche 


Auro Gambacci, del Centro medico dello sport. I temi trattati si sono orientati verso la 
necessità, sin dall'età scolare, di una corretta educazione ginnico-alimentare, della quale 
dovrebbero farsi interpreti gli stessi docenti, 


— In memoria di Fernanda 
e Sabina Bastiani dalla fa- 
miglia Modricky 100.000 
pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria di Clara Mar- 
colin da Marino, Marisa e 
Luisa 60.000 pro Cro - Avia- 
no. 

— In memoria della cara 
Remigia Beck Lapi nel XII 
anniv. (3/2) dalla nipote Pia 
Birsa 30.000 pro Itis. 

—In memoria del caro Raf- 
faele Birsa per il complean- 
no (13/2) dalla moglie Pia 
50.000 pro Itis. 

— In memoria di Armida 
Giannotti da Giorgio e Nil- 
da Zalateo 50.000 pro Airc. 
— In memoria del dott. Li- 
bero Siderini da Ketty Bui- 
ch 30.000 pro Famiglia Pisi- 
nota. 

— In memoria di Guido An- 


tonini nel IX anniv. (17/2) 
dalla famiglia 100.000 pro 
Airc, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 200.000 pro 
Cri - sez. femminile. 

—In memoria di Laura Mi- 
cheluzzi ad un mese dalla 
scomparsa (18/2) dalle ami- 
che 40.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del caro pa- 
pà Giovanni Crevatin nel I 
anniv. (20/2) da Aurora 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Nora Va- 
scotto in Marino (20/2) da 
Achille, Alessandro e Lorel- 
la 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Carmen 
Camerino nel V anniv. dalla 


sorella Elisa Camerino Bua . 


20.000 pro Fraternità Israe- 
litica di Misericordia. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli dalla famiglia 


200.000 pro Fondo umanita- 
rio Lorenzo Fernandelli. 

— In memoria di Alessan- 
dra de Ferra Perossa nel tri- 
gesimo (21/2) da Emy Seghi- 
ni 50.000 pro Uildm. 

—In memoria di Ottone Fu- 
chs per il compleanno 
(21/2) dalla famiglia F.Papo 
20.000 pro Comunità S.Mar- 
tino al Campo. 

— In memoria di Anna Ma- 
ranzana da Nella Lulli ‘e 
Marco Fernendelli 200.000 
pro Fondo umanitario Lo- 
renzo Fernandelli. 

—In memoria di Silvio Pog- 
gi nel V anniv. (21/2) da Fio- 
retta Lacota 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Zennaro nel X anniv. dalla 
moglie Concetta e figlie 
50.000 pro Chiesa S.Vincen- 


zo de'Paoli (assistenza An- 
ziani). 

— per una triste ricorrenza 
da Wilma, Giuliana e Lucia- 
no Rocchi 50.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Stanco 
Abrami dalla sorella Fanni 
e nipote Claudio 150.000 
pro Uildm; dalla sorella Fio- 
reta e nipote Ileana 100.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Gastone 
Alberti da Franco e Gianna 
Alberti 1.000.000 pro Casa 
di riposo Mater Dei. 

— In memoria del gen. c.a. 
Renzo Apollonio da Netty, 
Claudia, Daniele e Paola 
30.000 pro La Via di Natale 
- Aviano. 

— In memoria di Nilde Bel- 
trame ved. Ulcigrai dal 
gruppo donne della chiesa 
S.Gerolamo 100.000 pro Le- 


ga tumori Manni - sez. LEA- 
DO. 

— In memoria di Carlo e 
Ida Bisiani da Giovanni Cu- 
cut 60.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno Caf- 
fieri da Edda e Silvia Doni- 
ni 50.000, da Elsa, Dario, e 
Tiziano Pindozzi 50.000, 
dai cugini Fausto, Alpina e 
Aldo 100.000 pro Anffas. 

— In memoria di Giorgio Ci- 
liberto da Giusto Beniami- 
no e altri 460.000 pro Airc. 
— In memoria di Antonio 
Comel (Nino) dalla moglie 
Nerina Comel 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Nada Da- 
nieli Carli dai condomini 
470.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Maddalena ved. De Vanna 


Uffici 


Provveditorato 


Il Provveditorato comu- 
nica che domani sarà so- 
speso il ricevimento del 
pubblico in quanto tutti 
gli impiegati saranno im- 
pegnati nella vigilanza 
della prova scritta del 
concorso magistrale. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, domani alle 16.45 
nella sede di corso Italia 
13 (sala P. Alessi, 1.0 p.) 
avrà luogo in collabora- 
zione con l'«Associazio- 
ne mogli medici italiani) 
una conversazione del 
prof. Maurizio De Vanna 
sul tema: «La depressio- 
ne». 


Camevale 

dei bambini 

Il Circolo Fincantieri or- 
ganizza per domenica 
un ballo mascherato per 
bambini presso la sala 
Voilà di Domio. Per le 
prenotazioni rivolgersi 
presso la sede del Circo- 
lo, Galleria Fenice 2 - 
1.0 piano - dal lunedì al 
venerdì dalle 18 alle 19 
fino a esaurimento po- 
sti. 


Concerto 
Jazzy and classic 


Domani alle 20.30 pres- 
so il Musiclub Ras, via 
Santa Caterina n. 2, si 
terrà un concerto del 
quintetto Jazzy and clas- 
sic. In programma musi- 
che di C. Bolling e A. 
Piazzolla. Ingresso su in- 
vito, da ritrovarsi al cir- 
colo Ras, piazza della Re- 
pubblica, 1. 


Camevale 
al Cral 


Il comitato balli del Cral 
Ente Porto informa i pro- 
pri soci che in occasione 
del Carnevale organizza, 
nella sede alla Stazione 
Marittima, i tradizionali 
veglioni di sabato 25 e il 
veglionissimo di martedì 
28. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria 
dalle 18 alle 20 (tel. 
300363). 


Denuncia 

rifiuti speciali 

La Fipe servizi Srl, infor- 
ma la propria clientela 
che il 28 febbraio scade 
il termine per la presen- 
tazione della denuncia 
annuale dei rifiuti spe- 
ciali. Chi non avesse an- 
cora provveduto, è per- 
tanto invitato a presen- 
tarsi negli uffici di via 
Roma 28, entro giovedì. 


STATO CIVILE 


NATI: Garlevaris Sarah; 
Di Leo Caterina; Morelli 
Giulia; Morelli Elisa; Ro- 
siello Patrick; Di Paolo 
Martina; Succi Cristian; 
Zettin Adelaide. 

MORTI: Perchiani Giu- 
seppina, anni 79; Pozza- 
ri Lidia, 73; Serpo Ma- 
ria, 83; Tulliani Maria, 
81; Pitti Paolo, 76; Do- 
lenz Luciano, 80; Supan 
Licia, 63; Pimazzoni Li- 
no, 75; Callegaris Vitto- 
rio, 61; Lonja Giovanni, 
73; Tremuli Carlo, 79; 
Corazza Antonio, 96; 
Schleiner Francesca, 95; 
Sterpini Maria, 79; 
Skrinjar Maria, 82; Ia- 
schi Licia, 71; Andreassi 
Emma, 74; Stoch Clau- 
dio, 59; Sari Egidia, 72; 
Morosutti Olga, 76; Vi- 
sintini Giorgina, 62; 
Bianchin Mario, 65. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa Sad 


CORSO ITALIA 28 


SCUOLA 

Un gruppo 
di lavoro 
per educare 
alla legalità 


Secondo le disposizioni 
del ministero della Pub- 
blica istruzione si è costi- 
tuita la Commissione 
provinciale che lavorerà 
fra le scuole cittadine di 
ogni ordine e grado per 
un coinvolgimento didat- 
tico operativo sul tema 
dell'educazione alla lega- 
lità, d'indubbio valore 
etico-sociale. 

«La scuola infatti, si 
legge in una nota del 
Provveditorato, quale 
agenzia privilegiata di 
formazione einformazio- 
ne culturale, non può 
non farsi carico, in colla- 
borazione con altre isti- 
tuzioni competenti e re- 
sponsabili, di promuove- 
re l'avviamento di un 
processo di sempre più 
diffusaeducazione all'os- 
servanza della legge qua- 
le unica garanzia possibi- 
le per una sana e ordina- 
ta convivenza civile». 

La Commissione, for- 
mata da alcuni capi 
d'istitutoin collaborazio- 
ne con docenti referenti 
per le stesse scuole, è 
presieduta dal professor 
Angelo Terrana, preside 
del Deledda, che assieme 
alla professoressa Maria 
Rosaria Cassella curerà 
l'organizzazione e i coor- 
dinamento dei lavori. Do- 
po un'opera di sensibiliz- 
zazione al tema fra do- 
centi, alunni e genitori, 
si promuoveranno confe- 
renze informative e pro- 
positive. 

Infine, la Commissio- 
ne si propone, ove possi- 
bile, di allargare il cam- 
po operativo con l'invito 
‘a persone particolarmen- 
te qualificate a livello e 
nazionale, per svolgere 
incontri-dibattiti sulla 
legalità, chiamando a 
parteciparvi quanti più 
alunni e genitori in fun- 
zione della tanto auspi- 
cata collaborazione fra 
scuola e famiglia. 


re |. 
Temperatura minima: 
4,8; temperatura mas- 
sima: 11,7; umidità: 
82%; pressione: 1026,7 
stazionaria; cielo: po- 
co nuvoloso; vento: 
calmo; mare: calmo; 
temperatura del ma- 
re: 8,8. 


cali 


Oggi: alta alle 0.45 con 
cm 39 e alle 13.27 con 
cm 8 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 7.36 con cm 27 e 
alle 18.48 con cm 17 
sotto il livello medio 


le 1.40 concm 32 e pri- 
ma bassa alle 9.12 con 
cm25. 


(Dati forniti dall'Istituto. 


da Liliana Zulian e famiglia 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Elsa Del 
Tatto da Silvana Conrad 
Franchi 20.000 ‘pro 
A.LA.Spastici. 

— In memoria di Giuliano 
Deste da zia Gemma e cugi- 
ni Sergio, Maria, Anita e fa- 
miliari 50.000 pro Famiglia 
Umaghese - San Pellegrino, 
50.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya - Iriamurai. 
—In memoria di Nereo Dor- 
dei da Roberto e Cinzia Dor- 
dei 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Alessan- 
dra de Ferra dai colleghi e 
amici della Fissan e Ledy- 
san 200.000 pro Aism. 

— In memoria di Maria 
Fiocca Slaico dalla nipote 
Lydia Bremitz 50.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli. 


Martedì 21 febbraio 1995 


FILO DIRETTO 


FILO! 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


SNALS 


Conservatorio 
Iscrizioni 
allamedia 
annessa 


Lo Snals comunica 
che il ministero del- 
la Pubblica istruzio- 
ne ha precisato che, 
per quanto riguarda 
gli alunni della quin- 
ta elementare che in- 
tendono frequentare 
iconservatori o le re- 
lative scuole medie 
annesse, l'iscrizione 
va effettuata entro 
il 28 febbraio presso 
una media normale. 
Resta salvo il diritto 
degli allievi a essere 
trasferiti alla scuola 
annessa al conserva- 
torio dopo il supera- 
mento degli esami di 
ammissione, da 
espletarsi in tempo 
utile rispetto all'ini- 
zio delle lezioni. «Il 
meccanismo creerà 
problemi alle scuole, 
dice il segretario pro- 
vinciale Snals Giu- 
seppe Ughi, ma così 
il ministero mantie- 
ne in vita le scuole 
annesse ai conserva- 
tori che altrimenti 
sarebbero state sop- 
presse. E' una positi- 
va inversione di ten- 
denza». 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancor. 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema 0 quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni.1 - 34128 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 20 febbraio 
al 26 febbraio 1995 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo. 1, tel 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ca- 
vana 11, largo Osop- 
po l, via Settefonta- 
ne 39, Bagnoli della 
‘Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
cor ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 
947020. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Giovanni 
Fragiacomo da Rita e Rena- 
ta 30.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria del fratello 
Gildo da Armida Parovel 
20.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Marino 
Granzotto dai colleghi del 
comune della sorella Bruna 
225.000 pro Airc. 

— In memoria di Franco 
Maraschiello da Armando 
Drioli 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria del cav.uff. 
Mario Marzari da C. Alber- 
to Gioppo Rini 30.000 pro 
Associazione delle comuni- 
tà istriane. 

— In memoria di Michele 
Melucci da Melucci e Can- 
telli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Antonio 
Michelato da un gruppo di 
amici dell'osservatorio geo- 
fisico sperimentale di Trie- 
ste 365.000 pro Comitato 
Lucchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

— In memoria del cap. 
Francesco Pergolis da Ma- 
riapia e Fabio Marinoni 
100.000 pro Gri. 

— In memoria di Alice Per- 
toldi dai condomini di via 
Solitro, 13 e 11 40.000 pro 
Centro missionario diocesa- 
no. 

— In memoria di Emy Pir- 
netti da Clara Biggio 25.000 
pro Chiesa S.Pio X; da Sigli 
e Roberto Pacorini 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; dagli amici Tullio e Nora 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Ado Plez 
da Renata e Rita 30.000 pro 


Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). i 
— In memoria di Patrizia 
Quarantotto in Robolott! 
dall'osservatorio geofisic0 
sperimentale 1.000.000 pro 
Agmen. ; 

— In memoria di Renato 
Rubieri dalla centrale Tele- 
com di via S. Maurizio 
Fine pro Ist.Burlo Garo- 
‘olo. 


— In memoria di Carmela 
Sancin Negroni dalle cognà” 
te Negroni e nipoti EllY. 
Giorgio, Patrizia, Anita, Gra 
zia, Laura e Giulia 
110.000 pro Centro tumor! 
Lovenati. 

— In memoria di Renat® 
Scheriani Giordano God, 
100.000 pro. Sottoscrizio!! 
Giulio Vidali. 


—In memoria di Jaja Steffi. 


ch da Pinuccia Mali 
50.000 pro Astad. 
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INCONTRO CON IL SEMIOLOGO E FILOSOFO DEL LINGUAGGIO 


Trieste, il fascino discreto Comunicazione a rischio 
di un’arte internazionale 


Inun’antologica al «Bastione» 


effervescente panorama 
della pittura cittadina 
fra Ottocento e Novecento 
Il fermento che ci fu nel quella di Venezia. 
mondo artistico triesti- Ed ecco Giovanni Zan- 
No tra la fine dell'Otto- grando, triestino con 


cento e la prima metà 
del Novecento è brillan- 
temente riassunto (con 
qualche punta anche in 
Tegione, a Venezia e nel 
Veneto) nell'antologica 
di pittori del passato vi- 
Sitabile alla galleria «Al 
Bastione» fino alla fine 
di febbraio. 
Particolarmente inte- 
Pessanti, nell'ambito di 
Una tematica presente 
în tale spazio espositivo 


| fin dagli inizi, risultano 


due opere di Gino Parin 
dedicate al paesaggio e 
al prezioso simbolismo 
di tre rose sospese nel 
cielo azzurro. Si tratta 
di soggetti inconsueti (e 
per ciò ancor più pregia- 
ti) del bravissimo arti- 
Sta triestino, famoso 
peri suoi affascinanti ri- 
tratti muliebri sospesi 
in un'atmosfera sensua- 
le e misteriosa, di cui 
qualche prova compare 
in mostra. 

La signora in blu con 
levriero rosa è invece 
senza attribuzione. Ap- 
Partiene però ugualmen- 
te a quel clima colto e 
un po’ decadente, ma 
non per questo privo di 
un'attenta introspezio- 
ne psicologica, che ca- 
ratterizzò il primo Nove- 
cento triestino. La sua 
“ifura scattante e aristo- 
Cratica rappresenta una 

(elle opere più raffinate 
della rassegna. Che non 
Manca di sottolineare il 
legame culturale tra Tri- 
este e Venezia, concre- 
tizzatosi a quei tempi 
con la frequentazione 
da parte di molti artisti 
triestini non solo delle 
Accademie di Monaco e 
di Vienna, ma anche di 


studi veneziani, presen- 
ti con un ritratto dagli 
attenti rapporti chiaro- 
scuarli e con una mari- 
na di Salvore...\e molti 
valenti protagonisti qua- 
li Guido Grimani, ap- 
prezzato per la purezza 
del linguaggio e per la 
perfezione tecnica, l'ec- 
cellente tratto impres- 
sionista dei piccoli pe- 
scatori di Flumiani, la 
vivida testimonianza di 
Giuseppe Garzolini e 
quella sapiente e roman- 
tica di Barison. 

Incontriamo Alfredo 
Tominz con i suoi caval- 
li e la personalissima 
maniera iperrealista di 
Croatto, fino al prezioso 
Timmel, al realismo im- 
pressionista di Cambon 
e al gesto incisivo di de 
Finetti. In tal ambito 
vanno ancora segnalati 
Pieretto Bianco (al seco- 
lo Pietro Bortoluzzi) e il 
veneto-friulano Vittore 
Antonio Carniel, il qua- 
le firmò anche una serie 
di cartoline che testimo- 
niano il periodo imme- 
diatamente successivo 
al ritorno di Trieste al- 
l'Italia. 

La rassegna si conclu- 
de con la nuova.genera- 
zione di Arturo Finaz- 
zer, Silvestri, Lucano, 
Sbisà, di Titz dalla polie- 
drica e affascinante per- 
sonalità, di Renato Da- 
neo, Righi, Tristano Al- 
berti, Brumatti, Rosi- 
gnano e via dicendo:.a 
testimonianza delle mol- 
teplici influenze espres- 
sioni che qualificarono 
il clima artistico triesti- 
no, ancora una volta 
punto d'incontro di sva- 
riate culture. 

Marianna Accerboni 


Ruggero Melan da oggi 
| alla Sala Comunale 


Si apre oggi alla Comunale in piazza unità d'Italia 
.una mostra delle opere del triestino Ruggero Me- 
lan. Funzionario internazionale, esperto per l'ac- 
ciaio, Melan risiede a Bruxelles dal 1961. Duran- 
te i lunghi anni passati nelle acciaierie è stato af- 
fascinato dai colori del magma derivante dalle fu- 
sioni e ha voluto ridare a questa materia divenu- 
ta solida una nuova vita. Sue opere si trovano nel- 
le collezioni del Deutschestaalverbindung di Ber- 
lino, nella sede delle Acciaerie di Clabecq (in Bel- 
gio), e inoltre a Mosca, Vienna, Bordeaux, Trie- 
ste, Milano e presso vari collezionisti privati. Me- 
lan ha esposto dal 1988 in varie collettive in Bel- 
gio al Cercle Royale Gaulois Artistique et Litterai- 
re, all'Università fiamminga Iwekoo, alla Sala co- 
munale di Woluwe st. Pierre, al Credit General de 
Banque, al palazzo Costanzi a Trieste e all'Istitu- 
to italiano di cultura di Bruxelles. Di Melan Ser- 
gio Molesi ha scritto che «il suo lavoro artistico si 
inserisce nell'ambito dell'astrazione allusiva di ti- 
po organico. Su un supporto ligneo viene posta in 
opera la magmaticità di un cromatismo materico 
tridimensionale e'su di essa viene fatta incombe- 
re una lastra di metallo trattata coloristicamente 
e lavorata come una nube, uno squarcio o una de- 


flagrazione». 


«Le risorse sono limitate: c’è bisogno di una particolare ecologia» 


Ugo Volli (nella foto): 

«Ambra è più potente 

di Fede nello stabilire 
quello che è reale» 


Un buon titolo come 
menù, il piatto forte a 
base di «comunicazio- 
ne», un pizzico di «par 
condicio» e un «cuoco» 
cresciuto vicino a uno 
dei grandi maestri della 
«cucina semiotica». Il 
successo è assicurato. 

E il successo non è 
mancato all'incontro, 
organizzato dal Circolo 
semiologico triestino e 
dalla facoltà di Magiste- 
To, con Ugo Volli sul te- 
ma «Ecologia della co- 
municazione». 

Ugo Volli, triestino di 
nascita, semiologo e fi- 
losofo del linguaggio, 
docente all'Università 
di Bologna, è stato allie- 
vo di Umberto Eco, e 
non poteva non richia- 
mare un folto pubblico, 
assiepato nell'aula ma- 
gna della facoltà di Ma- 
gistero. 

In teoria si è trattato 
di una lezione del corso 
di laurea di Teoria e tec- 
niche delle comunica- 


zioni di massa, tenuto 
dal professor Giulio Lu- 
ghi, che ha presentato 
Volli e il professor Fran- 
co Crevatin, etnolingui- 
sta e ordinario di Lin- 
guado generale al- 
Università di Trieste; 
inrealtà è stata un'occa- 
sione rara per avvici- 
narsi ad argomenti che 
stanno lacerando il 
mondo della politica e 
dei mass media in Ita- 
lia, con rigore metodolo- 
gico e ironica levità, 
senza cedere di un milli- 
metro alla rissosa arro- 
ganza con cui questi 
problemi spesso vengo- 


no affrontati. 

L'universo della co- 
municazione non è - co- 
me si credeva - illimita- 
to (da qui l'«ecologia co- 
municativa»). Ma come 
è possibile studiare oggi 
i «segni», anzi la «vita 
sociale dei segni» (se- 
condo una definizione 
di de Saussure, padre 
della semiologia con 
Peirce)? Cercando dei 
modelli interpretativi (o 
forse delle metafore) 
che riescano ad orienta- 
re l'analisi degli infiniti 
significati che pochi 
suoni (fonemi) possono 
creare. 


CONTRO LE ESPULSIONI FORZATE DELLA CITTADINANZA MUSULMANA 


Bosnia, appello di Amnesty 


Più di seimila persone coinvolte in una «pulizia etnica» attuata con metodi disumani 


«Espulsioni forzate» nel 
Nord-Est della Bosnia- 
Erzegovina. Amnesty In- 
ternational interviene 
ancora per denunciare, 
facendo pressione sui go- 
verni, gravi violazioni 
dei diritti umani. Il grup- 
po «Italia 121», che ha la 
sua sede in città, si sta 
occupando degli avveni- 
menti drammatici che in- 
teressano le due città bo- 
sniache di. Bjieljina' é 
Janja. Nella zona dal lu- 
glio ‘94 è in atto un pia- 
no sistematico per espel- 
lere gli abitanti di reli- 
gione musulmana e per 
estorcere loro soldi e va- 
lori. 

Dalle due città (Janja 
aveva 10 mila abitanti, 
quasi tutti musulmani, 
mentre Bjieljina aveva 
una maggioranza serba, 
seppure con una notevo- 


le presenza musulmana) 
sono stati espulsi in po- 
co tempo più di 6 mila 
musulmani. I poveretti 
hanno avuto solo pochi 
minuti, spesso nel cuore 
della notte, per raccoglie- 
re le loro cose e passare 
le linee del fronte per 
raggiungere la fazione 
musulmana. Per chi in- 
vece ha accettato di pa- 
gare un.tributo in dena- 
ro (150 marchi che si de- 
cuplicavano pergli uomi- 
ni in età da servizio mili- 
tare) l'esodo è stato più 
dignitoso. 

Ma non basta, Circa 
600 uomini abili al servi- 
zio militare di etnia mu- 
sulmana sono stati arre- 
stati, malmenati, tortu- 
rati. Altri sono scompar- 
si nel nulla. In molti casi 
il fermo di polizia non è 
stato neanche notificato 


UN’INIZIATIVA DEL CAI DEDICATA AI PIU” PICCOLI 


All’asilo si, ma sulla neve 


Per imparare a sciare assistiti da un allenatore federale 


«Portare i bambini sul- 
la neve, invece di por- 
tarli all'asilo», ecco la 
‘grande idea del diretti- 
Vo dello Sci Cai XXX 
Ottobre, che l'ha realiz- 
zata quest'anno, dopo 
averla progettata intut- 
ti i suoi particolari ne- 
gli ultimi mesi del '94. 
Il problema era sorto 


avendo constatato che © 


ì bambini apprendono 
a sciare anche in giova- 
Nissima età: anzi, quan- 
to più sono piccoli, tan- 
to più sembrano avvici- 
Marsi con facilità allo 
Sport della neve. 

‘Altra constatazione 
era che nelle giornate 
di fine settimana, le pi- 
Ste sono sempre'affolla- 
le e c'è effettivo perico- 
lo per i piccoli di venir 
coinvolti in qualche 
Scontro da sciatori po- 
Co prudenti. 

L'esperimento è an- 
dato benissimo: i bam- 

ini si svegliano come 
luttigli altri giorni, per- 
©hé Ja partenza è fissa- 
ta alle 8.15. Due accom- 
Pagnatori della XXX Ot- 

©bre sono assegnati 
Ogni otto ragazzini. Si 
Parte per Tarvisio per 
Una trasferta molto vi- 
Vace e allegra; normal- 
Mente alcuni genitori 
Seguono i figlioli in 

@cchina, per sciare 
anche loro o per guar- 
(Ras i piccoli che af- 

Ntano le prime diffi- 

Soltà sulla neve. 
| Un allenatore federa- 
* Sandro Sandrini, si 


dedica ai piccoli e i ri- 
sultati sono veramente 
eccezionali: è stata con- 
fermata,la teoria che di- 
ceva che i piccolini ap- 
prendono velocemente 
e infatti i più dotati 
sanno già far bene do- 
po le prime quattro o 
cinque uscite. A questo 
punto essi vengono as- 
segnati a gruppi omoge- 
nei di preparazione, in 
maniera di ottimizzare 
le lezioni di insegna- 
mento. 

‘Abbiamo detto che i 
risultati sono eccezio- 
nali e d'altra parte non 
potrebbe essere diffe- 
rente: tenuto presente 
che Sandrini è uno dei 
migliori allenatori in re- 
gione e che ha portato 
alcuni dei suoi atleti ai 
massimi livelli mondia- 
li, come non avere pro- 
fitti dal suo impiego 
nell'insegnamento a 
questi vispi bambini? 

Ultimo vantaggio di 
cui godono i ragazzini 
dell'asilo è che per essi 
gli skipass sono gratui- 
ti e anche questa facili- 
tazione contribuisce a 
rendere più facili que- 
ste lezioni di «diverti- 
mento sulla neve» orga- 
nizzate dallo Sci Cai 
XXX Ottobre. 

Per informazioni, 
prendere contatto con 
lo Sci Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, o telefo- 
nare al numero 634067 
tutti i lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle 
18.30 alle 20.30. 


Foto di gruppo per i piccoli dell'Asilo sulla neve 


alle famiglie dei giovani. 
«Da alcune testimonian- 
ze - Spiega il professor 
Prandini, responsabile 
triestino di Amnesty - ri- 
sulta che alcuni di que- 
sti ragazzi sono stati spe- 
diti al fronte e usati co- 
me scudi umani». 
Amnesty chiede alle 
autorità serbo-bosnia- 
che di portare i colpevoli 
di fronte alla giustizia. 
Anche perché il-27 ago- 
sto 1992, nella conferen- 
za di Londra, il leader 
serbo-bosniaco Karadzic 
aveva firmato un pro- 
gramma di azioni sui 
problemi umanitari. Nel 
documento i diversi fir- 
matari si impegnavano a 
rispettare i diritti uma- 
ni, a porre fine alle 
espulsioni forzose e in 
pratica a tutte le misure 
di «pulizia etnica», 
Daria Camillucci 


APERTE DUE MOSTRE 


Rotary Club e Trieste Nord 
celebrano i 90 anni di vita 


Ricorre giovedì il 90.0 anniversario della vita 
del Rotary internationale. In occasione della ri- 
correnza, il Rotary ha deciso di presentarsi alle 
singole comunità locali con un'azione promozio- 
nale intesa a far conoscere meglio ciò che il Ro- 
tary ha fatto e sta facendo a favore di coloro 
che soffrono, a sostegno di attività di particola- 
re interesse economico nel Terzo mondo e an- 
che a sostegno culturale e artistico nelle singole 


città. 


Il Rotary Club Trieste e il Rotary Trieste 
Nord questa settimana, fino al 25 febbraio, han- 
no programmato due mostre di presentazione 
delle loro attività, rispettivamente nella vetrina 
di «Filatelia nazionale» in Capo di Piazza 2 e nel- 
la vetrina del negozio «Monti» di via san Spiri- 
dione 5. Le manifestazioni sono un invito, rivol- 
to alla cittadinanza, a prendere visione di una 
poco conosciuta realtà rotariana. 


Ecco allora l'idea 
(«non mia», ha confessa- 
to Volli) di considerare i 
comportamenti, le deri- 
ve, la selezione natura- 
le dei segni come quelli 
di una popolazione (ani- 
male). L'idea (del gran- 
de Juri Lotman) è quel- 
la di una «semiosfera» 
concepita a immagine e 
somiglianza della «bio- 
sfera»: un sistema chiu- 
so e autogenerante in 
cui la comunicazione, 
la lingua, la cultura, il 
pensiero si riciclano e si 
«mangiano» l'un l'altro. 

E cisono anche le uni- 
tà minime di informa- 


zione immateriale - i 
«memi» - che trasmetto- 
no informazioni come 
nella biologia fanno i 
«geni». La comunicazio- 
ne si diffonde secondo 
una curva tipica delle 
popolazioni che cresco- 
no in ambiente limita- 
to, e che prevede una 
lenta affermazione, una 
crescita impetuosa e 
una successiva stabilità 
(o l'estinzione, come nel 
caso delle eresie medie- 
vali). 

L'ambiente, quindi, 
non è «indifferente». Le 
risorse comunicative 
non sono illimitate. Ec- 
co perché c'è bisogno di 
una «ecologia» della co- 
municazione che elimi- 
ni le scorie del sistema 
comunicativo, che altri- 
menti diventa pericolo- 
samente a rischio. «Tan- 
to per intenderci - si è 
lasciato sfuggire Volli - 
Ambra è più potente di 
Fede nel stabilire ciò 
che è reale». 

f.d.c. 


Li (J) (i 

Arriva Lilli Gruber 
Oggi alle 17.30 al Savoia Excelsior il Centro 
studi Ercole Miani promuove un incontro 
pubblico sul tema «L'informazione fra lot- 
tizzazione e seduzione»: sarà presente la 
giornalista Rai Lilli Gruber. Introdurrà e 
‘modererà il dibattito Maurizio Fogar, presi- 
dente del Miani. L'ingresso è libero. 


TAVOLA ROTONDA VENERDI’ AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Giornale, veicolo di aggregazione 


Il ruolo delle componenti sociali nello sviluppo della solidarietà fra i giovani 


Com'è possibile trasfor- 
mare il giornale in stru- 
mento didattico e di for- 
mazione civile, oltre 
che di incontro, per svi- 
luppare la solidarietà 
tra giovani? Perché pre- 
cedenti tentativi in que- 
sto senso sono sostan- 
zialmente falliti? Che 
ruolo dovrebbero rive- 


stire in un tale contesto: 


gli editori, i giornalisti, 
la scuola, gli enti locali, 
le associazioni di volon- 
tariato? 

Per rispondere a que- 
sta serie di interrogati- 
vi venerdì si svolgerà al 
Gircolo della stampa la 
tavola rotonda «Il gior- 
nale nella scuola. Il vo- 
lontariato nella vita», 
promossa dal Comitato 
di garanzia del Friuli- 
Venezia Giulia per l'in- 
formazione sui minori e 


i soggetti deboli, in col- 
laborazione con la Fede- 
razione italiana editori 
giornali, l'Ordine dei 
giornalisti e il nostro 
giornale. 
All'appuntamento, 
previsto per le 15, inter- 
verranno il responsabi- 
le dell'Ufficio studi e li- 
nea economica della Fe- 
derazioneeditori Federi- 
co Megna, il capo uffi- 
cio per l'editoria e la 
stampa della presiden- 
za del Consiglio dei mi- 
nistri Anna Maria Muo- 
lo, il presidente nazio- 
nale del Movi (Movi- 
mento di volontariato 
italiano) Gianfranco So- 
linas, e il direttore del 
«Piccolo» Mario Quaia. 
Moderatore delle assise 
sarà il presidente del- 
l'Ordine nazionale dei 
giornalisti, Gianni Fau- 


stini. 

Nel corso della mani- 
festazione sarà inoltre 
presentato il premio 
giornalistico «Sergio Mi- 
lic», a ricordo del gior- 
nalista tiestino prema- 
turamente scomparso. 
Ad aprire il dibattito sa- 
ranno le domande di 
cinque studenti, rispet- 
tivamente del Liceo 
scientifico «Oberdan», 
dell'Istituto —tecnico 
commerciale «Carli», 
del Liceo linguistico 
«Fermi», del Liceo clas- 
sico «Petrarca» e del- 
l'Istituto tecnico indu- 
striale «Volta». 

La tavola rotonda 
rientra nell'ambito del 
primo corso sperimenta- 
le per studenti delle 
scuole medie superiori 
«Incontro con il giorna- 
le» che, apertosi in di- 


cembre al Liceo Ober- 
dan, si concluderà a fi- 
ne marzo. Diviso in una 
prima parte teorica e 
una seconda pratica, 
ora in fase di svolgimen- 
to, il coro si propone di 
avvicinare il mondo del- 
l'informazione alla 
scuola e di far conosce- 
re ai giovani il «prodot- 
to» giornale. I lavori so- 
no coordinati da Laura 
Capuzzo dell'agenzia 
Ansa e da Andino Ca- 


-stellano del Movi. 


L'iniziativa gode del 
patrocinio del Comitato 
Tonale per l'Unicef 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, della Federazione re- 
gionale del Movi, del 
Provveditorato agli stu- 
di e ha l'adesione del- 
l'assessorato Servizi so- 
ciali del Comune di Trie- 
ste. 


CONFERENZA 


Conoscere 
la Sogit 


Sogit, Opera di soc- 
corso dell'Ordine di 
San Giovanni: le ori- 
gine storiche, la sua 
presenza, i settori di 
intervento. Se ne par- 
lerà in una conferen- 
za promossa dall'As- 
sociazione Italo-Bri- 
tannica domani, alle 
18, alliceo Dante. Re- 
latori il direttore ge- 
nerale per. l'Italia 
Norman Farndom 
che parlerà in inglese 
e Riccardo Sovrano, 
vicepresidente nazio- 
nale. Ingresso libero. 


TRIESTE COM’ERA 


Una polemica commerciale sulle inespugnabili casseforti di Teodoro Mayer 


Nella seconda metà del 
secolo scorso (quello 
della gran bubbana per 
la città di Trieste), nella 
contrada di S. Nicolò 
fiorirono numerose im- 
prese commerciali, ne- 
gozi colmi delle più sva- 
riate ‘merci, e rinomate 
locande. Oltre alle ar- 
mi, chincaglierie e mac- 
chine da cucire, intorno 
al 1862 il signor Teodo- 
ro Mayer aprì a nome 
suo, nella citata via al 
n. tav. 760, un deposito 
con vendita delle note 
casseforti prodotte dal- 
l'i.r. privilegiata fabbri- 


ca viennese di Federico 
Wiese. 

Questo Teodoro 
Mayer, che si presume 
sia stato il padre del- 
l'omonimo fondatore 
del «Piccolo», teneva an- 
che la rappresentanza 
delle macchine da cuci- 
re prodotte dalla ditta 
Grower e Baker di Bo- 
ston. In quanto alle cas- 
seforti, il Mayer, oltre a 
quelle prodotte da Fede- 
rico Wiese, teneva an- 
che in deposito quelle 
costruite dal suo ex so- 
cio, e ora concorrente 
di nome Wertheim. En- 


trambi si proclamavano 
i soli e veri produttori 
di speciali casseforti si- 
cure contro il fuoco e 
l'infrazione. 

Però, pare sia stato il 
Wiese a scoprire un pro- 
cedimento più efficace 
contro il fuoco, un mez- 
zo che doveva risultare 
assolutamente scono- 
sciuto al suo ex socio 
Wertheim. E a difesa 
della sua scoperta, il 6 
aprile 1865, il Wiese fe- 
ce pubblicare uno spe- 
ciale comunicato dal ti- 
tolo: «Un'ultima parola 
ai signori Wertheim e 


Comp.», dove si difende 
dall'accusa «che non vi 
sarebbe riuscito di con- 
futare in modo degno di 
fede la acquistatami ri- 
nomanza sulle mie Cas- 
se doppie di ferro a pro- 
va di fuoco, e che dove- 
va naturalmente colpir- 
vi in modo spiacevole, 
sitrova pienamente giu- 
stificata, poiché nulla si- 
gnifica lo scritto che 
pubblicaste sul suddet- 
to titolo nelle gazzette». 

Più avanti, il costrut- 
tore ribadisce che: «Nel- 
le mie Casse a doppia si- 
curezza contro il fuoco 


sisviluppa (con un gran- 
de calore esterno, il qua- 
le rende roventi le pare- 
ti) nell'interno da un 
corpo polverizzato lie- 
vemente, un vapore ac- 
queo, non già, secondo 
la vostra espressione, 
per bagnare col vapore 
le carte contenute nelle 
casse, bensì unicamen- 
te far collegare median- 
te tale processo il calo- 
Te, e ritardare così, 
quanto più a lungo pos- 
sibile l'elevarsi della 
temperatura nell'inter- 
no delle casse». 

Wiese così conclude 


la filippica contro il suo 
concorrente: «Fino a 
tanto, che non vi pre- 
senterete al pubblico 
con più validi migliora- 
menti di casse di quegli 
finora prticati, mi sarà 
sempre facile il difende- 
re il mio fabbricato rico- 
nosciuto già ottimo e so- 
lido, e garantire per lo 
stesso; quanto a voi rie- 
sce difficile di procac- 
ciare ai vostri scrigni 
fabbricatisecondo un si- 
stema non più usabile, 
ladesiderata contempla- 
zione da parte del pub- 
blico. Federico Wiese, 


primo fabbricatore au- 
striaco di casse di fer- 
To». 

Questa polemica com- 
merciale non interessò 
per niente Teodoro 
Mayer, che continuò a 
vendere casseforti del- 
l'uno e dell'altro co- 
struttore, pensando sag- 
giamente che doveva es- 
sere solo il cliente a giu- 
dicare la bontà del pro- 
dotto. Comunque risul- 
ta che a Trieste, sono 
ancora numerose le cas- 
seforti prodotte dalla 
fabbrica Wertheim. 

Pietro Covre 
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La Spezia: picchetto d’onore ne 
Questa foto è stata scattata a La Spezia il 20 febbraio del 1937, in occasione del 
picchetto d'onore per lo sbarco dell'ammiraglio Salza. Fra i marinai ritratti c'è anche 


mio fratello Dino, triestino e allora in servizio militare nella città ligure. Dino oggi 
compirebbe ottant'anni. 
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» Ricamo 
® Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


CASA EDITRICE F.G.M: 


indice un concorso nazionale 
di poesia denominato 


"TROFEO 
TRIESTE" 


— Gli interessati possono 
richiedere il regolamento a: 


EDIZIONI F.G.M. 


casella postale n. 81 
Trieste Centro 


SCUOLA DI 


ESTETICA 


Riteniamo doveroso 
esprimere alcune consi- 
derazioni sui recenti av- 
venimenti relativi alla 
«levata di scudi» dei 
commercianti del Borgo 
Teresiano contro i «vu’ 
cumprà», rei di incredi- 
bili colpe, di ricchissimi 
e incalcolabili guadagni 
e soprattutto di ridurre 
gli affari dei predetti 
«mercanti». 

Gli attacchi di «vu'’ 


ENCIP - Via Mazzini 32 - Tel. 638846 


cumprà» e il «safari foto- 


Ultima settimana 


per le iscrizioni ai corsi 


ESTETISTE - VISAGISTE 
MASSAGGIO ESTETICO 
SHIATSU - SPORTIVO 
LINFODRENAGGIO 
MANICURE - PEDICURE 
TRUCCO CROMATICO 


RIFLESSOLOGIA 


GINNASTICA FEMMINILE 


Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


Cayman 1.3 3p. 
v. met., d. airbag, par. in tinta 


listino 18.060.000 


solamente ora 


Newport 1.3 3p. 
v. met., d. airbag, servosterzo 


listino 18.940.000 


solamente ora 


grafico» dei  commer- 
cianti del Borgo Teresia- 
no sono senza ombra di 
dubbio degli indizi rive- 
latori: rivelatori di una 
mentalità grossolana e 
ottusa, di un disprezzo 
nei confronti dei «diver- 
si», neri o gialli che sia- 
no, quando in maniera 
deltutto ininfluente ven- 
gono a collidere con gli 
interessi consolidati dei 
«poveri» mercanti. Una 
mentalità che trova un 
preciso referente nel ber- 
lusconismo e negli «inte- 
ressi forti» della nuova 
destra che avanza. 

A tutti i «vu' cumprà» 


Cayman 1.3 3p. 


.. met., d. airbag, pat-in tinta, s. sterzo 


listino 18.800.000 


Cayman 1.3 5p. 
v. met., d. airbag, par. in tinta 


listino 19.010.000 


(e non solo a quelli del 
Borgo Teresiano) vada 
la solidarietà e l'amici- 
zia di chi crede che an- 
cora oggi — nonostante 
il berlusconismo impe- 
rante — sia d'obbligo 
«partire dagli ultimi». 

Ai «mercanti del tem- 
pio» teresiano la più vi- 
va riprovazione di tutte 
le coscienze civili che 
lottano per una società 
più giusta, in cui anche 
— e forse soprattutto — 
i «marginali» non siano 
ulteriormente emargina- 
ti, ma trovino aiuto, 
comprensione e affetto. 

Giuseppe 
e Chiara Fornasari 


Gatti 
sterilizzati 


Con riferimento alla se- 
gnalazione del 2 febbra- 
io della signora Rosa Do- 
nato in Bizzotto, circa le 
operazioni di cattura e 
sterilizzazione della co- 
lonia felina di Gretta, si 
desidera rassicurare la 
segnalante: la persona 


. 


‘solamente ora 


Newport 1,3 3p. 
v. met., d. airbag 


listino 19.150.000 


Newport 1,3 3p. 


d. airbag, s. sterzo 
listino 19.540.000 


solamente ora 


IMMIGRAZIONE /UNA REPLICA AI COMMERCIANTI 


«Noi stiamo con i vu’ cumprà» 


che cattura i gatti è uno 
zoofilo che segue da an- 
ni la colonia, la cui col- 
laborazione è preziosa 
perlabuona riuscita del- 
l'operazione sulla quale 
vigila il settore veterina- 
rio di questa azienda sa- 
nitaria. 

Si desidera altresì pre- 
cisare che î gatti in og- 
getto non vengono steri- 
lizzati presso il canile 
pubblico di via Orsera, 
ma in una struttura pri- 
vata veterinaria indivi- 
duata in una delibera 
del Comune di Trieste, 
promotore ‘ dell'iniziati- 
va. Peraltro la sterilizza- 
zione dei gatti che vivo- 
no in libertà edil succes- 
sivo rilascio nel luogo 
d'origine sono espressa- 
mente previsti dalla vi- 
gente normativa. 

Si coglie infine l'occa- 
sione per informare che 
il gatto, dopo l'interven- 
to di sterilizzazione, con- 
serva inalterato il suo 
istinto predatorio e con- 
tinua pertanto ad essere 
cacciatore di topi. 

Il direttore generale 
Federico Montesanti 


Cayman 1.3 5p. 
 met., d. airbag, par. in tinta, s.sterzo 


listino 19.535.000 


o 
80.000 


Newport 1.3 3p. 


v. met, d. airbag, s. sterzo 
listino 19.890.000 


solamente ora 


SL. 17.900.000 


Elena Tagliente 


? RAI/LE PROPOSTE DEL SINDACATO 


«Servono concorsi pubblici» 


In merito allearticolo apparso sul Picco- 
lo il 4 febbraio, dal titolo «Prove tecniche 
di caos», riteniamo utili alcune precisa- 
zioni al fine di una più corretta informa- 
zione. I dipendenti a tempo indetermi- 
nato della Rai in larga maggioranza 
non sono inquadrati nel contratto gior- 
nalistico: l'80% infatti dei lavoratori di 
questa azienda sono tecnici, programmi- 
sti-registi, impiegati ecc. Il reclutamento 
di questo personale avviene attraverso 
selezioni pubbliche o tramite colloca- 
menti effettuati dall'Ufficio del lavoro. 
Gli uscieri, citati nell'articolo, in partico- 
lare arrivano attraverso le cosiddette ca- 
tegorie protette:come gli invalidi civili e 
del lavoro. 

Questo è qualcosa di più di un cosid- 
detto zoccolo duro che porta avanti 
l'azienda; è la stragrande maggioranza 
dei dipendenti Rai, cui è affidata la ma- 


nutenzione degli impianti di trasmissio- + 


ne, l'ideazione e la produzione dei pro- 
grammi culturali e di intrattenimento, 
sia televisivi che radiofonici, e la realiz- 
zazione tecnica dei giornali radio e dei 


telegiornali. La credenza generalizzata: 


nelleopinione pubblica che in Rai tutti 
siano giornalisti e che per tutti i dipen- 
denti dell'azienda valgano le regole e il 
trattamento economico del contratto 
giornalistico, è sbagliata e deviante. Co- 
me pure è sbagliata la convinzione che 
gli stessi sistemi usati per le assunzioni 
dei giornalisti siano stati applicati a tut- 
ti i dipendenti dell'azienda. 

Sono però necessarie a questo punto 
ulteriori precisazioni. Il contratto nazio- 
nale dei giornalisti, valido per tutta la 
categoria in tutte le testate sia radiotele- 
visive sia della carta stampata, prevede 
con l'art. 6 che il direttore proponga al- 
l'editore le assunzioni: questo al fine di 


avere giornalisti coerenti con la linea 
editoriale del giornale. La Rai quindi ha 
un problema che non sta solo all'interno 
dell'azienda, ma che riguarda tutta la 
categoria dei giornalisti. La Rai è però 
anche servizio pubblico e sotto questo 
‘profilo, indubbiamente, le responsabilità 
sono maggiori, poiché deve sentire l'ob- 
bligo di rappresentare il pluralismo e 
quindi la democrazia nella nostra socie- 
tà. 

Crediamo quindi che sia corretto soste- 
nere la pratica di selezioni pubbliche an- 
che per il personale giornalistico: ricor- 
dando altresì la necessità, per fronteg- 
giare la concorrenza, di assumere per 
chiamata diretta professionisti già affer- 
mati. Un sistema misto quindi, che ga- 
rantisca sia la possibilità di accesso a 
tutti coloro che ne hanno i requisiti sia, 
all'azienda, il reperimento strategico di 
grandi nomi, Un tentativo in questo sen- 
so era stato fatto dall'Usigrai che, trami- 
te un protocollo d'intesa con la Rai, ave- 
va introdotto le selezioni; anche nella 
nostra sede alcuni colleghi giornalisti 
erano arrivati in questo modo. Questo 
metodo è stato però praticato in un peri- 
odo di tempo particolarmente ed estre- 
mamente breve. Ora le cose sono profon- 
damente cambiate, sembra di ritornare 
indietro di parecchi anni. Abbiamo quin- 
di un problema serio, su cui è utile dibat- 
tere, visto il ruolo del servizio radiotele- 
visivo pubblico nel sistema democratico 
italiano. Senza però cadere in facili luo- 
ghi comuni che spesso non sono errati e 
che, infine, offendono i tanti che in Rai 
lavorano seriamente e sono entrati uni- 
camente per le proprie capacità. 

Per le segreterie sindacali Rai F.V.G. 
Cgil, Cisl, Uil e Snater. 
Alessandro Paschini 


I ______mmmbtrtrop yi 
CASO «VERDE PUBBLICO» /LA PAROLA A VLADIMIR VREMEC 


«Il Comune non ha subito alcun danno» 


Mi rivolgo alla cortesia 
dei direttori dei giornali 
che il 15 febbraio hanno 
dato grande risalto alla 
notizia di cronaca che ri- 
uarda alcuni lavori risa- 
‘enti a 5 anni fa e mal 
condotti - sotto il profilo 
amministrativo del perfe- 
zionamento delle carte di 
cantiere - presso il settore 
Verde pubblico da me di- 
retto. 

Deltutto inaspettato in- 
fatti è stato per me l'aspet- 
toviolentementescandali- 
stico assunto da una vi- 
cendache, originariamen- 
te banale, a causa del so- 
‘pravvenuto «odore di tan- 
gentopoli» ha assunto ora 
significati del tutto spro- 
porzionati, torbidi; inde- 
centi. L'inchiesta era sor- 
ta dall'iniziativa di un di- 
pendente, inesperto e pie- 
no di animosità nei miei 
confronti per essere stato 
il destinatario di procedi- 
menti disciplinari, che, in- 
vece di manifestare dubbi 
e problemi sulla conduzio- 
ne dei lavori affidati a sé 
e ai colleghi al proprio di- 
rigente, al segretario gene- 
rale, al sindaco, ha inve- 
stito direttamente della 
cosa la magistratura. 

Non è stato quindi pos- 
sibile quel preventivo, do- 
Vveroso e corretto esercizio 
di controllo che viene ef- 
fettuato ordinariamente. 
La cosa si è quindi svolta 
negando il diritto di auto- 
tutela preventiva della 
pubblica amministrazio- 
ne nello svolgimento de- 
gli atti amministrativi e 
degli atti tecnico-ammini- 
strativi (quali sono le dire- 
zioni dei lavori). Infatti il 
normale decorso’ delle 
pratiche avrebbe portato 
alla corretta e puntuale 
redazione delle varianti 
in corso d'opera, tanto da 
far coincidere gli obiettivi 
di progetto-legittimamen- 
te modificabili dal diretto- 
re dei lavori nell'ambito 
di precise disposizioni di 
legge con l'iter procedura- 

e, 


Per quanto mi riguar- 
da, ho sottostimato certa- 
mente l'intera faccenda, 
avendo privilegiato nello 
svolgimento del mio lavo- 
ro il lato operativo e î ri- 
sultati finali. Inoltre, sul 
‘piano della correttezza 
verso l'amministrazione 
comunale, ero del tutto 
tranquillo, in quanto 
l'analisi delle pratiche se- 
questrate dalla magistra- 
tura era stata operata sin 
dall'epoca delle prime ac- 
cuse - giugno 1989 - da 
una commissione interna 
di dirigenti amministrati- 
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vi presieduta dal segreta- 
rio generale, la quale, esa- 
minate le carte oggetto di 
indagine della magistra- 
tura, constava che non vi 
era alcuna vera e propria 
irregolarità amministrati- 
va, trattandosi per di più 
di lavori non ancora con- 
clusi e, soprattuito, non 
vi era danno per il Comu- 
ne. 

Correggo quindi le noti- 
zie dei giornali, in partico- 
lare del Piccolo, sul punto 
che a me maggiormente 
interessa: il Comune non 
ha aspettato la fine della 
storia per aprire un proce- 
dimento interno ma lo ha 
aperto tempestivamente, 
tramite un'analisi fatta 
dai propri massimi esper- 
ti di procedure ammini- 
«strative. 

Purtroppo il magistrato 
inquirente non ha mai ri- 
chiesto né sollecitato le te- 
stimonianze di detta com- 
missione, dando invece 
peso a registrazioni di 
conversazioni  telefoni- 


che, alle insinuazioni del 
collaboratore e accusato- 
re, alle chiacchiere di in- 
dividui per niente credibi- 
lî, se non proprio di noto- 


Itre gemelli 


ri millantatori. Invece 
non si è dato spazio né a 
un puntuale confronto 
amministrativo qualifica- 
to, né e soprattutto, non è 
stata mai predisposta una 
sola perizia tecnica. 

I giornali riportano le 
registrazioni delle telefo- 
nate, ma non di quelle da 
cui si evince il retroscena 
di animosità nei miei con- 
fronti, definito «druze» 
dal signora Busà in senso 
razzistico-dispregiativo e 
non nel senso di suo 
«compagno». Non sono 
stati inoltre resi noti i ri- 
sultati dell'accuratissimo 
vaglio dei miei conti ban- 
cari, dei miei beni ed effet- 
ti personali, delle carte di 


casa mia. Da nessuno di 


questi controlli è risultato 
da parte mia alcun benefi- 
cio diretto o indiretto rice- 
vuto dai lavori incrimina- 
ti o dalle ditte esecutrici. 
Ritenevo, quindi che 
questo ‘procedimento 
istruttorio fosse un inci- 
dente di percorso, da chiu- 
dere quanto prima, inde- 
gno di un lungo dibatti- 
mento e certamente poco 
illuminante sui collega- 
menti dei soggetti econo- 


Eccola mia nonna paterna Anna 
Garlin coni suoi tre gemelli 
Francesco, Giuseppe e Marcello 
(mio padre) Lapagna, nati il 21 


febbraio del 1905. 


Maria Luisa Lapagna 


mici con quelli politici in 
alto loco, trattandosi di 
vanterie di personaggi di 
scarso rilievo. Non ho 
quindi ritenuto, al tempo, 
opportuno contrattacca- 
re,. come tanti miei colle- 
ghi mi avevano consiglia- 
to, individuando e denun- 
ciando a mia volta calun- 
niatori e confusi, ma ho 
‘preferito annoverarli sem- 
plicemente nella schiera 
di denigratori, che ognu- 
no di noi possiede. 
Consigliato dal mio le- 
pio dij So , ho scelto 
a forma del «patteggia- 
mento» della pena che, co- 
me è noto non corrispon- 
de all'ammissione della 
colpa, liberando la mia fa- 
miglia e me stesso dallo 
stress, che inevitabilmen- 
te coinvolge chi, a ragio- 
ne o a torto, finisce nelle 
maglie della diffamazio- 
ne. 


Tuttavia ho sentito il 
dovere di scrivere questa 
lettera per chiarire ai con- 
cittadini che, nonostante 
Î toni scandalistici della 
stampa, il verde pubblico 
non ha subito danni. A po- 
steriori però devo anche 
dire che ho sbagliato co- 
munque, e per ben due 
volte. La prima perché 
non ho ribattuto alla ac- 
cuse subito (anche se co- 
me buon funzionario non 
volevo alimentare polemi- 
che) accettando di non es- 
sere mai sentito dal magi- 
strato inquirente e trascu- 
rando di chiarire l'origine 
degli equivoci; la secon- 
da, ora, causando mio 
malgrado un effetto-scan- 
dalo che coinvolge la cre- 
dibilità delle istituzioni e 
dei dirigenti pubblici. 

Di questo chiedo scusa. 
Se avessi previsto una ta- 
le interpretazione dei fat- 
ti avrei rinunciato al pat- 
teggiamento e non curan- 
domi delle insidie, che 
sempre le «carte» tendono 
ai «tecnici», avrei lottato 
perfarvalere la sostanzia- 
le verità difendendo non 
solo giorno per giorno 
l'operatività, ma anche e 
previdentemente l'imma- 
‘gine del settore comunale 
da me diretto. E pensare 
che questo ufficio è anco- 
ra oggi lo scopo della mia 
vita professionale, per cui 
ho lasciato prima il Comu- 
ne di Vienna, poi il posto 
sedentario di funzionario 
regionale e infine ho tra- 
scurato la carriera di do- 
cente universitario col ri- 
schio di perdere, da ulti- 
mo, pure l'onorabilità e il 
rispetto di quanti non pos- 
sono conoscermi e valu- 
tarmi personalmente. 

Vladimir Vremec 


VIGILI URBANI /LE MULTE NELLA SECONDA REPUBBLICA 


«Manca ancora la trasparenza» 


Dovendo scaricare tre 
pacchi di piastrelle in 
via Mazzini alta, ma 
non volendo intralciare 
il traffico in zona peral- 
tro interdetta alla circo- 
lazione, mi infilo, per 5 
minuti esatti, in via S. 
Lazzaro (zona a traffico 
limitato, riservata a cari- 
co-scarico merci). Im- 
mancabile, il foglietto 
verde, del valore di lire 
108.000, della serie 
«mordi e fuggi»... Mi 
guardo in giro per rin- 
tracciareilrilevatorenu- 
mero 272... Invano... Dis- 
solto! Chiedo a due gio- 
vani vigili... Nulla da fa- 
re. «Provi. al' coman- 


do...). 

Vado al comando e 
chiedo di poter conosce- 
re il nome del rilevatore 
n. 272, «Non siamo auto- 
rizzati a dirlo... solo il 
comandante, il coman- 
dante però è ammalato, 
provi all'ufficio contrav- 
venzioni». All'ufficio 
contravvenzioni, dopo 
20 minuti di coda, stes- 
so sconsolante risultato: 
«Si rivolga al sindaco». 

Ora, dico, è ammissibi- 
le che nella Seconda Re- 
pubblica il cittadino che 
nell'esercizio del suo la- 
voro riceve una contrav- 
venzione, non possa ci- 
vilmente conoscere il no- 
minativo del pubblico uf- 


ficiale che, nell'esercizio 


delle sue funzioni, gli ha 
comminato una multa, 
legittima a termini di 
legge, ma umanamente 
Bursi discutibi- 
e? É corretto in uno sta- 
to di diritto che il profes 

sionista risponda 
sue azioni è il vigile UT 
bano si nasconda invec? 
dietro a un non identift. 
cabile n. 272? Ma non:s! 
era parlato tanto di tra- 
sparenza? Di «gla- 
snosty? n d 
Io pagherò la mia co. 
travvenzione ma Mi 
sembra legittimo "poter 
conoscere la ‘person 
che me l'ha elevata! e 

Dario Lod? 


SO OORSRR 


| smo e studio che ha per- 


Martedì 21 febbraio 1995 


Chi 

Il micio 
Flash, uno dei due gatti di Manuela Rossi, Trieste, 
Viale Miramare 117, ha dato una provvidenziale... 
zampa alla sua padroncina, Una sera la giovane don- 
Na è uscita sul ballatoio per rispondere a una vicina 
€ dalle finestre spalancate è entrata una: folata 
d'aria che ha chiuso il battente, lasciandola fuori. La 
borta ha, purtroppo, la maniglia soltanto all'interno 
® Manuela era sola perché suo marito si era recato a 
far visita ai suoi. Certi inconvenienti sono sempre 
Un problema e nei giorni festivi diventano un.mezzo 
disastro. Nella speranza di poter rientrare in casa, 
Tanuela ha mobilitato inutilmente i vicini e poi si è 
licordata che Flash sa aprire le porte. Si è appostata 
allora davanti all'uscio, lo ha chiamato ripetutamen- 
te e, non vedendola, il micio è saltato sulla maniglia 
e la porta si è aperta sotto gli occhi allibiti dei casi- 
gliani. Manuela aveva raccolto Flash tre anni fa: era 
già adulto ed era stato buttato sulla strada da padro- 
N senza cuore. Era stato anche avvelenato dal solito 
«“buono» e ha dovuto curarlo a lungo per strapparlo 
alla morte. 

Tre giovinastri accompagnati da una «pupa» ten- 
tavano una notte di catturare gatti randagi in via Ti- 
Bor e di infilarli in due scatole. Al sospetto safari ha 
assistito casualmente un protezionista, il quale ha 
informato il 112. I carabinieri sono intervenuti con 
encomiabile sollecitudine, hanno identificato i quat- 
tro, li hanno diffidati e, quindi, hanno cortesemente 
informato il signore dell'esito dell'operazione. 

@ E adesso ci si mettono anche i preti... Una colom- 
a bianca, liberata per un matrimonio a Ello, in 
Brianza, ha cercato riparo nella chiesa e per tre gior- 
Ni ha svolazzato tra altari e navate, lasciando segni 
del suo passaggio. Il parroco non ha saputo fare di 
Meglio che incaricare un uomo di eliminarla con un 


Rubriche 


fuori di casa: 
le apre la porta 


fucile ad aria compressa. 

BI La hostess triestina Roberta Di Maio, premiata al 
concorso nazionale «I buoni della strada» per avere 
salvato una cagnetta in Sardegna che poi ha tenuto, 
è stata in questi giorni protagonista con la collega 
Monica De Re, di Fiumicello, di un identico gesto di 
pietà. A Genova hanno trovato una cagnetta, Olivia, 
tenuta in condizioni disumane e l'hanno portata a 
Trieste. Con l'aiuto dei veterinari Paolo Lanzi e Ceci- 
lia Luciani e di Susi, la loro collaboratrice, sono riu- 
scite a sistemare la bestiola al porto nuovo, i cui la- 
voratori rimpiangevano il loro vecchissimo cane, 
morto mesi fa. Olivia è ora la mascotte dell'area por- 
tuale. 

RM Vigili del fuoco di Opicina hanno raccolto davanti 
al loro distaccamento di Carsia un pastore AE sui 
tre mesi con sottospalle blu. Chi lo cercasse chiami 


lo 040/211191. Al canile dell'Usl ci sono 17 Fido, 6 ‘ 


dei quali in quarantena. Adottabili sono, tra gli altri, 
‘una coppia di pastori tedeschi, un bassotto tedesco e 
due cani tipo Bobtail. Per averli chiamare ogni gior- 
no, meno domenica, dalle 7 alle 13, lo 040/820026. I 
due cuccioli nati nella pensione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco, tel. 040/215081, sono stati adotta- 
ti e altri 21 attendono un padrone. Si possono vede- 
re tutti i giorni, tranne martedì e festivi. 
RA Per la grave crisi che ha colpito la società agrico- 
la molisana 500 mila polli dello stabilimento Arena 
sono rimasti per una settimana senza cibo. In loro 
difesa è insorto il deputato Verde Annamaria Procac- 
ci, che ha inviato un telegramma al ministro per le 
risorse agricole chiedendo il suo immediato inter- 
vento per evitare ulteriori sofferenze agli avventura- 
ti pennuti. 

Miranda Rotteri 


Giovani a concorso 


Un'iniziativa finalizzata a riavvicinare studio e collezionismo 


ca, ‘cartamoneta, sfragi- 
stica, scripofilia o storia 
della moneta deve essere 
stato pubblicato in Italia 
nel periodo l.o gennaio 
1993 / 30 giugno 1995, 
su a) rivista di numisma- 
tica; b) volume di miscel- 
lanea; c) atti di conve- 
gno; d) periodico; e) quo- 
tidiano. sl 
Iconcorrentinon devo- 
no aver superato i 30 an- 
ni»d'età al. l.o giugno 
1995 e non possono pre- 
sentare più di un lavoro. 
Quattro copie della pub- 
blicazione su cui è appar- 
so lo studio o almeno 
una copia della pubblica- 
zione e tre fotocopie del- 
l'articolo con le generali- 
tà dell'autore devono per- 
venire a «Cronaca Numi- 
smatica», via Orazio 22, 
80122, Napoli, entro il 1.0 
giugno 1995. Il premnio è 
di un milione di lire. — 
La giuria, il cui giudi- 


Avvicinare il mondo uni- 
Versitario a quello del 
collezionismo, aiutare i 
Ylovani a farsi strada ea 
Jarsi conoscere nel fon 
cile campo degli studi e 
delle ricerche al di là del 
listretto ambito universi- 
tario, ripristinare quella 
simbiosi tra collezioni- 


messo proprio ai collezio- 
nisti del primo ‘900 di 
gettare le. basi della 
SClenza numismatica sti- 
Molando quelli di oggi 
‘d'un impegno parimen- 
Îi qualificante. i 
Con questi propositi e 
Finalità «Cronaca Numi- 
Smatica» di febbraio (e 
Per essa l'Editrice Eder 
di Napoli) pubblica il 
ando di concorso per il 
Miglior articolo di un gio- 
vane. Lo studio, origina- 
, su argomenti di numi- 
Smatica antica, medieva- 
le e moderna, medaglisti- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


: TRIESTE - ARRIVI 


colare menzione. 

La consegna del pre- 
mio avrà luogo nel corso 
di una pubblica cerimo- 
nia nell'ambito di «Numi- 
smatica 1995», il IV Salo- 
ne internazionale della 
numismatica di Vicenza. 
Ogni anno «Cronaca Nu- 


zio è insindacabile, sarà 
composta dalla docente 
di numismatica all'Uni- 
versità di Bologna Ema- 
nuela Ercolani Cocchi; 
dal direttore delle Civi- 
che raccolte archeologi- 
che e numismatiche di 
Milano Ermanno Arslan, 


dal presidente della Nip  mismatica» provvederà 
Giulio Bernardi, dalcura- ad aggiornare e rendere 
tore. di «Cronaca Numi- pubblico il bando di con- 


smatica» Mario Traina. 
La giuria si riserva il 
diritto di dividere even- 
tualmente il premio in 
due premi ex aequo o di 
non assegnare il premio 
qualora non ritenesse 
meritevoli di considera- 
zione i lavori presentati. 
In quest'ultimo caso 
l'ammontare del premio 
andrà ad aggiungersi a 
quello previsto per le suc- 
cessive edizioni. La giu- 
ria si riserva inoltre il di- 
titto di segnalare altri 
studi meritevoli di parti- 


corso. I nomi dei vincito- 
ri saranno iscritti in ap- 


blicato ogni anno, in oc- 
casione della premiazio- 
ne, da «Cronaca Numi- 
smatica». 

Alla rivista va l'augu- 
rio che a questo primo 
concorso possano segui- 
re molti altri, e l'apprez- 
zamento per aver chia- 
mato a far parte della 
giuria personalità della 
cultura di ineccepibile li- 
vello. (2 fine) 

Daria M. Dossi 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 21.2.1995 con attendibilità 60% 


2000 m +30 
poco m +5€ 


SLOVENIA 


TMAX 9/12 
Tm 1/42! 


sereno variabile. nuvoloso 


nebbia 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Sullazonaalpi- 
na della regio- 
ne bel tempo; 
dalla costa al- 
le Prealpi tem- 
po più umido 
conla possibili- 
tà di foschie, 
nebbie o nubi 
basse.‘ 


Il sole sorge alle 6.58 


La luna sorge alle 
e tramonta alle 17.40 


8 cala alle 


23.42 
9.51 


Temperature minime e massime per l’Italia 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 22.2.1995 con attendibilità 70% 
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AUSTRIA 


fore di solelvento mod! 


SLOVENIA 
4-6 
(ore di sol 


TAX 8/11 
Tin 4/6 


Qe4 
[ore dI sole; 


[essa 


Temperature nel mondo 


Creme 


lle-=—= SSR: 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
PER IL TORNEO INVERNALE 
DI CALCIO A7 PERIL 


TROFEO 


variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


CO 


COMPUI 
DISCOUNT 


la catena italiana 
dell'informatica 


Madrid sereno 
Manila sereno 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal sereno 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia nuvoloso 
Oslo nuvoloso 
Parigi pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
variabile 


Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo sereno 
Toronto nuvoloso 
Vancouver np 
Varsavia nuvoloso 
Vienna nuvoloso 


81701 ea 


" 
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‘Éreiduca» 
A CARNEVALE 


Vi propone 
"IL GRAN GOLOSO" 


Menu interamente a base di dolci 


PUTER 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 


4,8 11,7 
oi 


MONFALCONE 
hl UDINE 
15 Venezia 


3 


0,7 


10,8 
13,4 


12 


IL FARO 


Per informazioni ed 
iscrizioni tel. 637873 


NUOVE OFFERTE 
FEBBRAIO - MARZO 
Trieste - Via Milano 1 - Tel. 040/9365242 


Muggia (19 
strada per Chiampore. 46 
fel. 040-271131-271019 


posito Albo d'Onore pub- - 


Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


15 Torino 
12 Genova 
14 Firenze 
13 Pescara 
14 Roma 
13 Bari 

16 Potenza 
17 Palermo 
18 Cagliari 


a 
NOaRNWWORON 


Tempo previsto per oggi: L'Italia è interessata da un cam- 
po di alta pressione in lieve flessione sulle regioni settentrio- 
nali. AI Nord nuvolosità variabile in graduale intensificazione 
sul settore occidentale, con possibilità di locali precipitazioni 
sulla Liguria e sull'arco alpino. Sul resto dell’Italia sereno o 


14 


16 


2 Ò 
AilisAaNL YO 


16 
19 


poco nuvoloso con graduale aumento della nuvolosità. Nel 
paco mattino e dopo il tramonto foschie dense e nebbia in 
jJanchi potranno interessare la pianura padano-veneta e le 


valli e i litorali del centro. 

Temperatura: in ulteriore lieve aumento. 
Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: generalmente poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le IeUn, nuvolosità variabile con tempo- 
a G le regioni nord-orientali e su quelle 
centrali adriatiche, ove non si escludono precipitazioni. 


Temperatura: in diminuzione al Nord e sulle regioni centrali 


ranei addensamenti sul 


‘adriatiche 
Venti. da deboli a moderati. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora [ Nave Prov. Orm. 


‘Am MEDITERRANEAN 
pom. It SOCARS 

Li ZRINSKI ; 

Ct KAPETAN VJEKO 

Ue BALTISKIY 50 Îliychevsk 

It FENICIA Venezia 

Gr ALPHA INTELLIGENCE Arzew 


20/2 
20/2 
20/2 
21/2 
21/2 
21/2 
21/2 


Sidi Kerir fada 
Monfalcone 52 

Banias lada 
Umago Italcementi 


Nave Destinaz. | Orm. 
Ct KAPETAN VJEKO 
Rs. VASSYL LEVSKIY 
Rs SORMOVSKIY 3001 
Tu UND DENIZGILIK 
Ma TOMIS INTEGRITY 
Gr SIR JOHN 

Rs PRYAZHA 

Gr KRITI 

Po DIOGO DO COUTO 
It NUOVA TRIESTE 

Ct KAPETAN VJEKO 

It FENICIA Ancona 2 
Eg EL'AMRIA Fiume 40 


MOVIMENTI 
20/2 pom. Le IBRAHIM 12 


Data| Ora 


20/2 
20/2 


12.30 Italcementi 
14,00 
20/2 16.00 
20/2 18.00 
20/2 sera 

20/2 sera 

20/2 sera 

20/2 19.00 
20/2 21.00 
21/2 8.00 
21/2 12.00 
21/2 20.00 
21/2 ‘20.00 


Umago 
ordini 
ordini 
Istanbul 
ordini 
ordini 
ordini 
Patrasso 
ordini 
Jeddah 
Umago Italcementi 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali della Antonelli - 3 
Portare il gregge alla pastura - 11 Il Marzio 
re di Roma - 12 Nome di Stravinskij - 13 
Quotidianamente - 15 È più che un pisolino 
- 16 Servono per risolvere il problema - 17 


UNITED COLORS 
OFBENETTON. 


15 RICAMBI a 
1a R m ELETTRODOMESTICI 
DITUTTE 


16 
14. È LE MARCHE 
13 LI si 


Piazza Foraggi, 8/0 
Tel. 040-391462 


SECTOR 


SPORT WATCHES 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16- Tel. 040/371460 


Erano principi danubiani - 19 Risposta che 
lascia delusi-- 20 Risposta che accontenta - 
21 Il nome dell'atleta Bordin - 24 Un labora- 
torio dove si usa molto il... ferro - 25 Ce ne 
sono due nel babà - 26 Le prime a stancarsi 
- 27 Livore, odio - 28 Titolo per baronetti in- 
glesi - 29 Rientrate in sede - 31 Casa spes- 
so interrata... - 32 Piroettante fuoco d'artifi- 
cio - 34 Iniziali di Antonioni - 36 Nei panini 
se ne mettono due - 37 Fiore d'arancio - 39 
Supera persino il campione - 40 La mitezza 
del pacioccone. 


VERTICALI: 2 Cesare lo sconfisse a Be- 
sangon - 3 Ottimo pittore manierista del 
‘500 - 4 Si festeggiano quando... cadono - 5 
Contiene un cibo a lunga conservazione - 6 
Il popolano romano che divenne tribuno - 7 
Canzone popolare tedesca - 8 Città di una 
nota lotteria - 9 Infranto, a pezzi - 10 Catena 
montuosa della Sicilia - 13 Iniziali della De- 
ledda - 14 Fu regalato con incenso e mirra - 
18 Affluisce nel Tevere - 22 Preposizione 
semplice - 23 La disputano gli atleti - 25 A 
volte sono morti in stazione... - 26 Un lavoro 
del perito - 28 Saluto tra maomettani - 30 
pal senza pari - 31 Ha Lomé per capitale 
-33 Dopo din e don - 35 Simbolo dell’arseni- 
co - 38 | confini dell'Austria. 


L] 
E 
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TRASPORTI 


A TRIESTE 
e in tutta ITALIA 
trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 

PREVENTIVI GRATUITI 

Tel. 040/637873 


801 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 


Tel. 


CHIUSO IL'MARTEDI' 


GEREMÎI 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTIAMO 
MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D & 366948 


16: DEI 


Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 
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ANAGRAMMA (2,6,6 = 1,6,3,4) 
Lettera al censore 

Coi tuoi precisi articoli m'insegni 

la strada che conviene seguitare, 

perciò voglio lavori fare degni: 

mi potresti, severo, condannare 

edall'indice pormi coi proscritti 

‘che grandi son soltanto in teoria, 

ma in realtà ci vengono descritti 


Fs 
Bel BE 


come testoni e senza fantasia! 


INDOVINELLO 

‘Addio all’amata 
Parto 
ma se poi questa nuova vita 
‘avrà uno sviluppo negativo 
chi potrà curarsi di me? 
Forse negli amici dell'infanzia 
troverò la medicina 


che mi porterà ad essere 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia sinonimica: perse V,E ri- 
chiamate N,A c'è mente = perseveri chi 
‘ama tenacemente. 
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Ogni mese 
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In collaborazione con il mensile Sirio 
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IGUCINENOVENTA 


ber vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 

Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone fiera) tel. 
0434/625290 fax 625772. 

Showroom: AJELLO DEL FRIULI (UD) 
Lr 34 (uscita Palmanova o Villesse) tel. 0431/ 


LA SCELTA IN50 MODELLI, con la qualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica 
“ze Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, trasporto, montaggio GRATUITI. «sm 
Tre anni di garanzia con assistenza diretta - Aperto tutti i giorni esclusa la domenica 
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‘Anche la Luna ora vi Sialavita di gruppo sia Per prestigio, per auto- Attualmente vi trovate L'orgoglio fa da barrie- Im fatto di denaro siete 
consiglia di occuparvi le attività per diporto revolezza riconosciuta nelbelmezzo diunabu- ra fra voi e la persona. in una fase un po' spe- 


della vostra spiritualità, 
del lato in ombra di voi 
stessi, delle esigenze del- 
l'animo. Le occupazioni 
degli ultimi periodi han- 
no investito invece solo 
campi e settori materia- 
listici. 


sarebbero più soddisfa- 
centi se aveste un po' 
più di tempo da dedicar- 
gli. Fra l'impegno del la- 
voro, corsi di approfon- 
dimento, progetti, le ore 
sono un valore che scar- 
seggia. 


da tutti, siete i più adat- 
ti a dirimere una dispu- 
ta all'interno del clan e 
a saper conciliare le esi- 
genze antitetiche di due 
membri della famiglia. 
Gerto che se non ci riu- 
scirete voi... 


fera d'amore: c'è chi vi 
ha fatto perdere la testa 
e vi regala mille attimi 
meravigliosi e c'è chi, di 
conseguenza, soffre mol- 
to perla vostra disatten- 
zione affettiva. Che fa- 
re? 


del cuore? Niente pau- 
ra, ora con l'abilità dia- 
lettica che vi mette a di- 
sposizione Giove nel vo- 
stro segno, saprete con- 
vincere la persona c'era 
delle vostre buone, buo- 
nissime ragioni... 


ciale. I crediti abbonda- 
no e î mezzi finanziari 
non mancherebbero, te- 
oricamente, ma la liqui- 
dità è ancora un sogno 
che deve. realizzarsi. 
Converrà usare un tanti- 
no di prudenza... 
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vitalità il periodo, attua- 
le, sotto l'egida di Ura- 
no, Venere e Nettuno po- 
sitivissimi ai vostri gra- 
di zodiacali, ha molto 
da darvi. Mette in fer- 
‘mento soprattutto i nati 
nella terza decade del 
segno. 


Nettuno e Venere vi por- 
ta a far castelli in aria, 
al pensare come sareb- 
be bello se chi amate 
condividesse i vostri bu- 
colici interessi e volesse 
vivere in campagna ab- 
bandonando la caotica 
vita di città... 


al segno vi mettono nel- 
la condizione di selezio- 
nare con maggiore seve= 
rità sia il novero delle 
conoscenze, sia il nume- 
ro. delle amicizie. Ma 
chi mai ve lo fa fare di 
circondarvi di persone 
poco interessanti? 


na maliziosa e romanti- 
ca oggi farete incontri 
fortunati e soddisfacen- 
ti con persone che pen- 
sano come voi in parec- 
chi settori. Per lo meno 
in quelli più importanti; 
quelli basilari per stabi- 
lire una solida intesa. 


va si intrecciano anche 
i mille impegni che vi 
assorbono in qualità di 
membro del vostro 
clan. Toccherà proprio 
a voi far fronte a parec- 
chie piccole seccature, 
quindi tanto vale far di 
necessità virtù... 


) 


senza di Sole e Saturno 
non v'inganna e ciò che 
sentite in cuore in que- 
sto momento è un senti- 
‘mento destinato a dura- 
re. Battetevi come tigri 
affinché possa reggere 
al peso di qualche rivali- 
tà e di qualche insidia... 
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@mri», SERIE A/GALLIANI ESAMINA IL MOMENTO DEL MILAN DOPO LA DISFATTA CONLA LAZIO 


«Ci resta solo la Coppa» 


ROMA - Disco verde 
della Camera al decre- 
to sulla violenza negli 
stadi. La Camera ha 
approvato il provvedi- 
mento con 363 sì, 14 
no e 64 astenuti, pro- 
venienti da Rifonda- 
zione comunista e da 
una parte dei progres- 
sisti. Il provvedimen- 
to passa ora all' esa- 
me del Senato che 
avrà tempo fino al 
prossimo giovedì per 
la definitiva conver- 
sione in legge. 

Il testo approvato 
dall'assemblea di 
Montecitorio non con- 
tiene la norma che ob- 
bligavale società spor- 
tive a partecipare alle 
spese per lo svolgi- 
mento del servizio d' 
ordine pubblico, du- 
rante le partite di cal- 
GIO LAN0A 

Tuttavia, la norma, 
cancellata nei giorni 
scorsi dalla commis- 
sione Giustizia, è sta- 
ta trasformata in un 
odg, approvato dall’ 
assemblea, che impe- 
gna il Governo a ripri- 
stinarla. 

Per il resto, l' im- 
pianto del decreto è 
stato confermato. I ti- 
fosi che hanno preso 

arte a episodi di vio- 
enza, anche semplice- 
mente incitando o in- 
neggiando, potranno 
essere costretti dal 
questore a non entra- 
re negli stadi. Per es- 
sere sicuri che il divie- 
to venga rispettato, il 
pretore potrà obbliga- 
re i tifosi a presentar- 
si negli uffici di poli- 
zia nell’ orario delle 
manifestazioni calci- 
stiche. Il divieto di en- 
trare negli. stadi non 
potrà avere una dura- 
ta superiore a un an- 


CALCIOMONDO 


MISURE ANTI-VIOLENZA 


Passa con il verde 
il decreto-stadi 


no; ma, in caso di con- 
travvenzione i tifosi 
rischieranno l’ arresto 
fino a 18 mesi. 

Il decreto prevede an- 


«che il divieto alle so- 


cietà sportive di con- 
cedere contributi, sov- 
venzioni e facilitazio- 
ni agli ultras. In parti- 
colare, viene vietata 
la distribuzione di bi- 
glietti o abbonamenti 
ai club di cui faccia 


RIO 

Uccisi 
duetifosi 

che andavano 
alla partita 


RIO DE JANEIRO - Due 
tifosi del Vasco Da Ga- 
ma sono stati assassi- 
nati a colpi di arma di 
fuoco ieri a Rio mentre 
si stavano recando al 
Maracanà per assiste- 
re al «derby» contro il 
Botafogo. Altre otto 

ersone sono rimaste 
‘ferite, A sparare sareb- 
bero stati alcuni soste- 
nitori avversari saliti 
sul treno su cui si tro- 
vavano gli uccisi, che 
appartenevano alla 
«Fuerza Jovem» della 
«torcida» del Vasco. 

Anderson Goncalves 
de Souza, 19 anni, ed 
un ventunenne di cui 
non è stato reso noto il 
nome sono le ultime 
due vittime della vio- 
lenza che sta infestan- 
do anche il calcio brasi- 
liano. Tra gli otto feri- 
ti, uno, Alexander Pa- 
checo, di 18 anni, è in 
gravi condizioni. Sono 
stati investiti da colpi 
di arma da fuoco spara- 
ti da tre sconosciuti sa- 
liti sul vagone di un 
treno. 


Real Madrid: Mendoza 
rieletto presidente 


MADRID - Ramon Mendoza Fontenla è stato rielet- 
to presidente del Real Madrid, la società calcistica 
che governa da 10 anni, vincendo un aspro con- 
fronto contro altri due concorrenti nelle elezioni so- 
cietarie. Il 67nne Mendoza, che si è impegnato an- 
cora più a fondo a governare il Real da quando ha 
lasciato la sua professione di dirigente d'aziennda, 
ha ottenuto 15. 203 voti su un totale di 34. 951. Il 
suo principale avversario Florentino Perez è arriva- 
to a 14. 505, solo 698 di meno, mentre il terzo in 
lizza, Santiago Gomez Pintado, si è fermato a 4. 
154. La partecipazione degli azionisti non era mai 
stata così alta, particolare che conferma la durezza 


della lotta. 


Serie C: questo il calendario 
dei quarti di Coppa Italia 
FIRENZE - Questo il calendario delle gare di anda- 


ta dei quarti di finale di Coppa Italia di serie C. Do- 
mani (ore 15): Forlì-Juve Stabia, Spal- Atletico Ca- 


tania e Varese-Gualdo. 


Mercoledì 1 marzo (ore 19,30): Casarano-Bolo- 


gna. 


Stagione seriamente compromessa 
per Papin del Bayem Monaco 

MARSIGLIA - Quasi un mese dopo l'operazione al 
ginocchio sinistro, Jean Pierre Papin pensa che per 
lui la stagione in corso sia «fortemente compromes- 
sa». Al francese-del Bayern Monaco i medici hanno 
ordinato otto settimane di riposo assoluto, e poi 


una ripresa graduale. 


Intanto si è fatto applicare un'ingessatura all'ar- 
ticolazione, e pensa ad un possibile futuro nel- 
l'Olympique Marsiglia, la squadra in cui giocava 
prima di passare al Milan, e dove vorrebbe torna- 


re. 


Coverciano: anche gli allenatori 
chiedono il diritto di voto 


FIRENZE - Anche gli allenatori vogliono contare di 
più nei palazzi del calcio e, come i giocatori, chiedo- 
Do di avere diritto al voto. Lo ha detto Azeglio Vici- 
ni, presidente dell' Associazione allenatori, al teri 
mine della riunione del consiglio direttivo che si è 
svolta ieri al centro tecnico di Coverciano. «Ad alle- 
natori, giocatori ed arbitri - ha detto l’ ex ct azzur- 
ro - deve essere concesso il voto per eleggere i vari 
organismi che governano il calcio. 

La nostra non è una richiesta campata in aria, 
non è una rivendicazione di facciata, ma un modo 
di dare una mano concreta a questo mondo nel qua- 
le viviamo. Infatti secondo noi l' istituzione calcio 
avrebbe maggior forza e potrebbe garantirsi mag- 
giore autonomia anche nei confronti del potere po- 
litico se fosse rappresentativa non solo dei presi- 
denti di società, ma anche di coloro che fanno vive- 
re il calcio ogni giorno sui campi di tutta Italia». 


arte anche un solo ti- 
‘oso a cui sia stato in- 
terdetto l' accesso agli 
stadi. Le società che 
non osserveranno que- 
sto divieto saranno 
punite con il paga- 
mento di una somma 
dal 10 al 50 per cento 
degli incassi delle suc- 
cessive partite, fino a 
un massimo di quat- 
tro. 
Il presidente della fe- 
dercalcio Antonio Ma- 
tarrese ha espresso 
piena soddisfazione 
per il via libera dato 
dalla Camera al decre- 
to Maroni e vivo com- 
piacimento perla dele- 
ga allo sport affidata 
al sottosegretario alla 
presidenza del Consi- 
glio, Lamberto Car- 

a 


«Considerata la solida 
esperienzagià matura- 
ta nel mondo dello 
sport, la nomina di 
Cardia - ha affermato 
Matarrese - non può 
che rappresentare 
una garanzia per tut- 
to il movimento spor- 
tivo, impegnato nella 
difesa So ropria 
autonomia e nella pro- 
posizione di riforme 
importanti, prima fra 
tutte quella della leg- 
ge 91 sul professioni- 
smo). 

A proposito del'decre- 
to Maroni, Matarrese 
ha ricordato «l' impe- 
gno della Figc per il 
varo delle nuove misu- 
re fin dal vertice di 
Napoli con l'ex mini- 
stro dell'Interno» ed 
ha auspicato che ades- 
so «il Senato voglia in 
tempi brevi approva- 
re definitivamente il 
testo del provvedi- 
mento che costituisce 
un concreto passo 
avanti nella lotta alla 
violenza». 


MILANO - Non succede- 
va da 12 anni. Nè al Mi- 
lan di Berlusconi era 
mai successo. Ma è suc- 
cesso. Il Milan ha prova- 
to, dopo 12 anni, il gusto 
amaro di una sconfitta- 
disfatta: dal 4- 0 rime- 
diato nell'83 ad Avellino 
al 4-0 di domenica con 
la Lazio. «Non ho alcun 
appunto da muovere ai 
ragazzi - ha detto ieri 
l'amministratore delega- 
to, Adriano Galliani - 
Credo che sul risultato 
abbia influito in manie- 
ra determinante una cer- 
ta stanchezza subentra- 
ta soprattutto nella ri- 
presa e dovuta ai nume- 
rosi impegni infrasetti- 
manali. Tra Supercoppa 
e recuperi abbiamo do- 
vuto giocare per tre mer- 
coledì consecutivi». 

Per Galliani, dunque, 
un episodio e non la spia 
di un declino. Dovuto pe- 
Tò, per ammissione dello 
stesso Galliani «ad una 
certa stanchezza». E se 
fosse questione di\età? I 
Baresi, i Tassotti, i Galli 


(che 12 anni fa ad Avelli- 
no già giocavano insie- 
me) ma anche i Massaro, 
i Donadoni sono tutti so- 
pra i 32. E non è un caso 
che la sconfitta contro la 
Lazio sia scaturita da un 
errore proprio di Baresi, 
il giocatore simbolo di 


questi anni. Senza quel 


suo errore, Casiraghi 
non avrebbe segnato, e 
la partita avrebbe anche 
potuto prendere un'altra 
piega. «Anche perchè - 
ha detto Tassotti analiz- 
zando la gara a mente 
fredda - noi con Eranio 
avevamo appena sfiora- 
to l'1-0. E' chiaro che se 
fossimo passati in van- 
taggio noi, la partita 
avrebbe preso un' altra 
piega. Quando però la 
Lazio è andata sul 2-0, 
noi siamo crollati». 

. A quel punto, secondo 
Tassotti, «la partita, or- 
mai, era andata». «Il 4-0 
- ha aggiunto - può esse- 
re un episodio, in una 
partita ci può anche sta- 
re. Certo è che dobbiamo 
ripartire. Anche se, for- 
se, noi per primi non ci 


siamo resi conto di cosa 
significhi vincere il cam- 
pionato per tre anni con- 
secutivi. Ma ora il no- 
stro obiettivo è restare 
attaccati alla zona Uefa 
e puntare alla Coppa 
Campioni». 

Per quanto «anziana», 
giocatori e tecnici sono 
convinti che la squadra 
ha ancora tutte le carte 
in regola per riuscirci. E‘ 
vero, Franco Baresi, in 
ininterrotta attività ros- 
sonera dal 1977, avrà 35 
anni a maggio. Mauro 
Tassotti i 35 anni li ha 
già fatti. Filippo Galli di 
anni ne ha 32, Donadoni 
e Massaro (giocatori fon- 
damentali peri meccani- 
smi del gioco rossonero) 
rispettivamente 32 e 33. 
Ma per Galliani il Milan, 
età o non età, può anco- 
ra puntare a obiettivi 
ambiziosi. «Inostri obiet- 
tivi - ha detto - rimango- 
no sempre e comunque 
molto importanti, sia 
per quanto riguarda il 
campionato, nel quale 
dobbiamo puntare alla 


zona Uefa, sia per la Cop- 
pa dei Campioni, trofeo 
che ci vede ancora piena- 
mente in lizza e che ten- 
teremo di riconquista- 
re». «Come ho già detto - 
ha tenuto a ribadire l' 
amministratore delegato 
rossonero - ai giocatori 
non ho alcun appunto 
da muovere». Nonostan- 
te la batosta di ieri, Gal- 
liani non è ancora dispo- 
sto a riconoscere il decli- 
no del «vecchio, grande 
Milam. 

L'unica ‘tirata d'orec- 
chì che Galliani si sente 
di fare, è per la scarsa di- 
sponibilità con la stam- 
‘pa dimostrata dai gioca- 
tori dopo la partita con 
la Lazio, L'unico a pre- 
sentarsi in sala stampa è 
stato Marco Simone. 
«Ho inoltrato a tutti loro 
- ha precisato Galliani, 
riferendosi all’ episodio 
- una comunicazione 
con la quale li invito a 
smorzare le proteste 
post partita e a presen- 
tarsi sempre e comun- 
que in sala stampa per 
le interviste di rito». 


Duello Boksic-Tassottinella partita d'andata 


JUVENTUS /BAGGIO RESTA PRUDENTE, MA SI PREPARA A RIENTRARE 


«Adesso viene il difficile» 


ROMA - Le voci di mer- 
cato? «Mi fanno ridere, 
anzi molto ridere». La 
Juventus ha già vinto il 
campionato? «Il difficile 
viene adesso. Bisogna di- 
mostrare di essere i più 
bravi». Roberto Baggio 
ancora una volta prota- 
gonista più fuori che in 
campo in questa stagio- 
ne che l'ha visto tormen- 
tato da problemi fisici, 
ma con il calcio sempre 
nel cuore. Anche quando 
la fama mondiale lo fa 
individuare come. uno 
dei cinque testimonials 
d'eccezione (con i colle- 
ghi calciatori Kazuyoshi 
Miura del Genoa e Abel 
Balbo della Roma, ilmez- 
zofondista del Burundi 
Venuste Niyongabo e il 
rugbista australiano Mi- 
chael Lynagh) per la 
campagna congiunta che 
organizzazioni sportive 


mondiali ed Onu si accin- 
gono a lanciare contro la 
droga. 

«Io sono un uomo di 
sport - leggono uno alla 
volta Baggio e gli altri - 
lo sport ha contribuito a 
dare un senso alla mia 
vita. Lo sport mi ha inse- 
gnato a rispettare gli av- 
versari. Ed è questo, con 
tutti gli altri valori pro- 
pri all’ ideale olimpico, 
un messaggio:che mi im- 
pegno a trasmettere ai 
giovani di tutto il mon- 
do. Ma ci sono anche av- 
versari - e questo è bene 
che i giovani lo sappiano 
- che devono essere te- 
muti più di altri, rispet- 
to ai quali non è slealtà 
il disprezzo 0 l'uso di 
qualsiasi mezzo di lotta, 
La droga è uno di questi 
avversari. Noi dello 
sport batteremo la dro- 
ga». Una promessa a cui 


altri cercheranno di da- 
re concretezza ma che 
comunque porta i cam- 
pioni dello sport in pri- 
ma linea. 

«Purtroppo, - commen- 
ta Baggio con i giornali- 
sti fuori dell'ufficialità - 
finora non ho passato 
tante ore sui campi di 
calcio e non vedo l'ora. 
Ma questa iniziativa è 
troppo importante ed è 
‘per me grande motivo di 
orgoglio cercare di far 
capire ai ragazzi che con 
lo sport si può aiutare 
ad abbandonare brutte 
strade». «La droga - pro- 
segue Baggio - è una 
brutta situazione. La vi- 
ta è la cosa più impor- 
tante che abbiamo e la 
droga non aiuta a vivere 
bene, anzi è come se uno 
giorno per giorno deci- 
desse di morire». Ma la 
sofferenza - gli chiedono 


UDINESE /LA FORMAZIONE DI GALEONE ALLUNGA 


Una squadra concreta 


Ibianconeri hanno offerto quindici minuti di ottimo calcio 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE - Un quarto 


d'ora straordinario. Tan- 
to è bastato all'Udinese 
per sconfiggere anche il 
Cosenza, raccogliere il 
quinto successo consecu- 
tivo ed eguagliare così il 
proprio record di vitto- 
tie. Insomma, la serie A 
è laggiù dietro l'angolo. 
E viaggiando a questa 
media non raggiungerla 
è impossibile. 

MATURITA'.Ibianco- 
neri hanno confermato 
anche contro un Cosen- 
za apparso vivace e peri- 
coloso di aver saputo 
raggiungere la maturità, 
lo spirito per piegare an- 
che gli avversari più 
pimpanti. Una Udinese 
utilitaristica, insomma, 
che già una settimana fa 
contro il Chievo aveva 
saputo raccogliere i tre 
punti sfruttando l'unica 
occasione offensiva avu- 
ta e che al «Friuli» si è 
sostanzialmente ripetu- 
ta, capitalizzando al 
massimo un - quarto 
d'ora di straordinario vi- 
gore agonistico, ma spre- 
cando anche una gran 
quantità di ottime occa- 
sioni. 

Con uno Scarchilli co- 
sì così, un Desideri tal- 
volta.assente e un Mari- 
no davvero sfortunato 
(quando le cose vanno 
storte succede anche che 
si sbagli a porta vuota 
da tre metri, come è suc- 
cesso al giovane attac- 
cante bianconero), la 
squadra di Galeone è sta- 
ta sorretta dalla consue- 
ta straordinaria classe di 
Pizzi, supportato sulle 


fasce da Ametrano e Ros- 
sitto da una parte e da 
Kozminski dall'altra. Di 
Pizzi l'assist in verticale 
che ha smarcato davanti 
a Zunico Poggi per il gol- 
partita, di Pizzi l'altret- 
tanto splendido assist 
che Marino non ha sapu- 
to concretizzare al me- 
glio. Di Pizzi in sostanza 
questi tre punti che con- 
fermano l'Udinese. alle 
spalle del Piacenza con 


sette punti di vantaggio 
sulla quinta. 
CLASSIFICA. In que- 
sto momento la gradua- 
toria della cadetteria 
promuove, Oltre al Pia- 
cenza e all'Udinese, an- 
che Ancona e Perugia: 
non ci sarebbe nulla di 
che meravigliarsi se pro- 
prio questo fosse il po- 
ker finale. Anche se, ri- 
trovato Ganz, anche 
l'Atalanta si è rifatta sot- 


UN INCIDENTE DI GIOCO 


Morto un ragazzo della Samp 
peremorragia alla milza 


NAPOLI - Un ragazzo 
delle giovanili della 
Sampdoria, Raffaele 
Damiano, di 14 anni, è 
morto dopo due mesi 
di agonia provocata da 
un'emorragia alla mil- 
za dovuta ad una gi- 
nocchiata del portiere 
della sua squadra, du- 


Tante un incontro di- 
sputatosi a Genova il 
18 - dicemb. 


re Scorso. 
La partita finì 5a 0e 
tutte le reti furono se- 
gnate da Damiano, che 
giocava nel ruolo di 
centravanti. Dopo la 
gara, il ragazzo fu visi- 
tato in un ospedale del 
capoluogo ligure e su- 
bito dimesso. 

Raffaele tornò a Na- 
poli in treno e una vol- 
ta giunto a Frattamag- 
giore, il suo paese, i fa- 
‘miliari lo portarono in 
ospedale a causa di 
una forte emorragia. 
Prima della morte - 
Raffaele Damiano pe- 
sava ormai 30 chilo- 
grammi - il ragazzo 


‘era stato sottoposto a 


nove interventi chirur- 
gici. 

Sulle cause della mor- 
te di Raffaele Damia- 
no, la procura Circon- 
dariale di Napoli ha 
aperto un' inchiesta. 
La cartella clinica è 
stata trasmessa alla 
Procura dal drappello 
di polizia del Cardarel- 
li di Napoli, dove il ra- 
gazzo è deceduto ieri 
nelle prime ore del po- 
meriggio. 
L'autorità giudiziaria 
dovrebbe fissare nelle 
prossime ore la data 
dell'autopsia. Raffaele 
Damiano era stato tra- 
sferito al Cardarelli il 
7 gennaio scorso dal 
Policlinico universita- 
rio. In precedenza, il 
ragazzo era stato rico- 
verato all'ospedale di 
Frattamaggiore dove 
lo avevano operato di 
urgenza a causa di un'. 
emorragiasopravvenu- 
ta per lo spappolamen- 
to della milza. 


to in una classifica che 
si conferma ancora una 
volta estremamente flui- 
da, nella migliortradizio- 
ne della serie B. I tre 
punti che premiano la 


« vittoria, del resto, non 


possono permettere a 
nessuno di dormire son- 
ni tranquilli. 
MERCATO. Il campio- 
nato è in pieno svolgi- 
mento, ma gli operatori 
di mercato si stanno già 
muovendo. Ecco così 
che la Lazio ha già mes- 
‘so le mani su Raffaele 
Ametrano, il moto perpe- 
tuo bianconero. Sul pic- 
colo ma guizzante cen- 
trocampista aveva con- 
centratole proprie atten- 
zioni anche il Milan, ma 
Braida, almomento deci- 
sivo, ha bocciato l'opera- 
zione lasciando così se- 
maforo verde alla socie- 
tà capitolina che si sa- 
rebbe già aggiudicata il 
giocatore. Ametrano, 22 
anni compiuti una setti- 
mana fa, è stato preleva- 
to la scorsa estate dal- 
l'Udinese a Ischia: 
un'operazione condotta 
da Efrem Dotti rivelata- 
si davvero azzeccata, vi- 
sto il rendimento del ra- 
gazzo in questo campio- 
nato. 
Di Ca lo attende la gene 
: la raggiungerà molto 
probabilmente con l'Udi- 
nese (a meno di catacli- 
smi è difficile pensare 
che i friulani buttino al 
vento quanto fatto fino 
a questo momento) ma 
se la godrà senza troppi 
affanni in una formazio- 
ne con ben altre ambizio- 
ni. E per lo scugnizzo na- 
to a Castellamare di Sta- 
bia è, questa, una gran 
bella soddisfazione. 


- fa parte della vita, tu 
lo sai bene. «E' vero - ri- 
sponde - fa parte della 
mia vita stare male, ma 
non' l'ho voluto io. Non 
ho avuto una vita facile 
dal punto di vista sporti- 
vo, ho dovuto superare 
grandissimi problemi. 
Per questo posso lancia- 
re ai giovani un messag- 
gio: non mollare»! Ma il 
calcio preme. Una Juve 
che.sembra avere già in 
tasca il campionato e in 
cui Baggio si prepara a 
tornare quanto prima, 
una nazionale poco più 
lontana. «La Juve finora 
ha giocato molto bene - 
concede Baggio - dà spet- 
tacolo ed ha ottenuto vit- 
torie importanti. Merito 
dei miei compagni e del- 
l'allenatore. 

Ma il periodo difficile 
viene adesso, è ora che 
bisogna dimostrare di es- 


Andrea Polmonari 


TRIESTE - Semplifican- 
do le cose al massimo, 
basterebbe sommare i 
migliori giocatori della 
Triestina a quelli del 
Treviso per ottenere la 
formazione ideale (i fa- 
mosi «top 11») del giro- 
ne D del campionato 
nazionale Dilettanti. 
Unendo le forze, le due 
protagoniste dell'Inter- 
regionale riuscirebbero 
forse anche a vincere la 
serei C2. Ma, tanto per 
complicarci un po' la vi- 
ta si potrebbero mi- 
schiare le carte in altro. 
modo. Con un minimo 
sforzo è possibile infatti 
individuare qualche ot- 
timo giocatore che mili- 
ta in altre squadre. Do- 
po ventun partite que- 
sto torneo (con i suoi at- 
tori) si finisce per cono- 
scerlo come le proprie 


sere i più bravi. Stando 
fuori nori si può fare cer- 
to molto, il minimo è es- 
sere vicini alla squa- 
dra». Ma il capitolo cam- 
pionato per Baggio non è 
chiuso: «La vittoria di 
domenica è un passo im- 
portante, sei punti costi- 
tuiscono un buon margi- 
ne. Ma sono convinto 
che dovremo fare ancora 
molta fatica. Avremo 
partite importanti fuori 
casa, Milan, Inter, Ro- 
ma. Dovremo stare mol- 
to ‘attenti. Lo vediamo 
tutte le domeniche che 
con due vittorie si può 
prendere il volo e con al- 
trettante sconfitte  ri- 
piombare a mezza classi- 
fica, Il Parma è il più vi- 
cino ma il discorso non 
mi sembra chiuso neppu- 
Te per Roma e Lazio, due 
squadre dai valori molto 
alti. Temiamo tutti». 


«Certo - ricorda anco” 
ra Baggio - non pensavo 
all'inizio del campionato 
che la squadra avesse 
tutti questi risultati. Cre- 
devo in un torneo più 
equilibrato degli altri an- 
ni, sicuramente senza lo 
strapotere del Milan. 
Evidentemente va avan: 
ti chi ha più continuità. 
I difetti della Juventus 
di sicuro non ve li dico 
per non dare un vantag” 
gio agli altri, ma è evi. 
dente che è più. conti 
nua». Quanto al suo rien- 
tro Baggio resta. cauto; 
quasi sicuramente no do- 
menica contro la Samp 
doria, più probabile quel- 
la successiva a Milano 
contro l'Inter: «La scor- 
sa settimana - rivela - 


‘ho fatto preparazione ti- . 


po precampionato, que- 
stasvolgerò lavoro diver- 
SO). 


Cinque alabardati 
nella «top 11» 


tasche. O quasi. Provia- 
mo allora ad azzardare 
una’ ipotetica super- 
squadra, Il portiere po- 
trebbe essere Barlocco 
(Sevegliano) il cui inse- 
rimento ha giovato non 
poco alla formazione 
della Bassa. Le alterna- 
tive? Marini Donada 
oppure Brunello del 
Bassano, 

Per quanto riguarda gli 
esterni, ci si potrebbe af- 


-fidare al marine Maino 


(Treviso) e a Battiston 
(Sanvitese), ma i nostri 
Incitti e Birtig potreb- 
be essere degli ottimi ri- 
cambi. Difensori centra- 
li: Zocchi non può esse- 
re minimamente messo 
în discussione. E' di un 
altro pianeta. Potrebbe 
fare coppia con Diego 
Moro della Luparense 
e ovviamente con Tibe- 
rio. Ma non vogliamo 
inflazionare la selezio- 
ne di \giocatori alabar- 
dati... Merita attenzio- 
ne anche il giovane 
Lombardi (Treviso) che 
è di scuola milanista. 

Centrocampo. Come 
prescindere da Zanvet- 
tor e Pavanel? Li aves- 
se il Treviso probabil- 
mente ora avrebbe già 
cinque punti di vantag- 
guio sull'Alabarda. La 
maglia numero dieci, 
per una questione an- 
che di giustizia, spette- 
rebbe a Bonavina (Tre- 
viso), mentre nel ruolo 
di tornante destro si po- 
trebbe sempre contare 
su Polmonari, anche se 
è da tenere in conside- 
razione pure Perina 
del Legnago. a 
Reparto avanzato. Qui 
c'è solo l'imbarazzo del- 


Moreno Zocchi 


la scelta. Istintivamern- 
te verrebbe da mettere 
assieme la coppia Fio- 
rio-Marsich, 27 gol in 
due. Ma, a parte i gol, 
non ci sembra ben as- 
sortita. Fiorio, quindi, 
potrebbe  giovarsi di 
unaspalla come Bresci- 
ni opuure del suo abi- 
tuale partner Pradella. 
Ricapitolando, la for- 
mazione sarebbe la se- 
guente: Barlocco, Mat- 
no, Battiston, Zanvet- 
tor, Zocchi, Moro D, Pol- 
monari, Pavanel, Bre- 
scini, Bonavina, Fiorio. 
Cinque alabardati con- 
tro tre trevigiani. In 
questa squadra ci son0 
già due under (Zanvet- 
tor e Battiston) più ul 
portiere, mister X, de 
77° da sostituire al 1: 
tanto per aggirare il re 
golamento. 


ma. cat: 
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i 


Vescovi (Cagiva): 29 punti, 6 recuperi, 6 assist. 


L'ALLENATORE CARMENATI LO HA TROVATO ESANIME NEL SUO APPARTAMENTO 


TRIESTE — Non si muo- 
ve nulla, ma cambia 
qualcosa. L'imbarcata 
varesina non sarà indolo- 
re: troppa rilassattezza 
in difesa, troppa fregola 
di sbarazzarsi delle re- 
sponsabilità. C'è da riflet- 
tere soprattutto sul j'ac- 
cuse di Bernardi a fine 
partita. «Dovevamo tene- 
re il ritmo basso, lo ave- 
vamo stabilito». E' sola- 
re che dovesse essere 
quella la tattica da adot- 
tare. 

Sarebbe pazzesco pen- 
sare di battere in trasfer- 
ta un avversario sfidan- 
dolo sul suo térreno pre- 
ferito, il gioco in veloci- 
tà. Anche perchè per te- 
nere alto il ritmo Rusco- 
ni può alternare la Ban- 
da Bassotti Pozzecco (an- 
cora una volta annullato 
dai sentimenti quando si 
trova di fronte Trieste), 
Biganzoli e Bulgheroni. 
L'Illycaffè, si sa, ha una 
sola opzione in regia, 
Gattoni. La soluzione 
Burtt play non è troppo 
affidabile perchè priva 


Trieste del braccio arma- 
to. L'unico, visto che i 
giocatori italiani a Vare- 
se facevano nasconderel- 
lo. 

E l'impressione è che 
dietro lo sfogo di Bernar- 
di ci sia l'esasperazione 
per il defilarsi di qualche 
indigeno (date un'occhia- 
ta ai minuti giocati da 
Zamberlan e Bargna...), 
oltre alla preoccupazio- 
ne per l'incapacità della 
regia di dettare il ritmo 
concertato in settimana. 

Gerto che se l'emotivi- 
tà sul campo fa mandare 
all'aria il lavoro svolto 
in via Locchi, il panora- 
ma si fa grigio assai, So- 
prattutto con una Coppa 
Italia alle porte che met- 
terà i triestini sotto i ri- 
flettori del basket nazio- 
nale. La pressione psico- 
logica e l'importanza del- 
l'avvenimento non po- 
tranno schiacciare nuo- 
vamente l'Illycaffè. Per 
Stefanel, Scavolini e Be- 
netton, ancora in corsa 
per scudetto e coppe eu- 
ropee, la Coppa Italia è il 


terzo premio per impor- 
tanza. Per i triestini vale 
una stagione. 

Teri sera in passerella, 
ospiti dei vari salotti tele- 
visivi, sono finiti Burtt e 
‘Thompson. Un evento so- 
lo superficialmente ca- 
suale. Qui bisogna legge- 
re anche tra le righe del- 
le combinazioni. Se fosse 
tempo di pagelle, infatti, 
a Varese la società bian- 
corossa avrebbe promos- 
so solo i due stranieri. 
Burtt è soggetto tosto, 
uomo abituato a mille 
battaglie, e pur tirando 
troppo contro la Cagiva 
ha messo una pezza alle 
manchevolezze altrui. 

Quanto a Thompson, 
se non vede mai la boc- 
cia, che deve fare? Con- 
tro Petruska non ha entu- 
siasmato ma prima di 
storcere il naso di fronte 
a uno che comunque se- 
gna 17 punti e acchiappa 
sedici carambole, ce ne 
vuole. 

Si sa già che l'Illycaffè 
del prossimo anno, se gli 
agenti non spareranno ci- 


fre folli, verrà costruita 
su loro. E la faccia del 
Bernardi negli spogliatoi 
di Varese non era troppo 
rassicurante per gli ita- 
liani che cercano ricon- 
ferma. 

Le svagatezze difensi- 
ve dell'Illycaffè sono di- 
ventate la sala di riani- 
mazione del basket italia- 
no. Possibile che sia quel 
Checco Vescovi, un tem- 
po cocco di Varese, poi 
fatto migrare a Pistoia 
per risciacquare i panni 
cestistici e adesso pedina 
di contorno della Cagiva 
degli sbarbini. Contro 
l'Illycaffè è stato mo- 
struoso (29 punti, sei as- 
sist e sei recuperi). Oppu- 
re lo hanno fatto diventa- 
re tale? 

Perla seconda settima- 
na consecutiva, infatti, 
la difesa triestina è stata 
messa in croce da un jol- 
ly che nessuno considere- 
va troppo alla vigilia. Pri- 
ma di Vescovi, c'era sta- 
to Roberto Dalla Vec- 
chia. Altro soggetto ulti- 
mamente poco avvezzo a 


nobilitare il tabellino. 
Contro l'Illycaffè, due do- 
meniche fa, ha riassapo- 
rato un pomeriggio di 
gloria. Ha segnato (o ha 
potuto segnare, il quesi- 
to resta lo stesso) venti 
punti con percentuali da 
favola. 

A dispetto degli errori, 
comunque, per quel bri- 
ciolo di irrazionalità che 
contraddistingue l’A1 no- 
strana, è ancora possibi- 
le la rincorsa al decimo 
posto. Oltre all'Illycaffè 
domenica hanno perso 
anche Pistoia e Reggio 
Calabria. Anche per bu- 
scarle, però, c'è modo e 
modo. Contro Stefanel e 
Filodoro hanno perso di 
due punti, sfiorando l'im- 
presa. La Madigan ha af- 
frontato i pupilli del «Be- 
pi» senza uno straniero 
eppure fino a trenta se- 
condi dalla fine erano a 
un passo dallo sbancare 
il Palalido. La Pfizer è 
uscita da Piazzale Azzari- 
ta tra gli applausi. A Ma- 
snago è stata fischiata 
(sic) la Cagiva. 

Roberto Degrassi 


Morto Mitchell, Usa di Fabriano: è «giallo» 


Potrebbe aver abusato di medicinali e alcool. L’ipotesi dell’edema polmonare. Il giocatore sostituiva Murphy 


SERIE A1/MARCATORI 
ll solito Komazec mattatore 
In A2laleadership è italiana 


SERIE Al: E' sempre 
‘Arjan Komazec il miglior 
realizzatore della Al. Il 
vantaggio sugli altri è in- 
colmabile. Steve Burtt, 
nono quanto a punti se- 
gnati, è tuttavia il secon- 
do (sempre dietro il croa- 
o) nella media-partita. 
l)'Komazec (Cagiva) 838 
Punti; 2) Mitchell (Meta 
System) 681; 3) Williams 
(Birex) 620; 4) Danilovic 
(Buckler) 567; 5) Howard 
(Madigan) 527; 6) Djor- 
djevic (Filodoro) 522; 7) 
Esposito (Filodoro) 505; 
8) Riva (Scavolini) 494; 
9) Burtt (Illy) 478; 10) Bo- 
diroga (Stefanel) e Nau- 
oski (Benetton) 456. 


SERIE A2: E' un domi- 
nio italiano la classifica 
dei cannonieri della A2. 
Se trovare ai primi posti 
Garlton Myers é Nicco- 
lai era, tutto sommato, 
prevedibile rappresenta 
invece una sorpresa 
l'esplosione del venezia- 
no Binotto. 1) Myers (Te- 
amsystem) punti 829; 2) 
Niccolai (Olitalia) 685; 
3) Binotto (S.Benedetto) 
624; 4) Glass (Jcopla- 
stic) 615; 5) Cambridge 
(Floor) 610; 6) Firic 
(Francorosso) 604; 7) Ca- 
pone (Aresium) 527; 8) 
Fox (Aresium) 518; 9) 
Booth (Pavia) 513; 10) 
Di Monte (Auriga) 459. 


FABRIANO — Due me- 
tri e zero cinque di al- 
tezza, ventiquattro an- 
ni, ala pivot di una squa- 


‘dra di basket di serie 


A2, stroncato forse da 
un mal di denti. E' un 
giallo la morte dell'atle- 
ta statunitense Samuel 
Mitchell, trovato morto 
domenica pomeriggio, 
nell'appartamento asse- 
gnatogli dalla squadra, 
la Fabriano Turboair. 
Unici indizi: un ede- 
ma polmonare, la tv la- 
sciata accesa, una latti- 
na di birra vuota e un fi- 
lo interdentale appena 
usato. Fra le molte ipo- 
tesi sulle cause di un de- 
cesso che l'autopsia og- 
gi o al massimo domani 
dovrebbe scoprire, an- 
chel'involontaria mistu- 
ra di medicinali e alcol. 
Sabato scorso Sam Mi- 


SERIE A1 /IL PUNTO SUL CAMPIONATO 
Scricchiola Bologna 
Siena già nei play-off 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Nulla di nuovo 
sul fronte. Ma la classifi- 
ca, sostanzialmente inva- 
Tiata non deve inganna- 
Te, ancora una volta ci 
sono vittime e vincenti, 
Segnali importanti in vi- 


‘Sta dei play off. Il domi- 


Nio delle bolognesi scric- 


chiola, la Filodoro in que- . 


Sto momento sembra ri- 
Vivere momenti difficili 
di inizio stagione, anche 
Se è capace di vincere lo 
Stesso, 

La Buckler paga il pe- 
So di una complessa si- 
tuazione di coppa ma an- 
Che le sue debolezze sot- 
to canestro, accentuate, 
Ora, dalle condizioni di 
Binelli. La Filodoro ha 
Vinto contro Reggio Cala- 

tia solo all'ultimo se- 
Condo, è stata a lungo 
Sotto, ma il dato più pre- 


| Occupante per Scariolo è 


ritorno ad un gioco a 
Senso unico, tutto impo- 


(Stato sui piccoli, Djor- 


Jevic ed Esposito, con 
Gay dimenticato e trop- 
Bo solo sotto canestro, 
Anche per l'assenza di 
Tosini che sembra pesa- 
îe più del previsto. E co- 
Sì la squadra diventa più 
Prevedibile, molto meno 
Sonvincente in chiave 
Scudetto. 
prSarà crisi passeggera? 
Possibile, ma per ora i 
Subbi, anche dopo la 
Sconfitta di Roma, pren- 
Ono consistenza. 
anche la Buckler 
Do nbra a pezzi, legata a 
Marilovie ed al tiro di 
choretti, ma con Binion 
che Non gira e quindi po- 
î © alternative sotto ca- 
“Stro. Ancor più grave 


il fatto se si pensa che il 
problama emerge contro 
una Birex ridotta ai mini- 
mi termini e praticamen- 
te indifesa proprio sotto 
i tabelloni. > 

E Verona oramai non 
riesce più a fare i miraco- 
li, è comprensibile, ma il 
dato ha la sua rilevanza 
in prospettiva, perchè la 
lotta per lo scudetto ha 
perso una concorrente e 
chi si troverà davanti la 
Birex decimata di oggi, 
avrà ì suoi vantaggi. 

Risorge invece subito 
la Cagiva Varese, ma con- 
tro una Illy inguardabile 
fuori casa: Varese ha un 
Komazec un po' spento 
ma trova alternative, 
con Conti e Vescovi, men- 
tre Trieste, sempre più 
fuori dalla corsa ai play 
off, ha solo Burtt che ma- 
gari gioisce della situa- 
zione perchè così può da- 
Te sfogo al suo egoismo 
senza troppe accuse. 

La Cagiva ha un buon 
passo, ha sempre retto 
contro le grandi, insom- 
ma da qui a maggio ci sa- 
tà ancora, ecco un'avver- 
saria che tutti vorrebbe- 
ro evitare sulla strada 
per il tricolore. 

Tiene il passo a stento 
invece la Stefanel Mila- 
no, capace di rischiare in 
casa anche contro un Ma- 
digan Pistoia a mezzo 
servizio. Per Milano non 
c'è solo il doppio impe- 
gno ma anche la compli- 
cazione di giocare con 
squadre diverse fra cop- 
pa e campionato, e ne ri- 
sente la qualità del gio- 
co, che, per assurdo, è 
molto più ricco senza 
Palmer che con l’ameri- 
cano, al quale resta ben 
poco tempo per inserirsi 


fra una trasferta e l'al- 
tra. 

Quindi la vera Stefa- 
nel si vedrà a fine Korac, 
per oggi le basta soprav- 
vivere a buon livello, E il 
problema della diversa fi- 
sionomia fra campionato 
e coppe sembra essere il 
solo motivo della perma- 
nenza a Pesaro di Gai- 
nes, fra l'altro ottimo nel 
facile impegno contro 
Reggio Emilia. 

Difficile che Bianchini 
regga uno straniero così 
fino alla fine, ma oggi 
non può complicarsi le 
idee nel momento decisi- 
vo dell'Euroclub, forse il 
più importante obiettivo 
della stagione per la sua 
Scavolini, che a Salonic- 
co punta al primo posto 
del girone. 

La giornata ha dato an- 
che un' altra mezza sen- 
tenza, Siena è pratica- 
mente ai play off, stac- 
cando la Pfizer, Illycaffè 
e Madigan che si conten- 
dono. l'ultimo posto. di- 
sponibile. E alla luce del 
gioco espresso è Reggio 
Calabria la favorita, an- 
che perchè con Vandiver 
e White ha peso e sostan- 
za sotto i tabelloni come 
poche altre formazioni 
anche di più alto livello. 

Nella zona grigia ed in- 
significante restano Ro- 
ma e Treviso: la Benet- 
ton ha dato segni di vita 
contro la Teorema ma il 
distacco dalla testa è 
grande. La vera testimo- 
nianza la devono dare og- 
gi Rusconi e Pittis, sul 
campo dell'Antibes nella 
semifinale della coppa 
Europa, da vincere ad 
ogni costo dopo la beffa 
subita in casa la scorsa 
settimana. 


tchell aveva detto ai 
compagni di squadra di 
soffrire di mal di denti. 
Un dolore reso più acu- 
to da un principio di in- 
fluenza. Ma anche da 
un piccolo dramma inte- 
riore. Giovedì, duranté 
una partita con il Napo- 
li, l'atleta aveva subito 
uno strappo, impossibi- 
le da recuperare prima 
di un mese e mezzo cir- 
ca. 

La società aveva, dun- 
que, deciso di «tagliar- 
lo»: escluderlo dalla 
squadra per il resto del 
campionato. A sostituir- 
lo, per ironia della sor- 
te, era stato richiamato 
Jay Murphy, il giocato- 
re che Mitchell era sta- 
to chiamato a sostitui- 
re, quando, nel Natale 
scorso, era rimasto in- 
fortunato. 

La società si è affret- 


MILANO — Si apre 
una settimana in cui si 
decide tutto per le 
squadre italiane anco- 
ra impegnate nelle ma- 
nifestazioni europee: 
Scavolini e Buckler ver- 
so il barrage dell'Euro- 
club (i pesaresi, già 
qualificati, puntano al- 
la posizione migliore), 
Benetton che cerca di 
recuperare la finale di 
Coppa Europa, Stefa- 
nel che vuole quella di 
Korac, Comense ad un 
passo dalla Final Four 
di Coppa Campioni don- 
ne, Priolo e Parma che 


all'atto conclusivo del- 
la Ronchetti. 

La giornata più «in- 
tensa» è proprio quella 
odierna, con in campo 
contemporaneamente 
Benetton, Stefanele Co- 
mense. 

Euroclub: domani 
la Scavolini, già pro- 
mossa, ha comunque 
l'obbligo di vincere a 
Salonicco, contro un 
Paok senza più ambi- 
zioni. Con un successo 
in Grecia, i pesaresi sa- 
rebbero sicuri di uno 
dei primi due posti nel 
girone, quindi con 
l'eventuale bella del 
barrage in casa. Se per- 
dono, scalano alla ter- 
za 0 quarta posizione. 

Nell'altro girone, la 
Buckler non ha alterna- 
tive, giovedì, alla vitto- 
ria sul campo della Jo- 
ventut Badalona, cam- 


si giocano il passaggio ‘ 


tata a far sapere che ll'at- 
leta non soffriva di di- 
sturbi di sorta, ed era 
stato appena sottoposto 
a test specialistici, co- 
me previsto per i gioca- 
tori professionisti (an- 
che se per gli stranieri 
non c'è un obbligo speci- 
fico da questo punto di 
vista). Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
di Ancona, Paolo Gubi- 
nelli, aspetta. i. risultati 
dell'autopsia. 

Peroraè stato ascolta- 
to l'allenatore, Roberto 
Carmenati. E' stato pro- 
prio lui a trovare il cor- 
po dell'atleta. Sam Mi- 
tchell era seduto sul di- 
vano, di fronte alla tv 
accesa, 

Garmenati aveva ten- 
tato di mettersi in con- 
tatto telefonicamente 
con il giocatore. Non 


COPPE / SETTIMANA DECISIVA 


Una sera che vale una finale 
er Tanjevic e itrevigiani 


avendo avuto alcuna ri- 
sposta si era recato di 
persona a casa sua. Ma 
anche alle scampanella- 
te Mitchell non rispon- 
deva. Alla fine la deci- 
sione di chiamare il pro- 
prietario dell'apparta- 
mento con la copia delle 
chiavi dell'abitazione e 
l'agghiacciante sorpre- 
sa. All'arrivo degli inve- 
stigatori, dopo un'accu- 
rata perquisizione, sfu- 
mava l'ipotesi dei più 
sospettosi: nell'apparta- 
mento non è stata trova- 
ta alcuna traccia di stu- 
pefacenti. 

Sam Mitchell veniva 
considerato un giocato- 
re di discreta levatura, 
buon tiratore alla media 
distanza e rimbalzista; 
nella Turboair, la sua 
media era di 15 punti a 
partita e di sei rimbalzi. 
Appassionato di video- 


Boscia Tanjevic detta la strategia per la Korac. 


pione d'Europa ridotta 
al lumicino (soli due 
punti nel girone fina- 
le): solo così può piaz- 
zarsi fra il terzo e il 
quarto posto. Una scon- 
fitta la condannerebbe 
irrimediabilmente, 

Coppa Europa:. il 
tonfo casalingo della 
scorsa settimana impo- 
ne alla Benetton di cer- 
care l'impresa, stasera, 
ad Antibes per aggan- 
ciare lo spareggio, che 
si disputerebbe giove- 
dì, sempre sul campo 
francese. 

Per la squadra di 
D'Aritoni un compito, 
dunque, difficilissimo, 
anche se il suo poten- 
ziale tecnico è netta- 
mente superiore a quel- 
lo dei transalpini. Ma, 


quest'anno, i trevigiani 
non hanno mai comple- 
tamente convinto - al- 
meno come continuità 
- in trasferta. 

Coppa Korac: la sfi- 
da italo-francese vivrà 
un altro momento im- 
portante oggi ad Assa- 
go, dove la Stefanel cer- 
ca contro il Pau/Orthez 
di bissare il successo 
della scorsa settimana 
fuori casa. 

I milanesi adesso so- 
no favoriti, l'accesso al- 
la finale si gioca sulla 
differenza-canestri e 
quindi possono permet- 
tersi una sconfitta fino 
a -5. Tanjevic dice di 
non far conto sul risul- 
tato dell'andata. «Biso- 
gna puntare a vincere 


‘care, sempre tra le mu- 


giochi e amante della 
lettura, l'atleta, nativo 
di una cittadina del Mi- 
chigan, Buchanan, ave- 
va confidato ai compa- 
gni di essere fidanzato 
con una ragazza di Chi- 
cago che frequenta un 
corso universitario nel 
settore legale, con la 
quale aveva progettato 
di sposarsi l'estate pros- 
sima. Mitchell aveva a 
sua volta frequentato 
l'università di Cleve- 
land, nella cui squadra 
aveva militato. 

Il presidente della so- 
cietà, Giuliano Ceresa- 
ni, è stato raggiunto dal- 
la notizia della morte di 
Mitchell a Colonia, dove 
si trova per impegni di 
lavoro. La società ha in- 
formato dell' accaduto i 
familiari del giocatore e 
si è messa a loro comple- 
ta disposizione. 


e basta. Non facile, per- 
chè i francesi giocano 
meglio in trasferta». 

Se la Stefanel riuscis- 
se a battere stasera i 
francesi, conquistereb- 
be la seconda finale 
consecutiva di Coppa 
Korac. L'anno scorso, 
quando il marchio del- 
l'azienda di Ponte di 
Piave era legato a Trie- 
ste, Gentile e compagni 
sfidarono il Paok Salo- 
nicco. Stavolta proba- 
bilmente si troveranno 
di fronte l'Alba Berlino 
che nella prima gara 
ha strapazzato quel Ca- 
ceres che sette giorni 
prima aveva eliminato 
l'Illycaffè. 

Coppa Campioni 
donne: la Comense ha 
l'opportunità di chiude- 
re con un 2-0 il barra- 
ge con le slovacche del 
Ruzomberok. Ha già 
vinto in trasferta, è fa- 
voritissima in casa, 
questa sera. Dovesse 
scivolare, avrebbe co- 
munque l'opportunità 
dello spareggio da gio- 


ra, casalinghe, giovedì 
sera. 

Coppa Ronchetti: 
domani a Parma ritor- 
no della sfida fra le 
emiliane e il Priolo. La 
squadra siciliana parte 
con il «più dieci» del- 
l'andata. Un margine 
che non rappresenta 
però una garanzia. Il 
Parma è in grado di po- 
ter sovvertire la situa- 
zione. 


era ILLYCAFFE?/DOPO VARESE, FA ANCORA DISCUTERE LO SFOGO DI BERNARDI SULL’ANARCHIA TATTICA 


«Shampoo» agli italiani 


SERIE A1/SVOLTA 


Pesaro sceglie luzzolino 
La Pfizer perde Bullara 


club. 
Altra svolta per 
una squadra di Al. 


PESARO — Sarà pro- 
babilmente lo statu- 
nitense Mike Iuzzoli- 


no a sostuire Coery Algiocatore della Pfi- 
Gaines, nel ruolo di zer Roberto Bullara, 
play della Scavolini infortunatosinelcor- 


so della gara contro 
la Filodoro Bologna, 
è stata diagnosticata 
la frattura del malle- 
olo tibiale sinistro. 
Bullara si era infor- 
tunato in uno scon- 
tro fortuito con l' ar- 


Pesaro. Ventisette 
anni, alto m, 1,82, 
Tuzzolino, atteso per 
mercoledì prossimo 
nellacittà marchigia- 
na, ha militato nei 
Delos Mavericks tra 
il 1991 e il 1993, nell} "Bodio 
ambito della Nba. HEAR IS, dI Brndi 
Più recentemente ha ‘og È 


i saranno espe- 
fatto parte della Cha. riti tri accertamen- 
Gaines, che viene 


sped È ti ed eventualmente 
sostituito per ragio- 


D - Di - siprocederà alla ges- 
ni tecniche, giocherà 


e satura della caviglia 
comunque domani a infortunata. L'infor- 
Salonicco contro il 


tunio di Bullara con- 
Paok Salonicco, ulti- 


o l dizionerà la Pfizer, 
ma partita di qualifi- in corsa per il deci- 
cazione dell'Euro- 


mo posto. 


Sam Mitchell a Fabriano, in riscaldamento. 


Mi INPOCHERIGHE [ii 


Tennis, Sampras non ci sarà 
nella squadra Usa di Davis 
cheaffronterà gli azzurri 


NEW YORK — Pete Sampras, n. 1 mondiale, non farà 
parte della squadra degli Stati Uniti che affronterà ]’ 
Italia nei quarti di finale del Gruppo Mondiale della 
Coppa Davis, dal 31 marzo al 2 aprile, a Palermo. La 
notizia data ieri dal capitano non giocatore statuniten- 
se, Tom Gullikson, non potrà che fare piacere al suo 
collega italiano, Adriano Panatta, anche se lo stesso 
Gullikson potrà scegliere i suoi singolaristi in un grup- 
po da fare spavento. Lo formano - come ha detto il ca- 
pitano degli Usa - Andrè Agassi, Michael Chang, Jim 
Courier, Todd Martin, Aaron Krickstein e Malivai 
Washington. «Ci sono speranze che proprio il n. 2 
mondiale possa accettare di giocare per noi - ha detto 
Gullikson -, dato che non gioca in Coppa dal 1993. Spe- 
ro di parlargli entro questa settimana». 


Tennis: Gaudenzi abbandona per lutto 
la partita con Muster a Stoccarda 


STOCCARDA — Andrea Gaudenzi ha abbandonato ieri 
il torneo Eurocard di Stoccarda a causa di un lutto che 
l'ha colpito negli affetti più cari. Il tennista italiano è 
stato informato della morte della madre durante l’in- 
contro contro l'austriaco Thomas Muster, nel primo 
turno, mentre era in svantaggio per 6-2, 5-1, 

Auto: Ferrari in prova a Le Castellet, 
trentatré giri di Alesi 

LE CASTELLET — Dopo i test fatti a Fiorano (per un 
totale di 200 chilometri), la Ferrari ha fatto ieri la pri- 
ma uscita della stagione all’ estero, esattamente sul 
circuito Paul Ricard di Le Castellet. Sulla pista france- 
se c' è una sola rossa, la 412T2, su cui Jean Alesi ha gi 
rato ieri e girerà oggi, prima di lasciare il posto a Ge- 
rhard Berger che proverà mercoledì e giovedì. Ieri la 
Ferrari ha compiuto 33 giri. 


Universiadi invemali a Jaca, 
argento a Semenzato nel fondo 


JACA — L'italiano Francesco Semenzato, si è aggiudi- 
cato in 41'09"04, la medaglia d'argento nella 15 chilo- 
metri di fondo, con tecnica classica, alle Universiadi 
invernali in corso di svolgimento in Spagna. Meglio di 
lui è riuscito a fare il bielorusso Alexei Tregoubov, ar- 
rivato primo in 40'28'09 secondi, mentre il bronzo è 
andato al giapponese Daichi Azegami, terzo in 41’17"!, 


Atletica: ai Mondiali indoor 
probabile la presenza di Christie 


LONDRA — I primati battuti nella riunione indoor di 
Lievin (Francia) potrebbero indurre Linford Christie a 
partecipare ai campionati mondiali indoor in program- 
ma dal 10 al 12 marzo a Barcellona. Il campione olim- 
pico e mondiale dello sprint - che due giorni fa ha cor- 
so i 200 in 20‘ 25 e i 60 in 6"47, record assoluto ed eu- 
ropeo, rispettivamente - deciderà alla fine di questa 
CAIO se iscriversi alla rassegna iridata di Barcel- 
ona. 


5 
Hi 
| 
È 
E 
[sd 
3 
fo 
3 
Fz 
di 
È 


LE CLASSIFICHE 
Coppa del mondo: 
Tomba è sempre 
ben saldo intesta 


CLASSIFICA DEL GIGANTE 


1) Mario Reiter (Aut) 
2) Jure Kosir (Slo) 
3) Harald Strand-Nilsen 
4) Lasse Kjus (Nor) 
5) Kjetil Aamodt (Nor) 
6) Steve Locher (Svi) 
7) Michael Von Gruenigen (Svi) 
8) Achim Vogt (Lie) 
9) Rainer Salzgeber (Aut) 
10) Marco Hang] (Svi) 
11) Urs Kaelin (Svi) 
12) Christian Furuseth (Nor) 
13) Richard Kroell (Aut) 
14) Are Torpe (Nor) 
15) Fredrik Nyberg (Sve) 


2'38"'92 
2'39"03 
ISOLA 
2199122 
239/729 
2199431 
2'39"32 
‘2389133 
‘21391159 
2'39"66 
2'40"04 
2'40"33 
2'40"47 
2'20"56 
2'41"'40 


GLASSIFICA DI COPPA 


1) Alberto Tomba (Ita) 1050 punti 
2) Jure Kosir (Slo) 700 
3) Marc Girardelli (Lus) 603 
4) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 554 
5) Guenther Mader (Aut) 520 
6) Mario Reiter (Aut) 515 
7) Michael Von Greunigen (Svi) 512 
8) Harald Strand-Nilsen (Sve) 497 
9) Michael Tritscher (Aut) 477 
10) Luc Alphand (Fra) 469 
11) Lasse Kjus (Norvegia) 453 
12) Armin Assinger (Austria) 382 
13) Christian Furuseth (Norvegia) 366 
14) Patrick Ortlieb (Austria) 361 
15) Kristian Ghedina (Italia) 271 
16) Thomas Fogdoe (Svezia) 269 
17) Urs Kaelin (Svizzera) 268 
18) Tommy Moe (Usa) 200 
19) Josef Strobl (Austria) 254 
20) Thomas Sykora (Austria) ds 259 


CLASSIFICA DEL GIGANTE 
(dopo sei gare) 


1) Alberto Tomba (Italia) 
2) Jure Kosir (Slovenia) 
3) Harald Strand-Nilsen (Norvegia) 
4) Michael von Gruenigen (Svizzera) 
5) Urs Kaelin (Svizzera) 
6) Kjetil Andre Aamodt (Norvegia) 
7) Achim Vogt (Liechtenstein) 
8) Mario Reiter (Austria) 
9) Lasse Kjus (Norvegia) 

10) Rainer Salzgeber (Austria) 


FURANO — In meno di 
24 ore Alberto Tomba 
ha clamorosamente but- 
tato via due fantastiche 
occasioni. Nello slalom 
aveva inforcato a metà 
della prima manche. 
Nel gigante aveva otte- 
nuto il terzo tempo nel- 
la prova di apertura e 
nella seconda stava fa- 
cendo una bella e giudi- 
ziosa gara quando ha vo- 
luto forzare in vista del 
traguardo ed è finito su 
una gobbetta che l'ha 
fatto andare via sull'in- 
terno destro. Buttati co- 
sì altri preziosissimi 
punti di Coppa. 

Da come stava scian- 
do, Tomba era molto vi- 
cino ad un'altra vitto- 
ria, che sarebbe stata la 
quarta in gigante nella 
stagione. Ma in quel mo- 
mento forse ha voluto 
cambiare tattica perchè 
convinto di poter vince- 
re. Sta di fatto che a 26 
secondi dalla striscione 
è finito con un fianco 
sulla neve. 

Basta, finita l'avven- 
tura di Furano che 
avrebbe dovuto conse- 
gnargli la quasi sicurez- 
za per la conquista del- 
la Coppa del Mondo, 
Tomba va in vacanza a 
mani vuote non avendo 
rimediato alcun punto 
in Giappone. Occorre di- 
re, però, che nel gigan- 
te, disputatosi in ottime 
condizioni di tempo (nu- 
voloni bianchi, tempera- 
tura primaverile, solo 
un po' di vento soprat- 
tutto nella seconda man- 


che) e vinto poi brillan-' 


temente  dall'austriaco 
Mario Reiter, 24 anni, 
gli uomini che avevano 
eventuale interesse per 
la’ classifica generale 
hanno più o meno falli- 
to il loro compito. 

Girardelli è saltato, 
Mader idem, mentre Ju- 
re Kosir, che come il 
giorno precedente guida- 
va la fila dei migliori al 
termine della prova ini- 
ziale, nella successiva si 
è smarrito un po’ ed ha 
concluso al secondo po- 
sto. 

«Ho perso la linea 
qualche volta — ha detto 


— ma pazienza, io non 
guardavo alla Coppa. 
Quest'anno nessuno la 
può strappare ad Alber- 
to». 

Il detentore del globo 
di cristallo, Kjetil Aamo- 
dt, non è riuscito neppu- 
re stavolta a farsi largo, 
ad emergere ed è termi- 
nato quinto (con 45 pun- 
ti in tasca), preceduto 
dai connazionali Strand 
Nilsen e Lasse Kjus che, 
alle spalle di Reiter e Ko- 
sir, gli hanno sottratto 
altri punti preziosi. 

Permane in crisi il re- 
sto degli slalomisti ita- 
liani: il migliore, Ivan 
Bormolini, non è andato 
oltre il 18.mo posto, a 
3‘70 dal vincitore, Ma- 
rio Reiter. 

Quest'ultimo è un gio- 
vane molto bravo nelle 
specialità tecniche, an- 
che se non lo ha ancora 
dimostrato appieno 0 
con risultati continui. 
Ha tardato ad esplode- 
re, adesso è però un si- 
curo protagonista della 
parte discendente della 
stagione: val la pena di 
ricordare che a Furano, 
oltre alla vittoria del gi- 
gante, ha conquistato il 
secondo posto nello sla- 
lom. Di lui si dice già 
che è l' erede di Guen- 
ther Mader, e che pre- 
sto lo sostituirà come 
uomo di punta del grup- 
po austriaco di Coppa 
del Mondo. 

E' un campione, Ma- 
rio Reiter, che può im- 
pensierire anche Alber- 
to Tomba, soprattutto 
nelle occasioni — come 
quella del gigante di Fu- 
rano — in cui il bologne- 
se non è al massimo del- 
la concentrazione o ac- 
cusa un passaggio a vuo- 
to. 

Tomba ha fatto buon 
viso a cattivo gioco: ha 
nascosto il disappunto, 
l' amarezza per questo 
secondo, consecutivo 
passo falso arrivato 
quando meno se lo 
aspettava e, anzi, si sen- 
tiva in eccellenti condi- 
zioni di spirito per ave- 
re ormai lasciato dietro 
le spalle la delusione su- 
bita nello slalom. 


Il bolognese aveva 


Sport 


messo una ipoteca sulla 
vittoria finale compien: 
do una prima manche 
pulita, leggermente e 
prudentemente frenata, 
anche a causa del mo- 
mentaneo nuvolo che ri- 
duceva la visibilità. Dal- 
la prima prova era usci- 
to con un terzo posto 
promettente, poichè Ko- 
sir era in testa per soli 
due centesimi su Locher 
e nove su di lui (Reiter 
seguiva a 14, Kaelin a 
20, Aamodt a 61, Nilsen 
e Von Gruenigen a 64). 

Dopo lo scivolone 
Tomba è stato stuzzica- 
to sul fatto di averlo su- 
bito nella manche dise- 
gnata da Gustavo Thoe- 
ni, il suo allenatore. «La 
verità è che Gustavo 
non traccia mai a mio 
favore, come magari 
fanno altri tecnici coi lo- 
ro atleti, ma a favore di 
tutti. E' vero anche che 
nella seconda volevo an- 
dare giù a balla, volevo 
vincere, ma forse dove- 
vo frenare un pò su 
quella porta. Era un pas- 
saggio angolato, pur- 
troppo ho preso una bu- 
chetta, uno scalino che 
mi ha buttato fuori». 

«A ripensarci — si con- 
sola Tomba — io ho sba- 
gliato e sono andato ma- 
le, però quelli che mi in- 
seguono non sono anda- 
ti bene. Tuttavia ci sono 
altri che stanno entran- 
do in forma, come Rei- 
ter, e bisognerà stare at- 
tenti. Ma ora debbo ri- 
posarmi. Penserò poi a 
trovarmi un posto tran- 
quillo dove allenarmi. E 
spero che la jella che mi 
hanno fatto per aver 
vinto dieci gare non fun- 
zioni più come ha fatto 
qui». ì 

Insomma Alberto 
Tomba non è disperato, 
tutt'altro. Il campione 
s'è reso conto che la si- 
tuazione non è compro- 
messa. 

Adesso arrivano le ga- 
re nel nordamerica, in 
Canada e Golorado, due 
libere e due super-G. Da- 
te le condizioni di Girar- 
delli, Aamodt e Mader, 
la Coppa è ancora salda- 
mente nelle mani del 
campione bolognese. 


Martedì 21 febbraio 1995 


USCITO DUE VOLTE DI PISTA, NESSUNO HA SAPUTO EMERGERE DAL GRUPPO DEGLI INSEGUITORI DELLA COPPA 


Tomba non ci ha rimesso 


La possente corporatura del vincitore del gigante di Furano, Mario Reiter. 


leg endario duello sco. 
de 


della Coppa 94/95, 


l'avversario. 


RIVOLUZIONATO IL CALENDARIO DELLE GARE REGIONALI SULLA NEVE 


Punti Fis per la Nussdorfer 


TRIESTE — Condiziona-  Macor del Lussari di Tar- 
to dai problemi per la visio (43'17’'2) e Gianpa- 
mancanza di neve, il ca- olo Englarodell'Aldo Mo- 


lendario regionale dello 
sci anche questa settima- 
na è stato in parte rivo- 
luzionato. I campionati 
regionali juniores e se- 
niores di fondo, che do- 
vevano disputarsi a For- 
ni di Sotto, sono stati 
spostati a Sappada. I cuc- 
cioli hanno gareggiato: 
nello slalom valido come 
finale regionale a Forni 
di Sopra e i ragazzi e al- 
lievi hanno preso parte a 
uno slalom gigante regio- 
nale a Sappada. 

Ursula Nussdorfer, la 
triestina tesserata per il 
Cai Lussari, vincitrice la 
scorsa settimana deltito- 
lo di campionessa italia- 
na cittadina giovane in 
slalom e gigante, ha pa- 
recipato in settimana a 
due supergiganti Fis a 
Champoluc. «Nella se- 
conda gara ho sciato ab- 
bastanza bene e ho rag- 
giunto la 35.a piazza, a 
circa 3 secondi dalla mi- 
gliore. Non ho fatto un 
gran punteggio — ha 
spiegato Ursula —. In 
questo momento sto an- 
dando bene soprattutto 
in gigante: ho conferma- 
to 63 punti Fis e spero 
nelle prossime gare di 
abbassare ancora il mio 
punteggio». 

Ai campionati regiona- 
li di fondo. di Sappada 
c'è stato un dominio car- 
nico. Le prove individua- 
li si sono disputate saba- 
to, sotto una fitta nevica- 
ta, e nella gara maschile, 
una 15 km Tc, sono sali- 
ti sul podio Gianni Rupil 
del Weissenfells di Villa 
Santina (42‘39”5), Loris 


ro di Paluzza (44'17”1). 
Indietro Fabio Fonda del 
Marathon e Rinaldi del 
Club 70. 

Tra gli aspiranti, in ga- 
ra sui 10 km, primo Ros- 
sato dei Camosci di Sap- 
pada (30'46'7), secondo 
Morassi dell'Aldo Moro 
(31"18"8) e terzo Chioda, 


ancora dei Camosci 
(18'55'”9). Marco Sirotti 
del Gai Trieste è 10.0. 
Fra le donne, impegnate 
per 5 km, prime tre piaz- 
ze nell'ordine per la Bor- 
rello del Lussari 
(18'11'8), la Druidi del 
Lussari (18‘38"7) ela Pu- 
polin del Camosci 
(18'55”9). 18a Neva 
Stok del Cai Trieste. 
Trale staffette maschi- 
li vittoria dell'Aldo Mo- 


ro. (Englaro, Morassi, 
Barbacetto) in 1h5'7"5. 
Solo 23.a la squadra del 
70 (Rinaldi, R. Vegliach 
G Comiselli) in 
1h22'17"4. 

Nella finale regionale 
dello slalom per Îa cate- 
goria cuccioli, organiz- 
zta dal Pasian di Prato, 
tre ragazzini triestini so- 
no riusciti a salire sul po- 
dio. Nella classifica ma- 
schile il migliore è stato 


il tarvisiano Claudio Vi- 
tagliano del 2002, al tra- 
guardo in 27''54. Secon- 
do il triestino Christian 
Degrassi, tesserato con 
il Lussari, in 27‘66 e ter- 
zo Federico Bressan del- 
lo Sci club :70 (28"28). 
Tra gli altri triestini set- 
timo Michele Maneo del- 
lo Sci Cai e 10.0 Alessan- 
dro Poiani del 70. In 
campo femminile bella 


prova per la Cella della 
Fornese (29'46) vincitri- 
ce sulla pordenonese Ve- 
sco (29'57) e sulla trie- 
stima Giulia Caproni 
(30‘24) dello Sci Cai Ts. 
Ottava Valentina Bo- 
schian dello Sci Gai Ts e 
11.a Silvia Nider del 70. 
Tra gli atleti triestini 
solo Lorenza Romanese, 
dello Sci club 70, è riu- 
scita a raggiungere il po- 
dio nel gigante allievi e 
ragazzi di Sappada orga- 
nizzato dal Ravascletto. 
Nella categoria allievi il 
podio è andato ai friula- 
ni Tesolin, Alberti e 
Manna (12.0 Davide Pe- 
tretich del 70, 14.0 Giu- 
liano Zivoli del 70 e 15.0 
Giovanni De Carli del 
Cai Ts). Tra le allieve pri- 
me tre piazze nell'ordine 
per la Cella del Cimenti 
(6042) e per le lussari- 
ne Assandri (61’40) e 
Siega (61’'92). Quarta, in 
62"39, Irina Germani 
dello Sci Club 70, quinta 
Lara Schrey dello Sci Cai 
Ts, sesta e 12.a le settan- 
tine Paladini e Pasutto. 
Il migliore della cate- 
goria ragazzi è stato an- 
cora una volta Massimo 
Lazzaro del 2002 di Tar- 
visio (62’'68) che è salito 
sul podio insieme a But- 
tignol del Pordenone 
(6311) e a Comino del 
Gimenti (64'45) (12.0 An- 
drea Zanei del 70). Tra le 
ragazze, infine, prima 
Natascia Cortiula del 
Lussari (64’‘84), seconda 
la triestina Lorenza Ro- 
manese (66'33) e terza 
Marvin Martin del Rava- 
scletto (66’53). Nona 
Ghiara Pontonutti dello 
Sci Cai Ts (69’'48) e 12.a 
Giulia Spanio del 70, 
Anna Pugliese 


lay che vuole ricordare quel 
[pito per sempre nella storia 
o sci si svolgerà proprio nei giorni di chiusura 
ando Alberto Tomba, vent'an- 
in Italia la Coppa del Mondo di sci alpino. 

Gustavo Thoeni e Ingemar Stenmark hanno, oggi, 
rispettivamente 44 e 39 anni. I loro nomi sono Se) 
storia dello sci carichi di trionfi e circonfusi di quel- 
l'alone di leggenda che accompagna sempre i più 
grandi fuoriclasse dello sport. Hanno accettato con 
entusiasmo l'invito degli ideatori di questo avveni- 
mento anche perché tra di loro è sempre esistita 
una grande stima reciproca costruita su affinità ca- 
Tatteriali e sul rispetto della grandezza tecnica del- 


Grazie alla loro disponibilità, giovani e meno gio- 


UN PARALLELO TRA THOENI ESTENMARK 


Vent'anni dopo 


Il 14 marzo a Bormio revival della grande sfida 


MILANO — Il 14 marzo, a Bormio , si svolgerà la ri- 
vincita tra Gustavo Thoeni e Ingemar Stenmark a 
vent'anni esatti dalla mitica finale dello slalom pa- 
rallelo che li vide protagonisti il 25 marzo 1975 sul- 
la pista Ronce di Ortisei e decise a favore del capita- 
no della valanga azzurra l'assegnazione della Coppa 
del Mondo 74/75, la quarta conquistata dal campio- 
nissimo di Trafoi nella sua carriera, l’ultima conqui-  dena. 
stata da uno sciatore italiano. 

Vent'anni dopo, il Tp) 


A BRIGLIE SCIOLTE 


stino che sembrava 


vani potranno dunque rivivere la magica, irripetibi- 
le atmosfera di quel lontano 23 marzo 1975 quan- 
do, dopo quattro mesi di scontri appassionati, un de- 
ilotato da un mago del thriller 
volle che la Coppa del Mondo si decidesse proprio 
nell'ultimo appuntamento della stagione di gare: lo 
slalom parallelo in programma a Ortisei, in Val Gar- 


Sulla pista Ronce, davanti ad un pubblico strari- 
pante di 42 mila persone mai visto prima nello sci, 
si presentavano tre atleti che comandano ex aequo 
la classifica generale di coppa del Mondo con 240 

unti: l'austriaco franz Klammer, specialista della 
ni dopo il suo attuale allenatore, potrebbe riportare iosa e vincitore di otto discese su nove a disposi- 
i zione in quella stagione; il diciannovenne svedese 
Ingemar Stenmark, rivelazione dell'inverno; l'italia- 
no Gustavo Thoeni, leader della valanga azzurra, il 
dominatore dello sci alpino nei primi anni Settanta, 
tre Coppe del Mondo e quattro medaglie (due olim- 
piche e due mondiali) già conquistate. 

Davanti al televisore sono stimati in tutta Italia 
oltre 20 milioni di telespettatori. La tensione è alle 
stelle quando Gustavo Thoeni, 24 anni, pettorale 1, 
e Ingemar Stenmark, 19 anni, pettorale 3, si presen- 
tano ai cancelletti di partenza rispettivamente sul 
percorso di sinistra e di destra. 


Un gran Newthing 
nel Gp d'Inverno 


TRIESTE — Era sicuramente in credi- 
to con la fortuna, che spesso non ha 
accompagnato le sue prestazioni, il 7 
anni Newthing, che ricordiamo tradi- 
to da un errore a pochi metri dal palo, 
quando era ormai vincitore della bat- 
teria degli indigeni del memorial Lo- 
catelli a San Siro. Pertanto non fa una 
grinza il colpo messo a segno dal por- 
tacolori di Marcello Skoric, sempre 
sulla pista milanese, nel tradizionale 
Gran premio d'Inverno. 

Come mezzi non è secondo a nessu- 
no il fratello di Fiaccola Effe, soltanto 
che alle volte la delicata meccanica 
gli impedisce di ottenere quei risulta- 
ti che sono indubbiamente alla sua 

ortata e che in definitiva meritereb- 

e di ottenere, Nell'Inverno, tutto è fi- 
lato liscio, e Newthing non ha avuto 
problemi a far valere la sua superiori- 
tà atletica alla coalizione dei Guzzina- 
ti, uscita nettamente. sconfitta, che 
partiva con i favori del pronostico, e 
si è imposto davanti a quello straordi- 
nario soggetto che è Melis del Rio, su- 
peratosi questi in una competizione 
che sembrava decisamente ostica. Ma 
quando si è in condizione, tutto è pos- 
sibile, e Mellis del Rio non è mai an- 
dato così forte come in questo perio- 
do. 

Per Giancarlo Baldi, il successo con 
Newthing è risultato doppiamente 
gradito; perché, oltre a consentire al 

iglio di Lolita di iscrivere il proprio 
nome nell'albo d'oro di un gran pre- 
mio di siffatta impotanza, ha permes- 
so a Tamberino di vincere il suo se- 
condo Inverno un quarto di secolo do- 
po l'exploit colto con Carosio che allo- 
ra, alla media di 1.19.9, si lasciò alle 
spalle due femmine giganti quali Eile- 
en Eden e Agaunar. 

Primo impatto con il doppio chilo- 
metro per diversi puledri di 3 anni, e 
subito una prestazione convincente 
del patavino Sunhills che ha fatto sua 
la corsa più importante del convegno 
triestino in 1.20.5, media non disprez- 
zabile. Una corsa diligente da parte 
del giovane di Pietro Bezzecchi che 
ha respinto con sicurezza le bordate 
finali delle femmine rivali, delle quali 
era mancata Saint Grace Sm, tradita 


da balzano contrattempo dopo 600 
metri di corsa. \ 

Selva d'Asolo, diretta impeccabil- 
mente da Angelo Nuti, e Stefania Nb, 
si sono invece comportate in maniera 
irreprensibile, specialmente Stefania 
Nb che ha davvero impressionato per 
la rincorsa intrapresa nel mezzo chilo- 
metro conclusivo. Peraltro, la giumen- 
ta di Bruniera si era già fatta ammira- 
re a Treviso recentemente, quando 
aveva scortato sul traguardo Super 
Brazzà in 1.18.5. 

La migliore velocità del pomeriggio 
a Montebello se la sono ascritta in 
comproprietà Metallo Ks e Primavera 
Siro, finiti nell'ordine del miglio di Ca- 
Iegorl: E, corsa mossa, con parecchi 
colpi di scena. R: aglio di 1.18.2, 
sia per l'allievo di Mazzuchini, che 

er la portacolori di Granzotto la qua- 
le è stata sul punto di tirare lo sgam- 
betto agli avversari con una decisa 
condotta in avanti vanificata, dopo il 
calo dell'insistente Petra As, dal rush 
finale di Metallo Ks che alcune eve- 
nienze favorevoli (sempre bene accet- 
te) avevano portato a contatto con la 
battistrada a 250 metri dal traguardo. 

In fatto di velocità non ha scherza- 
to nemmeno il 4 anni Rialzo che si è 
presentato all'appuntamento triesti- 
no bensì con un record di 1.17.9, ma 
con la pagella corredata da un ultimo 
trimestre poco edificante. In corsa di 
testa però il cavallo di Trevellin ha ri- 
trovato il LIO del suo repertorio, € 
in 1.18.3 ha fatto venire le traveggole 
ai pur encomiabili Ritroso Ral e Ri- 
sma del Nord ai quali non è stato suf- 
ficiente migliorarsi rispettivamente a 
1.18.6 e 1.18.9 per modificare l'ordi- 
ne d'arrivo. 

La sincerità deve essere la dote pre- 
cipua di Sincero Db che ha debuttato 
facendo onore al proprio nome al ter- 
mine di una corsa molto attenta con- 
clusa con una progressione irresistibi- 
le che lo ha portato a liberarsi nel fi- 
nale di una combattiva Saturday St4 
che aveva messo di passo la fuggitiva 
Sharon Baby. A dire delle virtù del 

iovane guidato da Andrian, la media 
ornita, 1.20.4, che è davvero incorag: 
giante per un principiante. È 
Mario German! 
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Martedì 21 febbraio 1995 


IL PICCOLO 


Ò vi apre nuove strade. 


Lancia 


pedi 


Ci sono molte ragioni per preferire una Lancia Delta, La sua linea equilibrata ed elegante, 
le sue brillanti prestazioni, la possibilità di scegliere fra diverse motorizzazioni e allesti- 
menti. E una ricca dotazione di serie che comprende, tra l’altro: Mair-bag lato guida 


Qcinture di sicurezza con pretensionatore Didroguida Qchiusura centralizzata porte e 
portellone Qalzacristalli elettrici anteriori Qeristalli atermici Qpneumatici maggiorati. 


Se non vi sembra ancora abbastanza, i Concessionari Lancia-Autobianchi aggiungono 
due finanziamenti a condizioni eccezionali. È un'opportunità unica. Non perdetela. 


© 
PATTO 


UN CONTRATTO 


[CHIARO | 


SENZA OMBRA DI DUBBIO 


DI 


ici 


; 20 alieni in 24 mesi a tasso 0%. 


Oppure in 36 mesi a tasso 6%. 


TAN 0% - TAEG 1,2% - Rata L.833.334 per 24 mesi - 
TAN 6% - TAEG 7,05% - Rata L.608.980 per 36 mesi - 


_ A partire da L.24.150.000. rsciusa A-RLE.T. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
Sole sedi della: SOCIETA' 
IBBLICITA'  EDITORIA- 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
Qi Einaudi 3/b galleria Ter- 
Gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
lio 8.30-12,30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Pa- 
lazzo B/10, 20090 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pireli 30, tel 
02/6769.1. BERGAMO: via 
. D'Alzano 4/F, tel 
035/222100. BOLOGNA: 
Via Fiorili 1, tel 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
la n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
So Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lun- 
Gotevere Arnaldo da Bre- 
Scia 10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 
la SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è sogget- 
ta a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


Îh caso di mancata distribu- - 


zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
Accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
Pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
'Ubriche verranno accettati 
QVvisi TOTALMENTE in ne- 
letto a tariffa doppia. 

la pubblicazione dell'avviso 
È subordinata all'insindacabi- 
È8 giudizio della direzione del 
Qiormale. Non verranno co- 


SS 
v 


Marzo 1995. 


Aurisina, li 15 febbraio 1995 


COMUNE DI DUINO AURISINA 


— Provincia di Trieste 


COMUNICATO 


ll Comune di Duino-Aurisina rende noto che è stato 
Pubblicato all'Albo Pretorio del Comune il Bando di 
Gara a Licitazione Privata per il servizio di manuten- 
zione degli impianti di illuminazione pubblica comu- 
Nale. Il servizio avrà la durata di anni 3 (tre) a 
Secorrere dalla data di consegna. 

li interessati possono ritirare copia del Bando, non- 
Ché prendere visione del Capitolato d'Appalto, pres- 
So l'Ufficio Tecnico Lavori Pubblici - Servizi del 
Comune di Duino-Aurisina, tel. 040/6703111. 
® domande di partecipazione, in regola con le di- 
‘Posizioni Vigenti in materia di bollo; dovranno per- 
enire al Comune di Duino-Aurisina, Aurisina Cave 

- 34011 Aurisina (Ts) entro le ore 12.30 del giorno 


munque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; fi- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti coh calli- 
grafia leggibile, meglio se dat-. 
tiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze 
e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni - offerte; 
18 appartamenti e locali - ri- 
chieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25. animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-S lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4 - 


Prot. n. 2414 


IL SINDACO 
prof. Giorgio Depangher 


5-6-7-8-9-10-11-12- 
:13-14-15-16-17-18-19 
lire 1600 feriale, festivo + fe- 
riale 2400, numeri 20 - 21 - 
22-23 - 24-25-26 -27 lire 
1850 feriale, festivo + feriale 
lire 2800. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni peril giomo successivo ter- 
mina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
l'attere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da etrori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
© copie omaggio. 

Non saranno presi in consì- 
derazione reclami di qualsia- 
si natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dellimpor- 
to pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
Spondenza possono scrive- 
le a SOCIETA' PUBBLICI 
TA' EDITORIALE S.p.A., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
Ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 


Vaglia (minimo 10 parole a. 


cui va aggiunto il 19 per cen- 
to di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 


366766 dalle ore 10 alle 12 e' 


dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli an- 
nunci economici funzionano 
‘esclusivamente perla rete ur- 
bana di Trieste. 

Goloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 


‘viso la frase: Scrivere a cas- 


setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE S.p.A. è, a tutti gli 


‘ effetti, unica destinataria del- 


la corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 


nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


AUTISTA carrellista patente 
D con patentino Adr per tra- 
sporto merci pericolose offre- 
si. Tel. 040/273208. 
CAPOSALA inpensione, refe- 
renziata, competente, seria, 
puntuale, offresi al mattino per 
assistenza anziani, neonati e 
bambini anche handicappati, 
telefonare 382095. (A1686) 


i 
offerte 
A. JEAN Louis David di via S. 
Caterina 8 cerca giovani ap- 


prendiste per prossima apertu- 
ra. Presentarsi martedì in ne- 


gozio. Tel. 040-631618. 
(A1827) 
CARROZZERIA cercalamieri- 


sta e verniciatore preparatore 
militesenti con esperienza do- 
cumentabile. Telefonare 
19-22 040/2270783. (A099) 

CERCASI ragazza/ragazzo 
‘anche prima esperienza gela- 
teria Germania. Telefonare 
ore pasti 0437/381900 solo se 
seriamente interessati. Cerca- 
si anche collaboratrice dome- 


AZIENDE INFORMANO 


All'insegna della concretezza: 


Stica massima serietà. (G.UD) 
CORRIERE espresso prima- 
ria importanza ricerca per filia- 
le di Monfalcone impiegato 
magazziniere, Inviare  curri- 
culum a Publied, Cassetta n. 
19N, 34100, Trieste. (C98) 
IMMINENTI assunzioni: segre- 
tarie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G255) 
IMMOBILIARE BORSA assu- 
me ambosessi da inquadrare 
nel settore vendite. Richiedesi 
esperienza specifica, presen- 
za e disponibilità immediata. 
Consegnare curriculum scritto 
direttamente in piazza della 
Borsa 13. (A1938) 
MONFALCONE Concessio- 
naria automobili cerca magaz- 
ziniere diploma scuola media 
Superiore, conoscenza anche 
scolastica serbo croato ingle- 
se età massima 32 anni. Scri- 
vere a Publied cassetta n. 
21/N 34100 Trieste. (A00) 


PER potenziamento rete ven- 
dita affermata azienda com- 
merciale ricerca agenti iscritti 
Cciaa automuniti per vendita 
prestigiosi articoli tecnici di pri- 
marie case: Pyrmo Loctite Kle- 
ber eCC. settore 
autoriparazione/manutenzion 
e per province: Ts Ud. Offresi 
preparazione alla vendita in- 
troduzione presso la clientela 
portafogli clienti provvigioni su- 
periori alla media premi di pro- 
duzione incentivi _inquadra- 
mento Enasarco. Telefonare 
per ‘appuntamento 
0421/275018. (A099) 


pubblico. 


camere 


a settembre c'è il Triveneto 


La mostra, aperta ai soli operatori professionali, 
è l'avvenimento più atteso del mobile. 


Questo appuntamento sarà ancora una volta la 
chiave attraverso la quale il Triveneto consolide- 
rà la posizione di prestigio all'interno del sistema 
mobiliero italiano. L'apertura della manifestazio- 
ne infatti si colloca in un momento ideale, alla ri- 
presa dell'attività lavorativa dopo le ferie estive e 
dà modo agli operatori specializzati di riprendere 
i contatti e gli affari per un giro d'ordini di almeno 
sei mesi. Del resto l'attuale situazione economica 
ialiana e soprattutto la favorevole presa sui mer- 
cati esteri dei nostri prodotti fanno del Salone 
l'avvenimento più atteso per i compratori stranie- 
ri. 1 mobili del Triveneto infatti sono tradizional- 
mente imbattibili per il rapporto qualità-prezzo 
che li rende appetibili a una fascia molto ampia di 


Il nuovo Salone del Mobile Triveneto si presen- 
terà agli operatori con la collaudata concretezza 
delle proposte che lo contraddistingue e che han- 
no portato in Fiera lo scorso anno circa quattro- 
cento espositori che si sono confrontati con oltre 
58 mila visitatori, un trend in costante crescita. 

Le DIOposE, spazieranno came sempre dalle 

la letto alle cucine componibili, dai mobili 
moderni a quelli tradizionali a quelli in stile, dai 
salotti ai soggiorni, dagli armadi agli ingressi, frut- 
to di un'area che da sola detiene il 50 per cento 
della produzione di cucine ed esporta per 6mila 
miliardi, il 45 per cento del totale nazionale. 


cimici 
artigianato 


SI eseguono murature in mat- 
tone faccia vista. Telefonare 
dopo le ore 18 allo 
0431/68270. (A2037) 


BARCOLA 
Prestigiose palazzine a pasti- 
‘ni în costruzione, incantevo- 
le vista mare, appartamenti 


ltaverne e posti auto. 


= 9 T CI 
JUCasAffari 
ALL 
AGENZIA DI MEDIAZIONE IMMOBILIARE 


‘TRIESTE 
Tel. 040-366036 (3.linee r.a.) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 306226 o 
305343. (A1309) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/093388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
‘co compra oro e monete. Via 


Roma 3 (primo piano). (A099) 


i 


DI.BE.MA. direttamente a ca- 
sa vostra telefonando ai n. 
040/569602 569383 633088 
418762 tutto quello che si be- 
ve e altro in febbraio omaggio 
6 merendine Dal Colle per tut- 
fi gli acquisti a domicilio. 
(A1684) 


richieste d'affi 


CERCASI laboratorio alimen- 
tare in affitto Trieste periferia. 
Telefonare 0444/300096 do- 
po ore 17. (A2012) 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Affittasi appartamenti non resi- 
denti, arredati, Opicina, Burlo, 
Fabio Severo; box Zona Aga- 
vi. (A1915) 

ABITARE a Trieste. Duino 
mare. Non residenti, 70 mq ar- 
redato in casetta. Giardino. 
040/371361. (A1913) 
ABITARE a Trieste. Residenti 
vuoti. 50/135 mq, zone centra- 
li. Da 600.000. 040/3718361. 
(A1913) 


E un’iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi. 
Valida fino al 28 febbraio 1995. 


AFFITTASI Garibaldi, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, 700.000 patti in de- 
roga. Silvana Immobiliare 
Mazzini 32 tel. 
040/630980-661766.(A1910) 
AFFITTIAMO perfetto arreda- 
fo vista mare soggiorno 2 
stanze servizi 800.000. 
040/351342. (A1930) 


AFFITTO due stanze cucina ‘ 


servizio 700.000; altro Gretta 
‘attico con mansarda extra lus- 
so vuoto uso foresteria 
1.500.000. Tel. 364977 - 
660377. (A1916) 
ALABARDA 040/635578 Bar- 
cola garage m 14x4,5 wc doc- 
cia 4 finestre 400.000. 
(A1981) 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 LONGERA affitta- 
si anche a residenti casetta 
con giardino, soggiorno, salot- 
to, due stanze, cucina, bagno, 


posti macchina, 900.000. 
(A1990) 3 
LORENZA 040/7606552 mari- 


na vista golfo salone 4 stanze 
servizi 1.400.000; altri ammo- 
biliati studenti infermieri non 
residenti da 3 a 4 letti 
600.000. (A1965) 


LORENZA 040/7606552 zo- 
na Rabuiese locale mq 75, Pe- 
stalozzi uffici 150, 300 mq, 
Volta magazzino mq 80. 
(A1965) 

STUDIO 4 040/370796 Ber- 
lam attico vista Golfo salone, 
cinque stanze, terrazzi; Crispi 
soggiorno due stanze recente 
piano alto; Gambini arredato 
non residenti salone tre stan- 
ze servizi terrazzo.(A1887) 
VESTA 040/636234 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze cu- 
cina servizi zone Valdirivo Tor- 
rebianca Barrieta Viale Giulia 
S. Vito S. Giacomo. (A1929) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GO0) 


cardiopatici. 


malformazioni. 


AZIENDE INFORMANO 


Comunicato stampa 


La solidarietà per chi è meno fortunato di noi è 
una delle più belle promesse che possiamo sem- 
pre mantenere, basta così poco. Anche facendo 
la spesa si può donare in solidarietà. 

A esempio, nel periodo di Natale, presso i Super- 
mercati Il Pellicano e Casa del Detersivo, del 
Gruppo Lombardini, dell'area del Triveneto, 
sono stati raccolti 7.000.000 di lire destinati 
all'Associazione nazionale bambini 


Ci sono molti bambini cardiopatici, in Italia e nel 
mondo, a volte piccolissimi, nati con gravi 


Possiamo aiutarli, donando anche una mode- 
stissima offerta, a seconda delle nostre possibili- 
tà, al c/c n. 211662/6/401 presso il Banco 
Lariano ag. 62 di San Donato Milanese. 

Grazie a tutti i consumatori dei Supermercati Il 
Pellicano e della Casa del Detersivo che genero- 
samente hanno contribuito alla raccolta dei fondi, 
nonché a tutti coloro che vorranno tendere una 
mano a chi ne ha veramente bisogno. 


Spese apertura pratica L.250.000. 
Spese apertura pratica L.250.000. 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni 
sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 


NE 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GOO) 


ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza avviatissima 
panetteria/fomo. Zona centra- 
le. Subentro affitto nuovo. 
040/371361. (A1656) 


STUDIO BENCO 
078. FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


AREA ‘ Immobiliare 
040/3720058 vende PROFU- 
MERIA centralissima ottimo 
‘avviamento ‘arredamento 
150.000.000. BOUTIQUE cen- 
trale vasta licenza abbiglia- 
mento 120.000.000. BAR 
BUFFET ottimo avviamento 
buona ; posizione 
180.000.000.(A00) 


8 FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
È TASSI BANCARI Î 
Es. L 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 
@ 040/639647 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/33603101. (G045589) 


CREDIT EST.» 


- EROGAZIONE DIRETTA 
- ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A 
BOLLETTINI MENSILI 


Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 .- Trieste 
— Fogli analitici inloco— 
Cap. int. versato 1.000.000.000 Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


Ei 


CERCO piccolo bar in gestio- 
ne già avviato referenze telefo- 
nare 040/828801. (A1901) 

DOMOUS IMMOBILIARE zo- 
na Ospedale negozio calzatu- 


TAEG 15/50 


re, cedesi attività con locazio- 
ne muri 25 mq 125 milioni. In- 
formazioni previo appunta- 
mento. 040/366881.(A01) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. (G00) 


acquisti 


CERCHIAMO appartamento 
© mansarda centrale zona pe- 
donale 90-130 mq per nostro 
cliente referenziato. Massima 
riservatezza. Piramide, 
040-360224. (A00) 
MEDIAGEST040/661066cer- 
chiamo zona residenziale pa- 
noramico, terrazza, salone, 
cucina, due letto, doppi servi- 
zi, box, definizione immediata. 
(A00) 

RICERCHIAMO urgentemen- 
te per nostra selezionata clien- 
tela camera, cucina, bagno, 
qualsiasi zona, purché servi- 
ta. Marketing, 040-314646. 


(A00) 
TRIESTE cercasi 
attico/appartamento grande 


metratura terrazze garage Bg 
040/272500. (D00) 


in diretta 
er te. 


11143, 


dad i 
In diretta i messaggi di chi ti sto cercando. | 


144.142.241 


A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità primingres- 
si varie dimensioni con posto 
macchina. Rivolgersi via San 


Lazzaro 19, 040/634075. 
(A1973) 
A.A.A. TARVISIO, impresa 


Vende. appartamenti, 3 loali + 
servizi da L. 140.000.000 200 
m piste, nuovi, arredati. Tele- 
fonare allo 035/995595. 
(G099526) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
centrale in stabile d'epoca si- 
gnorile; ascensore autometa- 
novista libera soleggiato; sog- 
giorno, cucina e bagno gran- 
di, due stanze ripostiglio canti- 
na poggiolo. Ottime condizio- 
ni. (A1915) 
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Robi VESTE 


SSIS 


CIRIE: Pei crozza a 


Il Piccolo 


R obustezza, affidabili- 
tà e agilità hanno 


fatto di Jeep un mito in tutto 


il mondo. Ora, col nuovo tur- 


Jeep Cherokee 


ottimo controllo delle emissio- 


ni gassose. Così può 


dove volete, con il carico di 
passeggeri e cose che desidera- 


te, senza disturbare l'ambiente. 


portarvi 


bodiesel VM, Jeep Cherokee 
ha anche la forza, l'elasti- 


cità e l'economia che vi 


II. PICCOLO 


danno completa libertà di 
movimento su ogni terreno, 


nel traffico e nelle lunghe 


corse in autostrada. 
Con 2.500 centimetri cubi 


e 115 cavalli, Jeep Cherokee 


turbodiesel va da 0 a 100 chi- 
lometri all'ora in soli 13,5 se- 


condi e raggiunge i vertici 


JEEP CHEROKEE. UN NUOVO TURBODIESEL ITALIANO 
PER LA PIU' CLASSICA LEGGENDA AMERICANA. 


Qualsiasi strada abbiate 
scelto, Jeep Cherokee vi ci 
porta anche in piena sicurez- 
za e Dia una dotazione di se- 


rie straordinaria che com- 


prende air-bag e barre antin- 
trusione. Il sistema Com- 
mand-Trac® vi permette di 
passare da due a quattro 


ruote motrici a qualsiasi ve- 


locità in ogni condi- 
zione di marcia, e 
l'ABS è disponi- 
bile a richiesta. 


Se quello che vi affa- 


TROVATE GLI INDIRIZZI E I NUMERI DI TELEFONO DEI CONCESSIONARI CHRYSLER JEEP SULLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE "AUTOMOBILI-VENDITA", 
CHRYSLER JEEP ITALIA IMPORTAZIONI SPA E' UNA SOCIETA! DEL GRUPPO KOELLIKER - VIALE CERTOSA 211, MILANO - TEL. 02/380941. JEEP® E' UN MARCHIO DEPOSITATO DELLA CHRYSLER CORPORATION. 


scina di Jeep Cherokee 
è lo stile forte e si- 
curo con cui rappre- 
senta il mito della 


frontiera americana, 


Martedì 2A febbraio 1995 


della sua categoria. La coppia 
del nuovo motore è di 280 


‘Nm, la sua efficienza è 


straordinaria e garantisce un 


perlaci 


de turb 


DA) 


ora potete sceglierlo anche 


oncretezza di un gran- 


odiesel italiano. 


Jeep 


La Leggenda Americana. 
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A.A. ALVEARE 040/638585 


Zona Barriera in stabile ristrut- 
turato, primo ingresso, auto- 
metano, due camere, salone, 
cucina, bagno. L 
200.000.000. Altro simile L. 
170.000.000. (A1915) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
zona Barriera in stabile ristrut- 
turato, primo ingresso, auto- 
metano due camere salone 
cucina bagno L. 200.000.000. 
Altro simile L. 170.000.000. 
(A1915) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Zona Fiera appartamento VI 
piano, ascensore, entrata 
grande, cucina abitabile, sog- 
giorno, due matrimoniali, dop- 
pi servizi, ripostiglio, due pog- 
gioli.(A1915) 

A. QUATTROMURA — Alfieri 
epoca, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagnetto, cantina 
90.000.000. 040/578944. 


NON E' UNTTELEFONO EROTICO 
PRONTOTEL - VIA LARIO 16-- MI - 1.2540/mineIVA 


A. QUATTROMURA Draga 
Sant'Elia casetta accostata 
soggiorno due camere cucina 
bagni cortiletto. 195.000.000. 
040/578944. (A1888) 

A. QUATTROMURA mansar- 
da finestrata 85 mq, vista in- 
cantevole, terrazzino a vasca. 
145.000.000. 040/578944. 
(A1888) 


A. QUATTROMURA Sonnino 
in: stabile ristrutturato lumino- 
sissimo originale soggiorno 
camera cucina —bagno 
125.000.000. —040/578944. 
(A1888) 

A.QUATTROMURA — Viale 
‘ampia metratura, cinque ca- 


mere, cucina, bagno, riposti 
glio, da ristrutturare. 
180.000.000. —040/578944. 
(A1888) 


A. TERZO di Aquileia vendon- 
si villette a schiera, prezzo in- 
teressante, possibilità mutuo, 
no mediazione. 0336/359302. 
(GPD) 

ABITARE A TRIESTE. ANA- 
NIAN LOCALE PIANO TER- 
RA 63 MQ. ACQUA, LUCE. 
GRRCO N00 000 
040/371361.(A1913) 


ABITARE a Trieste. Campo- 
rosso. Appartamenti primo in- 
gresso. 65/95 mq con mansar- 
da. 2.500.000/mq. 
040/371361.(A1913) 

ABITARE a Trieste. Commer- 
ciale. Palazzetto epoca. Sog- 


Tini 


COLIOna.® 


TISR TALE 


giorno, cucina, due matrimo- 
niali, singola, bagno. Autome- 
tano. 150.000.000. 
040/371361:(A1913) 

ABITARE a Trieste. Cortina. 
Vista stupenda appartamento 
90 mq. Poggioli, soffitta. 
040/371361.(A1913) 

ABITARE a Trieste. Lazzaret- 
to Vecchio. Ottimo ufficio 300 
mq. Palazzo signorile. 
CO 
040/371361.(A1913) 

ABITARE a Trieste. Paduina. 
Mq 125. Restaurato signoril- 
mente. Rifinitissimo. Autome- 
tano. 335.000.000. 
040/371361.(A1913) 


ABITARE a Trieste. S. Barba- 
ra. Terreno non edificabile 
8.700 mq facile accesso e al- 
lacciamenti. 
040/371361.(A1913) 


ABITARE a Trieste. S. Cilino. 
Palazzetto 560 mq. Cortile, 
box. Terreno edificabile retro- 
stante. 040/371461.(A1913) 


SENSO 
VIETATO 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


144.114.600, 


MESSAGGI TELEFONICI 


Doppia VA Sangiorgi 12M Non è illo dico A 2.40 Limina 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ABITARE a Trieste. S. Giusto 
ufficio su due piani restaurato 
signorilmente. Grande ingres- 
so, salone, due stanze, ba- 
gno. Autometano. 
ORO RON ZO FORO OSO RO 
040/371361.(A1913) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Sistiana. Splendida villa 
con piscina e parco. Grande 
dimensione. Recente costru- 
zione. 040/371361.(A1913) 
ALABARDA 040/635578 epo- 
ca centrale IV.o piano lumino- 
sissimo completamente ristrut- 
turato soggiorno due stanze 
due bagni cucinona 
140.000.000. (A1981) 
ALPICASA 7606115 villetta 
di 100 mq con giardino prezzo 
interessante. (A1896) 
ALPICASA 7606116 recente 
Soggiorno cucina bistanze bi- 
servizi posto macchina. 


ARCO di Riccardo vendesi lo- 
cale d'affari 83 mq completa- 
mente ristrutturato Amm. Gan- 
toni tel. 365093 orario 8-14. 
AREA Immobiliare 
040/3720058 vende BELLO- 
SGUARDO ottime condizioni 
ultimo piano cucina soggiorno 
due camere doppi servizi due 


poggioli posto macchina 
250.000.000.(A00) 
AREA Immobiliare 


040/3720058 vende CERVI. 
GNANO alloggio perfetto cuci- 
na soggiorno due camere ba- 
gno ripostiglio poggioli box 
110.000.000.(A00) 


AREA Immobiliare 
040/3720059 vende PERIFE- 
RICO vista totale ultimo piane 
cucina saloncino caminetto 
due camere doppi servizi 
grande terrazza 
280.000.000.(A00) 
BG040/272500 zona Rosset- 
ti ottimo camera cameretta 
soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio 139.000.000. (DOO) 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 mare, 74.000.000 e vil- 
letta 6 posti, piscina, tennis 
125.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo. gratuita- 
mente. 0431/430428-439515. 
CAMINETTO vende zona S. 
Giacomo appartamento com- 
pletamente ristrutturato sog- 
giorno stanza cucina bagno ot- 
fimerifiniture autoriscaldamen- 
to. 040/630451. (A1945) 
CASA DOC 040/364000 di- 
sponibili locali d'affari anche 
centralissimi da 100 a 1000 
mq. Informazioni in ufficio. 


TUTTO QUELLO. CHE! 
AVRESTI VOLUTO 
SAPERE SUL 


E NON HAI MAL 
OSATO CHIEDERE; 
A NESSUNO: 


[TELEFONATE RISERVATAMENTE| 
AL NOSTRI ESPERTI 


1494.114412 
PROBLEMI: 


1146.64 


Tse 
de 


1441.6531 
Fantasy St0MM4gii 3599 


î io 4 MINbn on on rici 24 lte/mnsivo 


CASA DOC 040/364000 per 
Impresa di costruzioni disponi- 
bili 2200 mq zona centrale co- 
Struzione recente abitazioni e 
uffici parzialmente da ristruttu- 
rare 30 posti auto. Informazio- 
ni in ufficio. (A1924) 


CASAFFARI 040/3866036 Bar- 
cola appartamento mq 120, 
epoca ottimo, ultimo piano ter- 
moautonomo — vista mare. 
(A1880) 

CASAIMMEDIA 941424 SI- 
STIANA villette residenziali pri- 
mo ingresso disposte su tre li- 
velli: cucina soggiorno con ca- 
minetto quattro stanze tre ba- 
gni terrazzi taverna garage ter- 
moautonomo giardino rifinitu- 
re extra. (A1980) 


COIMM primoingresso auto- 
metano piano alto soggiorno 
cucina doppi servizi due ca- 
mere ripostiglio cantina pog- 
giolo. Possibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A1908) 


DAL VIVO! 
RISPOSTA 
IMMEDIATAL 


LA CASA? 
PICCOLO PROBLEMA. 


COIMM primoingresso in zo- 
na tranquilla autometano ulti- 
mo piano porta blindata com- 
posto da saloncino tre camere 
cucina tripli servizi ottime rifini- 
ture. Possiblità permuta tel. 
040/371042. (A1908) 

DUINO impresa vende diretta- 
mente ultimi appartamenti va- 
ria metratura consegna mag- 
gio 1995. Tel. 040/299755. 
(A1837) 


ELLECI 040/635222, Bono-' 


mea, libero, rimodernato, in 
zona servita, vista mare, in- 
gresso, soggiorno, camera, ti- 
nello, cucinotto, bagno, balco- 
ne, ripostiglio. 
128.000.000.(A1921) 
ELLECI 040/635222, Com- 
merciale, libero, lussuoso, pa- 
noramicissimo, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, due terraz- 
ze, . ripostiglio, cantina. 
257.000.000.(A1921) 
ELLECI 040/635222, D'Alvia- 
no, nuda proprietà, nel verde, 
rimodernato, ingresso, sog- 
giorno, camera, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, giardi- 
no, ottimo investimento. 
65.000.000.(A1921) 

ELLECI 040/635222, Felluga, 
libero, silenzioso, ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na abitabile, bagno, due balco- 
ni, giardino condominiale. 
176.000.000.(A1921) 
ELLECI040/635222, Flavia, li- 
bero, recente, decorosissimo, 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


p gli 
165.000.000.(A1921) 


silenzioso, ingresso, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
notto, bagno, balcone. 
129.000.000.(A1921) 
ELLECI 040/635222, Fosco- 
lo, libero, da risistemare, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, cantina. 
120.000.000.(A1921) 

ELLECI 040/635222, Muggia, 
libero, silenzioso, ingresso, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
due balconi, ripostiglio, posto 
Tale CSEGAUAE nana 
186.000.000.(A1921) 


ELLECI 040/635222, S. Mar- 
co, libero, nel verde, ingresso, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno. 60.000.000.(A1921) 

ELLECI 040/635222, Servo- 
la, libero, recente, perfetto, in- 
gresso, soggiorno, camera; 
cucinotto, bagno, balcone, ri- 

ONES EI i o 


COSA SI RACCONTANO 
LEDONNE QUANDO. 
CREDONO DI ESSERE SOLE? 


SONIA NOVENTEL EROICEEVEDORAZI 


mo li 
144 LILIAN 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


i 


ELLECI 040/635222, Tibullo, 
libero, recente, signorile, in: 
gresso, soggiorno, due came” 
re, cucina abitabile, doppi ser 
vizi, due balconi, due riposti” 
gli. 270.000.000.(A1921) 
ELLECI 040/635222, Toti, li 
bero, luminosissimo, camera; 
cucina, bagno con doccia, cil- 
ca 40 mq 65.000.000.(A1921) 


EUROCASA 0040/638440 
ADIACENZE ROSSETTI re- 
cente, ristrutturato, ottavo ulti 
mo piano, soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina, bagno, pod” 


giolo, ‘autometano; 
‘160.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 


BELPOGGIO ristrutturato, 95 
mq, saloncino, due matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, autometano; 
150.000.000. (A00) 


EUROCASA 040/638440 CO- 
STALUNGA palazzina rece 
te, nel verde, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinino, bagno, 


terrazza, ripostiglio, cantina; 
posto macchina, giardino con 
dominiale, 185.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
PONZANINO stabile ristrut” 
rato, soggiorno; 


tinello/cucinotto,  matrimonia: 
le, cameretta; bagno; 
76.000.000. (A00) 
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pi regalerà anche 
iniziativa editoriale del Piccolo: HRS musicassetta 

con le più belle 
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PIAZZA AFFARI 


Mercato ancora debole 
aspettando la manovra 


MILANO — Seduta fiacca e svoglia- 
ta per la Borsa valori, che ha conclu- 
so la giornata con scambi modesti e 
un ribasso dello 0,75% dell'indice 
Mibtel, a 10.428 punti, mentre il 
Mib30 segna -0,97% a 15.072 punti. 

Piazza Affari paga la debolezza di 
un mercato che aspetta ormai da 
giorni segnali confortanti sul fronte 
della manovra-bis che è allo studio 
del governo Dini. La notizia che l'at- 
tesa per conoscere il contenuto della 
manovra si protrarrà fino a venerdì 
non è stata ben accolta dagli opera- 
tori, preoccupati inoltre dall'acceso 
dibattito politico che si è sviluppato 
intorno a questo adempimento ne- 
cessario per riequilibrare i conti del- 
lo Stato per il ‘95. 

La Borsa ha affrontato con grande 
prudenza la riunione che apriva la 
settimana, segnando dopo le prime 
battute un lieve rialzo, che si è tra- 
sformato dopo poco in un calo; am- 
pliatosi con il passare del tempo fi- 
no al dato finale, anche a causa del 
cattivo assorbimento del materiale 
offerto. Scarsi gli scambi, che si aggi- 


rano intorno ai 400 miliardi di con- 


trovalore. 
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MILANO - Guido Rossi 
Sì è dimesso da presiden- 
te della Montedison e 
della Ferfin. Lo sostitui- 
Sce Luigi Lucchini. Ai 
Consigli di amministra- 
Zione della Ferruzzi e 
della Montedison riuniti- 
Sì ieri mattina, si legge 
i negli identici comunica- 
{ti diffusi dalle due socie- 
tà, «il professor Guido 
(ia sottolineando che 
po Ferruzzi Mon- 
tediso ha superato la fa- 
| Se dell'emergenza e che 
il piano di ristrutturazio- 
Ne è in puntuale esecu- 
Zione, ha comunicato 
Che ritiene esaurito il 
| mandato conferitogli e 
| ba rassegnato di conse- 
enza le dimissioni dal- 
carica di presidente» 
della Ferfin e della Mon- 
tedison. 
La nomina dell'ex pre- 
‘sidente della Confindu- 
Stria Lucchini è avvenu- 
ta «su proposta del pro- 
fessor Rossi» e il Consi- 
pio di amministrazione 
lo ha cooptato come am- 
Ministratore affidando- 
pi poi la carica di presi- 
lente «con le più ampie 
deleghe». In una dichia- 
Tazione, Rossi ha spiega- 
to i motivi delle sue di- 
Missioni: «Il mandato 
conferitomi - ha afferma- 
to - è stato eseguito e mi 
‘quindi possibile ripren- 
dere Ja mia normale atti- 
Vità professionale». Per 
‘Rossi il momento di ras- 
| segnare le dimissioni si 
| giustifica inoltre «per- 
chè i problemi imprendi- 
) toriali e di strategia in- 
Sustriale di un jgrende 
o privato italiano 
ca essere affi- 
dati a professionalità ed 
®sperienze diverse dalle 
Mie e più consone alle 
Nuove esigenze)». 
, (Sicuro di interpretare 
l'interesse del Ippo - 
Prosegue la dichiarazio- 
Ne di Rossi - dei suoi 
azionisti e dei suoi di- 
Pendenti ho ritenuto di 
indicare nel Cavaliere 


TRIESTE - Dall'immobili- 
Smo alla liquidazione: è 
apparsa come l'unica via 
d'uscita per Finporto, la 
finanziaria . partecipata 
dall'Eapt. Ieri mattina la 
decisione al termine del- 
assemblea straordina- 
Tia, Ma non si tratta co- 
Munque proprio dell'ulti- 
Ma parola: ‘sarà di fatto 
| Uma «liquidazione atti- 
Va». Nel caso si prospet- 
| tasse una possibilità per 
la società di ridiventare 
Operativa il commissario 
liquidatore ha ricevuto 
mandato (i soci hanno vo- 
tato all'unanimità) di ri- 
Drendere la funzionalità. 
l'occasione per Finporto, 
l'ultima forse, è rappre- 
Sentata dal dichiarato in- 
teresse di Coeclerici at- 
Taverso una società, di 
lilevare la quota del- 
l'Eapt (titolare del 30 per 
Cento di Finporto) della 


JEREZ DE LA FRONTE- 
RA (SPAGNA) - La ripre- 
Sa marcia a ritmi soste- 
Muti e in casa Fiat si ri- 
lanciano gliinvestimen- 
3. Gorposi quelli per la 

‘archetta, la nuova spi- 
‘er che presenta in que- 
Sti giorni in Spagna, a 
Jerez de la Frontera, al- 
la quale la casa torine- 
Se ha destinato circa 
150 miliardi, fra prodot- 
0 ed impianti. La nuo- 
NG «sportiva» di casa 
it sì presenta al pub- 
Slico come costante filo 
Conduttore fra la tradi- 
“ione delle Mille miglia 


DOPO 20 MESI E’ FINITA L’EMERGENZA 


Voto unanime del Consiglio 


sulla nomina proposta 


dall’ex presidente 


della Consob (nella foto) 


del Lavoro Luigi Lucchi- 
ni l’alta e indiscussa per- 
sonalità che potesse as- 
sumere il ruolo di presi- 
dente». 

Valutazione sulla qua- 
le gli altri amministrato- 
ri delle società «hanno 
concordato», esprimen- 
do voto unanime sulla 
scelta. A Lucchini vanno 
«stima profonda», «un 
personale ringraziamen- 
to» e un «affettuoso au- 
gurio di proficuo lavo- 
To», mentre all'ammini- 
stratore delegato Enrico 
Bondi, agli amministra- 
tori, dirigenti e dipen- 
denti del gruppo va «pro- 
fonda gratitudine». In 
Ferruzzi Guido Rossi ha 
trascorso così circa ven- 
ti mesi: un periodo nel 
corso del quale il grup- 
po, a suo dire, «ha supe- 
rato, al di fuori di ogni 
procedura concorsuale, 


Luigi Lucchini 


finanziaria. Una mossa 
obbligata per Coeclerici 
che sta guardando al ter- 
minal rinfuse della Fer- 
riera di Servola e che in 
tal modo potrebbe entra- 
rein possesso, controllan- 
do Finporto, dello stru- 
mento di gestione della 
banchina. 

Un interesse ricambia- 
to dalla disponibilità del- 
l'Eapt che come è noto, 
stando alla legge 84/94 
deve uscire da partecipa- 
zioni azionarie in società 
che fanno gestione opera- 
tiva dei terminal. Ma ieri 
Coeclerici, che pure fa 
parte degli assetti aziona- 
ri di Finporto, non ha in- 
viato nessun rappresen- 
tante all'assemblea stra- 
ordinaria. Una mossa 
«studiata», secondo indi- 
screzioni, visto il suo ruo- 
lo in Finporto, per que- 
stioni di «delicatezza». 


| PRESENTATA LA NUOVA SPIDER 
La Fiat rilancia ancora 


di Tazio Nuvolari degli 
anni ‘50 e la tecnologia 
del secondo millennio. 
In versione 1800 punta 
a vendere, nel ciclo di 
vita della macchina, 
10-15 mila esemplari di 
cui unì terzo in Italia e 
due terzi all’ estero. 

E' una sportiva che 
punta .a rivitalizzare 
un mercato che nel ‘91 
ha venduto in Europa 
20 mila spider scese a 
7500 nel ’94, con una 
previsione per l' anno 
in corso di 30 mila uni- 
tà dati destinati a cre- 
scere, fino a giungere 


la peggiore crisi finanzia- 
ria che abbia mai colpito 
un ippo industriale 
italiano o straniero». Un 
lavoro riconosciuto dai 
suoicolleghiamministra- 
tori: «alla sua opera - 
hanno affermato - è do- 
Vu la sopravvivenza 

e. ppo». 

GAIA scorsa estate le 
dimissioni di Rossi era- 
no. date per certe. Ma 
poi il ciclone giudiziario 
abbattutosi su Medio- 
banca dopo le indagini 
della magistratura ra- 
vennate le aveva fatte 
rientrare. Quando alla fi- 
ne di giugno ‘93 (il 28 a 
Montedison, due giorni 
dopo alla Ferfin) Rossi 
arriva al timone del 
gruppo Ferruzzi il nau- 

Tagio non. sembrava 
un'ipotesi così lontana. 
Scelto dal ‘pool’ di ban- 
che creditrici (sotto l'om- 
brello di Mediobanca) co- 
me l'uomo la cui perso- 
nalità doveva garantire 
un salvataggio «equo», 
Rossi si trova davanti a 
fine giugno un gruppo 
che per un fatturato an- 
nuo stimato in circa 
22.800 miliardi registra 
un indebitamento finan- 
ziario netto di più di 
22.600 miliardi (29.508 
lordi). Gon la nuova 
squadra di vertice, Rossi 
e le banche riescono il 
29 novembre ‘93 a strap- 

are in extremis il via li- 

era al piano di ristrut- 
turazione dall'85% dei 
crediti, quorum necessa- 
rio per dare via a un 
complessogiro di aumen- 
ti di capitale, rinunce a 
crediti e dismissioni. 

La strategia Rossi si è 
fatta soprattutto sentire 
sul versante giudiziario, 
con la costituzione come 
parte civile nel processo 
Gusani, la richiesta di ri- 
sarcimento danni (fino a 
3 mila miliardi) verso sei 
ex amministratori e la 
società di revisione Pri- 
ce _Waterhouse (per 
1.600 miliarditra Monte- 
dison e Ferfin), 


Economia / Regione 
IL FATTURATO A QUOTA 3.500 MILIARDI 


SCHEDA 


Punta alla Ferriera 
il presidente 
tutto d'acciaio 


MILANO - Che Guido 
Rossi, un altro profes- 
sore prestato all'indu- 
stria, dovesse prima o 
poi lasciare la presi- 
denza del gruppo Fer- 
ruzzi-Montedison, era 
scritto nelle cose ed 
era già stato più o me- 
no esplicitamente an- 
nunciato, Un prestito, 
‘per sua stessa natura, 
è temporaneo e comun- 
e il risanamento del- 
‘ex impero ravennate, 
per il quale Rossi era 
stato chiamato all'api- 
ce della crisi giudizia- 
ria e finanziaria, sem- 
bra ormai avviato sul- 
la buona strada. 

Così la vera notizia 
diventa il nome del 
suo successore, 

Perchè la vita di Lui- 
gi Lucchini, classe 
1919, è stata tutta sot- 
to il segno della side- 
rurgia e degli altofor- 
ni, mille miglia lonta- 
na da quell'agroindu- 
stria che ha sempre 
rappresentato il cuore 
del gruppo milanese- 
ravennate, soprattutto 
da quando la joint ven- 
ture con la Shell ha di- 
minuito l'importanza 
della chimica. Al grup- 
‘po che fa capo all'ex 
‘presidente Confindu- 
stria spiegano la nomi- 
na con il fatto che alla 
Ferruzzi, chiusa 
l'emergenza finanzia- 
ria, servono una pre- 
senza di spicco di tipo 
industriale e un contri- 
buto di esperienza im- 
prenditoriale. Due doti 
cheLucchinicertamen- 
te possiede, visto che 
nell'arco degli anni è 
passato da diplomato 
delle magistrali figlio 
di un Fabo ce 

i un po che nel 
1994 E 'atturato 
2.500 miliardi. Gruppo 
ora irene nelle 
mani de io Giusep- 
pe cui è affidata la c 


SVOLTA CRUCIALE IN ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Finporto, una liquidazione «congelata» 


La Coeclerici, interessata alla quota Eapt, ieri non ha inviato rappresentanti e attende risposte dopo la lettera a Moretton | nellla lista dei «buoni» 


ro a titolare . 


stione operativa e che 
quindi non soffrirà per 
1 nuovi impegni ‘del 
suo fondatore. 

Il gruppo Lucchini 
infatti non è certo un 
elemento di poco con- 
to nel panorama indu- 
striale italiano. Non so- 
lo il suo presidente e 
fondatore è stato alla 
guida della Confindu- 
stria dal 1984 al 1988, 
non solo dalle valli bre- 
sciane e dal 'tondinò è 
arrivato addirittura in 
Polonia acquistando 
la maggioranza della 
Huta Warsawa, ma 
sta anche rivestendo il 
ruolo di protagonista 
nelle privatizzazioni 
italiane. Due anni fa 
ha fatto sua l'acciaie- 
ria di Piombino, oggi è 
in corsa per la Ferrie- 
ra di Servola e non ha 
deposto le speranze di 
acquistare l'Ilva Lami- 
nati Piani. 

Inoltredetienepicco- 
le partecipazioni dove 
le azioni non si conta- 
no ma si pesano: ha 
l'1 per cento della Co- 
mit, è presente nel ca- 
pitale della Gim (10 
‘per cento circa) e della 
Smi (4,5) del gruppo 
Orlando, fianco'a fian- 
co con Pesenti, Pecci e 
Pirelli, tre dei grandi 
privati di Mediobanca, 
oltre che con Medio- 
banca stessa. E Medio- 
banca è stata il motore 
del salvataggio Ferruz- 
zi, quella che ha con- 
vinto le banche credi- 
trici a tenere duro e a 
non far fallire l'impero 
ravennate e alla quale 
la Borsa continua ad 


attribuire progetti per 
la sistemazione defini- 
tiva del gruppo, tutto- 
ra in mano agli istituti 
di credito che certo 
non vorranno fare a 


tempo indefinito gli 
azionisti del secondo 
conglomerato ‘ indu- 
striale italiano. 


La decisione è stata presa in attesa che accada 


«un fatto rilevante e positivo». Una via obbligata per 


la società che non è mai riuscita a decollare: il capitale 


si sta erodendo sotto il peso dell’inattività. 


Dei vertici c'erano il pre- 
sidente Riccardo Tomsig, 
il consigliere delegato Eu- 
genio del Piero, e per le 
Autovie e Servizi (hanno 
una quota del 20 per cen- 
to) Aldo Scagnol mentre 
per l'Eapt c'era Antonio 
Gurrieri, dirigente del 
Porto.-Assieme ai soci si 
è rifatto il punto della si- 
tuazione. Due le strade: 
o un nuovo rinvio dell'as- 
semblea in attesa di novi- 


ad una previsione di 50 
mila vetture nel ‘97 ad 
un prezzo «sportivo» in- 
ferlore ai 35 milioni. 

Ma per l'amministra- 
tore delegato della Fiat 
Auto Paolo Cantarella 
c'è anche un altro fatto 
a dimostrazione che la 
Fiat marcia sulla stra- 
da della ripresa. Oltre 
al ritorno all' utile e al- 
l'export, c'èl'occupazio- 
ne; «I rientri dalla cas- 
sa integrazione sono av- 
venuti prima di quanto 
previsto dagli accordi 
Fat di un anno 
a). 


tà, che comunque dove- 
va essere motivato. O la 
messa in liquidazione. 
Finporto non è mai riu- 
scita a decollare e da tem- 
o sta erodendo il capita- 
e (aumentato a 10 mld) 
per inattività (si parla di 
circa 2 mld) e per i costi 
di esercizio del personale 
(6 dipendenti) che ora sa- 
rà licenziato. 

E non ha dato'una ma- 
no nemmeno l'interesse 
dichiarato da Coeclerici 


ROMA - Doppie dimis- 
sioni in vista per il con- 
te Giovanni Auletta Ar- 
menise: subito dopo il 
via libera di Bankitalia 
all'acquisizione del con- 
trollo della Bna da par- 
te del gruppo Banca di 
Roma, Auletta dovreb- 
be lasciare la carica di 
presidente della banca 
e di primo azionista del 

atto di sindacato che 
o lega alle famiglie 
Merlo e Gradozzi. Ma 
non è escluso che con il 
cambio di proprietà l'in- 
tero consiglio di ammi- 


che avrebbe inoltre reca- 
Ppitato una lettera all'as- 
sessoreregionale all'indu- 
stria Moretton che fino a 


ieri mattina, da quanto si - 


sa, non aveva inviato al- 
cuna risposta alle inten- 
zioni e alle richieste di 


| approfondimenti del tra- 


der. Una disponibilità 
giudicata comunque dal- 
l'Eapt una «generica di- 
chiarazione di intenti». 
«Il mandato è esplicito 


nistrazione della Bna si 
dimetta rimettendo il 
mandato nella mani del 
collegio sindacale. Fino 
a ieri comunque ì consi- 
glieri della Bna non han- 
no ricevuto alcuna in- 
formativa o convocazio- 
ne formale per una riu- 
nione del consiglio di 
amministrazione’ che 
non dovrebbe quindi te- 
nersi prima del sigillo 
della Banca d'Italia all’ 
acquisizione; 

Proprio in queste ore 
l'istituto centrale sta 
analizzando l'operazio- 
ne messa a punto da 


COLONIA - La Zanussi 
archivia il '94 con risul- 
tati «molto soddisfacen- 
ti» e guarda al futuro 
con ottimismo, anche se 
l'instabilità politica del- 
l'Italia è un motivo di 
preoccupazione. Lo ha 
dichiarato Lennart Ri- 
bohn, amministratore 
delegato della società di 
Pordenone, controllata 
dal gruppo svedese 
Electrolux. Nel corso del- 
la conferenza stampa te- 
nuta alla Domotechnica 
di Colonia la fiera bien- 
nale degli elettrodome- 
stici, Ribohn ha annun- 
ciato che la Zanussi ha 
registrato l'anno scorso 
un fatturato di 3.500 mi- 
liardi di lire rispetto ai 
3.020 miliardi del ‘93 
con. un record storico di 
vendite di 5 milioni di 
pezzi. 

Sempre l'anno scorso 
gli investimenti si sono 
attestati a 150 miliardi, 
una cifra quasi invariata 
sul ‘93 e che prevista 
analoga per quest'anno. 
Il ‘94 è stato un'eserci- 
zio ancora migliore di 
quello precedente per la 
Zanussi, ha continutato 
Ribohn, e per il ‘95 mol- 
to dipendenderà dalla si- 
tuazione politica italia- 
na anche se l'andamento 
della società, che al 31 
dicembre scorso contava 
15.000 dipendenti 
(+11%), è soddisfacente. 
Ribohn ha inboltre esclu- 
so per il momento gran- 
di operazioni nel nostro 
paese. 

Dal canto suo Leif 
Johansson, amministra- 
tore delegato del- 
l'Electrolux ha afferma- 
to che il gruppo svedese 
ridiventato leader mon- 
diale nel settore degli 
elettrodomestici al posto 
della Whirlpool a segui- 
to dell'acquisizione della 
tedesca Aeg dello scorso 
ottobre, punta ad espan- 
dersi su nuovi mercati, 


- ha spiegato lo stesso 
Del Piero - se nel frattem- 
po matura l'opportunità 
Societaria che è stata sin 
qui alla base dei rinvii 
(caso Ferriera) il liquida- 
tore riconvocherà l'as- 
semblea e riporterà la so- 
cietà nelle condizioni di 
agire. Mentre prima 
Finporto era nella pienez- 
za dei poteri in attesa di 
un «fatto nuovo» ora si 
passa alla liquidazione. 
Salvo appunto che acca- 
da un fatto rilevante e po- 
sitivo». Come l'ingresso 
concreto ‘di Coeclerici 
per acquistare le quote 
Eapt. Ma appare difficile 
visto anche il contorcersi 
delle stesse trattative di 
vendita della Ferriera 
che fanno presagire anco- 
ra lunghe attese prima di 
giungere all'agognata 
trattativa privata e dun- 
que al decollo di tutte le 


DOPO L'ACQUISIZIONE DA PARTE DELLA BAN CA DIROMA 
Bankitalia esamina l'affare Bna 


Pellegrino Capaldo e Ce- 
sare Geronzi con l'ac- 
cordo del conte Auletta. 
Il disco verde dell’ isti- 
tuto centrale è atteso in 
tempi rapidi dopo che 
in mattinata i consigli 
di amministrazione del- 
Da Banca di Home e Si 
la capo, o Cassa 
otninniioni Hol- 
ding hanno approvato 
l'acquisizione della Bo- 
nifiche Siele, la finan- 
ziaria cui fa capo la 
Bna, secondo le modali- 
tà note l'operazione. 

La lettera di dimissio- 
ni di Auletta al consi- 


-'96 ed in particolare sul 


Il Piccolo [29] 


Ferruzzi, arriva Lucchini Zanussi, 5 milioni di pezzi 
Guido Rossi lascia la presidenza di Montedison e Ferruzzi Finanziaria vendu tin un anno « boom LÀ 


Gli investimenti ammontano a 150 miliardi. 


Una stagione positiva per il gruppo di 


elettrodomestici controllato da Electrolux 


(nella foto l’amministratore, Leif Johansson) 


in particolare in Europa 
orientale, centrale e in 
Asia, per continuare a 
svilupparsi nei mercati 
strategici in Europa e 
Nord-America. 

La Electrolux è in otti- 
ma posizione per rag- 
giungere questi obietti- 
vi, hacontinuato Johans- 
son, ricordando come 
l'anno scorso la Electro- 
lux abbia registrato un 
fatturato di 108 miliardi 
di corone svedesi (circa 
27 mila miliardi di lire) e 
un utile operativo di 7,8 
miliardi di corone (1950 
miliardi di lire) il divi- 
dendo '94 è raddoppiato 
rispetto al precedente a 
12,50 corone. 

L'amministratoredele- 
‘gato dell'Electrolux, 
Johansson, ha affermato 
che le priorità della so- 
cietà svedese sono il mi- 
glioramentodell'efficien- 


parti del complesso side- 
rurgico. 

PerFinporto, se non ac- 
cade nulla di nuovo, sarà 
la certificazione della 
sconfitta su tutti i fronti. 
E con la liquidazione sa- 
ranno ceduti i cespiti e 
vendute le partecipazio- 
ni (dopo l'ovvia soluzio- 
ne della pregressa situa- 
zione debitoria-credito- 
ria). Un fallimento, quel- 
lo dell'operazione Finpor- 
to-Ferriera, che si an- 
drebbe ad aggiungere al 
noto fallimento (risale al- 
la scorsa estate) della pro- 
posta che voleva trasfor- 
mare la finanziaria in fi- 
nanziaria di tutti i porti 
regionali e anche interna- 
zionali (come CGapodi- 
stria). Una mossa affatto 
gradita dai soci di Finpor- 
to che non ne hanno volu- 
to nemmeno sentir parla- 
re. 

Giulio Garau 


glio dovrebbe sancire il 
passaggio di proprietà, 
anche se al conte - co- 
me annunciato dai ver- 
tici della Banca di Ro- 
ma - è stata offerta la 
carica di presidente 
onorario di Bna. 

. Difficoltà potrebbero 
invece insorgere sul 
fronte del patto di sin- 
dacato della Bna in sca- 
denza il 31 dicembre 


comportamento dei soci. 
di minoranza, tradizio- 
nali alleati del conte, e 
cioè le famiglie Merlo e 
Gradozzi. 


za a tutti i livelli e la di- 
smissione di attività non 
strategiche come la Au- 
tliv, oltre a uno snelli- 
mento della struttura e 
dell'attività. Johansson 
ha spiegato che negli ul- 
timi 12 mesi il gruppo 
svedese ha registrato un 
forte incremento della 
domanda di elettrodome- 
stici, in particolare in 
Europa e in Nord-Ameri- 
ca (qui la Electrolux è il 
terzo produttore con la 
controllata Frigider). La 
Electrolux ha. concluso 
l'anno scorso l'acquisi- 
zione della divisione elet- 
trodomestici della Aeg, 
la Aeg Oausgeraete, i cui 
risultati saranno consoli- 
dati nella società svede- 
se dal primo gennaio di 
quest'anno, e l'integra- 
zione procede «meglio 
del previsto». 


Johansson ha aggiun- 
to chela Electrolux non 
prevede una riduzione 
dell'organico della socie- 
tà tedesca. L'ammini- 
stratore delegato ha ag- 
giunto che la strategia 
globale della Electrolux 
rimane la segmentazio- 
ne del mercato attraver- 
so una marca globale, 
Electrolux, Prepan Euro- 
pee, Electrolux, Zanussi 
e Aeg, e altre marche lo- 
cali. Johansson dopo 
aver sottolineato l'impe- 
gno dell'Electrolux a li- 
vello ecologico e sul fron- 
te del riciclaggio, ha poi 
reso noto che il 75% de- 
gli investimenti della so- 
cietà coprono la ricerca 
e lo sviluppo di nuovi 
prodotti. Per quest'anno 
la Electrolux ha lanciato 
un massiccio program- 
ma di investimenti e 
marketing in Europa 
centrale e orientale, in 
Asia, Africa e America la- 
tina, creando all'inizio 
di gennaio una nuova di- 
visione specializzata nei 
nuovi mercati. 

Questi coprono già il 
10% delle vendite com- 
plessive del gruppo sviz- 
zero-svedese. In partico- 
lare, in Cina saranno in- 
vestiti 100 milioni di dol- 
lari a fronte dell'elevato 
potenziale di crescita 
del mercato cinese degli 
aspirapolveri. ‘In questo 
settore la società svede- 
se ha una quota di mer- 
cato del 20% nel mondo, 
che è anche superiore ne- 
gli Usa e in Europa. 

Per il 1995 Johansson 
ha previsto comunque 
un rallentamento della 
crescita del mercato de- 
gli elettrodomestici in 
Europa, che dopo l'au- 
mento dell'8% nell'ulti- 
mo trimestre dell'anno 
scorso, dovrebbe atte- 
starsi al 5% (ma le stime 
iniziali erano +3%) men- 
trel'aumento delle mate- 
rie prime è ipotizzato al 
3% quest'anno. 


INDAGINE 


n 


|Lamappa delle tasse: 
Friuli-Venezia Giulia 


GLI EVASORI D'ITALIA 


ItFriuli Venezia Giulia è in testa, 


Da cinque categorie di versamenti 
(fisco, Ici, Inps, bollo auto e canone; 


Tv), si vede come l'Italia sia 
nettamente spaccata tra Nord 


e Sud nella divisione tra regioni più | FRIULI V.G. 


“fedeli e infedeli". 


ROMA - Il Friuli Venezia 
Giulia è in testa, la Cala- 
bria in coda: la mappa 
dei «rischi-evasione» in 
Italia, divisa per regioni 
e tracciata dal quotidia- 
no Sole 24 Ore, confer- 
ma un quadro che fa già 
da sfondo agli innumere- 
voli dibattiti e convegni 
sul tema del federalismo 
fiscale. Un federalismo, 
che, almeno sul fronte 
evasione, è già una real- 
tà. Da cinque categorie 
di versamenti (fisco, Ici, 
Inps, bollo ‘auto e cano- 
ne Tv), si vede come 
l'Italia sia nettamente 
spaccata tra nord e sud 
nella divisione tra regio- 
ni più «fedeli e infedeli»: 
le ultime cinque sono, 
dopo la Calabria, Sicilia, 
Campania, Basilicata e 
Sardegna. Dopo il Friuli 
vengono ‘invece nella 


‘alabria in coda. 


5 


|| Zona fedeltà (fino a 250) 


190. 
190 
230 


EMILIA R. 
TRENTINO A. A. 


Zona ad alto rischio (oltre 750) d 


SARDEGNA ‘790 


classifica dei più corret- 
ti, Veneto, Marche, Emi- 
lia Romagna, Trentino 
Alto Adige. 

A formare i dati della 
ricerca del Sole 24 Ore 
vi sono le constatazioni 
sull'esito dei controlli ef- 
fettuatidall'amministra- 
zione fiscale che mostra- 
no una situazione di po- 
tenziali evasioni molto 
più consistente del previ- 
sto. 

Ripartita tra diversi ti- 
pi di tasse e imposte, la 
classifica offre degli 
spunti curiosi: il Veneto 
si piazza primo nella fe- 
deltà ai versamenti di 
Ici e Inps, mentre la Sici- 
lia dimostra di non ama- 
re molto la sanità pubbli- 
ca, risultando la peggio- 
re nella costanza di ver- 
samenti Inps ed è terzul- 
tima sul fronte del cano- 
netve dell'Ici. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 FLASH (7,30-8,30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8-9-10) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 CORSO FIORITO DI SANREMO 
10.05 MAGIA D'ESTATE. Film. 
11.00 TGI 5 
11.40 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 MOTORI 
14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa 
Ruta. 
14.50 CATWALK. Telefilm. 
19.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
15.59 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 FLASH 
18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 
20.40 45. FESTIVAL DELLA CANZONE 
ITALIANA - 1. SERATA 
22.45 TGI 
0.05 TG1 NOTTE 
0.10 CHE TEMPO FA 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 VIDEOSAPERE. IL CENTENARIO 
DELLA BIENNALE. Documenti. 
0.55 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 ORSO YOGHI 
7.25 TALESPIN 
7.50 DOOGIE HOSWER. Telefilm. 
8.15 BLACK STALLION. Telefilm. 
8.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
10.30 REBUS ITALIANO 
10.30 LO SPORTELLO DEI CITTADINI. 
11.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.30 TG2: 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO . 
13.40 BUON COMPLEANNO CINEMA 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA. 
BILE. 
18.45 MIAMI VICE - SAUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. "Codice d'onore” 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Con Garrani e Mira- 
bella. 
20.30 IL CAVALIERE PALLIDO. Film. 
22.30 ITALIA INTERROGA 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 
0.10 METEO 2 
0.15 ANNA MAGNANI OGGI COME IERI. 
Documenti. 


4, RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.45 Te (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
7.00 FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Do- 
cumenti, È 
7.20 STORIA DI UN CONFLITTO. Docu- 
menti. 
7.50 FILOSOFIA. Documenti. 
7.55 L'ALTRA EDICOLA 
8.05 CI SVEGLIAMO ALLE 7 
8.10 VIDEOSAPERE ALFABETO TV. Do- 
cumenti. 
8.35 ENCICLOPEDIA 
9.05 ENCICLOPEDIA MULTIMEDIALE. 
Documenti. 
10.00 | COREANI: IL MONTE SORAK. Do- 
cumenti. 
10.25 FANTASTICA ETA'. Documenti. 
11.10 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO. 
14.50 TGR BELLITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 PALLAMANO 
15.40 EQUITAZIONE 
16.10 SCHERMA. FIORETTO FEMMINILE 
16.30 VIDEOSAPERE ALFABETO TV. Do- 


cumenti. 

17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- 
CE. Documenti. 

18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA. Documenti. 

18.30 TG3 SPORT 

18.35 INSIEME 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L'HA VISTO?. 

22.30 TG3 

22.45 SPECIALE TRE 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


(O)EMG 


oto | 
Es CANALE 5 <D ITALIA 1 


O) RETE4 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.20TRE CUORI IN AFFIT- 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 8.45 GUIDA AL PARLAMEN- ‘9.20 CHIPS. Telefilm. TO. Telefilm. 
CARLO 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 7.50 DIRITTO DI NASCERE. 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 9.00 MAURIZIO COSTANZO. 11.25 VILLAGE Telenovela. F 
Telefilm. SHOW (R). 11.30 MCGYVER. Telefilm. 8.10 MANUELA. Telenovela. 
10.00 CHIAMA LA TV 11.45 FORUM. Con Rita Dalla. 12.25 STUDIO APERTO 9.05 GUADALUPE. Telenove- 
10.30 DALLAS. Scenegg. Chiesa. 12.30 FATTI E MISFATTI la. 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 13.00 TG5 12.40 STUDIO SPORT 9.30 CATENE D'AMORE. Te- 
SIA 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.50 SIAMO FATTI COSI" lenovela. 
13.30.TMC SPORT Con Vittorio Sgarbi. 13.30 CONAN 9.55 BUONA GIORNATA. 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 13-40 BEAUTIFUL. Telenove- 44.00 STUDIO APERTO 10.00 GRANDI MAGAZZINI 
14.10 VIVERE IN FUGA. Film a 14.20 VILLAGE 11,00 FEBBRE D'AMORE. Te- 


(drammatico '83). Di 
Robert Day. Con Debo- 


14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 


14.30 NON E' LA RAI 
16.00 SMILE. Con Federica 


lenovela. 


11.25 TG4 


" “Ri Stagna. ‘nnioni 11.55 RUBI. Telenovela. 
rah Raifin, Toni BIll 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- Panico, e Stafano/GGl 13" MOiSENTIERI!Scenogo. 
16.00 TAPPETO. VOLANTE. CANA RO  larini. 19 
Con Luciano Rispoli. n $ 16.05 STAR TREK. Telefilm. 1 
17.40 CASA: COSA? TOTO 17.10 TALK RADIO. Con Anto- 14-00 NATURALMENTE BEL- 


18.45 TELEGIORNALE 
19.30 BRACCIO DI FERRO 
20.00 THE LION TROPHY 


16.30 MILA E SHIRO 
17.00 SUPERHUMAN SAMU- 


> 


nio Conticello. 
17.25 BAYSIDE SCHOOL - UN 
NNO DOPO. Telefilm. 


14.20 SENTIERI. Scenegg. 
15.20 CUORE SELVAGGIO. Te- 


RAI. Telefilm. bo lenovela. 
SHOW 17.30 GRANDI UOMINI PER 18-10 SOT Telefilm. —16.00 BUONA GIORNATA 
20.25 TELEGIORNALE - LA GRANDI IDEE = 18.45 VILLAGE 17.00 PERDONAMI. Con Davi- 
VOCE DI MONTANELLI 17.55T©5 FLASH — 18.50 WILLY, IL PRINCIPE DI CAO 
20.35 CAMERA CON VISTA. 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- BEL'AIR. Telefilm. 18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Film. (commedia '85). STO. 19.30 STUDIO APERTO Con Gianfranco Funari. 
Di James Ivory. ConHe- 49.00 LA RUOTA DELLA FOR- 19-50 STUDIO SPORT 19.00 TG4 
lena Bonham Carter, TUNA. 20.00 KARAOKE 19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
Maggie Smith. 20.00 TG5 20.45 COBRA INVESTIGAZIO- Con Gianfranco Funari. 


22.40 TELEGIORNALE 
23.10 LE MILLE E UNA NOT- 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TOMMYKNOCKERS - 


NI. Telefilm. 


22.40 FATTI E MISFATTI 


20.45 IL MACELLAIO, LA MO- 
GLIE E L'AMANTE. 


TE :DEL TAPPETO VO- LE CREATURE DEL BU- 22.45 L'APPELLO DEL MAR- Film. 

LANTE 10 (1. PARTE). Film. TEDI'. Con Massimo 22.30 IL GATTO A NOVE CO- 
0.10 MONTECARLO NUOVO 22.30 X-FILES. Telefilm. De Luca. DE. Film. 

GIORNO 23.30 MAURIZIO COSTANZO 0.40 ITALIA UNO SPORT 23.45 TG4 
1.15 CASA: COSA? SHOW. 1.40 SGARBI QUOTIDIANI © 0.50 RASSEGNA STAMPA 
2.15 EURONEWS 24.00 TG5 2.00 STAR TREK. Telefilm. 1.00 | JEFFERSON. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 
113.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
15,30 SUPERAMICI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.30 LA CULTURA D'IMPRESA A TRIE- 
STE è 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SUPERAMICI 
20.30 ESCAPE. Film tv (drammatico). Di 
Robert Lewis. Con Timothy Lewis, 
Kay Lenz. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.50 LA CULTURA D'IMPREA A TRIESTE 
23.40 SPAZIO APERTO 3 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI" SPORT 

17.10 MAPPAMONDO 

‘18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

21.00 RITHM & NEWS 

22.00 TIERRAS DE ESPANA. Documenti. 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
112.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET. CAGIVA-ILLY CAFFE' 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 CARTONI ANIMATI 

16.30 RIBELLE. Telenovela: 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 PREVENZIONE = VITA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 


20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 SOGNI INFRANTI. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
23.10 EVENING SHADE. Telefilm. 


TELEFRIULI 


8.20 CERCO IL MIO AMORE. Film. Di 
Mark Sandrich. Con Fred Astaire, 
Ginger Rogers. 

9.30. MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

10.30 CALCIO A 5 

12.00. MUSICA ITALIANA 

12.35 RUBRICA DI CUCINA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI, 

14.00 VIDEOSHOPPING 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
18.15 MAXIVETRINA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
119.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 BASKETTIAMO 
20.30 RADICI. Scenegg. 
22.30 BIANCO & NERO 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 DANCE TELEVISION 
2.30 CERCO IL MIO AMORE. Film. Di 
Mark Sandrich. Con Fred Astaire, 
Ginger Rogers. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 IL PIRATA SONO O. Film (comme- 
dia '40). Di Mario Mattioli. Con Dora 
Bini, Erminio Macario. 
9.00 IL PIRATA SONO 10. Film. 
11.00 IL PIRATA SONO (0. Film. 
13.00 IL PIRATA SONO IO. Film. 
15.00 IL PIRATA SONO IO. Film. 
17.00 +3 NEWS o 
17.06 IL PIRATA SONO IO. Film. 
19.00 IL PIRATA SONO IO. Film. 
21.00 IL PIRATA SONO IO. Film. 
23.00 IL PIRATA SONO IO. Film. 
1.00 IL PIRATA SONO IO. Film. 


TELEPADOVA 


7,00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 SUPERAMIGI 


' 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
111.00 SPECIALE SPETTACOLO 
111.10. RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 SUPERAMICI 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
118.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.05 SAMPEI 
20.35 IDENTITA' BRUCIATA. Scenegg. 
22.25 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.25 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
23.55 NEWS LINE 
0.10 ANDIAMO AL CINEMA 
0.25 MORTE PER GLI AGENTI SPECIALI. 
Film tv. Di Leonard Holm. Con Lyn- 
da Carter, John Randolph. 
2.25 F.B.I.. Telefilm, 
3.25 CRAZY DANCE 
3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
‘11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
112.00 AUTOREVERSE 
13.00 VIDEOPARADE 
714.00 CARTONI ANIMATI 
118.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 SONNO DI GHIACCIO. Film (dram- 

matico '85). Di Wes Craven. Con Mi- 
chael Beck, Paul Sorvino, Laura 
Johnson. 

22.30 TG REGIONALE 

0.00 GUORE IN RETE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 

2.30 TAXI DI NOTTE. Film (musicale '50). 
Di Carmine Gallone. Con Beniamino 
Gilgi, Lea Padovani. 

4.00 ALIEN PREDATOR. Film (fantascien- 
za '87). Di Deran Sarafian. Con D. 
Christopher, M. Hewitt, L.H. John- 
Son. 3 

5.30 28 MINUTI PER 3 MILIONI DI DOL- 
LARI. Film (giallo '68). Di Maurizio 
Pradeaux. Con Richard Harrison, 
Claudio Bava, Franca Polesello. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.17: GR1 Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio GRI 
8,00); 7.20: GR1 Regione; 
.30: Questione di soldi; 9,05; 
GR1 Radio anch'io; 10.08. 
GRI Speciale Sanremo; 10.30: 
Radio Zorro; 11.10: Bautiful; 
12.32: Buongiorno dottore; 
13.00: Rai Giornale Radio 
GR1; 13.25: GRI Che si fa sta- 
sera?; 13.40: Sereno e'... 
14.15: Una risposta al giorno; 
15.32: Galassia 


mion; 18.07: GR1 | mercati 
18.32: Radio help!; 19.00: Rai 
Giornale Radio a 

GRI Ascolta, si fa sera; 19.40 
GRI1 Zapping; 21.10: Planet 
rock; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.10: La 
telefonata; 23.30: Piano bar; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Rai Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.33: GR1 


Radio Tir; 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 

Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radio- 


due; 6.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (7,30 - 8,30); 7.20: Mo- 
menti di pace; 8.06: Gnocchi 
esclamativi; 8.15: Chidoveco- 
mequando; 8:52: || padiglione 
orientale; 9.14: Golem; 9.39: | 
tempi che corrono; 10.30; 
3131; 12.10: GR2 Regione, 
12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54: Il signor Bonalet- 
tura; 14.00: Ring; 14.35: Ra- 
dioduetime; 17.30: Sanremo 
'95; 18.30: GR2 Anteprima: 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
22,30); 20.06: Radiosera 2 
0.06: Sanremo ‘95; 20.40: 
45. Festival della Canzone Ita- 
liana; 23.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2; 23.40: Panorama par- 
lamentare; 0.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 7,30: Prima pagina; 8. 
Rai Giornale Radio 


Radiomania; 
notte classica. 


Notturno italiano 0.00: Rai Il 
giornale — della” mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1,00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
È 3 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in. francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
-09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
.30: Rai Îl giornale del matti- 
no. 


Radio regionale 


7,20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale. radio; 
14.30: II valore del tempo; 15: 
Giornale radio; 15.15: In onor, in 
favòr; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 
Programmi în lingua slovena - 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Gli zingari, eter- 
ni viandanti; 8.40: Intrattenimento 
musicale: musica leggera slovena; È 
9: Studio aperto; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 18.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Attualità; 16: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Milojka 
Zizmond: La pelle, originale radio- 
fonico; 18.40: Intrattenimento mu- 
sicale: Soft music; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 
e — 
Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: CNR News; 
7.15, 12,15, 18.15: Gr Oggi Gazzet- 
tino giuliano; 12.30, 15.30, 
.30, 18,3 tà; 8, 14.30, 
19.25: Pre) i meteo; 7.30: 
L'Opinione; 7.35: Paolo Agostinel- 
li; 7.40: Disco più; 7.45: Almanac- 
co; 9.30: Oroscopo; 9.40: Disco 


Più; 10:50 secondi; 10.15: Classi- 
fichiamo; 10.80: Contatto radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 14.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40; Disco più, 14: | 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
caîè, titoli; 15: Rock cafè; 15.20: |. 
Disco più; 16: Rock Cafè; 16.10: 
Mauro Milani; 16.15: Clas: 
mo; 17: Rock cafè; 17.40: 
più: 18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
ock cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più, 20.10: 
notte; 24: Musica non-stop. 


Effetto 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie venete dalle 7 alle 20; 
rassegna stampa de «Il Piccolo» al- 
le 7.45; 120 secondi notiziario tri- 
veneto ogni ora dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr | 
sport alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Dove, come, quando 
locandina triveneta tutti i Sion dal- 
le 8.45; Good morning 101 tutti i 
iorni dalle 7 alle 13 con Graziano 
'Andrea e Leda Zega; | nostri ami- 
ci animali al sabato dalle 10 alle 
11; Hit 101 Italia con Graziano 
D'Andrea sabato dalle 13. alle 
13.45; Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 alle 
14.45 e dalle 22 alle 22.45; Hit 101 
Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake il sabato dalle 14 
‘alle 14,45 e dalle 23 alle 23.45, do- 
menica alle 20 e il lunedì alle 23; 
Zero juke-box dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a sabato dal- { 
le 14 alle 16 con Giuliano Rebona- 
ti; Hit 101 House Evolution only 
for d.j. con Giuliano Rebonati, al 
sabato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 al. 
le 19.45 e il lunedì dalle 22 al 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- È 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo 
040/661555 per esporre i problemi: 
della tua città, condotto da Andro 
Merkù. 


Martedì 2A febbraio 1995 


Quella segretaria 


chi l’ha vista? 


Maria Teresa Ruta (a sinistra) ritorna in tivù, per Raiuno, inun programma intitolato «Sala giochi». 
Giovanna Milella prosegue la sua ricerca di persone scomparse con «Chi l’ha vist0?». 


Il caso della scomparsa di Wanda Slavich sarà al 
centro della puntata di «Chi l'ha visto?», il program- 
ma condotto da Giovanna Milella il martedì su Rai- 


res 


Della Slavich, ex segretaria dell'Università «Bocco- 
' ni», non si hanno notizie da quando è partita per Mi- 
lano in treno. Unico indizio, la sua borsetta ritrova- 


ta alla stazione di Brescia dalla polizia ferroviaria. 


In scaletta, numerosi altri servizi dedicati a perso- 


ne scomparse nel nulla. 


I film 


tradiscono tutti in un giallo con John Lithgow, teri 
garr, Randy Quaid, Lisa Blount e Bruce McGill. 


«Il gatto a nove code» (1971) di Dario Argento 


(Rétequattro, ore 22.30). Terzo Film del re italiano 
del brivido. Con James Franciscus, Karl Malden, Ca- 
therine Spaak e Pier Paolo Capponi. 


Raiuno, ore 14.20 


«Il fischio al naso» con Tognazzi 


La notte in tv porta agli i 


insonni un doppio regalo 


dalla cineteca del cinema italiano. Si tratta del bel 
film di Ugo Tognazzi «Il fischio al naso», dal rac- 
conto di Dino Bozzati che si vede alle 2.45 su Raitre, 


e del malinconico, realistico, «La finestra sul luna 


park» di Luigi Comencini in onda alle 4.50 sulla 


stessa rete. 


Quattro i film della serata che tentano di far fron- 
te alla concorrenza, presumibilmente devastante, 


del Festival di Sanremo: «Il cavaliere pallido» 


(1985) di e con Clint Eastwood (Raidue, ore 20.30). 


L'ex cow boy di Sergio Leone veste i lugubri panni 
di un predicatore dal passato incerto e dalla pistola 
pronta. Come uno dei «Magnifici sette» si batterà a 
fianco degli oppressi sgominando da solo una banda 


di tagliagole. 


«Gamera con vista» (1985) di James Ivory (Tmc, 
ore 20.35). Premiato all'Oscar, in una Firenze solare 
di inizio secolo, dal romanzo di Foster, ha reso cele- 
bre il più europeò dei registi americani, Un pugno di 
attori tutti diventati celebri racconta i tremiti del 
cuore degli inglesi sul continente. Con Maggie Smi- 
th, Helena Bonham Carter, Julian Sands, Daniel 


Day-Lewis. 


«Il macellaio, la moglie e l'amante» (1989) di 
Malcom Mowbray (Retequattro, ore. 20.45). Tutti 


Maria Teresa Ruta in «Sala giochi» 


In attesa di definire la sua situazione lavorativa, © 
sentimentale, Maria Teresa Ruta ritorna per alcun! 
giorni su Raiuno. Oggi pomeriggio animerà una tra” 
smissione intitolata «Sala giochi», e dedicata soprat: 
tutto ai più giovani. 


Canale 5, ore 16 


«Sailor Moon», nuova serie animata 


Bunny, ovvero «Sailor Moon», è l'adolescente, pala: 
dina della giustizia, protagonista della nuova seri? 
animata in onda da oggi su Canale 5. 


Gli episodi, in cui Bunny si batterà per la salvezz@ 


del pianeta, saranno trasmessi dal lunedì al sabat0 
sempre alla stessa ora. 


Canale 5, ore 23.30. 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti della puntata del «Maurizio Costan20 
show», in onda su Canale 5, saranno: Lella Cost& 
che questa sera debutterà al «Parioli» con lo spetta 
colo «Magoni»; Maurizio Mosca, giornalista sport 
vo; Maria Latella, giornalista de «Il Corriere della S& 
ra»; Walter Marrani, chirologo; Daniela Hamaui, dir 
rettrice del giornale «Cento cose Energy»; Dilett@ 
Monti, valletta televisiva e cameriera in un sexf 
bar; Paolo Bonetti, docente di filosofia morale al 
l'Università di Cassino; Nicolas, spogliarellista; Jup! 
ter, studioso di astrologia; Patricia Schmeidler, gio!” 
nalista di costume. 


TV/ANTEPRIMA 


«Bagaglino», adesso trema 


«Papaveri e papere» andrà all’assalto di «Champagne» 


ROMA — Raiuno si affi- 
derà nuovamente a 
«Scommettiamo che?» 
per lanciare la Lotteria 
Italia nei sabati d'autun- 
no, e ha trovato l'antido- 
to a «Champagne» di Ca- 
nale 5 per i sabati di pri- 
mavera. Dal quattro 
marzo Pippo Baudo e Mi- 
chele Guardì, i due per- 
sonaggi di maggior peso 
del varietà Rai, si uni- 
ranno per dar vita a «Pa- 
paveri e papere», uno 
spettacolo condotto dal- 
lo. stesso Baudo, con 
Giancarlo Magalli, che ri- 
percorrerà in. cinque 
puntate 50 anni di storia 
del Paese attraverso le 
canzoni e i personaggi 
del Festival di Sanremo. 

«Papaveri e papere” 
dice Guardì «sarà un'oc- 
casione di festa. Ci faran- 
no visita tutte le stelle 


TV/INCHIESTA 


della rete e personaggi 
che hanno fatto la storia 
del Festival, da Nilla Piz- 
zi a Massimo Ranieri, 
dai Pooh a Giorgia. Ma- 
galli e Baudo scherzeran- 
no e si scambieranno i 
ruoli di conduttore e. di 
"disturbatore”. Creere- 
mo anche un piccolo, 
scherzoso museo della 
memoria del Festival e 
della storia del Paese». 
Guardì ha tenuto a 
precisare che l'obbietti- 
vo non è far concorren- 


za al Bagaglino: «Lungi : 


da noi l'idea di raggiun- 
gere la stessa audience 
di “Champagne"» spiega 
«cercheremo solo di rea- 
lizzare un programma 
gradevole e di qualità, 
molto diverso da 
“Champagne”. Lo scopo 
è quello di fare festa in- 
sieme alle decine di mi- 
lioni di italiani che, co- 


Sempre più film americani 
nei palinsesti d’Italia 


ROMA — Diminuisce 
la programmazione dei 
filmintv, male pellico- 
le americane dominano 
sempre più il mercato. 
E quanto emerge da 
una inchiesta su un an- 
no di cinema in tv rea- 
lizzata dagli allievi del- 
la Scuola di giornali- 
smo «Dante Alimenti», 
e pubblicata sulla «Ri- 
vista del cinematogra- 
fo). 

Nel corso del 1994 le 
reti telievisive italiane 
hanno trasmesso 6.081 


film contro i 7.650 del- 
l'anno precedente. La 
presenza delle pellicole 
statunitensi è superio- 
re al 50 per cento, men- 
tre le produzioni talia- 
ne coprono una quota 
di circa il 30 per cento. 
Nel 1993 i film ameri- 
cani non superavano il 
48,5 per cento della 
produzionetotale, men- 
tre quelli italiani erano 
il 33,5 per cento. Del- 
l'incremento dei film 
americani fanno le spe- 
se le produzioni degli 
altri Paesi europei. 


me Baudo e me, amano 
il Festival di Sanremo e 
.non si perderanno nean- 
che una battuta della 
prossima edizione). 

. L'incontro tra le due © 
«menti» del varietà Rai 
sarà anche una fusione 
tra le rispettive squadre 
di autori. «Per me» prose- 
gue Guardì «che ho mos- 
so i primi passi alla Rai 
due decenni fa proprio 
con Baudo, 
grande occasione per tor- 
nare a lavorare con il 
mostro sacro della no- 
stra tv. Con me ci saran- 
no gli autori di “Fatti 
vostri” e 
“Scommettiamo che?”). 


Bagaglino con «Papaveri 
e papere» (in onda in di- 
retta dall'Auditorium ro- 
mano del Foro Italico) 
non è l'unico «sacrificio» 


che Raiuno ha chiesto 4 
Guardì. «Ho accettato @ 
realizzare una nuova edi” 
zione di "Scommettiam? 
che?” da abbinare 

Lotteria Italia. Sarà I? 
quarta volta che il varie” 


prese di abilità tentatl 
in diretta da sconosciut! 
si misurerà con i saba! 


e importante collocazio” 
e ue della tv italiana. 
pensato di riposarci, né 
sia la Rai sia il ministet0 
delle Finanze, che gesti 
sce la Lotteria Italia, 
hanno chiesto di riman® 
re, e così tra breve 
metteremo al lavor 
con la stessa squadra È 
autori, Fabrizio Frizzi 
Milly Carlucci condutt?” 
ri e gli stessi ingredient” 
la bizzaria e la simpati” 
dei concorrenti». 


Il compito di sfidare il 


TV/ASCOLTI 


Ancora una serata trionfale 
perMontesano e famiglia 


so da Canale 5 (6 milio” 
ni 145 mila spettatol 
share del 23. 23%). 
‘Raiuno ha superat? 
Canale 5 anche neg 
ascolti dell'intera gio”, 
nata (28.71 per cento 
di «share» contro.“ 
22.45 per cento) confe!” | 
mando il trend fatto IO 
gistrare la settimar 
scorsa che ha visto 


ROMA — La terza pun- 
tata di «Pazza fami- 
glia», sit-com di Enrico 
Montesano in onda su 
Raiuno, ha vinto la se- 
ratatelevisiva di dome- 
nica (7 milioni 941 mi- 
la spettatori con uno 
«share» del 29.43 per 
cento per il primo epi- 
sodio; 7 milioni 495 mi- 
la spettatori con uno 
«share» del 28.83 per 
cento per il secondo) 
battendo nettamente il 
film «Due superpiedi 
quasi piatti», trasmes- 


prima rete Rai test4* 
testa con la concorre? 
za. Da segnalare; 


E È 0 
particolare, il succes$ 


di «Linea Verde». 


tà a base di bizzarre im” | 


d'autunno, la più ambità || 


«Veramente aveva? | | 


995 


— | Martedì 21 febbraio 1995 


SANREMO — Ed eccoci 
arrivati alla 45.mà edi- 
zione. Forse Sanremo 
Non emoziona più come 
un tempo, ma il Festival 
‘attira sempre una marea 
'di spettatori. Non a ca- 
So, quest'anno, saranno 
(cinque le serate condot- 
ite da Pippo Baudo, che 
Sarà affiancato da Anna 
‘Falchi e Glaudia Koll. Ra- 
luno seguirà passo passo 
la manifestazione. 
. Trentanove le canzoni 
In gara. Le canteranno i 
16 big invitati nella cate- 
goria «Campioni», i sette 
pretendenti agli altri 
‘Quattro posti tra i «Cam- 
‘pioni» (che saranno scel- 
Iti tra sette «Nuove pro- 
boste» finaliste lo scorso 
‘anno) e le 16 «Novità». 
1 Sedici i big, si diceva: 
‘Loredana Bertè (Angeli e 
‘Angeli), Andrea Bocelli 
(Con te partirò), Gigliola 
Cinquetti (Giovane, vec- 
ichio cuore), Lorella Cuc- 
carini (Un altro amore 
No), Giorgio Faletti (L'as- 
Surdo mestiere), Fiorello 
(Finalmente tu), Gianni 
orandi e Barbara Cola 


le banalità, allora. 


MUSICA /CANZONI 
Trasgressivi e non, fedeli all'amore 


fuoco è il sole, la carne gli ani- 
mali, il vapore il respiro, tutto 
questo è sacro...». Loredana Ber- 
tè mette le cose in chiaro: «Io 
non sono normale, lo so, lo so, 
odio il telegiornale, Blob, me la 
rendo per tutto per niente, me 
la prendo col tempo...». 

Il resto sono il solito Mango 
(«Dove vai»), le atmosfere retrò 
di Gigi Proietti, Peppino Di Ca- 
pri e Stefano Palatresi («Ma 
che ne sai (se non hai fatto il pia- 
nobar)»), quelle un po' alla Azna- 
vour di Massimo Ranieri («La 
vestaglia»), le banalità di Patty 
Pravo o di Spagna (rispettiva- 
mente «I giorni dell'armonia» e 
«Gente come noi»), il giovanili- 
smo di maniera degli 883 («Sen- 
za averti qui»). 

Concludiamo con i favoritissi- 
mi. Fiorello si sforzerà di rima- 
ner serio cantando: «Ma tu dove 
se, ogni giorno più difficile il 
tempo senza te. Ma tu tornerai, 
to posso già distinguere, più vici- 
ni ormai io sento î passi tuoi...». 
Gianni Morandi e Barbara Co- 
la duetteranno convinti: «Vedo 
ad occhi chiusi dove fare dolci 
abusi e bei soprusi a te...». 


| Arriva Sanremo, arriva il diverti- 
mento. Quello vero, autentico, 
perchè spesso involontario. Da 
Stasera l'eternasaga nazionalpo- 
polare riparte, con i suoi riti 
sempre uguali a se stessi, che 
culmineranno sabato sera con 
la finale. E da sempre il primo ri- 
to sanremese è la lettura dei te- 
sti delle canzoni in gara. Che 
quando non sono accompagnate 
«nemmeno da uno straccio di mé- 
lodia mettono in luce il valore 
poetico (raramente) o la propria 

ochezza (più spesso). Sotto con 


Tanto amore, come sempre. 
Andrea Bocelli conferma la na- 
tura da sognatore: «Quando so- 
"to solo sogno all'orizzonte, e 
mancan le parole, sì lo so che 
non c'è luce in una stanza quan- 
do manca il sole...». Gigliola 
Cinquetti, anche se canta un 
brano di Giorgio Faletti, non ab- 
bandona i solchi della tradizio- 
ne; «Povero stupido giovane vec- 
chio cuore, io ti nascondo nel 
mio profondo, e quando non sta- 
TÒ più qui, a stropicciare questi 
panni, io sarò andata via così, 
che ancora avevo diciassette an- 


MUSICA/ FESTIVAL 


Sanremo, maratona di voci 


Cinque serate, con 39 canzoni in gara e tanti ospiti famosi, in diretta su Raiuno da oggi a sabato 


(In amore), Patty Pravo 
(Giorni dell'armonia), 
Massimo Ranieri (La ve- 
staglia), Ivana Spagna 
(Gente come noì), Mango 
(Dove vai), gli 883 (Sen- 
za averti qui), il trio Pep- 
pino Di Capri-Gigi Proiet- 
ti- Stefano Palatresi (Ma 
che ne sai...), Drupi (Vo- 
glio una donna), Toto Co- 
tugno (Voglio andare a 
vivere in campagna), Sa- 
bina Guzzanti e Davide 
Riondino col nome Riser- 
va indiana (Troppo sole) 
accompagnati da un 
gruppo in cui sono an- 
nunciati anche l'ex lea- 
der di Dp Mario Capan- 
na e Sandro Curzi, diret- 
tore del Tg di Tmc. 

A contendersi gli ulti- 
mi quattro posti saran- 
no Danilo Amerio con 
«Bisogno d'amore», Giò 
Di Tonno con «Padre e 
padrone», Antonella 
Arancio con «Più di co- 
si», Giorgia con «Come 
saprei», Lighea con «Ri- 
voglio la mia vita», Fran- 
cesca Schiavo con «Amo- 
re e guerra», Valeria Vi- 
sconti con «È con te». 


NI... È 
Per sè, Gior; 


io Faletti riserva 
i panni del filosofo: «Ci metterò 
le mani e un genio da inventore, 
ci metterò un dolore che so io...». 
Aria di già sentito nel brano di 
Lorella Cuccarini, che ovvia- 
mente parla d'amore: «Non ti 
cambierei perchè nessuno mai 
mi guarderà così e mi darà di 
più, sei la mia vita ormai, sei 
l'aria, sei la mia nostalgia...» 
(«Un altro amore no»). 

Toto Cutugno aveva promes- 
so di non tornare a Sanremo, 
ma è proprio vero che di certa 
gente non ci si può fidare. Cante- 
rà così: «Voglio andare a vivere 
in campagna, voglio la 
che mi bagna, ma vivo qui in cit- 
tà...» («Voglio andare a vivere in 
campagna»). Per fortuna c'è 
Drupi, mezzo contadino mezzo 
maschilista, che rivela: «Voglio 
una donna sexy come Madonna 
e fedele pura come le suore, che 
mi ami come un Dio...)). 

Reparto trasgressivi. Sabina 
Guzzanti e la sua «Riserva In- 
diana» canteranno con toni qua- 
si mistici: «Ma io sono un india- 
no: l'acqua che bolle è il cielo, il 


Pippo Baudo sarà affiancato dalle bellissime Anna Falchi e Claudia Koll. 


iada 


Spettacoli 


Carlo Muscatello 


SANREMO — Oltre ai se- 
dici big, nella prima sera- 
ta del Festival di Sanre- 
mo canteranno anche i 
sette interpreti che nella 
passata edizione della 
rassegna arrivarono in fi- 
nale tra le «Nuove propo- 
ste». Le giurie sceglieran- 
no tra loro i quattro che 
entreranno in finale nel 
girone dei big. 
Quest'anno, invece, le 
16 «Nuove proposte» si 
sono qualificate al Festi- 
val vincendo a novem- 
bre le selezioni di «Sanre- 
mo giovani». Sono Fla- 
via Astolfi con «Per amo- 
re»; Fedele Boccassini 
con «Le foglie»); Raffael- 
la Cavalli con «Sentimen- 
to»; Fabrizio Consoli con 
«Quando saprai); i Deco 
con «Monica»; i Dhamm 
con «Ho bisogno di te»; 
Massimo Di Cataldo con 
«Che sarà di me»; Gigi Fi- 
nizio con «Lo specchio 
dei pensieri»; Gloria con 
«Le voci di dentro»; 
Gianluca Grignani con 
«Destinazione paradi- 
so»; Mara con «Dentro 


MUSICA /CONCERTO 


TRIESTE — Mentre in tivù debutta 
il «solito» Sanremo, al Politeama Ros- 
setti stasera (con inizio alle 21) arri- 
va la grande canzone d'autore italia- 
na, nelle sembianze di una delle sue 
maggiori interpreti. Stiamo parlando 
di Fiorella Mannoia, che si è imposta 
nell'ultimo decennio all'attenzione 
prima della critica e subito dopo del 
grande pubblico come «a cantante 
preferita dai cantautori». Cantautori 
Che da Ivano Fossati a Enrico Rugge- 
ri, fino a Francesco De Gregori han- 
no scritto per lei alcune delle pagine 
più importanti di un repertorio or- 
mai ricchissimo. 

«Non sono io che cerco i cantauto- 
ri — spiega l'artista, romana di nasci- 
ta e milanese d'adozione, con un pas- 
sato di controfigura nel cinema —, 
io cerco piuttosto le belle canzoni. 
Che servono sempre a dare emozioni 
e qualche volta magari anche a far 
pensare. Ho sempre ascoltato De Gre- 
gori, De Andrè, Fossati, Battiato... 
Siamo della stessa generazione, par- 
liamo lo stesso linguaggio. Quando 
alcuni di loro hanno acconsentito a 
Scrivere per me, è stato tutto molto 
naturale». 

«Gredo che i rapporti umani e pro- 
fessionali nascano prima di tutto dal- 


VO). 


resse sociale. 


CINEMA: BERLINO 


‘Orso d’oro va a Tavemmnier, trai fischi 


Solo premi di consolazione al favorito Wayne Wang. Menzione all’italiano Simone 


BERLINO — Pochi l’ave- 
Vano dato per favorito. 
Qualcuno, anzi, l'aveva 
Sscluso dalla rosa dei fa- 
Voriti. Eppure «L'appat» 
i Bertrand Tavernier 
Ma vinto l'Orso d'oro, il 
Premio, più importante 
‘assegnato ieri mattina 
| dal Festival di Berlino la 
Cui giuria era presiedu- 
la, quest'anno, dall’israe- 
na Lia Van Leer. 
._ L'Orso d'argento per il 
(Miglior attore è andato a 
‘aul Newman per la sua 
terpretazione in «No- 
body's fool» di Robert 
'enton. «Smoke» di Way- 
Ne Wang, dato per favo- 
lito alla vigilia, ha otte- 
Uto l'Orso d'argento- 
Temio speciale della 
Siuria, con una menzio- 
© particolare all'inter- 
Tetazione di Harvey 
Sitel. Una delle menzio- 


Servizio di 
‘Sergio Cimarosti 
ih STE — Fabian Pe- 
ne Tedesco ricopre dal 
‘987 il ruolo di «primo 
‘}eTcussionista» presso 
V Tchestra del Teatro 
medi Ma questo giova- 
la origine argentina 
‘ago sse 1963, studi ed 
odi a Buenos Aires) è 
delia ttutto un virtuoso 
in? marimba. Quando, 
i Veste di solista oppu- 
da Con qualche gruppo 
bey Camera («Ensemble 
Va Ussione Ricerca di 
te; Mezia» e «Chromas En- 
le»), «esce allo sco- 


ni speciali della giuria è 
andata anche all'italiano 
«Colpo di luna» di Alber- 
to Simone per l'apporto 
complessivo degli attori 
non protagonisti. 
Miglior attrice è risul- 
tata Josephine Siao per 
il film «Summer snow» 
di Ann Hui. Gli altri Orsi 
d'argento sono andati al 
regista Richard Linkla- 
ter per il film «Before 


‘sunrise»; al film «Blush 


di Li Shaohong pér gli ef- 
fetti visivi; al russo «The 
play for a passenger» di 
Vadim Abdraschitov per 
il tema e lo stile del film. 
Infine, il Premio «Angelo 
blu» per il film europeo 
è stato vinto dal norvege- 
se «Ti Kniver I Hjertet» 
di Marius Holst. 

L'Orso d'oro a Taver- 
nier e il premio speciale 
a MERE sono stati accol- 
ti da fischi di disappro- 


CONCERTI/RASSEGNA 


Perez Tedesco, come un orologio al quarzo 


perto» e impugna la bac- 
chette, lascia infallibil- 
mente il segno: riesce a 
trasmettere l'entusia- 
smo per il suono morbi- 
do e caloroso del suo 
idiofono, pene nel- 
la divulgazione di un re- 
pertorio di raro ascolto, 
ipse per il dominio 
della tecnica e per la di- 
rompente musicalità. 

E° accaduto così anche 
domenica pomeriggio, al 
primo appuntamento 
con il nuovo ciclo di con- 
certi «incontri a Opici- 
na», promossi dal centro 
culturale sloveno di cul- 
tura «Tabor». Il pubblico 
(attento e soddisfatissi- 


vazione dei giornalisti, 
che speravano in un suc- 
cesso per il film «Smo- 
ke». 

In un Festival consa- 
crato ai buoni sentimen- 
ti e ai drammi familiari, 
il verdetto della giuria è 
‘apparso poco coraggioso 
e frutto, probabilmente, 
di numerose mediazioni. 
Si. spiega, forse, così 
l'esclusione dei film più 
«sporchi» ed estremi (pri- 
mo fra tutti «The addic- 
tion» di Ferrara; ma è 
stato ingnorato anche 
l'interessante «Butterfly 
kiss» di Michael Winter- 
bottom con un'ottima 
Amanda Plummer) e so- 
prattutto la mancata vit- 
toria di-«Smoke». 

Ha vinto invece un 
film, «L'appat», piaciuto 
soprattutto al direttore 
Moritz de Hadeln, che 


mo) ha apprezzato il pro- 
fumo di certe pagine no- 
vecentesche eseguite 
con la precisione di un 
orologio al quarzo. 

Perez Tedesco possie- 
de la capacità di control- 
lare le frasi dal respiro 
lungo e di risolvere con 
esemplare chiarezza le 
scritture più complesse, 
i passaggi più veloci, le 
disposizioni accordali 
più scomode. Dalla «toc- 
cata bachiana con agro- 
dolce valzerino» di Earl 
Hatch agli studi virtuosi- 
stici di Clair Omar Mus- 
ser, dalla luminosità del- 
l'«Astral Dance» di Gor- 
don Stout (un Gary Bur- 


proponeva una riflessio- 
ne piuttosto scontata sul- 
l'influenza negativa dei 
‘media sui giovani e offri- 
va delle nuove generazio- 
ni un'immagine un po’ 
generica e disarmante, 

L'Asia ha avuto anche 
quest'anno i suoi ricono- 
scimenti: quello, merita- 
to, alla brava Josephine 
Siao, moglie e madre co- 
raggio nel film «Summer 
snow»; e l' altro, meno 
rilevante, ai realizzatori 
degli effetti visivi per 
«Blushy di Li Shaohong. 
Ma la giuria ha avuto un 
occhio di riguardo anche 
peril cinema commercia- 
le americano, con il pre- 
mio a Newman, attribu- 
endo invece all'indipen- 
dente Linklater (autore 
anche della sceneggiatu- 
ta di «Before sunrise») 
l'Orso d'argento per la 
regia. 


ton in frac) al minimali- 
smo targato Keiko Abe, 
dall'intermittenza ritmi- 
ca di Yoshihisa Taire al- 
la sacralità di Domini- 
que Lemaitre, è tutto un 
festival di tremoli, note 
ribattute, volate. Poi, 
grazie alla cura dei rilie- 
vi dinamici (come nello 
stupendo - quasi lirico - 
«secondo movimento» di 
Toshimitsu Tanaka) e al- 
l'attenzione per gli effet- 
ti coloristici e chiaroscu- 
rali (l'interessante «Sui- 
te» dello stesso Perez Te- 
desco), le «soluzioni» tec- 
niche diventano fonte di 
suggestioni poetiche. As- 
sai gradite. 


Bertrand Tavernier ha portato a Berlino il suo 
film «L'appat», premiato con l'Orso d'oro. 


CONCERTI /OMAGGIO 


TRIESTE — Sono passati quasi trent'anni da 
quando Nanni Svampa (nella foto) è approdato sul 
pianeta Georges Brassens. E l'ex componente dei 
Gufi non ha ancora chiuso i conti con l'indimenti- 
cabile poeta e chansonnier. Tanto che questa sera 
al Teatro Miela, alle 21, proporrà «Il mio concerto 
per Brassens». Accompagnato alla chitarra da Pie- 
tro Nobile. 

Lo spettacolo si propone come un'approfondita 
messa a punto (accanto alle storiche versioni in 
milanese) di una serie di temi non ancora rivisita- 
ti del grande cantautore francese, emersi dalla tra- 
duzione letterale di tutta la sua opera realizzata 
da Svampa, con la collaborazione di Mario Ma- 
scioli, in occasione della manifestazione interna- 
zionale tenutasi al Teatro Lirico di Milano, do- 
v'erano convenuti interpreti e traduttori di tutta 
Europa. 


Mannoia, feeling senza noia 


la stima, meglio se reciproca. Ecco, 
se c'è questo rapporto di 
c'è un feeling nato da ideali, da inte- 
ressi, da letture comuni, allora colla- 
borazioni nate magari in punta di 
piedi possono proseguire e consoli- 
darsi nel tempo». $ 

«Sanremo? Da quel punto di vista 
posso dire di aver già dato. Ho anche 
vinto due volte il premio della criti- 
ca. Più di così... E poi il Festival non 
è più una manifestazione ‘musicale, è 
ormai da tempo un evento televisi- 


Il tour della Mannoia è cominciato 
un mese fa dal Teatro Ponchielli di 
. Gremona. Con la cantante, suonano 
Piero Fabrizi e Lucio Bardi alle chi- 
tarre, Giovanni Boscariol alle tastie- 
re, Salvatore Corazza alla batteria, 
Pier Michelatti al basso e la corista 
Enza Kucic. Della band fa parte an- 
che il triestino Alessandro Simonetto 
al violino (già visto lo scorso anno 
con Guccini). Nel foyer del Rossetti, 
come in quelli di tutti i teatri toccati 
dal tour, verrà allestita una mostra 
di «affiche» di Jean Michel Folon, 
l'artista belga noto anche al pubblico 
italiano per le sue campagne di inte- 


Nanni Svampa e il poeta 


di me»; Rossella Marco- 
ne con «Un posto al so- 
le»; i Neri Per Caso con 
«Le ragazze»; i Prefisso 
con «Chi più ne ha»; 
Rockgalileo con «Le cose 
di ieri»; Daniele Silvestri 
con «L'uomo col megafo- 
no». 

Numerosissimi, a San- 
remo, anche gli ospiti. 
Ad aprire la lista sarà, 
questa sera, Ray Char- 
les, che canterà «Angeli- 
na». Giovedì sarà la vol- 
ta di Cindy Lauper con 
«Hey Now», del curioso 
trio formato da Gilbert 
Becaud, Amii Stewart e 
Randy Crawford con il 
classico sentimentale 
«September Morn» e di 
Elton John alle prese 
con «Believe». 

Venerdì arriveranno 
Annie Lennox, con «No 
more I love you», e Chris 
Isaak, con il suo hit 
«Wicked Game». Sabato 
gli ospiti stranieri saran- 
no tre: i Duran Duran, 
con «White Lines», Sting 
con «The Cowboy Song», 
e Loreena McKennit con 
«The Bonny Swans». 


stima, se 


Ga. m. 


TEATRO 

Da Riccione 
un omaggio 
a Osborne 
e Anderson 


ROMA — Un omaggio a 
John Osborne e a Lind- 
say Anderson e un ritrat- 
to di Umberto Orsini so- 
noin programma alla de- 
cima edizione del «Ric- 
cione TTVV», la rasse- 
gna-concorso internazio- 
nale di teatro in televi- 
sione e in video, ideata 
da Franco Quadri e cura- 
ta da Fabio Bruschi, 
Gianfranco Capitta, 
Gianfranco Mantegna e 
Serge Rangoni, in pro- 
gramma dal 21 al 25 
aprile nella cittadina bal- 
neare dell'Emilia-Roma- 
gna. 

Il festival presenterà 
alcune sezioni monogra- 
fiche fuori concorso e un 
incontro con i produtto- 
ri della nuova video-dan- 
za della Gran Bretagna 
con una rassegna delle 
ultime produzioni. 


TEATRO COMUNALE 
‘ GIUSEPPEVERDI.STA- 
GIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1994/°95. «Il 
Turco in Italia», musiche 
di Gioachino Rossini. Di- 
rettore Donato Renzetti. 
Regia Stefano Vizioli. Og- 
gi, martedì 21 febbraio, 
ore 20, ottava rappresen- 
tazione (turno Bj Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani, ore 21, Fiorella 
Mannoia in concerto. 
Fuori abbonamento. 
Sconti agli abbonati. Non 
sono valide le tessere. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Servo di scena» 
(spettacolo 4) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19 feria- 
Mer 54331 - Biglietteria 
entrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 
TEATRO MIELA. Solo og- 
i, alle ore 21: Nanni 
Vampa canta e raccon- 
ta Brassens in italiano e 
in milanese, alla chitarra 
Pietro Nobile. Ingresso L. 
25.000, ridotti L. 20.000. 
Prevendita Utat. ; 
GLASBENA MATICA - 
Kulturni dom di Trie- 
ste. Stagione di concerti 
‘94/95. Oggi, ore 20.30; 
Corrado Rojac, fisarmoni- 


ca. 
AUDITORIUM MUSEO 
REVOLTELLA. Giovedì 
ore 18 e 21: quattro film 
di Kenneth Anger, Stan 
van Der Beek e Andy 
Warhol, per il ciclo sul ci- 
nema underground ame- 
ricano a cura della Cap- 
pella Underground. In- 
gresso libero. 
“AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì Wim Wenders 
con «Lo stato delle co- 
se» e «Appunti di viaggio 
SU moda e città». Per tut- 


ti 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Tra le sperdute 

montagne del North Ca- 

rolina vive una «ragazza 
ao che parla uno 
strano linguaggio... Il me- 
dico condotto della zona 
la scopre e vuole comuni- 

care con lei... Ore 16, 

18.05, 20.10, 22.15: 

«Nell» di Michael Apted 

(Usa 1995), con Liam Ne- 

eson Rioigonza di 

«Schindler's List») e Jo- 

die Foster (premio Oscar 

per «Sotto accusa» e «Il 

silenzio degli innocenti»). 

Due grandi attori, giovani 

e belli, per un film straor- 

dinario ed emozionante 

candidato all'Oscar '95 

per la miglior attrice (Jo- 

die Foster). 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20. 22: «Cle- 
rks - Commessi» di Ke- 
vin Smith. Giovane e di- 
vertentissima opera pri- 
ma premiata a Cannes e 
al Sundance Film Festi- 
val. 


r 
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EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Ultimi 
giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «L'ultima volta 
di Moana». Inedito. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Pallottole su Broad- 
Way». Il film più comico 
di Woody Allen; candida- 
to a 7 Oscar. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Quiz 
Show». Candidato a 4 
Oscar. Un film di Robert 
Redford con John Turtur- 
ro. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.45, 
19.15, 21.45: Palma 
d’oro a Cannes, candida- 
to a 7 Oscar: «Pulp fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna Ar- 
quette. V. m. 18. Dolby 
Stereo. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Omicidio nel vuoto» 


con W. Snipes. Paraca- 
dutismo, azione ed effetti 
speciali in un film che va 
oltre «True lies» e «Clif- 
fhanger». Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22. 
Rassegna di film in lin- 
gua originale francese. 
Oggi: «Betty» di Claude 
Chabrol tratto dal roman- 
zo di George Simenon. 
Riduzione Alliance e An- 
thares Cinema. 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 
22.15: «Sotto il segno 
del pericolo». Dal best 
seller di Tom Clancy un 
thriller avvincente inter- 

retato da Harrison Ford. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.15: «Vive l'amourl» di 
Tsai Ming-Liang. Il film di 
Taiwan vincitore del Leo- 
ne d'oro a Venezia '94. 
Ultimo giorno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Giovedì 23 febbraio, ore 
20,30, concerto del piani- 
sta Riccardo Zadra. Musi- 
che di Claude Debussy, 
Gyorgy Ligeti, Oliver 
Messiaen. Biglietti alla 
cassa del teatro, Disco- 
tex - Udine, Utat - Trie- 


ste. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival. «Ecco mormo- 
rarl’onde... ». Continua fi- 
no al 24 febbraio la ricon- 
ferma dei posti da parte 
degli abbonati alla stagio- 
ne concertistica '94-'95 
alla cassa del teatro (ore 
17-19). 

TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 1 e giovedì 2 
marzo, ore 20.30 il Tea- 
tro dell’Archivolto presen- 
ta «Coccodrilli», di Gior- 
di Gallione. Regia di 

iorgio Gallione con 
Ruggero Gara, Giusi Ca- 
talda, Giuseppe Ceder- 
na. Biglietti alla cassa del 
teatro. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Kika, un corpo in presti- 
to», di Almodòvar. Viet. 
min. 14 anni, 
VITTORIA. ‘17.40, 19.50, 
22: «Stargate», con Kurt 
Russel e James Spader. 
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EUROCASA —040/638440 
SERVOLA recente, palazzi 
na, nel verde, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, 
cantina, facilità parcheggio, 
98.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
UNIVERSITA' NUOVA caset- 
ta indipendente 140 mq, da ri- 
strutturare, 1500 mq terreno, 
accesso auto, 300.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 0040/638440 
VENTISETTEMBREmatrimo- 
niale, cameretta, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio, canti- 
na, 77.000.000. (A00) 
EUROCASA 0040/638440 
VENTI SETTEMBRE stabile 
epoca. ristrutturato, salotto, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, servizio, 45.000.000. (A00) 


EUROCASA040/638440VIA- 
LE MIRAMARE adiacenze si- 
gnorile, ristrutturato, terzo pia- 
no, ascensore, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 


abitabile, bagno, cantina, auto- 
metano, 190.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 XX 
SETTEMBRE stabile epoca si- 
gnorile, 90 mq, soggiorno, ma- 
frimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
cantina, 110.000.000. (A00) 
GABETTI OP.IMM. - Via Ghir- 
landaio, prestigioso ultimo pia- 
no più mansarda completa- 
mente ristrutturato, finiture di 
lusso, impianto riscaldamen- 
to, aria condizionata. Due sa- 
loni, 3 stanze, tripli servizi, 
due ripostigli, cucinino, angolo 
cottura, grande terrazza con 
barbecue. Via S. Lazzaro 9 - 
Tel. 040/763325. (A1939) 
GEPPA040/660050 Disponia- 
mo case, appartamenti, giardi- 
no, panoramici, varie metratu- 
re, Trieste, Altipiano, Monfal- 
cone. (A00) 

GEPPA 040/660050 Roiano, 
recente, soggiorno, matrimo- 
niale,, grande cucina, bagno, 
poggioli. 130.000.000, (A00) 
GEPPA 040/660050  Tigor, 
epoca, signorile, luminoso, sa- 
loncino, matrimoniale, came- 
retta, cucina, bagno. 
110.000.000. (A00) 

GEPPA 040/660050 via Udi- 
ne, piano alto, vista città, 150 
mg. 198.000.000. (A00) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Viale Sanzio libe- 
ro, recente, soggiorno, due ca- 
mere matrimoniali, cucina abi- 
tabile, bagno, poggiolo, 
225.000.000. (A1990) 
GIULIA IMOBILIARE 
040/351450periferico apparta- 
mento lussuoso, ampia metra- 
tura in villa bifamiliare, giardi- 
no, garage, 450.000.000. 
(A1990) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040-368003 adiacenze Roton- 
da del Boschetto, recente, se- 
sto piano, ottime condizioni: 
salone, due stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazzi. 
(A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 adiacenze Tea- 
tro Romano, in nuova costru- 
zione, ultimo piano con man- 
sarda, circa 185 metri quadra- 
fi, massime rifiniture. Box per 
due autovetture. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 adiacenze Tribu- 
nale, in palazzo signorile, otti- 
me condizioni: salone, due 
matrimoniali, camera, cucina, 
doppi servizi, cantina, poggio- 
li. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 Cantù, palazzina 
in costruzione, immersa nel 
verde. Varie tipologie disponi- 
bili, anche con giardino di pro- 
prietà. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 fine Commercia- 
le, tranquillo, vista golfo, ulti- 
mo piano con terrazzo abitabi- 
le: saloncino, due stanze, cuci- 
na, bagno, cantina, posto au- 
to: 220.000.000. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 Gretta, signorile, 
come primingresso: greande 
salone con terrazzo abitabile, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, posto auto. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 inizio Pascoli, lu- 
minoso: saloncino, due matri- 
moniali, cucina, servizi separa- 
ti. 100.000.000. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 inizio via Ginna- 
stica, epoca: due stanze, stan- 
zino, cucina, doccia-wc, riscal- 
damento autonomo. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 inizio viale D'An- 
nunzio, recente, piano alto 
con ascensore: saloncino, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, cantina, terrazzo, 
230.000.000. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 via Hermet ma- 
gazzino fronte strada circa 
220 metri quadrati. (A1931) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Ronchi dei Legionari sud, villa 
indipendente su due livelli, 
con ampio terreno edificabile. 
040/767092. (A1966) 

LITHOS - Sistiana, bistanze, 
soggiorno, servizi, ampia ta- 
vera, giardino proprio, gara- 
ge. Tel. 040/369082. (A1932) 
LITHOS - via Crispi, grande 
metratura, cinque stanze, ser- 
vizi, buone condizioni, prezzo 
interessante. Tel. 
040/369082. (A1932) 
MAARKETING 0040-314646 
Giulia, luminoso, rinnovato, sa- 
lone, cucina, due matrimonia- 
li, bagno, cantina, 
160.000.000. (A00) 
MARKETING 040-314646 Ip- 
podromo (adiacenze) in caset- 
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RIDONA LO SPLENDORE DI UNA PELLE GIOVANE PERCHÉ RIACCENDE 
IL NATURALE RINNOVAMENTO EPIDERMICO 


Novactia è la nuova generazione degli 
anti-età perché la sua formula contiene il 
Lipo-Idrossi-Acido, una molecola assoluta- 
mente innovativa, frutto di dieci anni di 
ricerca dei Laboratoires Vichy: la sua affi- 
nità con le proteine dello strato corneo 
permette a Novactia di agire in profondità 


ta, vista aperta, saloncino, cu- 
cina, camera, cameretta, ba- 
gno, veranda, posto auto, 
160.000.000. (A00) 
MARKETING — 040-314646 
Opicina, nel verde, signorile, 
‘ampio ingresso, saloncino, cu- 
cina abitabile, due matrimonia- 
li, doppi servizi, ampio terraz- 
zo, posto auto, 260.000.000. 
(A00) 
MARKETING —040-314646 
piazza Garibaldi (adiacenze), 
epoca, buone condizioni, sog- 
giorno, cucina, camera, came- 
rino, bagno, ripostiglio, 
97.000.000. (A00) 
MARKETING — 040-314646 
Rossetti alta (Fiera), lumino- 
so, 30.ennale piano alto, per- 
fetto: soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, terrazzo, can- 
fina. 125.000.000, (A00) 
MARKETING —040-314646 
Servola, scorcio mare, recen- 
te, appartamento bipiano: sa- 
lone, due camere, cucinotto, 
soggiorno, doppi servizi, ter- 
razzo, posto auto, box auto, 
225.000.000. (A00) 
MARKETING 040-314646 via 
Franca, ottimo, signorile, in- 
gresso, cucina abitabile, ca- 
mera, spogliatoio, bagno, 
90.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 S. 
Giovanni, recente, signorile, 
‘ampio Soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, terrazzo, soffitta 
120.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Al- 
tura recente, soleggiatissimo, 
perfetto, soggiorno, cucinotto, 
camera, cameretta, bagno, ri- 
postiglio, terrazze, posti auto, 
165.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
Camberbarni 20ennale, ulti- 
mo piano, panoramicissimo, 
soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, riposti- 
glio, terrazze, 178.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST . 040/661066 
Commerciale epoca, signorile 
Ill piano, cucina, cinque stan- 
ze, doppi servizi, autometano, 
cantina, 290.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Co- 
relli recente, ultimo piano, otti- 
mo, soggiorno, cucinotto, ca- 
mera, cameretta, bagno, ripo- 
stiglio, garage, 148.000.000. 
(A00, 


MEDIAGEST040/661066Fie- 
ra, 20ennale perfetto, soggior- 
no, terrazza, cucina, poggiolo, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, cantina, 138.000.000. 
(A00) 


LA BO RA TO II 


MEDIAGEST 040/661066 
Giulia epoca, signorile, piano 
alto, ascensore, salone, quat- 


tro stanze, cucina, dispensa, 
doppi servizi, ripostiglio, auto- 
metano, 335.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Pa- 
lazzetto recente, luminoso, ot- 
timo, salottino, poggiolo, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno, 150.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Ponziana epoca decorosa, ul- 
timo piano, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, poggioli, bagno, 
termoautonomo, 
118.000.000. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 S. 
Vito epoca decorosa, alloggio 
1.0 ingresso, cucina/tinello, 
due matrimoniali, bagno, ta- 
vemetta, ‘autometano, 
138.000.000. (A00) 
MEDIAGEST —040/661066 
Scorcola stabile signorile, 
quattro stanze, stanzetta, cuci- 
na, ripostiglio, servizi, autome- 
tano, 200.000.000. (A00) 


MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 Gradisca appar- 
tamento recente ultimo piano 
bello tre letto cantina garage 
termoautometano. (C00) 


e in modo più specifico rispetto ai normali 
idrossi-acidi (acidi della frutta). 

Risultato: con Novactia la pelle si 
rinnova al ritmo di una pelle più giovane. 
Immediatamente diventa più luminosa e 
più liscia, progressivamente ritrova com- 
pattezza e resistenza. Ideale per le donne 


MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 magazzino mq 
200. prezzo interessante. 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Ronchi bifamilia- 
re in costruzione su due livelli 
più taverna mansarda giardi- 
netto di proprietà. (C00) 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 Ronchi casa ru- 
stica accostata finiture elevate 
mq 160 abitabili. Giardino mq 
600 porticato. (C00) 
MONFALCONE . ABACUS 
0481/777436 Ronchi palazzi- 
na quadrifamiliare ultimo ap- 
partamento, tre letto, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, canti- 
na, garage, riscaldamento au- 
tonomo. (C00) 
MONFALCONE _ ABACUS 
0481/777436 San Pier d'Ison- 
zo appartamento ingresso 
soggiorno cucina bagno ca- 
mera poggiolo garage termo- 
autonomo. (C00) 
MONFALCONE bellissima vil- 
la indipendente 800 mq giardi- 
no alberato. Immobiliare "Cen- 
tro", 0481-411516. (C0097) 
PAI via Aleardi 4 stanze stan- 
zetta cucina bagno wc 140 
mq riscaldamento. 
180.000.000. Tel. 
040/360644. (A1936) 


dai 30 in su, si usa quotidianamente e si 


applica sul viso con un leggero massaggio, 


RES 


PAI via Cologna tre stanze cu- 
cina bagno veranda in casetta 
100 mq + cortile 148.000.000. 
Tel. 040/8360644. (A1936) 
PANORAMICISSIMO attico 
Scaglioni bipiano ampie ter- 
razze cantina posto auto. FA- 
RO 040/639639. (A00) 
PIAZZA Dalmazia adiacenze 
salone quattro camere cucina 
doppi servizi balconi 
295.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 


PORTICI 040/774177 adia- 
cente Manzoni, stabile ristrut- 
turato, ingresso, matrimoniale 
cucina servizio termoautono- 
mo. 62.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Altipia- 
no in palazzina recente lumi- 
noso soggiorno cucina tre 
stanze bagno due balconi can- 
tina box. 190.000.000. (A00) 


PORTICI 040/774177 centra- 
lissimo terzo piano con ascen- 
sore, soggiorno con caminet- 
to tre camere, cucina doppi 
servizi termoautonomo. 
280.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 Servola 
soleggiata villa con giardino di- 
‘sposta su due piani più taver- 
na. box. di proprietà. 
360.000.000. (A00) 


avendo cura di evitare la zona delle labbra e 
del contorno occhi. 

Il leggero pizzicore che talvolta si ma- 
nifesta è un segnale che Novactia ha ini- 
ziato il suo lavoro in profondità. 


IN FARMACIA 


PORTICI 040/774177 Svevo 
soleggiato soggiorno tre ca- 
mere cucina bagno soffitta ri- 
scaldamento. 160.000.000. 
(AO0) 

PRIMAVERA — 040-311363 
Strada Friuli, saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, da risistemare. (A1864) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Hermet recente salon- 
cino cucina, due camere, dop- 
pi servizi, terrazzo 
225.000.000.(A1893) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Muggia libera villetta 
indipendente. bifamiliare con 
circa 1000 mq giardino, gara- 
9, ripostiglio 
400.000.000.(A1893) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Orazio panoramico 
cucina, saloncino, bagno, due 
matrimoniali, terrazza, canti- 
na, box 330.000.000.(A1893) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Revoltella recente otti- 
mo, cucinino, saloncino, ba- 
gno, due matrimoniali, riposti- 
glio 170.000.000.(A1893) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Tribunale ottimo, ter- 
moautonomo, salone, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi 
295.000.000.(A1893) 


PROFESSIONE CASA 
638408 Vigneti libero, termo- 
‘autonomo, cucinino, salonci- 
no, camera, bagno, terrazza, 
cantina, garage 145.000.000. 
Altro stesse caratteristiche 
stessa : zona 
140.000.000.(A1893) 
PROGETTOCASA Commer- 
ciale vista mare, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, terraz- 
zino, cantina, 130.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina 
‘appartamento nuovo, soggior- 
no, due camere, cucina abita- 
bile, servizi, terrazzo, riscalda- 
mento autonomo, cantina, po- 
sti macchina. 040/3968283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Revoltella 
adiacenze ultimo piano sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, 125.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA —Roiano 
salone, due matrimoiali, cuci- 
na, bagno, cantina, posto au- 
to, 160.000.000. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA San Dorli- 
go ville bifamiliari, salone, tre 
stanze, cucina, servizi, man- 
sarda, giardino, posti macchi- 
na, 395.000.000. 040/368283. 


PROGETTOCASA San Fran- 
cesco salone, tre stanze, Cuor 
na, doppi servizi, terrazza. 
250.000.000. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA via Colo- 


‘ gna soggiorno, due stanz?, 


cucina, servizi, due balcoml, 
190.000.000... 040/368283. 
(A00) 


RABINO 040/368566 centra 
lissimo palazzo ristrutturato 
estemamente accesso auto 3 
piani ampia. metratula 
650.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Gretta 
vista mare salone cucinotto 
matrimoniale cameretta b® 
gno terrazzo 25 mq posto 
macchina. 225.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Opicina 
palazzina recente libero pare0 
condominiale 5.000 mq salon: 
cino 2 camere cucina dopp! 
servizi2 terrazzi posto macchi 
na 286.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 piazza 
Garibaldi stupenda mansarda 
da rifinire salone con caminet: 
to 2 matrimoniali cucina dopp! 
servizi terrazzino. 
190.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Roian0 
stupendo attico perfetto libero 
Vista aperta soggiorno cucina 
camera bagno terrazzo 35 mq 
posto. macchina 195.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Roiano 
stupendo attico perfetto libero 
vista aperta soggiorno cucina 
camera bagno terrazzo 35 mq 
posto macchina 195.000.000. 


(A00) 

RABINO 040/368566 S. Vito 
libero piano alto ascensore 
soggiorno cucina 2. camer@ 
bagno 173.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Bal: 
bariga perfetto libero recente 
5.0 piano ascensore soggiof 
no matrimoniale cucinotto ba: 
gno 118.000.000. (A00) 


RABINO 040/3685686 via Crt 
spi ultimo piano ascensor@ 
perfetto doppio salone 2 ca 
mere cucina doppi servizi po 
sto auto 380.00.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
dell'Istria ultimo piano ristruttl* 
rato libero camera cucina ba: 
gno 47.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via LU 
ciani perfetto libero ampia me” 
tratura saloncino 2 matrimo: 
niali Cameretta cucina bagn0 
ripostiglio. 210.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. via | 
Manna libero perfetto salone 
2 camere cucina doppi servi 
175.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Of: 
landini recente libero piano@f 
to ascensore matrimoniale cb 
cina bagno poggiolo 
83.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Rom 
cheto perfetto recente 4.0 pia” 
no ascensore libero soggior* 
no cucinotto 2 camere bagn0 
poggiolo ripostiglio 
180.000.000. (A00) 
ROSSETTI alta appartamen 
to in palazzina prestigiosa, pa” 
noramica, salone, 2 stanzé; 
cucina, doppi servizi, ampia ta 
vema, giardino proprio, gara” 
ge doppio, autoriscaldamert- 
to, vende Silvana Immobiliare: 
Mazzini 92, tel, 
040/630980-661766.(A1910) 
SPLENDIDOAPPARTAMEN- 
TO, SIGNORILE, SCORCO- 
LA, VISTA SU PARCO ALBE- 
RATO, CON RIFINITURE DI 
PREGIO; SALONE, 4 STAN 
ZE, CUCINA, DOPPI SERVI 
ZI, TERRAZZI, STANZA 
GUARDAROBA, RISCALDA" 
MENTO, ASCENSORE, GA" 
RAGE, VENDE SILVANA IM: 
MOBILIARE, MAZZINI 32; 
TEL. 040/630980 - 661766. 
(A2030) 

STUDIO 4040/370796 S. Giu 
sto l'ingresso, soggiorno, due 
stanze, servizi, monolocali, cU 
cina, bagno, attico, salone, tr@ 
stanze, servizi.(A1887) 
TREBICIANO ultima stupert 
da villaschiera immersa ne! 
verde, su lotto di 4. Immobillia* 
re "Centro", 0481-411516: 
(C0097) 


VENDESI appartamenti lumi | © 


nosissimi in stabile completa” | 
mente ristrutturato con partico” 
lare vista sull'Arco di Riccardo 
o sulla chiesetta di S. Silve: 
stro ottime finiture portoncil! 
blindati autometano ascenso 
re possibilità posto macchina 
orario 8-14 .tel. 365093 Amm: 
Cantoni. (A1877) È 
VESTA 040/636234 vende ll 
beri Borgo Teresiano di varié 
metrature con riscaldame! 
ascensore. (A1929) g 
VESTA 040/636234 vende ll 
beri e occupati zona pi 
Venezia ultimi disponibili in c4* 
sa d'epoca da ristrutturare: 
(A1929) . ; 
VESTA 040/636234 vende le 
bero zona piazza Gari 
piano settimo luminoso 
stanze soggiorno cucina 

pi servizi poggioli riscaldamelt” 
fo centrale ascensol@ 
(A1929) i 
VESTA 040/636234 vende Vi 
le panoramiche zone Baroola 
strada Costiera, Muggia, 09°" 
terreno. (A1929) i: 
ZONA Giardino Basevi primi” 
gresso tre vani monovan® 
scaldamento autonomo poss 
macchina. Telefoni 
0337/549472. (A1853) Ti 
a(2)alveare 040/6385895 09% 
trale in stabile d'epoca signo: 
le; ascensore, autometano: e. 
sta libera, soleggiato; s09T di 
no, cucina e bagno di ante 
due stanze, ripostiglio, 5. 
na, poggiolo. Ottime condi! 
ni, . 


